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Vota solo il centrosinistra. Critiche da parte di 


Il federalismo va av 
\ Si del Senato alla legg 


Via alla Finanziaria 


Abolito il ticket 
sulle medicine 
ma slitta quello 
sulle visite 


ROMA Con 284 voti a favo- 
re, 188 contrari e 2 aste- 
nuti, ieri sera la Camera 
ha approvato la Finanzia- 
ria, che da mercoledì pas- 
sa al Senato per il sì defi- 
nitivo. La portata degli 
sgravi fiscali va oltre 
quanto annunciato fino a 
ieri; oltre alla riduzione 
dell'Irpef (col bonus di 
350mila lire per tutti nel- 
la busta paga di novem- 
bre) e l'abolizione dell’im- 

osta sulla prima casa, 

a Finanziaria cancella i 
ticket sui farmaci (ma 
rinvia l'abolizione dî 
quelli per le visite di un 
anno). 

Più soldi anche ai pen- 
sionati e finanziamenti 
per le emergenze dell’ul- 
tima ora; come mucca 
pazza e maltempo. 

‘ Intanto, il governo an- 
nuncia l'assunzione di 40 
mila precari (insegnanti 
e sone scuola. 
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L'emendamento approvato alla Camera soltanto dopo una serie di intoppi quasi da farsa 


] aL 


L. 1500 
€ 0,77 


ROMA Passo, passo, il federa- 


* lismo va. Dopo la Camera, 


anche il Senato ha approva- 
to ieri in prima lettura il di- 
segno di legge che attribui- 
sce maggiori poteri a Regio- 
ni e Comuni, fissa la sussi- 
diarietà fra istituzioni e raf- 
forza il federali- 
smo fiscale. 
Centosessanta 
i voti a favore, 
tutti del centro- 
sinistra. La Ca- 
sa delle libertà 
ha infatti scel- 
to, come alla 
Camera, di non 
partecipare al. 
Voto. Per il le- 

‘hista Roberto 

astelli si trat- 
ta infatti dell’« 
ultimo tentati- 
vo per fermare 
i referendum 
delle Regioni». 
Mentre il Polo 


DIREZIONE REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE?84 
cultura spettacoli (040) 3733209; segreteria di 
tel. 00386-66-274087, fax 274086 - Pubbl 


Veltroni: «Questi sono 


chiacchiere», dice Walter 
Veltroni. La legge votata è 
«un grande strumento di 
modernizzazione dell’Italia, 
che era atteso da molti an- 
ni». Ovviamente soddisfat- 
to Antonio Maccanico; mini- 
stro delle Riforme, il quale 
tuttavia — dice- 
che ci sarà biso- 
‘gno di prosegui- 
re il cammino 
nella prossima 
legislatura, in- 
nanzitutto con 
la. creazione 
della Camera 
delle Regioni. 
E anche il pre- 
sidente del Se- 
nato,. Nicola 
Mancino, sotto- 
linea: «É’ una 
grande svolta 
per il Paese la 
cui importanza 
non può sfuggi- 
re a nessuno», 


cio “anche ue - fatti, non chiacchieten. 0 ife 
pene La riforma deve tornare SOGLIO IO 
versi: troppo ana 

poco federa i- - entro tre mesi ai due del guado; Per 
smo per Forza I ’approvazione 
Italia, troppo rami del Parlamento definitiva do- 


per An, almeno 
senza un con- 
temporaneo rafforzamento 
del potere centrale. Per il 
presidente del Veneto, Gian- 
carlo Galan, «un pallone 
sgonfio con il quale sperano 
di giocare la partita delle ri- 
forme». 

Ma il centrosinistra esul- 


* ta. «Questi sono fatti, non 


.vrà ora tornare 

nei due rami 
del Parlamento entro 3 me- 
si, così come stabilisce la 
Costituzione. E la maggio- 
ranza vede la possibilità di 
centrare l’obiettivo entro la 
fine di febbraio, prima cioè 
della fine della legislatura. 
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«| Oggi in piazza a Trieste Siovani da ogni parte d’Italia per la tolleranza e la multiculturalità 


ti Razzismo, migliaia in corteo 


Pioggia, smottamenti e allagamenti sembrano non volersi fermare 


Maltempo su tutto il Nord Italia 
Frana in Slovenia: forse 8 morti 


Un'immagine della colossale frana in Slovenia. 


Agli esuli 150 miliardi in tre anni 


Bocciata la proposta Giovanardi (Ced) per 500 miliardi 


futon Venete: 
una terza corsia 
verso Venezia 


TRIESTE La pine per le 
nomine della Regione ha 
espresso a maggioranza 
il gradimento per la ri- 
conferma di Giancarlo 
Elia Valori alla guida di 
Autovie Venete. L'assem- 
blea della società si terrà 
mercoledì prossimo. Valo- 


ri ha illustrato ai rappre- 
sentanti regionali lo sta- 


to dei principali proble- 
mi. Nodo autostradale di 
Mestre; «Il governo vuole 
il tunnel, il Veneto è con- 
trario. Ci dicano cosa 
dobbiamo fare e lo realiz- 
zeremo». Traffico a rilen- 
to? Presto sarà realizza- 
ta la terza corsia fra San 
Donà e Palmanova. E ba- 
sta cantieri d'estate. 
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Bmw, sarà in Istria 
la nuova fabbrica 
del Sud-Est Europa 


POLA Sembra ci siano for- 
ti possibilità che la tede- 
sca Bmw scelga la Croa- 
zia, e più precisamente 
l’Istria, per impiantarvi 
il suo nuovo stabilimen- 
to che dovrebbe sorgere 
nel Sud-Est Europa. Lo 
afferma anche il Presi- 
dente della Repubblica, 
Stipe Mesic, dopo il suo 
recente soggiorno a Ber- 
lino e Hannover: l’affare 
con la Casa automobili- 
stica bavarese sarebbe 
«quasi» certo. Mesic non 
ha comunque parlato né 
di tempi in cui.il proget- 
to dovrebbe venire rea- 
lizzato, né tantomeno 
dell’area su cui la Bmw 
avrebbe posto gli occhi. 


Massimo Greco 


Le Erbe 
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Solo Natura 
per dormire riposando 


Su consiglio del Medico, 
del Farmacista e dell'Etborista diplomato. 


www.aboca.it 


TRIESTE Ieri a Montecitorio si è 
sfiorata la farsa sull’emenda- 
mento alla Finanziaria che do- 
veva stabilire la cifra destina- 
ta a risarcire il dramma dei 
profughi istriani. Il risultato 
parla di 150 miliardi nel trien- 
nio 2001-2003, più altri 9 mi- 
liardi, nello stesso periodo, da 
destinarsi all'attività cultura- 
le delle associazioni degli esu- 
li. Giovanardi (Ced) ritira un 
emendamento che chiede 500 
miliardi in tre anni, fidandosi 
delle assicurazioni del sottose- 
gretario al Bilancio Solaroli, 
che promette un ritocco al Se- 
nato. Poi il presidente della 
Camera Violante ritiene 
inammissibile lo stesso emen- 
damento del governo perché 
privo di copertura finanzia- 
ria. Giovanardi ripropone .il 
suo documento, che è boccia- 
to. Alla fine si accerta che la 
copertura finanziaria esiste, 
sicché l'emendamento del go- 
verno viene approvato. E via 
ai 150 CRT Inoltre è sta- 
to approvato un rifinanzia- 
mento del Fondo Trieste-Gori- 
zia pari a 65 miliardi di lire 
per il triennio 2001-2003. 
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Mauro Manzin 


Il giornale americano scopre le interferenze d 


DOMANI 


Il Piccolo 

+ s 
Il Sole 24 ORE 
+ 


“Risparmio & 
Famiglia con i 
Flintstones” 


a sole 
2000 Lire 


MILANO Sembra non finire 
mai l'ondata di maltempo 
che dall'inizio della setti- 
mana infuria su tutto il 
Nord, Pioggia, frane, alla- 
gamenti e neve ieri sono 


. tornati a mettere in ginoc- 


chio tutte le regioni setten- 
trionali. Dal Piemonte al 
Veneto, dalla Liguria al 
Trentino, ovunque collega- 
menti in tilt e centinaia di 
sfollati per il rischio di 
smottamenti e di straripa- 
menti di fiumi e torrenti. 
Intanto un dramma si è 
consumato in Slovenia: un 
morto e sette dispersi per 
una frana nell'Alto Ison- 
zo, nella zona di Plezzo 
(Bovec). Una massa di 
quasi due milioni di me- 
tri cubi ha spazzato via 
parte della strada che 
conduce al valico di confi- 
ne di Predil con l'Italia. 
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TRIESTE Trieste si risveglia 
uesta mnattina blindata. 
el. nome  dell’antirazzi- 

smo, della tolleranza e del- 

la multiculturalità, scende- 
ranno in piazza giovani arri- 
vati da tutta Italia. Ne sono 
attesi oltre tremila, con 
pullman partiti da ogni re- 

ione, con treni speciali. 

ue cortei sfileranno per le 
vie del centro. Gli organiz- 
zatori («Studenti.net» e pen- 

sionati Spi-Cgil oltre a 

«CantieRiaperti») prometto- 

no che sarà una festa della 

tolleranza, con tanta musi- 
ca e speciali «carri» che dif- 
fonderanno. gli. interventi 
dei partecipanti. La dèstra 
è convinta dell’esatto ‘con- 
trario e da giorni Alleanza 
nazionale e Azione giovani 
con un appello diretto al 
questore, chiedono che ven- 
ga bloccata l'iniziativa. Lo 
spiegamento di forze dell’or- 


ine sarà massiccio. Si te-_ 


‘me che a Trieste venga re- 
plicata la guerriglia urba- 
na, divampata a Milano in 
un analogo sabato pomerig- 
gio di appena una settima- 
na fa. E, anche se la Questu- 
ra ha vietato ai militanti di 


Forza Nuova il volantinag- 


gio in Largo Barriera, nel 
consueto presidio, si teme 
che egualmente «qualcosa» 
ossa succedere. Per questo 
È blindatura delle forze del- 
l'ordine sarà massiccia e 
per tutta la giornata, con 


probabili problemi alla cir-. 


colazione e al traffico. 
@ In Trieste 


© Masi temono scontri con la destra. Mobilitate le forze dell'ordine 


Xenofobia 

Più che slogan 
e proclami 
occorre 

una politica 

di Renzo Guolo 


toricamente terra 
S di conquistatori, 

l'Europa appare 
spaventata da un feno- 
meno migratorio, preva- 
lentemente extraeuro- 
peo, che percepisce co- 
me movimento di con- 
quista. Quest'ansia da 
futuro, perché di questo 
si tratta, si nutre di pa- 
ure ancestrali. Da quel- 
la della perdita di con- 
trollo del territorio a 
quella. del  meticciato 
culturale che minereb- 
be identità e tradizioni. 
Contraddizioni che, con- 
trariamente ai conflitti 
sociali del passato, an- 
che quelli di classe più 
roventi, parte .dei citta- 
dini europei non riesco- 
no a pensare come go- 
vernabili. 
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Dati Istat di ottobre 
IH LI 
L'inflazione resta 
ferma al 2,6% 
LI LI 
E Trieste risulta 
LI Na: uu 
la città più cara 
“TrestE È Trieste la città do- 
Ve il carovita corre di più. In 
ottobre, in base ai dati forni- 
ti ieri dall'Istat, l'inflazione 
è infatti al 3,7%. In seconda 
DSiene c'è Torino, seguita 
a Venezia con il 3,2%. I ca- 
(RI: con i prezzi più 
eddi sono, invece, Aosta e 
Napoli, entrambe con il tas- 


so ‘annuo di inflazione al 
2,0%. La.città dove i prezzi 


in un mese sono aumentati |, 


di più è Bari, con lo 0,5%. 

on il il 2,6% di ottobre, 
tuttavia, l’inflazione resta 
ferma allo stesso livello per 
il quarto mese consecutivo 
Il dato definitivo dell'Istat 
conferma la stima provviso- 
ria già fornita dall'istituto 
di statistica. Calcolata in ba- 
se all'indice armonizzato l'in- 
flazione risulta pari al 2,7% 
(in crescita rispetto al 2,6 di 
settembre), con un aumento 
mensile dei prezzi dello 
0,3%. L'indice per le fami- 
glie di operai e IORICRAEI re- 
gistra un carovita al 2,6%, 
in ‘accelerazione rispetto al 
2,5 di settembre. 
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Il governo vara severe misure restrittive. Veronesi: «Rischiavamo un'epidemia» 


Mucca pazza, niente came francese 
Chirac protesta ma Amato non cede 


IN CRONACA | 


dell'A 
la ci 


ALL'INTERNO mu 


e. 


oltre confine sui nostri cellulari: troppo debole il segnale italiano 


Wall Street Journal: Trieste telefona sloveno 


GORIZIA L'affaire dei telefonini 
italiani che a ridosso del con- 
fine sloveno fanno ponte con 
la rete gestita da Lubiana 


. (con ovvia impennata delle 


bollette) è diventato un caso 
internazionale. La vicenda è 
stata più volte segnalata dal 
«Piccolo», e adesso è stata ri- 
presa dal «Wall Street Jour- 
nal». L'inviato del WSJ, Yaro- 
slav Trofimov, si è messo alle 
calcagna di Adriano Ritossa, 
il vulcanico consigliere regio- 


‘nale di An che dell’ «ingiusti- 


zia telefonica» sembra aver 
fatto una missione. «Armato 
col suo ingombrante Motoro- 
la - scrive il collega del gior- 
nale americano - Ritossa sta 


Segui lo sport ogni q 


perlustrando le aree di confi- 
ne orientale alla ricerca di pe- 
ricolose inflitrazioni dall’Est. 
Sono difficili da individuare 
poichè il suo nemico arriva 
sotto forma di onde radio ma 
quando colpiscono, il cellula- 
re di Ritossa risponde con un 
avviso sul display: Mobitel 
Gsm...» 

Segue, fra il serio e il face- 
to, la storia della «guerra del- 
l'etere» in corso fra Italia e 
Slovenia, con ampi stralci 
sulle vicende passate e recen- 
ti di queste terre, che i'nostri 
lettori conoscono benissimo. 

Ma, e qui sta il bello, l’in- 
viato del giornale americano 
trova una spiegazione al feno- 


meno ben diversa da quella 
che il presidente della nostra 
Regione, Roberto Antonione, 
aveva fornito al solito Ritos- 
sa il 4 ottobre scorso (e ripor- 
tata dal Piccolo il giorno suc- 
cessivo). 

Sintetizzando: secondo An- 
tonione la battaglia da parte 
nostra è persa in partenza 
perchè i ripetitori della rete 
slovena, piazzati sull’altopia- 
no carsico, si trovano in posi- 
zione sopraelevata rispetto a 
quelli italiani, quindi in visi- 
bilità diretta con la fascia 
confinaria per cui il segnale 
radiomobile del gestore d’ol- 
treconfine risulta dominante 
DRRSHA a quelli Tim e Omni- 
tel. 


Secondo il «Wall Street 
Journal» la colpa invece è tut- 
ta italiana: la nostra legisla- 
zione ultra-garantista in ma- 


teria sanitaria impone che in. 


aree urbane «...le compagnie 
italiane possano utilizzare 
antenne con un massimo di 
emissione elettrica di 6 volt 
per metro e una potenza di 
01, watt per metro)». Una so- 
glia, dice Tim, di 45 volte in- 
feriore rispetto ai limiti Ue. 
Limiti che la Slovenia ovvia- 
mente non rispetta: sicchè Ri- 
tossa (come tutti noi) non so- 
lo paga una bolletta maggio- 
rata quando fa roaming via 
Lubiana, ma si becca anche 
l'inquinamento elettromagne- 
tico «made in Nova Gorica». 


in diretta su wWww.kwsport.com 


ROMA In assenza di indicazio- 
ni precise dell’Unione euro- 
di il consiglio dei ministri 

a deciso ieri di adottare una 
serie di drastiche misure con- 
tro il morbo della mucca paz- 
za. 

Stop dunque, come era sta- 
to annunciato, all’importazio- 
ne di bovini «anziani» (cioè 
con più di 18 mesi di età) e di 
carni bovine con osso dalla 
Francia. Il provvedimento, .- 
per intanto, resterà in vigore 
tre mesi: ma il presidente 
Chirac non ha gradito. Ama- 
to però è stato inflessibile: 

è il rischio, ha detto, di casi 
di malattia anche in forma 
occulta. Gli fa eco Veronesi: 
«Senza adeguate cautele po- 
trebbe verificarsi un’epide- 
mia gigantesca» 

Ecco perchè sono state 
adottate altre misure: anzi- 
tutto test a tappeto da genna- 
io su tutti gli animali, italia- 
ni e non che abbiano più di 
un anno e mezzo. Saranno 
anche rafforzati i controlli 
del sistema di identificazione 
e registrazione dei capi. Più 
vigilanza infine ai valichi 

er evitare «triangolazioni» 
illegittime. 


‘ 


2 IL PICCOLO 


Primo Piano 


SABATO 18 NOVEMBRE 2000 


E | PIACERI 
DELLA CARNE? 


TRIESTE Non ha ancora lo sta- 


un batterio è definitivamen- 
te tramontata. Eppure di en- 
trambi ha una carica distrut- 
tiva elevata al cubo, più 
qualcosa di «intimamente» 
suo, di misterioso, di biologi- 
camente inspiegabile come 
i cosa sospesa tra la vita 
ia non vita. Il prione è en- 
trato nel nostro lessico quoti- 
diano e sulle nostre tavole 
con la stessa delicatezza di 
una bomba il cui effetto im- 
mediato è stato quello di di- 
sintegrare la cara, vecchia 
«fettina», Finirà qui? Proba- 
bilmente no. Per il momento 
il prione continua ad essere 
per i ricercatori un «agente 
trasmissibile non convenzio- 
nale». Ma per noi tutti è sem- 
pre più lo spettro di una con- 
taminazione biblica dalla 
quale non si sa quando e co- 
me si uscirà. 
Sul fantomatico '‘prione 
che ha già sterminato milio- 


0; 
e 


tus di virus. L'idea che sia . 


A oltre dieci anni dalla scoperta del ruolo nefasto della proteina killer ancora tanti misteri sui suoi meccanismi 


Il prione fa «impazzire». scienziati e chef 


ni di bovini e mietuto un nu- 
mero non noto di vite umane 
le ipotesi scientifiche sover- 
chiano ancora le certezze di 
laboratorio. Una cosa è fuori 
dubbio: per il sistema nervo- 
so è un’autentica bomba ad 
erchè ha un peri- 
azione lunghissi- 
mo. Poi, d'improvviso appaio- 
no i primi segnali: disturbi 
comportamentali che si fan- 
no via via più severi, difficol- 
tà motorie che diventano 
sempre più gravi. A questo 
stadio della malattia, milio- 
ni di cellule nervose del cer- 
vello e del midollo spinale so- 
no state «svuotate»: il loro in- 
terno appare come pieno di 
1 cervello assomi- 
glia a una «spugna»: è la 


orologeria 
odo di incul 


«bolle». 


morte di massa dei neuroni. 
La prognosi è sempre infau- 
sta: a tutt'oggi non esiste al- 
cuna cura. Dieci anni fa 
quando il ricercatore Stan- 
ley Prusiner del National In- 
stitute of Health di Bethe- 
sda concentrò la sua atten- 
zione sui prioni, costruendo- 
si la strada per il premio No- 
bel vinto nel 1997, ne fece 
una insolita carta d'identità. 
Tl prione è qualcosa di simile 
,disse, a una proteina (una 
glicoproteina, per l’esattez- 
za) cento volte più piccola di 
un virus. Ma il suo segreto 
sta nel fatto che è una versio- 
ne «maligna» di un’altra pro- 
teina che il nostro organi- 
smo produce naturalmente 
grazie a un gene localizzato 


‘sce a riconoscerla e a com- 


sul ventiseiesimo. paio di cro- 
mosomi. Ironia della sorte 
ognuno di noi possiede gran- 
di quantità di questa protei- 
na in versione benigna che 
si «spalma» sulle superfici 
dei neuroni, Tra il prione kil- 
ler e quello buono c'è però 
una piccolissima differenza: 
la «proteina-killer» è ripiega- 
ta su se stessa in un modo di- 
verso da quella «buona». Pro- 
prio in questo micidiale tra- 
vestimento sta la deflagran- 
te potenza del prione: la pro- 
teina cattiva è così simile a 
quella buona che il nostro si- 
stema immunitario non rie- 


batterla. C'è poi un altro re- 
bus: ad uccidere è uno ster- 
minato esercito di prioni. 


Ma com'è possibile che ciò 
avvenga? Virus e batteri pos- 
sono farlo perchè a 
un Dna (o un Rna) che glielo 
consente: il' prione invece 
non ne possiede. Ergo, non 
dovrebbe replicarsi. 
si moltiplica all’infinito. An- 
zi, secondo molti non si repli- 
ca affatto ma funziona da 
stampo, ovvero trasforma in 
‘ «cattiva» la proteina «buo- 
na». E' una tesi abbastanza 
convincente ma altri ritengo- 
no che ci troviamo difronte a 
‘un vero e proprio virus anco- 
ra tutto da scoprire (come 
nel caso dell’Hiv dell'Aids) e 
che il ‘prione non sia altro 
che una traccia, un'«impron- 
ta digitale» della sua presen- 


LOonO 


jppure 


ei mesi scorsi la ricerca- 


tg _vrv»r_. 


trice Susan Lindquist, del- 
l’Università di Chicago, ha 
offerto una lettura affasci- 
nante del prione; non sareb- 
be. sempre e solo un killer 
ma il motore dell'evoluzione 
stessa. La biologa america- 
na ha scoperto che i prioni, 
nel lievito, renderebero pos- 
sibile l'apparizione improvvi- 
sa di mutazioni complessè e 
spesso benefiche. In altri ter- 
mini proprio i prioni potreb- 
bero essere il motore del- 
l'evoluzione perchè consenti- 
rebbero ad alcuni organismi 
di acquisire caratteristiche 
che necessitano di numerose 
mutazioni genetiche che pre- 
se singolarmente risultereb- 
bero fatali. Una tesi che nel 
lievito comune si è dimostra- 
ta vera ma che non raddriz- 
za la pessima fama che si è 
FRCHECLIAO) il prione il qua- 
e dopo aver fatto andar di 
matto le mucche ora fa im- 
pazzire allo stesso modo 
scienziati e chef. 

Roberto Altieri 


In assenza di indicazioni comuni da Bruxelles, il nostro governo adotta per almeno tre mesi la linea dura contro possibili epidemie del morbo della Bse 


L'Italia chiude i confini alle mucche francesi 


Blocco delle importazioni dei bovini sop 


terizione», sottolinea Amato. Ecco il perchè |. 
delle ordinanze che vietano l'import dalla 
Francia (uno stop mirato è non totale), ec- 
co perchè il divieto generalizzato di uso di 
farine animali (e non solo di quelle di mam- 
miferi) per l'alimentazione del bestiame. 
Ecco perchè il decreto che potenzia la sor- 
veglianza sulla Bse prevedendo test rapidi 
a tappeto (costeranno 100 miliardi l'anno) 
su tutti gli animali, italiani e non, con età 
superiore ai 18 mesi destinati alla macella- 
zione. Ancora: un decreto stabilisce inoltre 
il programma di rafforzamento dei control- 
li del sistema di identificazione e registra- 
zione bovina. «Le carni tracciabili non han- 


ROMA Il governo fa quadrato e, in assenza 
di indicazioni precise dell'Unione europea 
per un'azione di difesa omogenea da parte 
di tutti gli Stati membri, mette a punto i 
provvedimenti di tutela alimentare. Linea 
dura, dunque, pur di allontanare lo spet- 
tro della Bse, l'encefalopatia spongiforme 
bovina che può trasmettersi all'uomo e che 
- ha dichiarato il ministro della Sanità Um- 
berto Veronesi - «potrebbe assumere doma- 
ni proporzioni epidemiche ‘gigantesche o 
concludersi con un episodio circoscritto». 
La prima, forse la più rilevante decisione, 
è quella del blocco delle importazioni dalla 
Francia dei bovini vivi «anziani», con oltre 


18 mesi di età. Una misura 
che entrerà in vigore immedia- 
tamente (si tratta di un'ordi- 


nanza) e che avrà durata tri- | test rapidi costeranno 
mestrale. La stessa ordinanza ili all 
prevede che i capi francesi già 100 miliardi all arno, 
presenti sul nostro territorio Pecoraro Scanio: 
andranno macellati prima del s 

compimento del 18esimo mese verifiche anche 

d'età. sull'import extra-Cee 


Non solo: niente più carne 
francese con l'osso, in Italia 
potranno entrare solo muscoli 


disossati almeno per i prossimi tre mesi. 
La decisione, transitoria e reversibile, non 
* è piaciuta al presidente francese - «sono 
. rammaricato e avremo occasione di parlar- 
ne con i nostri amici italiani» ha dichiara- 
to Jacques Chirac, sdrammatizzando poi 
davanti al suo elettorato: si tratta di misu- 
re temporanee. Ma per il presidente del 
Consiglio italiano le misure sono indispen- 
sabili, vista la presenza della malattia an- 
che in forma occulta. «La presenza di que- 
sti capi di bestiame con il morbo in forma 
occulta induce a una particolarissima at- 


no mai avuto nessun proble- 
ma per quanto riguarda la 
Bse», sottolinea il ministro del- 
le Politiche agricole Alfonso 
Pecoraro Scanio. E così, per 
scongiurare «triagolazioni» di 
importazioni di carne bovina 
francese in Italia verranno an- 
che potenziati i controlli dai 
Paesi extra Ue. Se il presiden- 
te della Coldiretti Paolo Bedo- 
ni annuncia che è partita l'ope- 
razione «carne sicura» con at- 


altro caso di mucca pazza». 


testati di conformità rilasciati dagli alleva- 
tori, la Confederazione italiana agricoltori 
(Cia) dice che le decisioni del Governo sono 
importanti «ma risolvono solo parzialmen- 
te il problema». Per Giorgio Malentacchi, 
della commissione Agricoltura di Rifonda- 
zione comunista, ci vorrebbe il blocco delle 
importazioni di carne da tutti i Paesi. «L' 
embargo parziale - osserva - è insufficiente 
e a dimostrarlo è la notizia che in Olanda 
è stato accertato proprio oggi (ieri, ndr) un 


Elisabetta Martorelli 


ra 118 mesi e ai pezzi 


L'Italia adotta la linea dura e chiude i confini. 


Chirac protesta, ma poi sdrammatizza 


«Embargo parziale». Parigi teme un'Europa dove ogni Stato va per conto suo 


ROMA «È necessario che l'Unione eu- 
ropea riesca ad armonizzare il pro- 
prio dispositivo e le proprie norme 
sul terreno della sicurezza alimen- 
tare», ha dichiarato ieri il presiden- 
te della Repubblica Jacques Chirac 
a seguito della decisione del gover- 
no italiano di bloccare l'importazio- 
ne di carni bovine francesi, limita- 
tamente agli animali adulti e alle 
bistecche con l'osso. Il presidente 
francese ha pronunciato queste pa- 
role nel corso di una visita al suo 
tradizionale feudo elettorale nella 
regione di Limoges, il «regno» dei 
vitelli transalpini, molti dei quali 
prendono poi la via dell'Italia. Dun- 
que Chirac, che in passato è stato 
tra l'altro ministro Sen Seal 
ra, è particolarmente sensibile agli 
interessi degli allevatori bovini, 
che adesso gli chiedono conto della 
posizione delle autorità di Parigi 
sul delicatissimo terreno della muc- 
ca pazza. 

‘hirac ha assunto in realtà un 
atteggiamento cauto verso l'Italia 
e tranquillizante (per quanto possi- 
bile) nei confronti degli allevatori. 
Niente a che vedere con ciò che lo 
stesso presidente della Repubblica 
affermò nel 1995 quando le conse- 
guenze della svalutazione della li- 
ra ostacolarono l'esportazione dei 
bovini francesi. Se allora Chirae 
lanciò frasi di fuoco nei confronti di 
Roma, stavolta egli ha essenzial- 
mente badato a sottolineare la na- 
tura parziale e temporanea dell'em- 
bargo italiano, dettato da evidenti 
considerazioni di cautela per la sa- 
lute dei cittadini. Del resto la Fran- 
cia stessa continua a mantenere in 
vigore - per le identiche ragioni - 
un embargo nei confronti delle car- 


ni britanniche. Il vero problema è 
l'Europa. Fin dove potrà spingersi 
l'attuale fenomeno centrifugo, che 
vede ogni Paese andare per conto 
proprio? I francesi boicottano i bri- 
tannici, ma sono boicottati da ita- 
liani e spagnoli. Gli austriaci pen- 
sano di muoversi nella stessa dire- 
zione, mentre la Germania ha già 
preso parziali misure di limitazio- 
ne nei confonti dell'export bovino 
francese. Insomma: è un gran pa- 
sticcio e in questo momento ci si 
chiede se le autorità comunitarie 


non debbano lanciare un segnale 


forte ai Paesi membri per far capi- 
re che la parola «unione» ha un sen: 
so anche se è pronunciata in lingue 
diverse. Ovviamente non deve esse- 
re la salute del consumatore a pa- 
gare il prezzo del bisogno di coesio- 
ne comunitaria. Semmai il contra- 
rio. Deve essere proprio l'Europa a 
rafforzare le garanzie per la salute 
del cittadino-consumatore. A porsi 
la domarida «Ma dove va l'Europa» 
sono un po’ tutti in questo momen- 
to in Francia: dagli euroentusiasti 
agli euroscettici più scatenati. 
Persino Luc Guyau, presidente 


Regione: «Allevamenti sicuri» 


TRIESTE Gli allevamenti di bovini 
del Friuli-Venezia Giulia sono sot- 
to controllo, e non da oggi, ha pre- 
cisato in una nota l'assessore re- 
gionale all'agricoltura Aldo Ariis, 
volendo così sedare i timori diffu- 
si anche in questa regione sugli 
effetti della cosiddetta «mucca 
pazza», 

«Tveterinari delle Aziende sani- 
tarie locali - ha affermato Ariis - 
effettuano costanti controlli epide- 
miologici, volti a verificare l'esi- 
stenza di eventuali malattie; ana- 
loghi controlli - ha aggiunto - ven- 
gono messi in atto prima e dopo 
la macellazione mentre, per obbli- 
go, parti sensibili come midollo 
spinale e cervello vengono brucia- 
te». A ciò - ha precisato l'assesso- 
re - si aggiungono i programmi di 


risanamento degli allevamenti at- 
tuati dall'Associazione allevatori 
del Friuli-Venezia Giulia e finan- 
ziati dalla Regione,e, sempre nell' 
ambito di un programma finan- 
ziato dalla Regione, l'Associazio- 
ne svolge un compito di assisten- 
za tecnica, diretta soprattutto al 
controllo dell'alimentazione del 
bestiame. Infine, dall'anno prossi- 
mo - ha concluso Ariis - «partirà 
un'ulteriore iniziativa, inserita 
nella legge di bilancio approvata 
dalla giunta regionale, che mira 
al finanziamento di progetti speri- 
mentali per la produzione di car- 
ni biologiche e per la valorizzazio- 
ne delle carni di qualità e in parti- 
colare ad un »progetto carne« che 
valorizzi l'intera filiera produtti- 
va, dall'allevamento al consumo». 


della potentissima Federazione de- 
gli agricoltori (Fnsea) ha detto che 
«l'Europa deve avere una vera poli- 
tica comune» e si è chiesto: «Dopo 


le decisioni di Spagna e Italia c'è — 


da capire una volta per tutte dove 
va l'Europa. 
I contestatori di tutto e. di tutti 
saltano sul carro della protesta. 
il caso di Josè Bovè, il famoso Aste- 
rix delle campagne francesi, che af- 
ferma: «L'Italia ha preso una deci- 
sione a effetto col solo scopo di sod- 
disfare la lobby degli agricoltori lo- 
cali». Bovè aggiunge che secondo 
lui la scelta del governo di Roma 
«non ha nulla a che vedere col prin- 
cipio di precauzione per la salute 
dei cittadini». Certo in Francia l'al- 
levamento bovino ha un rilievo eco- 
nomico enorme, ma in questo mo- 
mento a Parigi si fanno anche con- 
siderazioni che vanno ben al di là 
dell'economia. È il caso di quelle 
che riguardano la giustizia e la mo- 
rale: ieri due famiglie di persone af- 
fette dal terribile morbo di Creu- 
tzfeldt-Jakob (una è morta e l'altra 
è in fin di vita) hanno sporto de- 
nuncia contro ignoti per avvelena- 
mento e hanno dichiarato di voler 
portare sul banco degli imputati i 
governi di Francia e Gran Breta- 
gna oltre alla Commissione comu- 
nitaria. Il pensiero di tutti va in 
Francia allo scandalo del sangue 
infetto a causa dell'Aids: una vicen- 
da cominciata alla metà degli anni 
Ottanta e finita poi nelle aule dei 
Tribunali. Come se non bastasse, 
ieri è stato segnalato un nuovo ca- 
so del morbo di Creutzfeldt-Jakob, 
che può essere la variante umana 
dell'encefalopatia spongiforme bovi- 
na (Bce) ossia della mucca pazza. 
Marta Teitelbaum 


di carne con l'osso. Controlli a tappeto 


& LE MISURE DEL GOVERNO È 


La bistecca cela un pericolo: il «virus» si annida nel midollo spinale 


L'embargo a tre marce 


ROMA Un embargo annunciato: 


introduce una serie di misure 
e due ordinanze) destinate ad 
tensione dei consumatori ita- 
liani. Eccole, nel dettaglio. 
CARNI CON L'OSSO MA- 
DE IN FRANCE, ADIEU - Il 
divieto di importazione . per 
carni rosse non disossate var- 
rà per un periodo di tre mesi. 
L'ordinanza che prevede 
l'esclusione di ossa è motivata 
scientificamente: le ossa, e 
dunque le vertebre, hanno con- 
tatti con il midollo spinale. Ai- 


le ossa, poi, aderiscono i gangli e le radici 
dei nervi spinali che sono parti a rischio. 
Dalla Francia dunque arriveranno in Ita- 
lia solo parti di muscolo, non più mezzene 
(animali macellati, senza pelle e viscere, 


divisi a metà). 


STOP AGLI ANIMALI VIVI FRAN- 
CESI CON PIÙ DI 18 MESI - Contro il ‘ 
possibile rischio di diffusione della Bse, 
l'ordinanza del governo vieta l'introduzio- 
ne dalla Francia di animali vivi della spe- 


: non totale 
come si era detto, ma mirato e sicuramen- 
te significativo. Il governo corre ai ripari e, 
per fronteggiare l'allarme «mucca pazza», 


provenienti 
(un decreto 


allentare la posti al test 


I capi già presenti 
nel nostro Paese: 
saranno macellati 
prima di raggiungere 
l'età a rischio 


cie bovina di età superiore ai 18 mesi. Inol- 


è LA STORIA & 


tre obbliga la macellazione prima del rag- 
giungimento del diciottesimo mese di quei 
bovini già presenti sul territorio italiano e 


dalla Francia. «Questi bovini - 


si legge in una nota - devono essere sotto- 


anti-prione» prima che la loro 
carne venga messa in commer- 
cio. 

TEST ANTI BSE DA GEN- 
NAIO - Il decreto approvato 
ieri introduce, a partire dal 
prossimo-gennaio, test rapidi 
anti Bse su tutti i bovini, ita- 
liani e non, in'età superiore ai 
24 mesi. Secondo il ministro 
della Sanità Veronesi, questi 
esami, eseguiti su materiale 
cerebrale, sono affidabili, ma 


richiedono una quantità di prioni abba- 
stanza consistente e resta perciò un ri- 
schio seppur remoto che qualche prione 
non venga individuato in altra parte degli 
organi interni, quali tonsille, linfonodi, si- 
stema nervoso (organi che vengono distrut- 
ti e non avviati alla catena alimentare). Il 
decreto stabilisce inoltre un programma di 
potenziamento della sorveglianza e degli 
apporti finanziari per i centri di referenza 
nazionali, per gli istituti zooprofilattici spe- 
rimentali e per i posti di frontiera. 


Elisabetta Martorelli 


ROMA Venne scoperta quindi- 
ci anni fa. Da allora l'encefa- 
lopatia spongiforme bovina 
ha scatenato allarmismi e 
divieti in tutt'Europa. Fino- 
ra ha ucciso 93 persone in 
Gran Bretagna, 3 in Fran- 
cia e 1 in Irlanda, mentre 
nessun caso si è registrato 
in Italia. 

1985: Nel Regno Unito si 
registrano le prime avvisa- 
glie della Bse: una mucca 
muore dopo aver manifesta- 
to forti tremori alla testa, 
perdita di peso e scoordina- 
mento. 

1987: La ricerca scientifi- 
ca rivela che la diffusione 
della Bse è dovuta alla prati- 
ca di nutrire i bovini con 
mangimi contenenti residui 
animali. 

1989: La Commissione eu- 
ropea blocca le esportazioni 
di bestiame dal Regno Uni- 


to. 
‘È 1990: La Bse varca le 


Attenzione al sangue 


| per le trasfusioni 


BERLINO Gli esperti del mi- 
nistero della Sanità tede- 
sco hanno consigliato all- 
le autorità di escludere 
dalla donazione di san- 
gue o plasma le persone 
che abbiano trascorso 
iù di sei mesi in Gran 
retagna negli anni com- 
presi tra il 1980 e il 1996 
a causa della «mucca paz- 
za». Il timone è che il mor- 
bo possa viaggiare anche‘ 
attraverso le trasfusioni 
i sangue, Il ministro Fi- 
scher ha definito «impor- 
tante» la raccomandazio- 
ne della Commissione di 
esperti competenti per i 
problemi di ematologia. 


Encefalopatia bovina 


La scoperta 
quindici anni fa: 
il primo episodio 
in Gran Bretagna 


frontiere inglesi: si segnala- 
no casi in Danimarca, Porto- 

‘allo e Svizzera. Ad Edim- 

urgo viene fondato il Seac, 
il Comitato consultivo e di 
ricerca sulla sindrome della 
mucca pazza. 

| 1998: È confermata l'esi- 
stenza di 100 mila casi di 
Bse in Gran Bretagna. 

1995: L'Europa mette al 

bando l'uso di farine anima- 
li nei mangimi: Prime vitti- 
me della variante del morbo 
Creutzfeld-Jakob. 


1996: Per il Seac, la spie- 
faacne più plausibile per 
‘a diffusione del morbo ne- 
gli uomini è il consumo di 
carne bovina colpita dalla 
Bse. La Gran Bretagna bloc- 
ca la vendita di bovini di 
età superiore ai 30 mesi. A 
giugno, al vertice di Firen- 
ze, i capi di governo dell'Ue 
decidono di togliere l'embar- 
go totale sul manzo inglese, 

1998: La Gran Bretagna 
vieta la vendita di bistecche 
con l'osso. L'Europa bandi- 
sce il manzo portoghese. 

1999: La Commissione eu- 
topea toglie il bando sul 
manzo inglese. Francia e 
Germania mantengono però 
l'embargo lamentando le 
«insufficienti garanzie scien- 
tifiche». 

2000: Dopo la scoperta di 
carne infetta da Bse in un 
supermercato, il governo 
francese rafforzare le misu- 
Te per combattere l'epide- 
mia. 
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Secondo via libera al federalismo 


Le principali novità della riforma costituzionale sulla riforma federale 


ica 
La parola federale non comparirà 
in Costituzione. Un emendamento: 
ha soppresso il testo originale, che prevedeva 
di rubricare il titolo V come, "Ordinamento federale 
della Re 


È Si UZIONE 
i i principi di sussidiarietà verticale (o 
istituzionale).e orizzontale (o sociale). Più poteri 
alle autonomie locali e maggiore 


e province della stessa regione 
con il Consiglio delle autonomie locali. 
No al commissario governativo, che l'articolo 124 
Cost. (abrogato con la riforma) istituiva in ogni 

capoluogo di regione 


gue 


‘per il Trentino Alto Adige/Sud Tirol e per la Valle 
d'Aosta/Vallee d'Aoste 2 


n attesa dell'eventuale istituzione della Camera 
delle Regioni, è prevista la partecipazione 

di rappresentanti degli enti locali alla Commissione 
parlamentare per le questioni regionali 


egisiative alle regio! 


li nuovo articolo 117 conferisce competenza 

e] esclusiva per materia allo Stato, e residuale alle 
regioni. Le regioni acquistano anche l'autorità di 
intervenire nel processo legislativo dell'Unione. 


rali 


Gli enti locali possono applicare tributi propri, 
in più sono chiamati a compartecipare al gettito 
di tributi erariali riferibili al loro territorio 


ISA-CENTIMETRI 


Il sì dél Senato dopo 
quello della Camera fa 
avanzare di un altro passo 
la riforma federalista che 
ora è giunta a metà 
strada. Il provvedimento 
dovrà ora tornare a 
Montecitorio per la 
seconda lettura, 
trattandosi di una 
modifica costituzionale. 
Poi passerà di nuovo al 
Senato per il varo 
definitivo. Se nel secondo 
passaggio sia alla Camera 
che al Senato la legge non 
dovesse ottenere il voto 
dei due terzi dei 
componenti delle Camere, 
potrà essere chiesto un 
referendum consultivo 
sulla riforma prima della 
sua entrata in vigore. La 
maggioranza è 
soddisfatta, mentre la 
Casa delle libertà parla di 
finto federalismo che non 
cambierà nulla. 


La controproposta della Casa delle Libertà 


In sintesi, gli emendamenti sul federalismo respinti dall'aula di. Palazzo Madama 


efficace dal 


potestà legislativa statale. Lo Stato conserva 12 
materie di intervento, dalla politica estera alla 


Comuni, Province, Regioni e Stato 
esercitano ‘solo le attività che non 
possono essere svolte in modo più 


niziativa autonoma dei privati!'. 


Servizi e attività di interesse pubblico vanno 
lasciati all'iniziativa privata 


o 


n via tran 


approvate, oltre che dalla 
=== Camera e dal Senato, anche dalla 
Conferenza delle Regioni. Quest'ultima non 
può bocciarle, ma chiedere uno speciale 
esame del Senato allargato ai presidenti 
delle Regioni. Ciascun presidente di Regione 


Potere isaisiativo 


Le Regioni sono titolari della potestà 
legislativa in tutte le materie non 


riservate espressamente alla 


difesa, dalla moneta all'ordine pubblico. 


Altre materie sono riservate alla legislazione 
concorrente di Stato e Regioni. Le Regioni, tra 
l'altro, gestiscono la sicurezza locale 


dera 0 fiscale 


e Comuni hanno autonomia 


di loro esclusiva competenza, 
plicano tributi propri 


Regioni, città metropolitane, Province 


anziaria di entrata e di spesa. 


esprime tanti voti quanti sono i senatori eletti 
© nella propria regione 


Lo stitu 
Le Regioni hanno diritto a una 
rappresentanza nella Corte 

FF Costituzionale: 5 componenti 
della Consulta sono nominati dalla 
Conferenza delle Regioni 


a Costituzione riconosce a 

loma la qualifica di capitale 

d lella Repubblica. L'ordinamento 
della capitale è disciplinato con legge nazionale 

su proposta della Regione Lazio, d'intesa con 

. Îl Consiglio provinciale e il Comune di Roma 


ANSA-CENTIMETRI 


La legge costituzionale, che accresce i poteri delle autonomie locali ridisesnando l’«architettura» della Repubblica, compie un altro passo avanti 


Sì del Senato, riforma federale a metà strada 


Prima dell'approvazione 


ROMA La riforma federale 
compie un altro passo avan- 
ti. Con il sì del Senato, la 
legge costituzionale che ac- 
cresce i poteri delle autono- 
mie locali ridisegnando l'ar- 
chitettura della Repubblica 
è ormai giunta a metà del 
guado. Prima dell'approva- 
zione definitiva, però, man- 
cano i due ultimi passaggi: 
prima alla Camera, quindi 
di nuovo al Senato. 

Ma sulla riforma, forte- 
mente voluta dalla maggio- 
tanza, si profila il rischio 
che venga sottoposta con un 
Yeferendum al giudizio de- 
gli elettori. La Casa delle li- 
bertà ha infatti ribadito la 
Sua contarietà a una rifor- 
Ma che giudica insufficiente 
© ieri ha addirittura scelto 

non partecipare alla vota- 
Zione finale nell'aula del Se- 
lato. Se nelle ultime due vo- 

azioni, come è ormai certo, 
non ci sarà la maggioranza 
dei due terzi, il referendum 
potrà essere chiesto e il dise- 
gno di legge dovrà passare 
al vaglio dei cittadini. 

Il testo approvato dal Se- 
nato concede alle regioni po- 


teri più vasti di quelli attua- 
li: tolte le materie:di esclusi- 
va competenza statale (dife- 
sa, moneta, politica estera, 
giustizia eccetera), tutto il 
resto sarà gestito dalle re- 


«gioni o in totale autonomia 


o insieme con lo Stato, In 
questo modo, su materie co- 


me l'istruzione e l'ambiente 
le regioni vedranno aumen- 
tare le possibilità di inter- 
vento. Alle regioni è conces- 
sa anche la possibilità di 
stringere accordi con paesi 
stranieri, anche se nell'am- 
bito di una cornice indivi- 
duata dal Parlamento. 


to di regionalismo. 


torie» e poi fanno sparire o; 


Le regioni avranno poi la; 


possibilità di stabilire tribu- © 


ti propri, ma lo Stato istitui- 
rà un fondo perequativo per 
le zone più svantaggiate. In 
attesa di una eventuale Ca- 
mera delle Regioni,i rappre- 
sentanti degli enti locali sie- 
deranno nella commissione 


Primo treno perso nel 1861 


ROMA Il disegno di legge Cavour-Minghetti sull'ordina- 
mento territoriale avrebbe potuto dare all'Italia un asset- 
to regionalista fin dall'inizio «se Cavour non fosse mor- 
to». Il progetto nasce nel 1860 dal ministro dell'Interno, 
Farini, che considera le regioni «membrature naturali 
dell’Italia» e che istituisce un'apposita commissione. La 
spedizione dei Mille nell'Italia meridionale spostò i termi- 
ni della questione. Farini, poi, fu sostituito al Ministero 
dell'Interno da Minghetti, meno entusiasta su un proget- 
Le regioni venivano ridotte ad un 
«consorzio di province» retto da un Governatore regio, al- 
le quali venivano attribuite numerose funzioni fino ad al- 
lora di competenza dello Stato centrale. Il progetto viene 
presentato alla Camera nel marzo 1861, ma le diffuse op- 
posizioni lo trasformano dapprima in «disposizioni transi- 


medio tra lo Stato e le province, A giu; 
Nel 1865 a prevalere è il centralismo della legge di unifi- 
cazione amministrativa del Regno d'Italia. 


definitiva mancano ancora due pass 


i accenno ad un ente inter- 
0 Cavour muore. 


parlamentare sulle questio- 
ni regionali. 

L'impianto della contro- 
proposta della Casa delle li- 
bertà, ripresentato in dieci 
emendamenti riassuntivi, è 
più radicale e sarà una del- 
le bandiere del centrodestra 
nella vicina campagna elet- 


agsi, il primo dei quali alla Camera 


torale. Vi si prevedono mag- 
giori poteri alle regioni (per 
esempio sulla sicurezza), il 
riconoscimento del ruolo dei 
privati anche nelle attività 
di interesse pubblico (la sus- 
sidiarietà), la presenza dei 
rappresentanti delle regioni 
nella Corte Costituzionale, 
il vaglio delle leggi dello Sta- 
to da parte della conferenza 
delle Regioni, il ricorso del- 
le Regioni all'istituzione di 
tributi per finanziare le atti- 
vità di loro competenza (il 
federalismo fiscale). © 

Infine, tra le voci contro 
la più originale è, ancora 
una volta, quella del presi- 
dente della Regione Veneto, 
Galan. «E un pallone sgon- 
fio quello con il quale spera- 
no di giocare la partita del- 
le riforme. Riformucola era 
e riformucola è rimasta. 
Non hanno avuto il corag- 
gio di affrontare il nocciolo 
della questione, riducendo 
quella che poteva essere 
per il Paese una grande oc- 
casione - conclude - a un de- 
bole puntello con il quale 
presentarsi all'appuntamen- 
to elettorale». 


Dalla sinistra nuova bordata polemica al centrodestra: con referendum e ostruzionismo si ostacola la ricerca di un confronto costruttivo 


Ulivo a Lega: «Con le istituzioni non si fa propaganda» 


Attaccano anche i Verdi: «La Casa delle libertà è il Babbo Natale delle angosce degli italiani» 


ROMA Sul federalismo pende 


possibile questa eventualità 


ranza dei due terzi. 


ber il federalismo è giunta 


SI compiuti. 


FRA un nuovo.capitolo nella 
ia. 


so». I 
gli astenuti. 


ITER A OSTACOLI 
Nelle ultime due approvazioni servono i due terzi della maggioranza 


Ora è rischio referendum 


un referendum, nel quale gli italiani do- 
vranno decidere se confermare o meno la 
riforma votata dalle Camere, È la stessa 
Costituzione, all'articolo 138, a rendere 
. Il meccani- 
smo messo a punto dai padri costituenti 
non lascia scampo: le modifiche alla Co- 
stituzione (come sono quelle che riguar- 
dano la riforma federale) devono essere 
approvate quattro volte dalla Camera e 
dal Senato, e le ultime due con la maggio- 


L'approvazione a maggioranza sempli- 


ROMA La legge di riforma costituzionale 


del suo iter, In questa legislatura, co- 
munque, sono già cinque le leggi di rifor- 
ma della Costituzione approvate. Ecco 
quali sono stati i precedenti cinque pas- 


29 settembre 1999 
Il Senato approva in via definitiva la 
legge costituzionale per il voto degli ita- 
liani all'estero. Un sì importante che se- 


10 novembre 1999 
e Camera approva definitivamente la 
°gge costituzionale sul «giusto proces- 
Voti a favore. sono 522, 6 i no e 13 


il rischio di 


ce non basta, perchè il testo può essere 
sottoposto a referendum qualora lo richie- 
dano un quinto dei componenti di una 
delle due Camere. Si ha referendum an- 
che in caso di richiesta sottoscritta da cin- 
quecentomila elettori o da cinque consi- 
gli regionali. L'opposizione della Casa 
delle libertà nelle prime due letture, che 
ieri si è tradotta nella decisione di non 
partecipare al voto in aula, porterà inevi- 
tabilmente all'approvazione del federali- 
smo senza la maggioranza dei due terzi. 
E a quel punto la strada verso il referen- 
dum sarà tutta in discesa. 


CHE COSA E' GIA' CAMBIATO 


Dal voto degli italiani all’estero al sistema elettorale per le regioni a statuto speciale 


Cinque precedenti innovativi 


12 novembre 1999 
Il Senato approva definitivamente la 
legge di riforma costituzionale che con- 
sente l'elezione diretta dei presidenti 


ora a metà 


delle regioni. 


storia d’'Ita- 


tuto speciale: 


no-Alto Adige. 


18 ottobre 2000 
La Camera approva definitivamente la 
legge costituzionale che fissa il numero 
dei rappresentanti che saranno eletti in 
Parlamento dagli italiani all'estero (do- 
dici deputati e sei senatori). 

25 ottobre 2000 
La Camera approva in via definitiva la 
legge costituzionale che stabilisce il nuo- 
vo sistema elettorale per le regioni a sta- 


Venezia Giulia, Valle d'Aosta e Trenti- 


Sicilia, Sardegna, Friuli- 


ROMA Il via libera alla legge 
sul federalismo, da parte 
del Senato, ‘ha fatto da 
sfondo ad una nuova borda- 
ta, a dir poco polemica, da 
parte dell'Ulivo nei con- 
fronti del centrodestra 
che, con i referendum re- 
gionali e l'ostruzionismo 
parlamentare (per altro ap- 
\ena attenuato, nella fase 
inale dell'iter di riforma 
costituzionale), avrebbe 
ostacolato in qualche modo 
la ricerca di un confronto 
costruttivo. 
DS ALL’ATTACCO. «È 
un errore brandire le rifor- 
me istituzionali come un' 
arma politica; non è grave 
avere idee diverse, è grave 
usare invece le istituzioni 
per fare delle campagna di 
parte». Un occhio puntato 
al'iter tormentato appena 
sospeso, l'altro alle difficol- 
tà di approdo per la legge 
elettorale, 

Da parte sua Gavino An- 
gius (Ds) ha contestato 
piuttosto aspramente la 
strategia ostruzionistica 
messa in atto dalla Cdl per 


. ostacolare le riforme: pri- 


ma «i referendum regiona- 
li, poi l'ostruzionismo, poi 
il ripensamento o almeno 
l'attenuazione dei toni» 
Foa di riforma federa- 
e. 

Anche Angius riconosce 
che la riforma è solo una 
tappa, «una parte impor- 
tante, che però va affinata 
e completata». Ma soprat- 
tutto dice: «C'è una diffe- 
renza tra il nostro federali- 
smo ed il vostro: voi pensa- 
te alle insofferenze del 
Nord; noi invece - conclude 
Angius - alle sofferenze del 
Sud, alla crescita da conso- 
lidare, ma anche alle op- 
portunità da offrire alle 
aree meno fortunate del 
paese». 


BACCHETTATE VER- 
DI. Contro lo «stolido e ste- 
rile ostruzionismo» della 
Cdl si è scagliato anche il 
Verde, Maurizio Pieroni: 
«Il ’muro-contro-muro” 
non mette in difficoltà la 
maggioranza, ma offende 
le istituzioni». «La Casa 


POLEMICA 


Il friulano Barazza: 
«La nostra Regione 
va controcorrente» 


UDINE «Mentre lo Stato ha . 
avviato un serio e profon- 
do processo di decentra- 
mento di poteri e funzio- 
ni fino Hitr rovazione 
della riforma federale va- 
rata oggi dal Senato, la 
Regione Friuli-Venezia 
Giulia sta seguendo un 
processo involutivo e ac- 
centratore che ci preoccu- 
pa». Lo ha detto Enzo Ba- 
razza, consigliere provin- 
ciale di Udine, in un con- 
vegno dei ”Democratici”. 
«Dalle semplificazioni al- 
le leggi Bassanini, dalle 

rivatizzazioni al federa- 
ismo - ha detto Barazza 
- lo Stato si sta muoven- 
do in una certa ottica. 
La Regione, invece, sta 
attuando una politica di 
accentramento che delu- 
de e disarma le autono- 
mie locali regionali». Se- 
condo Barazza «è la cul- 
tura politica dell'attuale 
maggioranza regionale a 
preoccuparci. Con le pre- 
se di posizione della Le- 
ga Nord - conclude - que- 
sta regione si colloca 
sempre più ai margini 
del processo riformatore 
dello Stato». 


delle Libertà è diventata il 
”babbo Natale” delle ango- 
sce e delle incertezze degli 
italiani. Può anche darsi 
che nel breve periodo que- 
sta scelta paghi, ma è ri- 
schiosa e comunque effime- 
ra». 

MONITO DEL PPI. «Il 
Parlamento ha dimostrato 
di saper procedere sulle 
strade del federalismo sen- 
za bisogno di referendum 
pseudoconsultivi delle re- 
gioni nordiste» ha fatto os- 
servare Leopoldo Elia, il 
quale, da parte sua, ha in- 
Vitato a riflettere su «quan- 
to compromettente sia la 
compagnia della Lega, con 
ta quale si è alleato il Po- 
0». 

UDEUR E SOLIDARIE- 
TA? «L'Udeur - ha com- 
mentato il presidente del 
gruppo, Roberto Napoli - 
ha contribuito ad approva- 
re la legge sul federalismo, 
sventando il progetto della 
Lega di una contrapposizio- 
ne del Nord contro il Sud, 
a tutto vantaggio ovvia- 
mente delle regioni ricche: 
è stato sconfitto l'egoismo 
territoriale della Lega ed 
ha vinto il ”federalismo so- 
lidale”». 

PRC: SMANTELLA- 
MENTO. Critico verso la 
riforma federale «privati- 
stica», il Prc, secondo cui 
la riforma voluta dal cen- 
tro-sinistra. «rappresenta 
un adeguamento istituzio- 
nale funzionale alle politi- 
che neo-liberiste». «Si trat- 
ta in altri termini di un 
passo ulteriore - ha detto 
Fausto Cò, annunciando il 
”no” perentorio di Rifonda- 
zione - verso quello che vie- 
ne definito «il progressivo 
smantellamento dello sta- 
to sociale e dei diritti socia- 
li universali». 


LA SCHEDA 
Una legge ordinaria definirà lo status di capitale 


Dall'«incoronazionen di Roma 
a un'autonomia fiscale: 
dieci svolte per la nuova Italia 


ROMA Roma capitale; sussidiarietà verticale nei rapporti 
fra le istituzioni; potestà legislativa generale alle Regio- 
ni; potestà amministrativa generale ai Comuni; parità uo- 
mo-donna per l'accesso alle cariche elettive; bi inguismo 
per Trentino e Valle d'Aosta. Questi alcuni dei temi conte- 
nuti nella legge costituzionale sul federalismo licenziata 
ieri dal Senato. La riforma è costituita da 10 articoli ed il 
Senato ha approvato il testo senza nessuna modifica a 
quello approvato in prima lettura a Montecitorio dove tor- 
na per la terza lettura de poi riapprodare al Senato per 
ù via libera definitivo. Ecco i punti fondamentali della ri- 
forma. 

Roma capitale. In Costituzione è previsto il riconosci- 


inire il suo particola- 
re «status». i 

Sussidiarietà. La 
legge riscrive l'artico- 
lo 118 della Carta co- 
stituzionale. Il testo 
stabilisce i principi di 
sussidiarietà vertica- 
le, o istituzionale, e orizzontale, o sociale. Arrivano così 
più poteri alle autonomie locali e maggiore responsabiliz- 
zazione della società civile nella gestione dei pubblici ser- 
vizi. Nella riforma è previsto che «Stato, Regioni, Provin- 
ce, città metropolitane e Comuni favoriscano l'autonoma 
iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo sviluppo 
di attività di interesse generale, sulla base dei principi di 
sussidiarietà». Î 

Più potere legislativo alle Regioni. La riforma ri- 
scrive anche l'articolo 117 della Costituzione e conferisce 
maggiore giuste legislativo alle Regioni. Non siamo in 
presenza di un mero O di competenze in quan- 
to a cambiare è la «ratio» dell'articolo: competenza esclusi- 
va per materia allo Stato e residuale alle A In pra- 
tica restano di competenza statale materie come «politica 
estera, difesa e forze armate, moneta e tutela del rispar- 
mio e mercati finanziari, tutela della concorrenza, pere- 
GUAZioNe delle risorse finanziarie, giurisdizione, referen- 

um statali, ordine pubblico, sicurezza». Le Regioni 
avranno maggiori poteri in tema di istruzione, ambiente 
e giudici di pace. Le Regioni saranno, per materie di loro 
stretta competenza, chiamate a collaborare nella stesura 
di leggi comunitarie. s 
Federalismo fiscale. «I Comuni, le Province, le città 
metropolitane e, le Regioni 
hanno autonomia finanziaria 
di entrata e di psn così reci- 
ta il nuovo art. 119 della Costi- 
* tuzione che introduce il federa- 
lismo fiscale. Gli enti locali 
possono stabilire e applicare 
tributi propri e in più sono 
chiamati alla compartecipazio- 
ne del gettito di contributi era- 
riali riferibili al loro territo- 
rio. Tuttavia lo Stato non esce 
di scena: alla legge ordinaria 
è infatti attribuito il compito 
di istituire un fondo perequati- 
vo senza vincoli di destinazio- 
ne per i territori con minore 
capacità fiscale per abitanti. 
Inoltre lo Stato ha il compito 
di rimuovere gli squilibri sociali ed economici destinando 
risorse aggiuntive in favore di determinati enti locali. 

Consiglio delle autonomie locali. Cambia l'equili- 
brio di coordinamento istituzionale: spazio al coordina- 
mento tra Comuni e Province della stessa regione, è la 
funzione attribuita dal Consiglio delle autonomie locali. 
Cancellato il Commissario governativo. 

Parità uomo-donna. Una nota «rosa» che tinge la leg- 
‘e di riforma e che prevede la promozione della «parità 
‘accesso tra donne e uomini alle cariche elettive». 

Il Diurno compare in Costituzione. La nuova 
stesura dell'articolo 116 della Carta introduce il nome bi- 
lingue per il Trentino Alto Adige-Sud Tirol e per la Valle 
d'Aosta-Vallee d'Aoste. 

Rappresentanti enti locali in Commissione parla- 
mentare. In attesa della eventuale istituzione della Ca- 
mera delle regioni una disposizione transitoria prevede la 
FEESER Ina di rappresentanti degli enti locali alla 

‘ommissione parlamentare per le questioni regionali. 

Consiglio autonomie locali. Sarà istituito «in ogni 
regione il Consiglio delle autonomie locali, quale organo 
di consultazione tra regioni ed enti locali». 

Scompare la parola federale dal testo riforma. Ri- 
forma sul federalismo ma la parola federale non compari- 
rà nella Costituzione, Il testo originale di riforma prevede- 
va di rubricare il titolo V come: ordinamento federale del- 
la Repubblica ma la definizione fu bocciata in prima lettu- 
ra ed il Senato l'ha confermata. 


4 IL PICCOLO 


ATTUALITA' 


La Camera approva la Finanziaria. Mercoledì il dibattito si sposta al Senato per il voto definitivo 


Saranno aboliti | ticket sui medicinali 


Via libera al bonus fiscale: 350 mila lire in più 


ROMA La Finanziaria ha girato 
ieri il primo giro di boa, con 
l'approvazione da parte della 
Camera: a favore il centro-si- 
nistra, contro Polo, Lega e Ri- 
fondazione. Da mercoledì il te- 
sto della legge passerà al Se- 
nato. La novità maggiore è 
stata la sostanziale scompar- 
sa dei ticket sulle medicine 
mentre quello sulle visite slit- 
ta all’anno prossimo (ma quel- 
lo per i tumori sarà abolito su- 
bito). 

A seguire la Camera ha an- 
che dato il via libera definiti- 
vo al bonus fiscale che antici- 
pa alle tredicesime di quest' 
anno una parte degli sgravi fi- 
scali. Si tratta di 350 mila lire 
nella buste paga dei dipenden- 
ti e di 200 mila per i pensiona- 
ti che non godono degli sgravi 
Irpef previsti dal Governo per 
11 2001. 


Il Consiglio dei ministri vara l'assunzione definitiva. I sindacati soddisfatti a metà 


Scuola: 40 mila precari in ruolo 


ROMA Il consiglio dei ministri 
ha dato ieri il via libera a un 
decreto del presidente della 
Repubblica che autorizza 
l'assunzione a tempo intede- 
terminato di 40mila persone 
nella scuola e che prevede, 
in tre anni, la copertura com- 
plessiva di 103mila 700 po- 
sti. Si tratta di personale di- 
rettivo, di docenti, educato- 
ri, personale non docente e 
di figure amministrative. 
Ma attenzione, non si tratta 
di 40mila posti di lavoro in 
più nelle scuole italiane. «E 
una stabilizzazione di perso- 
nale che già c'è _ dice il pre- 
sidente del Consiglio, Giulia- 


Il sottosegretario agli Interni Massimo Brutti raccoglie le raccomandazioni di Ciampi e fa una provocatoria proposta 


«Impronte digitali per gli extracomunitari» 


Ma vediamo le altre misure 
contenute nella Finanziaria. 

IRPEF. Dal 2001 si ridur- 
ranno contemporaneamente 
tutte e cinque le aliquote: la 
prima dal 18,5% al 18%; la se- 
conda dal 25,5% al 24%, la ter- 
za dal 33,5% al 32%, la quarta 
dal 39,5% al 39%, l' ultima 
dal 45,5% al 45%. Prevista 
l'esenzione dei redditi fino a 
12 milioni. Sulla prima casa 
non si pagherà più l'Irpef. Pre- 
visti maggiori sgravi per fami- 
liari a carico. In totale un lavo- 
ratore di medio reddito con 
due figli a carico risparimierà 
fino a 830 mila lire. 

PENSIONATI. I pensiona- 
ti che non rientrano negli 
‘sgravi Irpef perchè guadagna- 
no troppo poco, riceveranno 
una maggiorazione di 300 mi- 
la lire annue a partire dal 
2001. L'importo sarà pagato 


no Amato _ che già è pagato, 
anche se in forme precarie». 
Come verrano fatte le assun- 
zioni? «Per quanto riguarda 
il personale non docente _ 
spiega il ministro della Pub- 
blica Istruzione, Tullio De 
Mauro _ le assunzioni ver- 
ranno fatte per coprire i po- 
sti lasciati liberi da chi va in 
pensione, mentre il persona- 
le docente verrà assunto in 
base alle graduatorie, gra- 
duatorie che ormai esistono 
in quasi tutte le regioni». 
40mila assunzioni, o «cam- 
bi di status» come dicono al 
ministero, non sono comun- 
que poche. Lo scorso anno le 
regolarizzazioni previste era- 


O O DIN 


scenderà nella misura del 2% 
in tre anni. La riduzione vale 
su tutto il territorio naziona- 
le. La norma prevede una ri- 


dall'Inps. al momento della 
erogazione della tredicesima o 
dell'ultima mensilità dell'an- 
no. Previsto anche l'aumento 


per tutti nelle tredicesime 


CREDITI DI IMPOSTA. 
Varato un credito d'imposta 
di 800mila lire al mese per 
ogni nuovo assunto. Nelle 


dal primo febbraio 2001 i con- 
tributi per assegni familiari 
dovuti dai datori di lavoro. La 
riduzione disposta porterà 


- IL CASO 


ROMA Quelle sei giunte co- 
munali due anni fa ci ave- 
vano provato. Fra giugno 
e ottobre, quasi si fosse 


Annullate dal governo le sei delibere 
Privilegi ai cittadini residenti 
in concorsi comunali lombardi: 
secca la hocciatura romana 


procede. Maggior diffusio- 
ne dell'autocertificazione, 
rilascio e rinnovo dei pas- 
saporti dal Comune di re- 


delle pensioni più basse e l'in- 
cremento della rivalutazione 
automatica di tutte le pensio- 
ni dal 1 gennaio 2001. 

FAMIGLIE. Aumentano di 
100 mila lire le detrazioni fi- 
scali per chi ha più di due fi- 


duzione dell'aliquota Irpeg 
dal 37 al 36% dal primo gen- 
naio prossimo, e al 35% a de- 
correre dal primo gennaio 
2003. Per il periodo d'imposta 
in corso al 31 dicembre 2001, 
si stabilisce inoltre che l'accon- 


dunque il livello della contri- 
buzione all'1,68%. 

LAVORO NERO. In arri- 
vo sgravi contributivi per le 
imprese che emergono. Gli 
sgravi saranno decrescenti 
nell'arco di tempo di cinque 
anni: 100% il primo anno, 


aree svantaggiate l'agevolazio- 
ne sale a un milione 200mila 
lire. Per fruirne le aziende do- 
vranno incrementare il nume- 
ro di occupati. 

CUMULO. La Finanziaria 
prevede agevolazioni contribu- 
tive per chi avendo maturato i 


trattato di una strana epi- 
demia deliberativa, aveva- 
no votato nuovi criteri da 
inserire nei regolamenti 
dei concorsi comunali. 
Norme che prevedevano 
un trattamento di favore 


sidenza, istituzione dei 
Piani di mobilità urbani, 
ben 126 procedimenti am- 
ministrativi da semplifica- 
re: sono questi alcuni dei 
principali effetti che pro- 
vocherà la legge sulla 


gli. L'agevolazione scatterà 
qualora il reddito complessivo 
non superi i 100 milioni, Au- 
mentate anche le detrazioni 
per il secondo figlio. La Came- 


to Irpeg passi dal 98 al 93%. 
COSTO LAVORO. Si ridu- 
cono dello 0,8% a decorrere 


80% il secondo sanno, 60% il 
terzo anno, 40% il quarto an- 
no e il 20% il quinto anno. 


requisiti per la pensione di an- 
zianità dal primo aprile 2001 
rinunci a questa opportunità. 


ra ha approvato anche l'innal- 
zamento dell'assegno di ma- 
ternità per le casalinghe a bas- 
so reddito, che potranno gode- 
re di un milione in più con un 
bonus che passa da 1 milione 
e mezzo a due milioni e mezzo 
per ogni figlio. 

. IRPEG. L'imposta sul red- 
dito delle persone giuridiche 


sulla diagnostica generica 


no 24mila 500, ma solo 10mi- 
la sono state fatte davvero. 
«Problemi con i concorsi» ri- 
cordano sempre nel dicaste- 
ro di viale Trastevere, un eu- 
femismo per una vicenda 
che ha avuto anche risvolti i 
giudiziari. Di sicuro, dun- z 


na (I ® - n_ ua n n 
Le novità sui ticket in Finanziaria 
Votato a Montecitorio l'emendamento del governo alla 
inanziaria che prevede la abolizione dei ticket sui farmaci e 
sulla diagnostica preventiva dal prossimo anno e Ja graduale 
soppressione di tutti gli altri entro il 2003 . 


Dal 2001 spariranno tutti i ticket su 
farmaci e quelli sulle analisi tumorali 
“ edi prevenzione. Non si pagheranno 


più ticket per mammografia, colonscopia — 
e pap test. Resteranno in vita solo quelli 


te Dal 2002 questi ultimi scenderanno tutti 
dalle attuali 70-45.000 (a seconda della 
\=2 tipologia) a 23.000 lire 


Sol Dal 2003 ci sarà la totale abolizione 
di tutti i ticket sanitari‘ i. 
: 3 / 


Da luglio 2001 scatterà anche la fase 
di sperimentazione per il rimborso 
4 medio ponderato sui farmaci generici 


2.375 miliardi per il 2003 
1.375 per il 2004 . 


È 
È 
$ 
Fi 


que, dovrebbero diventare a 
professori di ruolo buona 3 
parte dei supplenti con inca- so da questa tornata di as- 
rico annuale attualmente in sunzioni non disperi, resta- 
cattedra. «Si tratta di perso- no gli anni’ scolastici 
nale che ha tutti i requisiti 2001-2002 e 2002-2003, al 
per essere assunto». Così co- termine dei quali saranno 
me troveranno posto i vinci- entrati nella scuola italiana 
tori dei corcorsi dello scorso 103mila volti nuovi fra do- 
anno e di quello in via di . centi e non docenti. 
esaurimento quest'anno. Quarantamila assunzioni, 
Chi dovesse essere esclu- però, non bastano a placare 


sg e 


i sindacati. La Cgil Scuola, 
con il segretario Entico Pani- 
ni, pur criticando «il forte ri- 
tardo rispetto ai tempi della 
scuola» parla di una misura 
che «finalmente sblocca le 
nomine. La programmazio- 
ne triennale delle assunzio- 
ni, poi, è positiva. Sui posti 
vacanti non resi disponibili 


.. 


per le nomine, attiveremo 
immediate iniziative di tute- 
la dei diritti degli insegnan- 
ti e del personale non docen- 
te interessato». 

Ma c'è anche chi critica in 
modo duro e minaccia di 
scendere in piazza. Per Cisl 
e Uil non sono stati coperti 
tutti i posti disponibili. 


DR 


CRIMINALITA' 


il bersaglio del 


NAPOLI A meno di una setti- 
mana dall’omicidio, gli as- 
sassini di Valentina Ter- 
racciano, la bambina di 2 
anni rimasta uccisa in un 
agguato di camorra a Pol- 
lena Trocchia, hanno un 
nome, Sette i decreti di fer- 
mo emessi dai pm di Napo- 
li e che hanno portato AA 
cattura di Giuseppe Ca- 
staldo e Domenico Della 
Ratta (i mandanti del raid 
in cui è morta la piccola), e 
di Pasquale Forillo e Ciro 
Molaro (due degli esecuto- 
ri). Nella tarda serata di 
ieri una persona è stata 
fermata a Ostia, mentre i 
destinatari di altri due 
provvedimenti risultano 
al momento irreperibili. Si 
tratterebbe, comunque, di 
esponenti del 
clan Castaldo 
Veneruso (ché 
da tempo con- 


Simone e Ciro 
Improta, i 
due pregiudicati che per 
errore avrebbero ucciso Va- 
lentina al posto di uno zio 
e ferito i genitori. 

Una storia allucinante 
che si è riuscita a chiarire 
in poche ore anche grazie 
alle ammissioni di Pasqua- 
le Fiorillo, scampato insie- 
me a Ciro Molaro ai killer. 
Il 14 novembre i quattro si- 
cari; arrivati nelle vicinan- 
ze del negozio di fiori di 
Pollena, si sarebbero accor- 
ti che era assente il reale 
obiettivo dell’agguato, pre- 


Piena confessione dei due scampati all'esecuzione 


I killer di Valentina giustiziati 


perche avevano sbagliato 


Il procuratore Cordova: 


trolla i traffici Ò Stato, invece, 
illeciti! della «Questa è la conferma nella migliore 
zona) che LE che la camorra non delle ipotesi 
no «punito» n siguia “vanno in pre- 
con È morte, dispensa giustizia, ma IN E 
a erveteri, E HA infine: «Il re- 
Carmine De PANE inderogabili» cupero della 


loro agguato 


sumibilmente uno dei fra- 
telli del papà di Valentina, 
e per questo avrebbero de- 
ciso di colpire Raffaele Ter- 
racciano,. Tre i colpi di pi- 
stola sparati, uno dei qua- 
li fatale per Valentina. 
Teri mattina il procurato- 
re capo di Napoli Agostino 
Cordova, nel corso di una 
conferenza stampa, ha 
commentato la vicenda: 
«Si è parlato di giustizia 
camorristica, ma la camor- 
ra non fa giustizia. In real- 
tà è stata una sanzione in- 
terna decisa perchè i killer 
che dovevano uccidere Ter- 
racciano hanno sbagliato 
bersaglio». Dopodichè ha 
affermato con amarezza: 
«In questi casi le pene irro- 
gate dalla camorra sono 
immediate e 
inappellabili. 
Le sanzioni 
inflitte dallo 


legalità e del- 
la fiducia dei 
cittadini dipende da una 
giustizia celere, altrimenti 
la giustizia è soltanto vir- 
tuale, come i fatti dimo- 
strano, e ciò è in antitesi 
con le regole di uno Stato 
democratico». Intanto a 
Pollena Trocchia, dove è 
stato messo a segno l’ag- 
guato, ieri è stato deciso di 
istituire con procedura 
d’urgenza la caserma dei 
carabinieri. Anche in que- 
sto modo si fa sentire la 
presenza dello Stato. 
Raffaella Tramontano 


Il governo assicura massima severità con i clandestini: saranno respinti 


Commenti soddisfatti da parte di Lega, Alleanza na- 
zionale e Forza Italia. Si teme che la sinistra si tro- 
verà in imbarazzo 


gna «associare le impronte 
al nome e cognome dell’ex- 
tracomunitario». 

Così identificato, l’immi- 
grato potrà essere sempre 


per i cittadini residenti 
nei comuni stessi o, in al- 
cuni casi, almeno nella re- 
gione Lombardia. Chi 
avesse avuto questi requi- 
siti sarebbe stato benefi- 
ciato da punteggi più alti. 

Possibile una normati- 
va del genere? No. «Erano 
delibere in contrasto con 
la Costituzio- 
ne italiana e 
con le norme 


glio dei mini- 
stri ha votato 
l'annullamento straordi- 
nario delle sei delibere. 
Annullamento _ si legge 
in una nota della presi- 
denza del consiglio _ «a tu- 
tela dell'ordinamento a 
norma dell’articolo 2, com- 
ma 3, lettera P, della leg- 

e 400. del 1988». Tutti 

el Nord Italia i comuni 
incriminati: Biassono, in 
provincia di Milano, Cal- 
co, in provincia di Lecco, 
Campo San Martino, in 
provincia di Padova, Pon- 
zano Veneto, Riese Pio X 
e Segusino in provincia di 
Treviso. 

Intanto la semplificazio- 
ne amministrativa voluta 
dal ministro Bassanini 


dell’Unione ifionai la stessa am- 
europea» ha Semplificazione di «x Ministrazio- 
reo n degli atti amministrativi: “a È 
n ra i prov- 

del Consiglio, approvati dal Senato vedim d nti 
Renato. “pro; alfri importanti articoli | smministrati 
rio ieri, in- della riforma Bassanini care per il cit- 
atti, il consi- tadino, c'è 


semplificazione ammini- 
strativa approvata giove- 
dì dal Senato ed illustrati 
ieri dal ministro per la 
funzione Pubblica. L'effet- 
to concreto di questa leg- 
ge, consisterà in una so- 
stanziale riduzione dei 
«costi amministrativi» 
che pesano non solo sui 
cittadini, ma 
anche sulle 
imprese e sul- 


l'autorizzazio- 

ne alla circo- 
lazione di prova degli au- 
toveicoli, l'installazione di 
impianti di riscaldamen- 
to; la redazione di atti 
pubblici nel caso di sordi, 
nuti e sordomuti, la comu- 
nicazione di atti di trasfe- 
rimenti di terreni, lo svol- 
gimentio di tombole e pe- 
sche di beneficienza in oc- 
casione di feste e sagre, 
ecc. 

Nutrito anche l'elenco 
delle agevolazioni ammi- 
nistrative che riguardano 
le imprese. Da gennaio, 
ad esempio, i bandi e gli 
avvisi di gara delle pubbli- 
che amministrazioni sa- 
ranno accessibili su uno 0 
più siti informatici che 
verranno idividuati con 
un decreto. 


L'iniziativa era già 
stata annunciata 

dal ministro Bianco, 
ma adesso sembra 

che l'esecutivo intenda 
muoversi rapidamente 
un lavoro e saranno invece 
respinti tutti i clandestini, 
sulla base di accordi con i 


paesi di origine. Ogni sfor- 
zo sarà fatto perché i clan- 


ROMA Gli stimoli di Ciampi 
per la sicurezza e il control- 
lo dei flussi migratori han- 


Alcune hanno il segno 
della regolarità. Altre sono 
illegali e danno talvolta luo- 


riconosciuto. La certezza 
dell’identità potrà anche 
agevolare l'integrazione e 


go a episodi di criminalità, 
che sono all’origine di un 
diffuso disagio negli abitan- 
ti 


no trovato un primo riscon- 
tro in una proposta fatta ie- 
ri del sottosegretario al Vi- 
minale Massimo Brutti: 
identificare gli extracomu- 
nitari non solo con nome e 
cognome, ma anche con le 
impronte digitali. 

Non si tratta di una novi- 
tà in assoluto, perché in 
passato il sottosegretario 
Sinisi e più di recente il mi- 
nistro Bianco, ne avevano 
già parlato. Ma l'annuncio 
di ieri appare la premessa 
di una iniziativa formale, 
di cui il sottosegretario 
Brutti si farà, come ha det- 
to ieri, «promotore» in sede 
di governo. 

Il luogo scelto per l’an- 
nuncio è l’Esquilino, un 
quartiere romano dove è 
molto forte la presenza di 
immigrati e delle loro attivi- 
tà commerciali. 


DALLA PRIMA PAGINA - 


L'obiettivo di Brutti è 
quello di una «identità cer- 
ta». Per raggiungerlo, biso- 


facilitare «un rapporto e un 
dialogo con chi rappresenta 
le comunità straniere». 
Chiunque - ha detto Mas- 
simo Brutti - può scegliere 
di vivere dove vuole, ma la 
condizione è che «rispetti le 


leggi e le regole, cui gli im- 
migrati, al pari di tutti gli 
altri cittadini, devono sotto- 
stare». 


Brescia, commercianti sul piede di guerra: «Troppi pericoli» 


BRESCIA È finito il tempo della pazien- 
za per i commercianti bresciani, dopo 
l'omicidio a scopo di rapina'a Bottici- 
no del gioielliere Eliano Tognazzi, 40 
anni, padre di una ragazza di 14, Il 
segretario della Confesercenti di Bre- 
scia, Giancarlo Morghen, ha espresso 
senza mezzi termini la «fortissima 
preoccupazione» deegli iscritti dopo l' 
assassinio dell'orefice, il secondo in 
poco più di un anno, nel Bresciano. 
«È finito il tempo dalla pazienza e 
non riusciamo a percepire dalle auto- 


rità una risposta adeguata ad una 
malavita ormai superorganizzata - la- 
menta Morghen -. Anche a livello co- 
munale ci vuole più impegno: chia- 
miamolo vigile di quartiere oppure in 
altro modo ma ci vuole una figura che 
tuteli i commercianti e collabori con 
loro, anche a costo di fare qualche 
opera pubblica in meno». Morghen fa 
questa riflessione sulla scorta di un 
sondaggio commissionato dalla Confe- 
sercenti a livello nazionale del quale 
l'associazione ha presentato uno stral-  .io. 


vi: la 


(23%), 


Immigrati nordafricani: presto le impronte digitali? 


cio, su Brescia ed altre città del nord. 
Il 54% degli intervistati da Swg ritie- 
ne la propria città «pericolosa». I moti- 
i resenza di extracomunitari 
Suaguenii e teppisti (22%) e 
spacciatori 

chiede di aumentare le forze di poli- 
zia sulle strade e altrettanti che i de- 
linquenti scontino la pena. Morghen 
ha reso noto, infine, che la sua asso- 
ciazione sta lavorando per una «gran- 
de mobilitazione» nel prossimo genna- 


destini albanesi siano bloc- 
cati prima della partenza, 
nella speranza che le auto- 
rità locali facciano la loro 
parte. 

Della identificazione cer- 
ta, il ministro Bianco aveva 
parlato già nel gennaio 
scorso, proponendo per tut- 
ti, immigrati e italiani, il 
controllo elettronico delle 
impronte e il loro trasferi- 
mento nei documenti di ri- 
conoscimento. 

«Era ora», ha commenta- 
to il leghista Borghezio, do- 
po la proposta di Brutti. «Il 
governo corre ai ripari», ha 
aggiunto soddisfatto Mauri- 
zio Gasparri di Alleanza 
Nazionale. De Luca (Forza 
Italia), è pronto a sottoscri- 
vere la proposta di Brutti, 
se sarà formalizzata in com- 
missione alla Camera, dove 
il problema è in discussio- 
ne. C'è, dietro, la convinzio- 
ne che la sinistra si trove- 
rebbe in imbarazzo. 

Renato Venditti 


Per i flussi, una volta sta- 
bilito il numero degli immi- 
grati, saranno ammessi 
quelli che possono trovare 


i droga (18%). Il 25% 


.__.. 


L'Europa fa così i conti con la solitudine del suo cittadi- 
no globale, che vorrebbe la crescita ma rimuove le con- 
traddizioni sociali che essa genera , che vede quotidiana- 
mente mutare il suo paesaggio sociale sotto le spinte pos- 
senti della globalizzazione. 

L'Europa non sembra aver realizzato pienamente che, 
dopo 1989, sotto le macerie del Muro di Berlino è resta- 
to, non solo il comunismo in versione sovietica ma anche 
il capitalismo locale, atlantico o renano che sia. La fine 
del comunismo coincide infatti paradossalmente con il 
trionfo della profezia marxiana: massimo sviluppo delle 
forze produttive e fine dei territori. E' questo esito impre- 
visto che genera spaesamento nelle società continentali. 
L'Europa sente istintivamente un passaggio di civiltà 
ma non riesce a intuirne la direzione. Percepisce il rifles- 
so immediato, soprattutto visivo, del fenomeno, donne ve- 
late, insegne sconosciute, religioni diverse, aumento del 
crimine straniero; ma non riesce ancora a farsi una ra- 
gione dell'improvviso mutamento sociale. Soprattutto, 
non si fida della capacità da parte del suo ceto politico 
dominante, liberaldemocratico e socialista, di governare 
il fenomeno. Così molti suoi cittadini vagheggiano un 
modello di società che garantisca crescita economica den- 
tro a una fortezza chiusa. E' in questo tentativo di rico- 
struzione della "comunità dell'impossibile" che si assiste 
alla rinascita della xenofobia. E' nell'incapacità di dare 


senso alla direzione di marcia che risiede tutta la diffi- 
coltà di far accettare la società multietnica. Un simile 
mutamento, davvero epocale per una società monocultu- 
rale come quella italiana, non è facile da assorbire. 

Così lo straniero, la cui presenza è uno degli esiti inevi- 
tabili del trionfo del modello economico e sociale per cui 
molti cittadini hanno combattuto idealmente nella lun- 
ga guerra civile europea del secolo appena concluso, di- 
venta simbolo del Male assoluto. Del resto la fine dei ter- 
ritori non è un Nemico materializzabile come lo stranie- 
ro. Quest'ultimo diventa così un sostituto sacrificale. La 
società dirige la violenza su una vittima verso il quale si 
può restare indifferenti. Violenza che potrebbe ci 
altrimenti la società stessa se questa guardasse sino in 
fondo le cause di quel mutamento che vuole esorcizzare. 

Lo spostamento sacrificale , anche se svelato, non ri- 
muove però la xenofobia. Nelle società europee essa si 
manifesta più che con il volto truce del razzismo biologi- 
co con quello più ingannevole del differenzialismo cultu- 
rale, più difficile da combattere. Rovesciando nel campo 
politico, da sinistra a destra antirazzismo e antitotalita- 
rismo, il differenzialismo culturale fa girare a vuoto la 
retorica antirazzista.. Esso si fonda infatti sul "diritto al- 
la differenza", tema caro anche all'antirazzismo. Come 

uest'ultimo dr alla tutela delle differenze cultura- 
i. La società multietnica viene rifiutata perché produce 
la perdità dell'identità dei popoli che vengono in contatt- 


to: la salvezza è la non contaminazione. Come l'antitota- 
litarismo attuale si manifesta nel rifiuto della globaliz- 
zazione. 

Questi temi, un tempo agitati dalla sinistra, sono oggi 
il terreno di mobilitazione CL TOEON DOLO di de- 
stra apertamente xenofobe. E il caso del Fpoe di Haider 
in Austria, dell'Ucd di Blocher in Svizzera , del Vlaams 
Block in Belgio, della Lega in Italia. Temi che contagia- 
no anche formazioni conservatrici come la Cdu-Csu tede- 
sca , formazione di ispirazione cristiana , che pone agli 
immigrati, come condizione per la loro integrazione, 
l'adesione alla leitkultur, la cultura tedesca fondata sul- 
la tradizione del suolo e del sangue. . 

Di fronte a questa trasformazione del razzismo in 
mixofobia, in terrore dell'ibridazione, ‘ 

molti sembrano indifferenti. Al silenzio contribuisce 
però anche l'antirazzismo facile. Per opporsi efficace: 
mente alla deriva xenofoba, più che gli slogan, occorrono 
politiche e una seria discussione sul tema dei diritti € 


. dei doveri di cittadinanza. Il ceto politico europeo demo- 


cratico deve dunque individuare, secondo la prassi di 
una vera cultura riformista, il terreno per poter integra” 
re senza disgregare . Sapendo che solo guidando i proces 
si, non SIA come sino a oggi è avvenuto, diventa 
possibile convincere il cittadino che il futuro non sar@ 
fatto solo di ansia sociale. 

i Renzo Guolo 
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MALTEMPO L’annunciata forte perturbazione continua a provocare pesanti disagi in molte regioni del Nord e del Centro 


ATTUALITA' 


Pioggia e danni, centinaia di sfollati 


Paura in Valtellina. Il laso di Como esonda. Anche il Trentino in ginocchio 


Molte le strade interrotte dal maltempo in Toscana: il 
Verde ha eroso pezzi della provinciale vicino a Massa. 


MILANO. Sembra non finire 
mai l'ondata di maltempo 
che dall'inizio della settima- 
na infuria su tutto il Nord. 
Pioggia, frane, allagamenti 
e neve ieri sono tornati a 
mettere in ginocchio tutte le 
regioni settentrionali. Dal 
Piemonte al Veneto, dalla Li- 
guria al Trentino, ovunque 
collegamenti in tilt e centi- 
Naia di sfollati per il rischio 
di smottamenti e di straripa- 
menti di fiumi e torrenti. 

In Lombardia la situazio- 
ne più grave nella Bergama- 
sca. A Valcanale, in Val Se- 
riana, uno smottamento ha 
costretto 34 persone a lascia- 
re le loro abitazioni. Fango e 
massi, per un fronte di 30 
Metri, rischiano di riversar- 
Si nel centro del paese. A Lo- 
Vere una frana minaccia un 
Sondominio, che è stato 
Sgomberato e il lago d'Iseo è 
&sondato in più punti. Al ter- 
mine di un vertice tra Regio- 
ne e Protezione civile è stato 
dato l'ordine di evacuazione 
per 1000 persone, E aspetti 
drammatici ha assunto an- 
che la situazione maltempo 
in Valtellina dove ieri pome- 
riggio sono state evacuate 
600 persone per motivi pre- 
cauzionali. La zona più colpi- 
ta è quella di Berbenno dove 
sono state evacuate 550 per- 
sone, mentre altre 50 a Ca- 
Stione Andevenno e una deci- 
na a Piancogno. Dall'inizio 
della settimana sono saliti a 
oltre 1.500 gli sfollati per i 
nubifragi nella zona. Nel 
Lecchese si sono verificate 


frane e danni, soprattutto in 
Valsassina. Diverse le fami- 
glie evacuate in zone a ri 
schio frane e vicino a corsi 
d'acqua che potrebbero stra- 
ripare. Il fiume Adda preoc- 
cupa soprattutto gli abitanti 
di (gru e Privio. An- 
che nel Comasco si registra- 
no grosse difficoltà, in parti- 
colare lungo la statale «35 
dei Giovi», per l'allagamento 
del peduncolo di Lentate sul 
Seveso. Il lago di Como'si è 
alzato rapidamente e ha al- 
lagato quasi tutta piazza Ca- 
vour con oltre 40 cm di ac- 
qua. Pesanti disagi si sono 
registrati ai valichi di confi- 
ne di Brogeda e di Chiasso 
dove si è formata una lun- 
ghissima colonna di auto- 
mezzi pesanti in doppia fila 
er la chiusura causa neve 
lel San Gottardo. È 
In Trentino, Madonna di 
Campiglio è da ieri mattina 
isolata a seguito della frana 
che ha interrotto la strada 
all'altezza di Dimaro. La fer- 
rovia della Valsugana che 
collega Trento a Venezia è 
stata chiusa all'altezza di 
Pergine: una frana si è infat- 
ti abbattuta sui binari. An- 
che la ferrovia Trento-Malè 
è interrotta in Val di Sole. 
Situazioni difficili anche 
in Piemonte, in Liguria e 
in Emilia Romagna. Le 
condizioni del tempo non so- 
reviste in miglioramen- 
to fino a lunedì, con un bre- 
ve intervallo per oggi pome- 
riggio, quando sono previste 
schiarite. Ieri in alcune zone 
è nevicato anche sotto i due- 
mila metri. 


.... 


MALTEMPO Anche sette dispersi nel fango scivolato a valle dal Mangart nella zona di Plezzo colpita dal sisma del 1998 


'Alto Isonzo: anziana travolta 


PLEZZO (BOVEC) Un morto e 
sette dispersi (le ricerche 
dei quali non hanno dato 
finora alcun esito). La na- 
tura non sembra voler ri- 
sparmiare l'Alto Isonzo. 
Dopo il terribile terremo- 
to del 1998, la regione di 
Plezzo (Bovec), una delle 
più belle località turisti- 
che slovene, visitata spes- 
so da numerosi villeggian- 
ti italiani, è stata investi- 
ta nelle ultime ore da 


una frana di dimensioni 


disastrose, 

Lo smottamento del ter- 
reno, dovuto alle abbon- 
è messo 


in moto già giovedì matti- 
na dalle pendici del mon- 
te Mangart: Una quanti- 
tà spaventosa di fango, 
detriti e alberi sradicati 
ha cominciato a scendere 
verso la località di Log. 
La massa, quasi due mi- 
lioni di metri cubi, ha 
spazzato via parte della 
strada che conduce al va- 
lico di confine di Predil 
con l'Italia. L'infuriare 
delle acque ha demolito 
un ponte e danneggiato 
le strutture di una centra- 
le idroelettrica. Poi i mo- 
vimenti della frana si so- 
no arrestati. La protezio- 


ne civile aveva tirato un 
sospiro di sollievo, ma for- 
tunatamente non ha ab- 
bassato la guardia: ha fat- 
to evacuare i residenti 
nelle zone direttamente 
minacciate dalla frana, 
presagendo forse la cata- 
strofe della notte. Ma 
non tutti se ne sono anda- 
ti dalle loro case. 
Improvvisamente, in- 
fatti, nella notte il fronte 
del fango, spinto dalle co- 
piose precipitazioni prose- 
guite per ore e ore, ha ri- 
preso la corsa verso valle. 
La frana ha inghiottito 
una decina di abitazioni 


della zona alta di Log pod 
Mangartom. Alle squadre 
di soccorso si è subito pre- 
sentata una situazione 
molto grave. Una rapida 
conta degli abitanti ha 
fatto scattare l'allarme 
"rosso". Gli uomini della 
protezione civile e i vigili 
del fuoco hanno subito 
rinvenuto la salma di un' 
anziana donna, di 96 an- 
ni, finora l’unica vittima 
accertata della catastro- 
fe. Era stata investita in 
pieno dall'onda d'urto e 
non aveva avuto scampo. 

Sette altri abitanti 
mancano all'appello. Le 


IL PICCOLO 5 


Un tratto della grande frana che ha colpito l'Alta valle 
dell’Isonzo sotto il Mangart cancellando la statale. 


zone più impervie sono 
state raggiunte soltanto 
ieri mattina da un elicot- 
tero militare, che ha pre- 
so a bordo 16 persone. I 
senza tetto e gli sfollati 
saranno ospitati tempora- 
neamente dagli alberghi 
di Plezzo. 

Il rischio-frane  nell' 
area è tutt'altro che rien- 
trato. Su un fronte di ben 
dieci chilometri, gli esper- 
ti rilevano il pericolo di 
nuovi smottamenti. Pre- 
occupa anche lo scarso de- 
flusso delle acque raccol- 
tesi nelle vallate. Le piog- 
ge hanno dato origine a 


dei veri laghi, profondi in 
alcuni punti sino ad una 
decina di metri. In serata 
le autorità slovene aveva- 
no deciso di sgomberare 
altre 400 persone dalle ca- 
se della Val Coritnica, 

La stima dei danni è 
per ora impossibile. La 
Croce rossa slovena, ha 
stanziato immediatamen- 
te cinquanta milioni di li- 
re per gli aiuti più urgen- 
ti e ha inviato nella zona 
di Plezzo generi di prima 
necessità. Sulla strada 
del Mangart il prossimo 
anno sarebbe dovuto pas- 
sare il Giro d'Italia. 


danti piogge, si è 


.° 


Già a fine mese. Trasporti difticili giovedì 28 e il 9 e 10 dicembre 


I benzinai annunciano due serrate 


Scioperi anche per treni e aerei 


ROMA I benzinai aderenti a Fegica Cisl e 
Anisa Confeommercio hanno proclamato 
una nuova serie di agitazioni all'indoma- 
ni dell'incontro con il ministero dell'Indu- 
stria, giudicato «inconcludente». Gli scio- 
peri si svolgeranno mercoledì 29 e giove- 
dì 30 novembre, lasciando libere le strut- 
ture regionali di procedere al- 
la chiusura degli impianti 
nel territorio, anche a soste- 


le degli uffici; officine e impianti fissi 
non interessanti la circolazione; 24 ore, 
dalle 21 di sabato 9 dicembre alle 21 del- 
la domenica 10 per il personale viaggian- 
te e navi traghetto (capitreno, macchini- 
sti, ma anche capistazione, manovratori, 
e il personale navigante e marittimo in 
servizio sulle navi traghetto 
di Messina; 24 ore; dalle 12 
di sabato 9 alle 9 di domeni- 


gno di ine ba uulbo La decisione presa ca Pi per gii navi- 
impianti stradali e autostra- x a gante e marittimo in servizio 
dali chiusi da mercoledì 13 a. ©opo uinconcludentin |. S;tlo navi traghetto di Civita- 
Gc 15 EA inclusi trattative al ministero, vecchia. Non sono DOTI 
notturni e self service com- È uesto caso i programmi dei 
presi). La Sicilia, in funzione Chiuderanno anche ra rady da 

delle sue peculiarità, defini- gli impianti nottumi Nel comparto aereo è an- 


rà per suo conto il proprio ca- 
lendario di chiusure. 
Scioperi anche nel settore 
dei trasporti. Per quanto riguarda le Fer- 
rovie, il sindacato autonomo Fisast-Con- 
fail ha confermato le astensioni dal lavo- 
ro già programmate in dicembre dopo il 
fallito tentativo di conciliazione con 
l'azienda svoltosi al ministero del Lavo- 
ro. Pertanto lo sciopero dei ferrovieri si 
attuerà secondo il seguente calendario: 
24 ore giovedì 7 dicembre per il persona- 


nunciata una giornata di voli 
a rischio per il prossimo mar- 
tedì 28, quando sciopereran- 
no gli assistenti di volo per 4 ore (dalle 
10 alle 14), l'Alitalia team con gli assi- 
stenti al volo, per 8 ore (dalle 10 alle 18); 
gli assistenti al volo di Milano, per 4 ore 
(dalle 12 alle 16); gli assistenti al volo 
dell'aeroporto di Roma Fiumicino, per 4 
ore (dalle 10 alle 14) e gli assistenti al vo- 
lo dell’aeroporto di Brindisi, per 4 ore 
(dalle 12 alle 16). 


L'edizione 2001 del Gambero Rosso 


premia l'omonimo locale livornese 


La Guida conferma: in provincia 
si mangia meglio che nelle città 


ROMA // verdetto della guida «Gambero ros- 
so, ristoranti d'Italia 2001» (Gambero rosso 
editore e De Agostini), presentata ieri a Ro- 
ma, conferma anche Meat miglior ri- 
storante italiano il «Gambero Rosso» (pura 
coincidenza) di San Vincenzo in provincia 
di Livorno. ‘ 

Per la guida è la provincia a prevalere. E 
qui che si mangia meglio in as- 
soluto. Ben 14 ristoranti sui 17 
della classifica sono infatti in 


non lo sanno». Così Stefano Bonilli, diretto- 
re e editore de Il Gambero Rosso commenta 
la nuova edizione della guida che raccoglie 
ben 2627 ristoranti, trattorie e pizzerie e 
wine bar del nostro Paese. «Abbiamo un pa- 
trimonio culinario talmente ricco e irreplica- 
bile - continua Bonilli - che gli stranieri ci 
invidiano. In nessuna nazione, tranne la 
Francia e la Spagna, possono 
vantare una tale ricchezza. É 
ora che si pensi alla cucina co- 


provincia, ; E È la Toscana me a un team di Formula 1». 
Tra i grandi esclusi si trova- ; ca Tra le curiosità della guida, 
no e) Di a Gual- la regione più lodata la regione più ghiotta risulta la 
O ese E de no 
te di Cassinetta di Lugagnano — In Piemonte il migliore cRette e der 152 ristoranti con 
(Milano). Ma ci sono anche tre nia Li una forchetta. Il Piemonte inve- 
«new entry» come il Tivoli di l'apporto qualità-prez: ce vanta con il miglior rappor- 


Cortina, il Desco di Verona e la 
Madonnina del pescatore di Se- 
nigallia. 

Infine i locali che hanno raggiunto l'eccel- 
lenza per ciascuna categoria, vale a dire cu- 
cina, cantina, servizio e ambiente sono, an- 
cora una volta, «Il gambero rosso» per la cu- 
cina, l'Enoteca Pinchiorri per la cantina, 
per il servizio «La pergola» dell'hotel Hilton 
a pari merito con i pescatore» a Canne- 
to sull'Oglio (Mantova) e, per l'ambiente, l'« 
Ambasciata» a Quistello (Mantova). 

«Il nostro petrolio è la cucina e gli italiani 


to tra qualità e prezzo con ben 
5 locali. Infine; il locale più pic- 
colo è la «Locanda Nazionale» 
a Fontanellato, con soli 14 coperti, e il loca- 
le più grande «La foresta» di Rocca di Papa 
con 800 coperti. Al pranzo seguito alla pre- 
sentazione della guida c'erano anche il ga- 
rante della Privacy, Stefano Rodotà, e Gian- 
franco Vissani, guru della cucina naziona- 
le, che commentando il risultato del suo ri- 
storante, ha detto: «non so neppure come mi 
sono collocato» (in realtà è ultimo a pari me- 
rito con altri sette locali). 


Riformulato il capo di imputazione nel processo Sme-Ariosto: presunta corruzione di giudici romani 


Una nuova accusa a Berlusconi 


Il leader del Polo da Ciampi: «La cavalleria sarà respinta» 


. 


Fissato in aprile a Palermo 
l'appello contro Andreotti 


PALERMO Il processo d'appello a Giulio Andreotti, accusa- 
to di associazione mafiosa, si aprirà a Palermo il 19 
aprile. Il senatore a vita, assolto lo scorso 23 ottobre 
1999 dalla quinta sezione del tribunale, sarà sottopo- 
sto per la seconda volta al giudizio dei magistrati paler- 
mitani. La sentenza d'assoluzione era stata impugnata 
dai procuratori aggiunti Guido Lo Forte e Roberto Scat- 
pinato, dal procuratore generale Vincenzo Rovello e 
dai suoi sostituti Leonardo Agueci, Daniela Giglio e An- 
na Maria Leone. Quest'ultimi tre sosterranno in aula 
l'accusa nel corso del dibattimento. Sarà Salvatore Sca- 
duti, 59 anni, a presiedere la sezione della corte d' ap- 
pello. Il giudice è in magistratura dal 1967 e a Palermo 
ha ricoperto diversi incarichi direttivi fra i quali quello 
della sezione misure di prevenzione, in corte d'assise, e 
da due anni è in corte d'appello. 


Firenze: ritrovate le zingare minorenni fuggite 
Erano state sorprese con hustine d'eroina 


FIRENZE Sono state ritrovate ieri dagli uomini della 
Polfer le bambine nomadi di 13 e 11 arini fuggite dal re- 
parto di tossicologia dell'ospedale di Careggi dove era- 
no state ricoverate dopò che erano state sorprese in 
Piazza Duomo a Firenze con quattro bustine di eroina 
In tasca. Le bambine saranno ora affidate a un istituto. 
Questo era l'auspicio anche della madre delle piccole, 
che si trova in carcere per l'inchiesta del pm Emma Co- 
Sentino sui genitori dei bambini rom mandati a compie- 
re furti e borseggi. La donna, tra l'altro, aveva scritto 
ber due volte al magistrato proprio per chiedere atten- 
zione nei confronti dei suoi figli ed il pm aveva chiesto 
Du Volte alle forze dell' ordine di rintracciare le bimbe 
che potevano essere in pericolo. 


MILANO La Procura di Mila- 
no ha riformulato il capo di 
imputazione .del processo 
Sme-Ariosto che vede impu- 
tati Silvio Berlusconi, Cesa- 
re Previti -e altre persone, 
accusate di presunte corru- 
zioni di giudici romani. I 
pm. hanno inserito adesso 
un passaggio di 500 milioni 
di lire che - per l’accusa - 
partito dalle risorse extra- 
contabili della Fininvest 
verso l’estero sarebbe finito 
all’ex capo dei gip romani 
Renato Squillante. Imme- 
diata e durissima la prote- 
sta del Polo, mentre lo stes- 
so Berlusconi si è recato al 
Quirinale, dove è rimasto a 
colloquio con Ciampi, insie- 
me a Gianni Letta, per ol- 
tre un’ora e mezza. Nessu- 
na dichiarazione, ma nei pa- 
lazzi romani molti sono con- 
vinti che il Cavaliere sia an- 
dato a protestare energica- 
mente, 

«Berlusconi l’aveva detto: 
scenderà in campo la caval- 
leria. E’ scesa, ma verrà re- 
spinta con perdite. Cose 
che indignano, ma non spo- 
stano nulla»:'è il commento 
del presidente di An Gian- 
franco Fini. Il fuoco di fila 
del Polo, prevedibilmente 
concordato, viene alimenta- 
to poi da Pierferdinando Ca- 
sini: «Non c'è da meravi- 
gliarsi per le ultime iniziati- 
ve giudiziarie dirette, anco- 
ra una volta, contro Silvio 
Berlusconi. Una certa sini- 
stra  giustizialista , spera, 


con le buone o con le catti- 
ve, di impedire al leader del 
Polo di arrivare a Palazzo 
Chigi». Chiude Rocco Butti- 
glione: «Era facile prevede- 
re che anche ora si ripetes- 
se il solito copione logoro 
della messa in stato di accu- 
sa di Silvio Berlusconi sulla 
base di prove certe, certissi- 
me, anzi inesistenti. Poi, do- 
po le elezioni, ci sarà il pro- 
scioglimento senza neanche 
le scuse». 

L'episodio contestato’ a 
Berlusconi era già noto per- 
chè contenuto in atti di al- 
tri processi come All Tbe- 
rian e, quindi, non rappre- 
senta una novità. Lo diven- 
ta per il processo Sme-Ario- 
sto e, essendo avvenuto nel 
marzo 1991, fa scattare nei 
confronti di alcuni imputati 
(Berlusconi, Previti, Squil- 
lante, Attilio Pacifico) l’ac- 
cusa di concorso in corruzio- 
ne in atti giudiziari. I giudi- 
ci, inoltre, non hanno am- 
messo gran parte dei testi- 
moni, decimando le richie- 


. ste delle difese, alcune del- 


le quali, come quella Previ- 
ti, contenevano nomi di mol- 
ti politici. I legali, a esem- 
pio, chiedevano le testimo- 
nianze di Gianfranco Fini e 
Pierferdinando Casini, che 
avrebbero dovuto parlare 
sulle ripercussioni politiche 
del coinvolgimento di Berlu- 
sconi e Previti nell’inchie- 
sta. Ma per il Tribunale si 
tratta sì di «vicende interes- 
santi, ma estranee al pro- 
cesso penale». 
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Voto Usa, la Corte «stoppa» | 


ATTUALITA' 


Ennesimo colpo di scena nella corsa alla Casa Bianca: il Tribunale supremo non consente l’ufficializzazione dei risultati 


5 Florida 


Tutto rinviato a lunedì. Dopo giorni di incertezze Gore incassa la prima vittoria 


Non cessano gli attacchi all'esercito 
Morti ancora quattro palestinesi 
Arafat non controlla l'Intifada 
Ma per gli israeliani imbroglia 


GERUSALEMME Yasser Arafat 
non controlla più l'Intifa- 
da. Un nuovo venerdì di 
violenza e di sangue ha co- 
stretto ieri il presidente 
palestiense e i suoi inter- 
locutori israeliani ad ac- 
cettare la realtà. 

L'ordine di cessare gli 
attacchi anti-israeliani, 
emesso da Arafat giovedì 
sera è rimasto pratica- 
mente inascoltato. E alla 
fine della giornata, marca- 
ta, da numerosi scontri 
con l'esercito israeliano, 
si sono registrati altri ot- 
tanta feriti e quattro vitti- 
me palestinesi. Tre sono 
morti in Cisgiordania, a 
Hebron, Kalkiliya e 
Halhoul, e un altro a Kar- 
ni, al confine tra Israele e 
la striscia di 
Gaza. A -que- 
sti si devono 
aggiungere i 
sue poliziotti 
palestinesi 
morti nella 
notte tra gio- 
vedi e venerdi 
a Gerico. E ie- 
ri, fin dalle pri- | 
me ore del | 
mattino, i 
«commandos» 
PR laestinesi 

‘anno aperto 
il fuoco sugli insediamen- 
ti ebraici della Cisgiorda- 
nia, provocando la rispo- 
sta immediata dei soldati. 

«Stiamo facendo tutto il 
possibile per impedire a 
tuttii palestinesi di spara- 
re», ha confermato Arafat 
ieri mattina, aggiungendo 
che si tratta non di un 
semplice «appello», ma di 
un «ordine chiaro dell'Al- 
to Consiglio per la Sicu- 
rezza», l'organismo dell 
Autorità Nazionale Pale- 
stinese responsabile della 
difesa e dell'ordine pubbli- 
co. Affermazioni che han- 
no provocato sconcerto e 
preoccupazione in Israele, 
perchè rivelano un'Intifa- 
da praticamente priva di 
controllo politico e guida- 


Yasser Arafat 


ta dal radicalismo esalta- 


, to dei giovani leader della 


guerriglia. 

L'esercito israeliano cre- 
de che il leader palestine- 
se non sia sincero: «E un 
imbroglio», sostiene con.i 
giornalisti il generale Gio- 
ra Eiland, che guida le 
operazioni dell'esercito: 
«Arafat dice certe cose 
pubblicamente, ma voi 
non avete idea dei messag- 
gi che manda a Barguti 


(capo della milizia di Al- | 


Fatah) e agli altri suoi uo- 
mini». Inoltre, accusa il 
generale, l'ordine di Ara- 
fat è valido solo nella «Zo- 
na A», quella sotto il tota- 
le controllo palestinese: 
«Che significa questo? 
Che nella ‘zona B' a con- 

trollo misto è 


permesso spa- 


Tare...», 

«Israele. si 
aspetta fatti e 
non parole», 
ha commenta- 
to irritato il 
premier Ehud 
Barak: «La po- 
sizione di Isra- 
ele. è chiara: 
da una parte 
tendere la ma- 
no alla pace, e 
persino essere 
disposti a pagare un prez- 
zo doloroso per ottenerla, 
dall'altra parte essere de- 
terminati a difendere i no- 
stri interessi, la nostra 
unità e il nostro status 
nel mondo se ci obblighe- 
ranno a un conflitto». 

In questo clima, la pre- 
quieta del venerdì sulla 

pianata delle Moschee a 
Gerusalemme è andata 
quasi deserta. L'esercito 
israeliano aveva confer- 
mato il divieto di accesso 
per gli uomini di età infe- 
riore ai 45 anni. E i giova- 
ni palestinesi hanno prefe- 
rito allora non tentare 
nemmeno di avvicinarsi 
alla Città Vecchia, manife- 
stando nelle centinaia di 
moschee dei Territori. 
Curly Amerin 


WASHINGTON La Corte supre- 
ma della Florida ha sospe- 
so l'ufficializzazione di ri- 
sultati elettorali nello Sta- 
to. Con una sentenza appro- 
vata all'unanimità, i sette 
giudici hanno vietato al se- 
etario di Stato Katherine 
arris di proclamare il vin- 
citore delle elezioni «prima 
di un ulteriore ordine di 
questa Corte». Il Tribunale 
supremo ha affermato inol- 
tre di non voler fermare «il 
conteggio e la raccolta» del- 
le schede provenienti dall' 
estero o di «qualsiasi altro 
Voto», in riferimento alla ve- 
rifica manuale in corso in 
alcune contee che ora può 
procedere. La Corte ha fis- 
sato l'udienza per discutere 
della legittimità dei conteg- 
i manuali lunedì alle i4 
de 20 in Italia). Saranno 
sentite entrambe le parti 


Per il candidato democra- 
tico alla presidenza degli 
Stati Uniti, Al Gore, si trat- 
ta di una importante vitto- 
ria dopo l’empasse elettora- 
le arrivato sul filo di uno 
scrutinio paradossale e for- 
temente contrastato dalle 
forze in campo. «Sono mol- 
to soddisfatto che continui 
la verifica manuale», ha di- 
chiarato Al Gore in un mes- 
saggio letto alla stampa. 
«Gli americani - ha sottoli- 
neato - vogliono essere sicu- 
ri che siano contati tutti i 
voti». «Gli americani voglio- 
no essere sicuro che in que- 
sta elezione ogni voto ven- 
ga fatto contare» - ha ag- 
giunto Gore. . 

Il vicepresidente ha det- 
to che nè lui nè Bush posso- 
no essere «gli arbitri di que- 
sta elezione». «Questo è 


qualcosa che deve essere de- 
ciso dai cittadini della Flori- 
da rispettando le norme di 
legge», ha detto ancora par- 
lando nel giardino della 
sua residenza ufficiale a 
Washington. Il vicepresi- 
dente aveva programmato 
di parlare ai media ancora 
prima della decisione della 
Corte Suprema, giunta po- 
co prima che Gore compa- 
risse davanti alle telecame- 
re. Il breve testo del discor- 
so è stato rapidamente ag- 
giornato con Ja sua reazio- 
ne «a caldo» alla buona noti- 
zia per Gore. 

Teri mattina la complica- 
ta vicenda tecnico-procedu- 
rale contro la quale si è in- 
cagliata la proclamazione 


ufficiale del presidente de- 


gli Usa si era ulteriormen- 
te aggrovigliata in seguito 


a una sentenza emessa da 
un tribunale della Florida. 
Il giudice Terry Lewis, del- 
la contea di Leon, non delu- 
dendo le attese dei repub- 
blicani, aveva pronunciato 
la seconda sentenza a favo- 
re di Bush nel giro di quat- 
tro giorni. In altri termini 
aveva stabilito che il segre- 
tario di Stato, Harris, pote- 
va legittimamente ignorare 
il risultato delle verifiche 
manuali del voto in corso 
in quattro contee, e che mo- 
strano un risultato favore- 
vole al vicepresidente. Al 
Gore. Secondo Lewis, lo sta- 
to della Florida può ratifica- 
re senza problemi i risulta- 
ti degli ultimi conteggi al 
computer, che assegnavano 
invece la vittoria a Bush. 
La sentenza di Lewis con- 
trastava, agli effetti prati- 


SABATO 18 NOVEMBRE 2000 


AI Gore soddisfatto: «Ogni voto deve essere contato». 


ci, con due sentenze conse- 
cutive della Corte Suprema 
della Florida, che ha prima 
respinto la richiesta repub- 
blicana di impedire i ‘con- 
teggi a mano, e poi ne ave- 
va ratificato la legittimità 
secondo la legge dello Sta- 
to. Per questo, pochi minu- 
ti dopo la sentenza di ieri 
pomeriggio, i democratici 
hanno presentato un ricor- 
so presso la Corte Supre- 
ma, riservandosi peraltro 


Storica visita del Presidente Usa, uno degli ultimi atti della sua amministrazione: migliaia di persone lo hanno festegsiato a Hanoi 


di far intervenire la Corte 
federale di Atlanta e se ne- 
cessario la stessa Corte Su- 
prema degli Stati Uniti. 

La tensione tra i due 
schieramenti è ormai alle 
stelle. I democratici della 
Florida sono in strada per 
protestare, chiedendo che i 
loro voti vengano considera- 
ti: «Abbiamo diritto non so- 
lo a veder contare i nostri 
voti, ma anche sapere che 
contano». 


Clinton in Vietnam tra l'entusiasmo degli ex nemici 


Ha parlato di diritti umani ma nella 


HANOI Un bagno di folla, un 
trionfo personale ancora 
più che politico. Il viaggio 
di tre giorni in Vietnam 
rappresenta l'ultima appa- 
rizione internazionale per 
Bill Clinton e, a giudicare 
dalle migliaia di persone 
che lo hanno seguito, è una 
scommessa vinta. Nessun 
presidente degli Stati Uniti 
in carica aveva mai fatto 
tappa a Hanoi. 
L'entusiasmo della gente 
è l'elemento che colpisce 
maggiormente, Incuranti 
delle raccomandazioni del- 
le autorità locali e del mal- 
celato fastidio del regime, 
gli abitanti di Hanoi hanno 
messo a dura prova i nervi 
del servizio di sicurezza. 
Clinton non si è sottratto e 


ha risposto sempre con di-. 


sponibilità alle manifesta- 
zioni di simpatia. Il presi- 
dente è popolare da queste 
parti 'in quanto protagoni- 
sta del processo che ha por- 
tato al ripristino delle'rela- 
zioni diplomatiche e com- 
merciali fra Washington e 
Hanoi. Oltre metà della po- 
polazione è nata dopo il 
1975, vale a dire dopo la fi- 


Una selva di mani da stringere per Clinton a Hanoi 


ne del conflitto, e dunque 
l'odio di carattere ideologi- 
co nei confronti del «nemico 
imperialista», risulta estre- 
mamente attenuato. 
Proprio a questo giovane 
popolo il capo della Casa 
Bianca si è rivolto con il di- 
scorso pronunciato ieri da- 
vanti agli studenti dell'uni- 
versità della capitale. 
L'evento è stato trasmesso 
in diretta dalla televisione 
di Stato, e anche questo è 


Potrà contare su 66 mila uomini, l’Italia ne metterà a disposizione 6 mila 


L'Europa dei Quindici avrà il suo esercito 
E' pronta la forza di reazione rapida 


BRUXELLES Una riserva di 
100-120 mila uomini dei 
quali 66 mila dispiegabili 
nel giro di 60 giorni in mis- 
sioni di peacekeeping a gui- 
da Ue della durata di alme- 
no un anno: è l'identikit del- 
la forza di reazione rapida 
che sarà battezzata lunedì 
a Bruxelles dai ministri del- 
la difesa dei Quindici, che 
renderanno ufficiali i contri- 
buti di ciascun paese allo 
strumento principale della 
nascente politica di sicurez- 
za e difesa europea. 

L'incontro segnerà un mo- 
mento importante e non so- 
lo simbolico. Dopo aver indi- 
cato nel dicembre scorso ad 
Helsinki le caratteristiche 
di fondo della forza da ren- 
dere operativa entro il 
2003, i paesi dell'Unione 
metteranno infatti sul tavo- 
lo impegni cifrati sulle trup- 
pe, gli aerei, i mezzi navali 
e le altre risorse che sono 
pronti a fornire. 

Gli europei vogliono dimo- 
strare di aver Imparato le 
lezioni del Kosovo, in.cui mi- 
surarono la dipendenza e 
l'abissale 'gap' che li separa 
dagli Stati Uniti sul fronte 
delle tecnologie militari e dij 
intelligence. 

Il cantiere della difesa 
Ue ha lavorato negli ultimi 
mesi a pieno ritmo, varan- 
do gli organi decisionali e le 
future strutture di coman- 
do e pianificazione; gruppi 
di lavoro congiunti stanno 
finalizzando gli elementi di 
un accordo fra i Quindici e 
la Nato; gli esperti europei 
hanno identificato i settori 


di debolezza in cui l'Unione 
deve intensificare gli sforzi. 
Non tutti i problemi sono 
stati risolti in termini di ca- 
pacità militari: l'Ue è ad 
esempio ancora debole nel 
CO strategico di trup- 
pe a lunga distanza o per al- 
cuni equipaggiamenti hi-te- 
ch. Ma ha preso forma un 
piano ed un calendario 
centrare entro il 2008 
l'obiettivo di una forza in 
ado di svolgere missioni 
li gestione delle crisi e man- 
tenimento della pace. 

Fonti diplomatiche han- 
no fornito una serie di indi- 
cazioni sulle offerte infor- 
mali avanzate dai paesi 
SES contributi com- 
plessivi di truppe si aggire- 
ranno sulle 100-120 mila 
unità, di cui 65-66 mila rite- 
nute immediatamente di- 
TUEIolI sul piano operati- 
vo. La spina dorsale sarà 
rappresentata dai grandi 
paesi: la Germania (13.500 
Uomini), il Regno Unito 
(12.500), la Francia 
(12.000), l'Italia e la Spa- 
gna (6.000). Il ‘pool’ di risor- 
se comprenderà 400 aerei 
da combattimento e 100 na- 
vi da guerra. Gli 'assets' im- 
pegnati dagli europei non 
saranno duplicazioni di 
quelli già disponibili per 


missioni Nato: sarebbero in- - 


fatti utilizzati in operazioni 
in cui l'Alleanza Atlantica 
non è coinvolta. Anche i pae- 
si membri della Nato ma 
non dell'Ue potranno fare 
la loro parte e contribuire 
con uomini e mezzi milita- 
TI. 


Morti nella funicolare 
Avvocato chiede 
danni miliardari 


VIENNA Entrerà in azione 
appena sarannno sepolte 
le vittime della tragedia 
della funicolare del Kitz- 
steinhorn e punterà a ot- 
tenere cinque milioni di 
dollari (oltre 10 miliardi 
di lire) per ogni vittima. 
Lo ha detto in una inter- 
vista al quotidiano au- 
striaco 'Der Standard' 
l'avvocato americano Ed 
Fagan. Fagan è diventa- 
to famoso per la sua atti- 
vità a favore delle vitti- 
me dei nazisti. In diver- 
se cause davanti a tribu- 
nali americani e in trat- 
tative con il governo au-. 
striaco, ha ottenuto note- 
voli successi: per gli ex 
lavoratori coatti del nazi- 
smo ha contribuito a far 
creare un fondo, solo in 
Austria, pari a 840 mi- 
liardi di lire. Fagan ha 
detto di avere già tra 16 
e 20 clienti tra i parenti 
delle vittime della funico- 
lare di Kaprun. Bisogna 
però che i ricorsi avven- 
gano davanti ai tribuna- 
li americani: in Austria 
il risarcimento normal- 
mente non supera un 
massimo di 560 milioni 
di lire a persona. 


Thailandia, vince 
concorso di hellezza 
Ma è un uomo 


BANGKOK I giudici erano 
rimasti estasiati dal suo 
corpo e dai suoi begli oc- 
chi, così Kesaraporn 
Duangsawan, bellezza 
locale thailandese di 22 
anni, è stata incoronata 
miss con il premio di 6 
mila bath (3800 mila lire 
circa). Sembrava un con- 
corso di bellezza come 
un altro, quello svoltosi 
all'annuale festival di 
Loy Krathong, nella pro- 
vincia thailandese di Ra- 
tchaburi. Ma così non 
era: le altre concorrenti 
hanno rivelato - ha det- 
to un funzionario di poli- 
zia - che Kesaraporn era 
a in effetti un maschio. 
Lasciarlo partecipare va 
bene, ma addirittura far- 
lo vincere. Gli organizza- 
tori erano dello stesso 
avviso e la polizia - cin- 
que giorni dopo il concor- 
So - è andata a cercare 
la miss-mister per farsi 
restituire il premio in de- 
naro e tutta la chinca- 
glieria del caso. Attra- 
verso un amico il bel Ke- 
saraporn, avvilito, ha re- 
stituito il dovuto, chie- 
dendo solo di tenere per 
sè, a ricordo, la fascia di 
secondo arrivato per 
l'elezione di miss Media. 


un fatto storico. Clinton 
non ha mancato di solleva- 


‘re il tema dei diritti umani, 


che il governo vietnamita 
ha sempre rifiutato di af- 
frontare, bollando come in- 
gerenza nei suoi affari in- 
terni ogni, osservazione in 
proposito. «La nostra espe- 
rienza ci ha insegnato ga- 
rantire la libertà religiosa 
e il diritto alla dissidenza 
politica non minaccia la sta- 
bilità di una società - ha 


detto il presidente Usa - al 
contrario, ciò rafforza la fi- 
ducia del popolo nelle istitu- 
zioni». ; 

Questo, che era uno dei 
passaggi chiave dell'inter- 
vento, è stato quasi cancel- 
lato dalla censura, camuffa- 
ta da traduzione simulta- 
nea balbettante. Ignaro, 
l'ospite ha spiegato che non 
è sua intenzione dare lezio- 
ni a nessuno, tanto più che 
l'America non può proporsi 
come modello di assoluta 
perfezione, «Abbiamo avu- 
to bisogno di un secolo per 
mettere al bando lo schiavi- 
smo e di un tempo ancora 
superiore per accordare il 
diritto di voto alle donne», 
ha ricordato. 

Negli incontri ufficiali 
con il presidente Tran Duc 
Luong e con le altre autori- 
tà locali, il leader america- 


no ha avuto modo di ringra- , 


ziare per l'accoglienza e per 
la. collaborazione' offerta 
nella ricerca dei tanti solda- 
ti americani che risultano 
dispersi in combattimento. 
Ai tre milioni di vittime del- 
la guerra vietnamita ha 
quindi reso omaggio, senza 
operare alcuna contata 

r.l. 


traduzione simultanea il messaggio è uscito poco chiaro 


Adesso Washington e Belgrado 
riallacciano i rapporti diplomatici 


WASHINGTON G7i Stati Uniti e la Jugoslavia hanno riallac- 
ciato i rapporti diplomatici. Lo ha annunciato il presi- 
ill Clinton in un comunicato 
simultaneamente a Washington e Hanoi, dove si trova 
in visita. Insieme alla Gran Bretagna, la Germania e la 
Francia, gli Stati Uniti hanno deciso di normalizzare î 
rapporti in FGC «in seguito all'elezione democrati- 

ostunica e la destituzione di Slobodan 


dente americano 


ca di Vojislav 
Milosevic». 


dollari. 


ta a Clinton il primo 


«Noi e î nostri alleati siamo determinati a sostenere 
questa transizione storica», ha aggiunto Clinton, che co- 
me primo passo invierà subito, in modo che arrivino în 
tempo per l'inverno, aiuti alimentari per 45 milioni di 


In precedenza a Dayton, dove cinque anni fa furono 
firmati gli accordi di pace sulla Bosnia, è stata assegna- 
i ded di Pace intitolato alla città 

dell'Ohio che ha dato il nome all'intesa. A nome del pre- 
sidente americano, che si trova in visita a Hanoi, ha ac- 
cettato il riconoscimento Richard Holbrooke, artefice de- 
li accordi di Dayton e oggi ambasciatore degli Stati 
Cniti all'Onu. Alla conferenza commemorativa erano 
resenti anche il procuratore del Tribunale dell'Aja per 
16 Jugoslavia, Carla Del Ponte, l'amministratore dell 
Onu per il Kosovo, Bernard Kouchner, i leader politici 
kosovari Ibrahim Rugova e Hashim Thagi, il presidente 
del Montenegro Milo Djukanovic, il presidente croato 
Stipe Mesic e un rappresentante di Kostunica. 


iffuso 


Quello che vedete acceso 
era un caminetto 
spento da anni: l'abbiamo 
‘salvato con FIREBOX® 


Noi che da quarant'anni 
progettiamo e produciamo caminetti, 
i non sopportiamo la vista di 
caminetti meno fortunati, abbandonati . 
perchè fanno fumo o non funzionano. 


Ecco perchè, dalla tecnologia 
. Edilkamin, è nato FIREBOX*, un cuore 
. ‘forte e sicuro per dare nuova vita ai 
caminetti spenti. 
FIREBOX® si inserisce in meno di mezza 


giornata, si adatta a qualsiasi caminetto 
e lo fa funzionare perfettamente: 
con FIREBOX® il caminetto scalda 3 volte 
di più e consuma 5 volte meno legna. 
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Volete saperne di più? 
Chiedete ai rivenditori Edilkamin: 


_EDILMA - Trieste Loc. Bareola ......040/420071 
EDILMARKET CORMONESE - Cormons ..0481/60828 
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Dopo che si erano fatte insistenti le voci su un possibile sbarco dell'industria automobilistica bavarese, spunta un documento 


Pola in lizza per una fabbrica Bmw 


Lo stabilimento produrrebbe 180 mila auto all'anno. In ballo 2500 posti di lavoro 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 
Tallero 1,00 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 
Kuna __1,00 


= 921. Lire 
= 0,0048 Euro* 
256,02 Lire 
0,1322 Euro 


SLOVENIA 
Taileri/l 166,20 = 1609,40 Lire/l 


CROAZIA 


Kune/l 6,68 1710,19__Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/l 152,90 = 1480,61 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 6,48 = 658,99  Lire/l 
(°) Dato fomito dalle Banka Koper. dd. di. Capodistria 


I prezzi d'acquisto dei lotti superano quelli della metropoli lombarda 


POLA Esistono veramente, e 
quante sono le possibilità 
che la tedesca Bmv scelga ef- 
fettivamente. la Croazia, e 
più precisamente  l’Istria, 
per impiantarvi il suo nuovo 
stabilimento che dovrebbe 
sorgere nel sud-est Europa? 
Per ciò che attiene alla scel- 
ta della Croazia — a detta 
del presidente della Repub- 
blica, Stipe Mesic, dopo il 
suo recente soggiorno a Ber- 
lino e Hannover — le possibi- 
lità sarebbero realmente no- 
tevoli. Secondo Mesic, l’affa- 
re con la Casa automobilisti- 
ca bavarese sarebbe «quasi» 
certo. 

Dopo la sua puntata tede- 
sca Mesic non ha comunque 
parlato né di tempi in cui il 
progetto dovrebbe venire re- 
alizzato, né tantomeno del- 
l’area su cui la Bmw avreb- 


be posto gli occhi. Indiscre- 
zioni giornalistiche di questi 
giorni sostengono però che 
se il nuovo stabilimento del- 


la Casa tedesca si farà in 


Croazia, allora l'ubicazione 
preferenziale dovrebbe essée- 
re l’Istria, e precisamente la 
parte sud della penisola. In 
altre parole, Pola. Si tratte- 
rebbe di una scelta dettata 
da una molteplicità di fatto- 
ri (area disponibile, dotata 
di allacciamenti e infrastrut- 
ture, discrete vie di collega- 
mento, disponibilità di ma- 
nodopera già a buon livello 
professionale, condizioni cli- 
matiche propizie). 

Che l’interessamento del- 
la. Bmw per la penisola 
istriana non sia una «bufa- 
la» è del resto confermato 
dalla richiesta pervenuta al- 
l'Agenzia per lo sviluppo del- 


«Sesana è più cara di Milano» 
| Protesta nella zona industriale 


Fiume, Ivan Devcic 
nominato dal Papa 
Nuovo arcivescovo 


ROMA È monsignor 
Ivan Devcic il nuovo 
arcivescovo di Fiume. 
La nomina da parte 
.di Papa Giovanni Pao- 
lo Secondo è stata co- 
municata ieri dall’am- 
Winistratore diocesa- 
No  dell’arcivescova- 
do, dottor Ivan Spo- 
ric. Monsignor Ivan 
Devcic, nato a Krasno 
nel 1948, rettore degli 
studi di teologia a Fiu- 
me, è stato ordinato 
sacerdote nel 1975. 
Ha studiato a Fiume e 
Pisino, frequentando 
quindi la Pontificia 
università gregoriana 
a Roma. 

Devcic. succede a 
monsignor Antun Ta- 
marut, scomparso di 
recente. 


‘ SESANA Dopo mesi di intensi 
preparativi in questi giorni 
sono iniziati i lavori di co- 
struzione della nuova zona 
industriale, situata alle por- 
te di Sesana, nelle imme- 
diate vicinanze del confine 
italo-sloveno. Nell’occasio- 
ne i progettisti hanno fatto 
sapere che il nuovo com- 
prensorio si estenderà su 
una superficie complessiva 
di una trentina di ettari, 
sui quali verranno realizza- 
ti impianti produttivi, em- 
pori e altre strutture com- 
merciali per sette importan- 
ti ditte. Stando a reali pre- 
visioni si calcola che la nuo- 
va area industriale verrà 
completata nella seconda 
metà del prossimo anno e 
dovrebbe assicurare alme- 
no una ottantina di nuovi 
posti di lavoro. 

A sorpresa prima di ini- 
ziare i lavori della nuova zo- 
na industriale sono scoppia- 
te le prime polemiche. Gli 
imprenditori si lamentano 
in primo luogo degli esage- 
rati costi delle parcelle non- 
ché delle tasse comunali. 


Tirando le prime somme i 
proprietari delle sette 
aziende rilevano a esempio 
che il prezzo di un solo me- 
tro quadro di terreno urba- 
nizzato supera i 10 mila tal- 
leri (circa 100 mila lire). Ov- 
viamente a questa bella ci- 
fra il titolare dovrà aggiun- 
gere i costi di costruzione 
del singolo impianto. Del re- 
sto i conti sono presto fatti. 
I progettisti hanno calcola- 
to che un imprenditore per 
un lotto di terreno, sul qua- 
le verrà costruito un capan- 
none della superficie di due- 
mila metri quadri, soltanto 
per le tasse comunali dovrà 
sborsare al Comune di Se- 
sana ben 12 milioni di talle- 
ri (circa 120 milioni di lire). 
Alla fine per rendere più 
chiara l’idea degli astrono- 
mici costi che dovranno so- 
stenere i titolari delle nuo- 
ve aziende del comprenso- 
rio industriale di Sesana, è 
stato fatto presente che at- 
tualmente per uno stesso 
lotto di terreno le tasse nel- 
la zona industriale di Mila- 
no sono inferiori di circa il 
50 per cento. 


Il'colosso 
automobili- 
stico tedesco 


anche Pola 
tra le 

ossibili 
località dove 
* costruire 
uno 
stabilimen- 
to. 


Ja Contea d’Istria (Ida) dalla 
casa tedesca. Una richiesta 
di un quadro documentato e 
dettagliato sulle «attitudini» 
di una parte della penisola 
ad accogliere uno stabilimen- 
to automobilistico, Inutile di- 
re che la richiesta dell’Ida è 
stata sollecita e il più esau- 


riente possibile. Corre inol- 
tre voce che a parlare dell’in- 
teresse per l’Istria da parte 
della casa automobilistica 
bavarese sia stato anche il 
ministro per le Integrazioni 
europee, l’istriano Ivan-Ni- 
no Jakoveic, dopo un contat- 
to avuto con un importante 


ma imprecisato uomo d’affa- 
ri tedesco. E da qui anche la 
voce che l’area «deputata» 
potrebbe essere quella della 
zona industriale nei dintor- 
ni di Pola. Stando alle poche 
informazioni che trapelano 
al riguardo, il nuovo stabili- 
mento Bmw dovrebbe essere 
un'impianto in grado di met- 
tere sul mercato 160-180 mi- 
la vetture all’anno, con un 
totale di circa 2.500 mae- 
stranze. La concorrenza per 
aggiudicarsi la fabbrica, su- 
perfluo dirlo, è agguerritissi- 
ma. Ci sono almeno 300 cit- 
tà in tutto il mondo pronte 
ad accogliere i tedeschi. 
Qualcosa di più indicativo 
sulle reali intenzioni e sulle 
preferenze della casa auto- 
mobilistica bavarese lo si do- 
vrebbe conoscere forse fra 
qualche settimana. 


npiccoro 7 


Nel mirino le costruzioni senza licenza 


Litorale, ruspe in azione 
Abbattuta una mini-villa 
nei pressi di Portorose. 


PORTOROSE Dopo due anni di completo silenzio, in questi 
giorni nel comune di Pirano sono entrate nuovamente 
in azione le ruspe per abbattere due costruzioni erette 


senza alcun LR Da 


su preciso or 


Ti 


line del locale 


rima un gruppo di operai, 
pettorato urbanistico, han- 


no abbattuto un mini-villino destinato al fine-settima- 
na, della superficie di una quarantina di metri quadra- 


ti, costruito abusivamente 


‘a un cittadino del luogo cin- 


gi anni fa in una delle zone più esclusive di Portorose. 
i tratta di un’area distante soltanto poche centinaia di 
metri da uno dei più noti complessi turistico-alberghie- 


ri della «Baia del! 


e rose», gli alberghi Metropol. Nono- 


stante le proteste del titolare, in un tempo da primato 
la costruzione, di modeste dimensioni, è stata completa- 
mente rasa al suolo. Poco più tardi mezzi meccanici so- 
no entrati in azione anche nel parco di Strugnano, per 
rimuovere una baracca in legno costruita tre anni fa 
senza alcun permesso. A tal proposito l'ispettore comu- 
nale ha fatto presente che il proprietario di questo picco- 
lo stabile distrutto, sempre nella zona di Strugnano, 
possiede anche una villa della superficie complessiva di 


quasi cento metri quadrati, costruita, anche 
abusivamente. Il costo dell’abbattimento delle 


GUESS, 
ue co- 


struzioni a Portorose e Strugnano si è Segitato sul mi- 
ri 


lione e 600 mila talleri (circa 16 milioni 


ire). 


Conclusa nella capitale tedesca la preconferenza degli italiani nel mondo. A dicembre il «gran finale» a Roma 


La minoranza: «Differenti dagli emigrati» 


Le specificità della Comunità italiana inserite nel documento finale di Berlino 


TRIESTE Una comitiva di 50 
connazionali delle comuni- 
tà degli italiani di Valle, 
st e Plostine si dedi- 
cherà fino a domani all’ar- 
te italiana a Firenze. Il 
viaggio d’istruzione è pro- 
mosso dall’Università po- 
polare di Trieste, d’intesa 
con l'Unione italiana di 


attività culturali finanzia- 
te dal ministero degli Affa- 
ri esteri. 

La prima giornata sarà 
dedicata al trasferimento 
verso Firenze e quindi a 
un primo contatto con 
l’ambiente fiorentino con 
la visita alla Cappella 
Pazzi e alla chiesa di San- 
ta Croce. 

La seconda giornata pri- 
vilegerà la visita alla Gal- 
leria dell’Accademia lega- 
ta all’arte scultorea di Mi- 
chelangelo, nonché alla 
chiesa di San Lorenzo e al 


Da Valle, Levade e Plostine 
in 50 soggiornano a Firenze 


Fiume, nell’ambito; delle;* 


palazzo Medici Riccardi 
per passare poi alla piaz- 
za del duomo, dove si ap- 
profondiranno le temati- 
che storico artistiche lega- 
te al Battistero di San 
Giovanni, al campanile di 
Giotto e alla grandiosa 
fabbrica del duomo con la 
celeberrima cupola di Fi- 
lippo Brunelleschi, 

el pomeriggio si visite- 
rà la Galleria degli Uffizi, 
tappa fondamentale per 
una approfondita cono- 
scenza della pittura italia- 
na. 
Nell'ultima giornata di 
soggiorno fiorentino, il 
programma verrà comple- 
tato con la visita alla chie- 
sa di Orsanmichele, Palaz- 
zo vecchio, Loggia dei Lan- 
zi. Dopo aver passato l’Ar- 
no oltre Ponte Vecchio, la 
visita si concluderà con 
gli estremi di Palazzo Pit- 
ti 


BERLINO La minoranza italia- 
na dell’Istria è autoctona, 
quindi differente dagli emi- 
grati italiani all’estero. E° 
quanto emerso anche alla 
preconferenza degli italiani 
nel mondo nella capitale te- 
desca. La due giorni ha vi- 
sto la partecipazione, per la 
prima volta, di una delega- 
zione di Slovenia e Croazia. 
Sono stati invitati CRUSenDo 
Rota e Tullio Vorano per la 
Croazia, nonché Maurizio 
Tremul e Silvano Sau per la 
Slovenia, I connazionali del- 
Istria, intervenendo al di- 
battito, hanno cercato di far 
capire innanzitutto una co- 
sa: la situazione della mino- 
ranza italiana in Slovenia e 
Croazia è del tutto specifica. 
Si tratta infatti dell'unica co- 
munità autoctona che l’'Ita- 
lia ha al di fuori dei propri 
confini. Le esigenze sono 
quindi diverse rispetto al re- 
sto dei rappresentanti degli 
Cgal presenti alla pre- 
conferenza di Berlino. Lo ha 
ricordato anche il presiden- 
te dell'assemblea dell’Unio- 
ne italiana. «La nostra situa- 
zione - ha sottolineato Rota 
- è ben diversa da quella de- 
gli altri italiani. Noi siamo 


autoctoni, abbiamo le nostre 
istituzioni, i seggi specifici 
nei parlamenti. Nonché una 
collaborazione con gli Stati 
domiciliari. In altre parole, 
gestiamo parte del territo- 
rio. Una fatto sconosciuto al- 
trove, perchè noi siamo a ca- 
sa nostra». 

E infatti, come sottolinea 
Maurizio Tremul, è stato in- 
serito nel documento finale 
della Commissione parteci- 
pazione e diritti politici la se- 
guente frase: «Si sottolinea 


La trasmissione di Raiuno 
Oggi «Linea blu» 
a Pirano e Isola 


CAPODISTRIA «Linea Blu», 
la popolare trasmissione 
di Raiuno che va in onda 
ogni sabato alle 14, que- 
sta volta fa tappa (dopo 
Trieste e Grado) in Slo- 
venia. E precisamente a 
Isola e Pirano dove le te- 
lecamere hanno ripreso 
anche le note saline di 
Sicciole. 


che va adeguatamente valo- 
rizzata la peculiarità rappre- 
sentata dalla presenza stori- 
ca e dalla realtà organizzati- 
va e di rappresentanza della 
Comunità nazionale italia- 
na in Istria, Quarnero e Dal- 
mazia». «Questo vuol dire - 
commenta il presidente del- 
la giunta Ui - che nel varie- 
‘ato e ricco mondo degli ita- 
iani all’estero si inserisce 
organicamente, con le sue 
specificità, la nostra mino- 
ranza. Una comunità che 
tende a rapportarsi con l’al- 
tra presenza di italiani nel 
mondo» Anche Silvano Sau 
ha sottolineato che «gli stru- 
menti che hanno a disposi- 
zione gli emigrati italiani 
non sono adatti a noi che ab- 
biamo già una situazione di- 
versa rispetto a tutti». 
Durante i lavori, numero- 
si sono stati i temi, fra cui 
quello del voto per gli italia- 
ni all’estero. La normativa, 
recentemente approvata, è 
stata accolta con favore dai 
delegati. 
joma a metà dicembre 
è in programma la prima 
conferenza degli italiani nel 
mondo, cui parteciperanno 
650 delegati. 
ar. 
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ECONOMIA 


Il presidente della società concessionaria autostradale della regione verso la riconferma: audizione in Consiglio 


Valori: «Soci europei per Autovie» 


«Per il passante autostradale di Mestre aspettiamo solo il via libera di Nesi» 


TRIESTE «Il ministro Nesi me 
lo ha confermato in questi 
giorni: il ’passante’ auto- 
Stradale di Mestre è la 
priorità delle priorità a livel- 
lo nazionale. Autovie Vene- 
te, insieme ad Autostrade e 
alla società Padova-Vene- 
zia, è pronta a partire: 
aspettiamo solo un segnale 
dal ministero per impostare 
il progetto e per convocare 
la conferenza dei servizi». 
Giancarlo Elia Valori, 
presidente di Autovie, invi- 
tato ieri dalla giunta delle 
nomine del Consiglio ‘regio- 
nale, ha ribadito la centrali- 
tà strategica del ’passante’ 
mestrino nei. collegamenti 
ovest-est nazionali ed euro- 
pei. Il governo vuole il tun- 
nel, la Regione Veneto è con- 
traria, Valori non si schie- 
ra: «Siamo un organo tecni- 


Giancarlo Elia Valori 


co, decidano in fretta cosa 
fare e noi ci preoccuperemo 
di realizzarla». 

Valori - presidente di Au- 
tostrade e del Consorzio Blu 
(«oggi parliamo solo di Auto- 
vie», ha però tagliato corto) 
- è stato ascoltato e lunga- 
mente «interrogato» dai 


Il costo previsto per l'intervento, nel tratto fra San Donà e Palmanova, sarà di circa 400 miliardi 


componenti della giunta, 
che alla fine hanno espresso 
a maggioranza il gradimen- 
to sulla riconferma del ma- 
nager alla guida di Autovie. 
Hanno votato sì Polo e Lega 
- Marini (Fi-Ccd), Di Natale 
(An), Arduini (Ln) -, astenu- 
ti Zvech (Ds) e Gottardo 
(Cpr). E Zvech e Gottardo 
sono stati gli «intervistato- 
ri» più insistenti: tra le que- 
stioni più gettonate la priva- 
tizzazione, l'ampliamento 
del «cda», la Pedemontana 
Veneta, la sorte di Autovie 
Servizi. 

Privatizzazione Valori 
appoggia la soluzione «par- 
ziale», suggerita dalla Regio- 
ne: il 85% sul mercato, il 
controllo resta però all’azio- 
nista pubblico per garantire 
all'azienda il radicamento 
sul territorio e per eviden- 


ziarne il ruolo nelle comuni- 
cazioni con l'Est. E i nuovi 
soci? Gruppo Gavio o il polo 
autostradale di Nordest? 
«Sceglieremo i migliori in 
Europa - ha replicato Valori 
- siamo in Europa, i bandi 
di gara sono europei, tra gli 
azionisti di Autostrade c'è 
una banca spagnola ...». 
Ampliamento del consi- 
glio «Decide l’azionista Re- 
gione - ha argomentato il 
presidente - non ho chiesto 
io l'inserimento di personali- 
tà esterne alla regione, a 
me interessano utile e effi- 
cienza». Comunque, l’ingres- 
so nel ‘board’ di 8 esterni (so- 
no corsi i nomi di Baldassar- 
re, Fossa, Legitimo, Bono- 
mi) slitterà con ogni proba- 
bilità al prossimo anno. L’as- 
semblea del 22 novembre 
provvederà al rinnovo del 


Via alla terza corsia sulla Venezia-Trieste 


TRIESTE Nella discussione in 
«giunta delle nomine» è 
stato uno dei temi più di- 


battuti: i tempi di percor-. 
renza sulla rete autostra- 


dale regionale si sono pau- 
rosamente dilatati. Che fa- 
re? Il presidente di Auto- 
vie, Valori, assistito dal di- 
rettore generale Pieranto- 
nio Visintin, rilancia: nel 
Piano finanziario della so- 
Cietà verrà inserita la rea- 
lizzazione della terza cor- 
Sia sulla Venezia-Trieste, 
Nel tratto San Donà-Pal- 
Manova. Il costo previsto 
ber l'intervento ammonta 
& 400’ miliardi: «Saranno 


Po 


Nel mese di ottobre registrato su 


attivati - ha spiegato Valo- 


ri - anche finanziamenti co-. 


munitari. La terza corsia 
parteciperà al ventaglio 
delle opere prioritarie, in- 
sieme alla Villesse-Gorizia 
e ai caselli di Ronchis e di 
Palmanova. E’questo solo 
uno dei numerosi chiari- 
menti, riguardo program- 
mi e qualità dei servizi, 
sui quali è stata sollecitata 
ieri mattina l’attenzione 
del vertice di Autovie. 
Manutenzioni Durante 
l’estate, nel periodo giugno- 
settembre, onde evitare in- 
gorghi e intasamenti, i la- 
Vori «ordinari» verranno s0- 


spesi. Nelle altre stagioni, 
tempo permettendo, si ope- 
rerà, per limitare i disagi, 
di notte e nell’arco delle 24 
ore. 

Telepass Un problema 
che tocca i caselli di San 
Donà, San Stino, Cessalto, 
Latisana (entrata), Villes- 
se. Qualcosa è già in via di 
soluzione: ieri il Telepass è 
entrato in funzione all’en- 
trata di San Donà, entro di- 
cembre verrà. attivato an- 
che all’uscita del centro ve- 
neto e a Villesse. Prima 
dell’estate 2001 anche i re- 
stanti caselli saranno dota- 
ti del sistema di esazione 
automatica. 


Convenzione con la 
Regione Il documento è 
adesso al vaglio degli uffici 
di Autovie. Il testo riguar- 
da specificamente le opere 
programmate nel 2001 sul- 
la statale Grado-Palmano- 
va e sulla viabilità di Ron- 
chis: si tratta di uno stan- 
ziamento di 91 miliardi. 

Ma il pressing su Valori 
non si è esaurito su questi 
punti. Con riferimento al- 
l'utilizzazione delle fibre 


ottiche il presidente di - 


Autovie ha ricordato la de- 
libera giuntale del giugno 
796 (presidenza Cecotti) 
che affidava la gestione a 


consiglio con le indicazioni 
«locali». 

Completamento della 
A28 Un tassello fondamen- 
tale nell’itinerario della Pe- 
demontana Veneta. Manca- 
no circa 9 chilometri, riparti- 
ti in due «lotti», tra Sacile e 
Conegliano. Sul «lotto 28» 
pende una raffica di ricorsi 
presentati da Wwf e da pri- 
vati cittadini, l'affidamento 
dei lavori è condizionato dal- 
le pronunce del Tar. Per il 
«lotto 29» esiste un progetto 


operatori regionali: in que- 
sto momento AdriaCom, 
partecipata da Autovie, 
amministra due fibre e po- 
trà esercitare un’opzione 
per altre due. Un’apposita 
commissione - ha risposto 
ancora Valori - sta lavoran- 
do su Sistemi Telemati- 
ci, controllata sulla quale 
in passato vi furono pole- 
miche politiche: il dossier 
finirà sul tavolo del prossi- 
mo «cda». 


Prezzi più alti a Trieste: record nazionale 


L'Istat e l’effetto benzina agevolata. Prezzi dell’abbigliamento alle stelle 


TRIESTE Secondo l'Istat, nel 
rapporto definitivo di otto- 
bre diffuso ieri, resta fer- 
mo a quota 2,6% il tasso 
tendenziale annuo dell'in- 
flazione. Sempre nel mese 
di ottobre, per quanto ri- 
guarda l'indice dei prezzi 
al consumo per l'intera col- 
lettività, le variazioni con- 
giunturali positive più for- 
ti si sono verificate per i 
settori istruzione (+2,1%) 
e abbigliamento-calzature 
(+ 0,8%). Dopo Trieste cit- 
tà più cara, seguono Tori- 
no (+ 3,4%) e Venezia 
(+3,2%); mentre i capoluo- 
ghi di regione con i prezzi 
iù soft sono stati Aosta e 
apoli (+2%). 
«L'inflazione è un pro- 
blema che si supererà se 
non ci saranno tentativi di 
reintrodurre meccanismi 
di recupero o di scala mobi- 
\le. Da questo punto di vi- 


Giovanni Bazoli chiarisce che «Ia fusione con Comit sarà efficace dal 1.0 marzo 2001» e 


I dati definitivi diffusi ieri. Nuova sortita di Fazio: «Il Pil non arriverà al 2,8%» 


Inflazione «gelata» al 2,6 per cento 


sta, crea preoccupazioni 
serie il Rene non po- 
sitivo del contratto dei 
pubblici dipendenti», ha di- 
chiarato Giampaolo Galli, 
direttore del Centro studi 
di Confindustria. 

Sul fronte di Eurolandia 
l'inflazione nel mese di ot- 
tobre (2,8% a settembre) 
rallenta e segna un 2,7% 
tendenziale in linea con le 
previsioni. Al netto dell' 
energia il dato scende 
all'1,6%, ‘che si riduce’ 
all'1,5% se si escludono an- 
che alimentari, alcool e ta- 
bacchi. L'indice tendenzia- 
le dell'intera Unione euro- 
pea si è attestato al 2,4% 
a ottobre, in calo rispetto 
al 2,5% di settembre. 

Nell'ottobre ‘99 i prezzi 
al consumo nei Quindici 
erano stati pari all'1,3%.I 
paesi con l'inflazione più 
alta sono stati Irlanda 
(6%), Lussemburgo (4,3%) 


e Spagna (4%), quelli dove 
i prezzi al consumo sono 
stati più bassi Gran Breta- 
a (1%), Svezia (1,8%), 
'rancia e Austria (entram- 
be al 2,1%). L'Italia è nel- 
la media di Eurolandia. 
Intanto Antonio Fazio è 
tornato nuovamente su 
uno degli argomenti a lui 
più cari ovvero la stentata 
ripresa economica italia- 
na: «Di previsioni sull'an- 
damento del prodotto in- 
terno lordo ho già parlato 
a lungo. In genere sbaglio 
perchè non sono, troppo 
pessimista». Per il numero 
uno di Bankitalia il pil dif- 
ficilmente arriverà al 
2,8%. Fazio, ospite ieri del 
convegno del World Coun- 
cil, non ha invece voluto fa- 
re anticipazioni sull'infla- 
zione, nè dare commenti: 
«Si tratta di dati che non 
devo. solo leggere ma che 
devo anche studiare». 


TRIESTE Trieste ha conquista- 
to un poco invidiabile pri- 
mato, quello di «città più ca- 
ra d'Italia». 

Il capoluogo regionale in- 
fatti, nel mese di ottobre, 
ha registrato un’inflazione 
al 3,7 per cento. Ha fatto 
peggio di Torino, la capita- 
le della Fiat (+3,4 per cen- 
to) e di Venezia (+8,2 per 
cento). Distante anni luce 
da Genova (+2,1 per cento). 

«E strano, Trieste è una 
delle città più anziane d'Ita- 
lia. E secondo i nostri mo- 
delli statistici i prezzi si do- 
vrebbero raffreddare, non 
aumentare»: Mauro Massel- 
li è uno dei «signor Istat» 
che ogni mese analizzano i 
dati provenienti dagli uffici 
statistici delle città italia- 
ne per elaborare la tenden- 
za dell'inflazione in Italia. 
Nel saneta sanctorum del- 
l'istituto presieduto da Al- 
berto Zuliani sulle scriva- 
nie si accumulano ogni me- 
se montagne di dati sulle 
tendenze dell'inflazione in 
Italia. 

Trieste manderà all'aria 


" 


i conti del ministro del Te- 
soro, Visco? Masselli riget- 
ta questa visione parados- 
sale: «Le variazioni sono in- 
dipendenti dal livello dei 
prezzi. Ma piuttosto fa capi- 
re a quale velocità il costo 
della vita aumenta rispetto 
alla media nazionale. Que- 
ste percentuali, insomma, 
vanno interpretate città 
per città». Quel 3,7 per cen- 
to, precisa Massellì, è riferi- 
to al dato tendenziale. Si- 
gnifica che i prezzi triestini 
sono aumentati di più ri- 
spetto a un anno fa «ma su 
base mensile, congiuntura- 
le, i prezzi sono saliti sol- 
tanto dello 0,3 per cento, in- 
feriore a quello di Bari (0,5 
per cento)». Magra consola- 
zione? Per capire questa 
fiammata dei prezzi triesti- 
ni, secondo l’Istat, sarebbe 
necessario uno studio ap- 
profondito sul «caso Trie- 
ste», per decifrare il reale 
andamento di ogni capitolo 
di spesa: «All’interno del pa- 
niere nazionale di beni e 
servizi, noi chiediamo agli 
uffici statistici comunali di 


preliminare supportato da 
quattro proposte alternati- 
ve, ora bisogna predisporre 
la conferenza dei servizi. 
«Se non ci saranno intoppi 
con le procedure autorizzati- 
ve - ha detto Valori - in un 
paio d’anni l’A28 verrà com- 
pletata». 

Autovie Servizi La socie- 
tà di progettazione, ora inte- 
ramente controllata da Au- 
tovie Venete, verrà ceduta a 
investitori privati. Il futuro 
«cda» deciderà a quale «advi- 
sor» rivolgersi affinchè curi 
la vendita. Valori ha accen- 
nato all'interesse manifesta- 
to dalla multinazionale Lu- 
cent Tecnologies Bell per un 
investimento nella zona di 
Trieste: Autovie Servizi po- 
trebbe essere un utile stru- 
mento. 

Massimo Greco 


- 


Parte un piano per dotare 
tutti i caselli di Telepass. 
Il dossier fibre ottiche 


Il presidente di Autovie 
ha inoltre chiarito che il 
patrimonio netto della so- 
cietà, al momento del suo 
arrivo, ammontava a 460 
miliardi, mentre oggi «il 
valore effettivo del com- 
plesso aziendale è stimato 
tra i 700-800 miliardi». Re- 
plicando a una domanda 
di Marini (Fi-Ced), Valori 
ha infine evidenziato, nel 
quadro del rafforzamento 
logistico regionale che deri- 
verà. dalla. realizzazione 
dell’Eurocorridoio 5, l’im- 
portanza del porto triesti- 
no e dell’aeroporto di Ron- 
chi. 

magr 
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Il titolo marcia verso i 42 euro 


Generali, primato storico: 
capitalizzazione di Borsa 
oltre i 100 mila miliardi 


MILANO Giornata storica a 
Piazza Affari per le Gene- 
rali. La compagnia assicu- 
rativa triestina ha supera- 
to alcuni importanti tra- 
ardi della sua storia in 
orsa. La capitalizzazione 
ha ampiamente superato i 
100 mila miliardi di lire e 
il prezzo ha sfiorato i 42 eu- 
ro toccando nel corso della 
seduta un nuovo massimo 
storico a 41,90 euro. 

L'attività sul titolo è sta- 
ta intensa con oltre 9,5 mi- 
lioni di azioni trattate pari 
a circa lo 0,76% del capita- 
le. Al termine delle contrat- 
tazioni, con una variazione 
dell'1,47%, ha fissato un 
prezzo di riferimento di 
41,53 euro. 

Intanto il | 

ppo Genera- | 
i-Ina non ha 
allo stato pro- 
getti di dismis- 
sione della quo-. 
ta_ in nl 
(7,5%). Lo ha 
detto il presi- 
dente ca 
compagnia trie- 
stina, Alfonso 
Desiata, inter- 
pellato a mar- 
gine 
vegno organiz- 
zato dall'Isvap a Roma. De- 
siata ha anche detto che 
con il cambio al vertice in 
Commerzbank. tra Kolh 
Hauss e Mueller «non cam- 
bia nulla». 

Buona impostazione di 
fondo intanto ieri per Piaz- 
za Affari, che ha chiuso la 
settimana dedicata alle 
scadenze tecniche con una 
seduta selettiva, incentra- 
ta sui titoli della galassia 
Mediobanca e sui bancari 
in genere, e che ripiega nel 
finale sulla scia di Wall 
Street: indice Mibtel a 
-0,42%. Fib dicembre ben 
tenuto. Scambi per 8000 


Var. mensile - 
+0,3% 


Città 


Torino, 
Aosta. 


Trieste 
Genova 
Bologna 


Ancona 
Roma. 
L'Aquila...... 
Campobasso 
Napoli 

Bari 


40,1% 
+0,4% 


Palermo 
Cagliari 


L'inflazione nelle città italiane 

| dati del mese di ottobre sulla variazione mensile e annua dei prezzi al 
consumo nelle città capoluogo di regione 

Var. annua 


+3,4 


ANSA-CENTIMETRI 


prendere in considerazione 
i beni di consumo di utiliz- 
zo più frequente. In realtà 
non facciamo classifiche fra 
una città e l’altra». 
Tuttavia scavando fra le 
cifre, la realtà è quella di 
una città ad alta tensione 
sul fronte dell'inflazione. E 
viene fuori che i prezzi dei 
beni di abbigliamento (pul- 
lover, giacche, pantaloni, 
cappotti) corrano troppo ve- 
loci. Sono lievemente dimi- 
nuite le spese per l’istruzio- 
ne (1,3 per cento, 2,1 per 
cento il dato nazionale) e 
quelle per la casa (+0,1 per 


. 


nega una scalata a Mediobanca: «Dobbiamo invece difendere la sua autonomia» 


Tutti gli uomini di Bazoli: Tronchetti Provera nel cda 


MILANO Via libera al nuovo 
Consiglio d'amministrazio- 
ne di Banca Intesa nomina- 
to ieri dall'assemblea dell’ 
Istituto di credito guidato 
al presidente Giovanni 
Bazoli. Il cda passa da 21 
@ 25 membri e fra i nomi 
Nuovi spiccano quelli degli 
Imprenditori Marco Tron- 
©hetti Provera e Benito Be- 
nedini. 
Nel board anche Franco 
odigliani, Marc Antoine 
Outhemann del Credit 
di icole, Paolo Fumagalli 
‘assa di Risparmio della 
rovincia di Terni), Ma- 
nuel Gonzalves (presidente 


del Banco Comercial Portu- 
gues, di cui Intesa detiene 
il 4,21%). Per le Generali 
riconfermati il presidente 
Alfonso Desiata, Gianfran- 
co Gutty e Sandro Salvati. 

I 25 consiglieri, nomina- 
ti a maggioranza dall'as- 
semblea per tre anni, perce- 
piranno un compenso di 60 
milioni all'anno, a cui si 
aggiungeranno i gettoni di 
presenza da 800 mila lire 
e, per i membri del comita- 
to esecutivo, altri 30 milio- 
ni all'anno. Il nuovo cda si 
riunirà martedì prossimo 
21 novembre per assegnare 
le cariche, e nominare i 


due amministratori delega- 
ti che sostituiranno il di- 
missionario Carlo Salvato- 
ri. Non è ancora nota ma 
sarebbe imminente la nuo- 
va destinazione del top ma- 
nager. 

Bazoli, rispondendo ad 
un socio che ipotizzava 
una possibile Opa su Me- 
diobanca ha negato che In- 
tesa possa decidere di ten- 
tare una operazione del ge- 
nere: «Sarebbe paradossa- 
le. Non avvallerei alcuna 
iniziativa che possa mette- 
re a rischio l'autonomia di 
Mediobanca. Sono convin- 
to - ha detto- che l'autono- 


mia di Mediobanca, intesa 
come unica merchant bank 
di particolare livello sep- 
pur operante prevalenta- 
mente a livello nazionale, è 
un valore da difendere nell' 
interesse del Paese». 

Per quanto riguarda la 
fusione con Comit, Bazoli 
ha spiegato che avrà effica- 
cia giuridica dal primo 
maggio 2001. Il cda appro- 
verà ‘il progetto di fusione 
entro il prossimo dicembre. 
Le assemblee straordinarie 
saranno convocate fra la fi- 
ne di gennaio e metà mar- 
ZO. 
Il banchiere bresciano 


ha difeso ancora una volta 
la scelta della fusione spie- 
gando di essere convinto 
che tale soluzione è «di 
gran lunga la migliore». 
Dal punto di vista operati- 
vo, tutto il processo di inte- 
grazione con Comit si con- 
cluderà alla fine del 2008, 
come ha ricordato Salvato- 
ri: «Il cambiamento strate- 
gico della fusione, non com- 
porta modifiche del percor- 
so di integrazione stabilito 
fin dall'inizio. La maggior 
parte delle attività finaliz- 
zate all'integrazione avver- 
ranno nei prossimi due an- 
ni», 


Giovanni Bazoli 


cento). E ci si interroga su- 
gli effetti provocati sull’in- 
dice dalla benzina agevola- 
ta: l'ufficio statistico comu- 
nale sta infatti elaborando 
uno studio per capire quan- 
do incida sul risultato fina- 
le. Ma ancora una volta, pa- 
radossalmente, Trieste di- 
venta un modello per il re- 
sto d’Italia, dove i rischi 
d’inflazione sono oggi conta- 
minati dal riacutizzarsi del- 
la crisi energetica. I prezzi 
alti diventano in sostanza 
meno pericolosi se depurati 
dal caro-petrolio: e anche 
Trieste si sta attrezzando 


di un con- Alfonso Desiata 


miliardi. di controvalore. 
Trascurate le telecomuni- 
cazioni, con offerta domi- 
nante, soprattutto in fine 
di seduta, su Telecom, Se- 
at e Olivetti. Degli assicu- 
rativi, spiccano Alleanza 
(+3,74%, sfiora i 18 euro). 
E volano le Ras a +2,81%e 

le Fondiaria a +1,96%. 
Buon comportamento 
delle Fiat, che chiudono in 
rialzo del 3,40%, e bene an- 
che Ifi e Ifil. Trascurati i 
media, e offerti i telefonici 
(Olivetti -3,90%, Seat 
-2,48%, Telecom -2,02%). 
Nuovo Mercato con offerta 
prevalente, anche se con 
Quale eccezione (ma le 
‘iscali, che hanno tenuto 
bene per buo- 
na parte della 
seduta, Ania 
no dopo il Na- 
Delle 


sdag). 
banche, bene 


Bipop Carire e 
Banca Intesa. 
| Eni ben tenu- 
te, toccano di 
nuovo i 7 euro, 
per poi chiude- 
re a ridosso. 

È ancora l'in- 
certezza a far- 
la da padrona 
sui mercati fi- 
nanziari americani. Un ac- 
cenno di recupero c'è stato 
dopo che un giudice dello 
Stato della Florida ha ap- 
provato l'operato del sotto- 
segretario di Stato Katheri- 
ne Harris. La prospettiva 
di una possibile vittoria di 
Bush, ha portato anche se 
per pochi attimi una venta- 
ta di ottimismo tra gli inve- 
stitori. In serata l'indice 
Dow Jones dei trenta prin- 
cipali titoli industriali per- 
deva 51,95 punti (meno 
0,49%) a quota 10.604,08 
punti. In ribasso ancora il 
Nasdaq (-1,23%). 


La crescita di centri 
commerciali e ipermercati 
rischia di spostare 

î poli gravitazionali 

del consumo isolando 

il capoluogo regionale 


per evitare un altro detesta- 
bile primato. 

L’Istat intanto suggeri- 
sce di lavorare su di un os- 
servatorio sui prezzi a livel- 
lo locale, per evitare quelli 
che vengono definiti con- 
fronti fra prezzi «erratici». 
Ma c'è un aspetto del pro- 
blema, individuato dal pro- 
fessor Maurizio Fanni (eco- 
nomista e docente all’uni- 
versità di Trieste) che nota 
un drastico cambiamento 
delle abitudini al consumo. 
La crescita di ipermercati e 


. centri commerciali in regio- 


ne potrebbe spiazzare Trie- 
ste: la concorrenza non si 
gioca così sui prezzi ma sul 
fortissimo fascino esercita- 
to da questi luoghi che so- 
no anche di svago e diverti- 
mento. I centri gravitazio- 
nali del consumo abbando- 
nano le città capoluogo, le 
svuotano di risorse, e provo- 
cano una guerra artificiale 
sui prezzi. E-così la prospet- 
tiva, oggi concreta, di Trie- 
ste «città più cara d’Italia» 
trova importanti e fondate 
ragioni. 

Piercarlo Fiumanò 


Rc auto: «Inglesi e tedeschi 
pagano più degli italiani» 


ROMA Gli automobilisti italiani si ritengano fortunati: circo- 
lassero abitualmente sulle strade britanniche o tedesche 
pagherebbero molto di più di quanto non pagano oggi a ca- 
sa propria. Solo nel confronto con gli spagnoli invece ci ri- 
metterebero. A fare un pò di conti sulle tariffe Rc-auto nei 
Paesi più avanzati d'Europa è l'Isvap che ha appena pub- 
blicato uno studio che mette a confronto i sistemi di assi- 
curazione obbligatoria auto di Italia, Francia, Gran Breta- 
gna e Spagna. În sintesi, si legge nel Rapporto che ha pre- 
so in esame i diversi tipi di auto sulla base di un campio- 
ne di imprese, la copertura Rc-auto si presenta in Italia 
più costosa che in Spagna, ma meno onerosa rispetto al 
Regno Unito e alla Germania. Rispetto alla Francia, Pae- 
se che ha distinti criteri selettivi di rischio (attività, uso 
del veicolo, professione), la tariffa risulta maggiore mag- 


giore per l' tipo meno rischioso ed inferiore per quello più 


rischioso. Viceversa, se oltre alla Re-auto la polizza abbi- 
na anche furto, incendio e kasko l'Italia si assicura la ma- 
glia nera come Paese più caro, anche se questo tipo di po- 
lizza in Italia è ancora poco utilizzato. 
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REGIONE 


La giunta regionale ha varato il documento di programmazione economica, che però contiene ancora molte incognite 


La Finanziaria c'è, ma è «anomala» 


Sul bilancio pesano le incertezze sulla sanità. Si aspettano buone notizie da Roma 


Damiani accusa: 
«Danno sempre 
la colpa al governo» 


TRIESTE «Estrema preoccu- 

azione» viene pre 
dal presidente della Pro- 
vincia di Trieste, Renzo 
Codarin, «per i tagli go- 
vernativi ai fondi per le 
Regioni, i quali compor- 
tano automatici tagli ai 
trasferimenti regionali 
agli enti locali». Ma l’au- 
spicio è che il bilancio re- 
gionale possa contare su 
un ricupero di finanzia- 
menti da Roma». 

Contesta invece il vice- 
sindaco Roberto Da- 
miani: «Come al solito, 
quando si dà se ne porta 
vanto, mentre quando si 
toglie la colpa è degli al- 
tri: si accusa il governo 
— polemizza — con un 
comportamento che è 
identico e speculare di 
quello della Regione ri- 
spetto alle autonomie lo- 
cali». ì 

E poi: «Mi aspettavo 
che in sede di ”cabina di 
regia” potessimo espri- 
merci nel merito e avan- 
zare proposte di cui la 
Regione tenesse conto: 
non serve una ”concerta- 
zione” a pochi minuti 
dall’approvazione di un 
documento che non ci è 
stato dato il tempo di 
esaminare. Eppure sono 
convinto — conclude — 
che siano possibili ri- 
sparmi tali da impedire 
questa lesione alle auto- 
nomie locali». 


Cascata di denaro dall'Ue: 
con l'Obiettivo 2 arrivano 
623 miliardi in sette anni 


TRIESTE Finanziamenti per 
623 miliardi, in grado di 
metterne in movimento al- 
tri mille da parte dei priva- 
ti, sono stati previsti dalla 
Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia a valere sull'Obiettivo 2 
dell'Unione europea, nel do- 
cumento unico di program- 
mazione per il periodo 
2000-2006 approvato ieri 
dalla giunta regionale. 

Il documento, che riguar- 
da le aree depresse del ter- 
ritorio, sarà inviato lunedì 
al ministero del Tesoro e do- 
vrà poi passare al vaglio di 
Bruxelles entro il 27 no- 
vembre. Dei 628 miliardi, 
tra fondi europei e integra- 
zioni statali e regionali, 82 
saranno desti- 
nati alle zone 
escluse  dall' 
Obiettivo 2 in 


dilione © dell | eSSere pronti entro Ber aumentare 
area dinterven: maggio 2001 e qummeli tività. 
0 Imposta 0) [uesti due In- 
Ue all'Italia, co- | riguardano anche Gti ti 
me misura di calcano quelli 


«accompagna- 
mento» gradua- 
le verso l' usci- 
ta dai programmi comunita- 
ri. Il resto sarà ripartito 
tra le province di Trieste e 
Gorizia e la Bassa friulana, 
aree in declino industriale, 
e alla montagna delle pro- 
vince di Udine e Pordeno- 
ne, in quanto zone a svilup- 
po ritardato. 

Particolare attenzione sa- 
rà rivolta quest'anno all'al- 
ta montagna. «L'Ue - ha ri- 
marcato l'assessore alle Fi- 
nanze, Ettore Romoli - ha 
stabilito criteri molto strin- 
genti per la spesa dei fondi. 
Confidiamo comunque di 
poter ottenere le risorse ag- 


Il comandante Barbara Risi 


I bandi potrebbero 


le province giuliane 


TRIESTE Il nuovo bilancio re- 
gionale, approvato ieri dalla 
giunta, è ancora un «work in 
progress». Un’anomalia che 
deriva dalle persistenti in- 
certezze sulla spesa sanita- 
ria, per cui «non è stato fino- 
ra possibile stimare compiu- 
tamente le entrate — ha rile- 
vato l’assessore alle Finanze 
Ettore Romoli — e il docu- 
mento contabile è quello che 
siamo in grado di proporre 
con le risorse che possiamo 
garantire al momento». 
Infatti la partita sanita- 
ria è ancora tutta da defini- 
re: «Intanto abbiamo messo 
in sicurezza il settore — ha ri- 
marcato il presidente Anto- 
nione — con risorse aggiunti- 


ve, rispetto al 2000, pari a 
circa 200 miliardi, ma non 
sappiamo quali poste il go- 
verno inserirà per il Friuli- 
Venezia Giulia nella Finan- 
ziaria nazionale». 
Un’incertezza acuita dalla 
decisione di Roma di abolire 
i ticket sanitari, «ben sapen- 
do— ha polemizzato Antonio- 
ne — che saranno le Regioni 
a doversi fare carico dei mag- 
giori costi o a ripristinare il 
ticket stesso: un bel federali- 
smo fiscale!». Ed anche l’as- 
sessore alla Sanità, Renzo 
Tondo, ha espresso preoccu- 
pazione: «C'è infatti il ri- 
schio di un possibile scarico 
sulle Regioni di quegli oneri 
oggi coperti da ticket e che 


dal O anno non vor- 
rei fossero posti in capo alle 
Regioni stesse, magari con 
un velato invito a introdur- 
re un ticket regionale». 

La giunta si aspetta che fi- 
no al momento dell’approva- 
zione definitiva da parte del 
Consiglio regionale, alla ma- 
novra si possano comunque 
apportare correzioni positi- 
ve, legate appunto alle deci- 
sioni governative sui trasfe- 
rimenti per la sanità. Ma in: 
tanto, predisposti sulla base 
delle risorse certe, gli stru- 
menti finanziari ‘varati ieri 
per il 2001 pareggiano com- 

lessivamente su 7838 mi- 
iardi di lire. Tolti circa 600 
miliardi per il funzionamen- 


| Romoli: «Lo Stato ci dà sempre di meno» 
Sotto la scure finiscono anche gli enti locali 


TRIESTE L'annuncio che i tra- 
sferimenti agli enti locali 
subiranno un taglio di una 
sessantina di miliardi di li- 
re ha determinato vivaci in- 
terventi critici da parte del- 
la cosiddetta «cabina di re- 
gia» — in cui sono rappre- 
sentate le autonomie loca- 
li, le parti sociali e gli enti 
funzionali — alla quale il 
presidente Roberto Anto- 
nione e l'assessore Ettore 
Romoli hanno illustrato 
ieri le linee della nuova fi- 
nanziaria regionale, prima 
della sua adozione da par- 
te della giunta. 

Da Antonione e Romoli è 
stato rilevato che «è lo Sta- 


giuntive del ”premio di effi- 
cienza” che, alla verifica di 
metà percorso, nel 2003, 
l'Unione assegnerà alle re- 
FIOR, più ”virtuose”. Il Friu- 
i-Venezia Giulia, infatti - 
ha ricordato - tra il '94 e il 
'99 è riuscita a impiegare 
per intero i fondi comunita- 
ri, e altrettanto conta di fa- 
re nel prossimo quinquen- 
no», 

Il relativo documento di 
programmazione prevede 
quattro assi d'investimen- 
to. Il primo, dedicato alla 
’competitività e attrattivi- 
tà del sistema territoriale” 
assorbirà il 26% delle risor- 
se, mentre la parte più co- 
spicua, pari ai 50,5%, an- 
drà al sistema 
delle imprese, 
per il loro am- 
pliamento e 


tradizionali, si 
affiancano al- 
tre due linee 
d'investimento: la valorizza- 
zione e la tutela delle risor- 
se naturali, culturali e am- 
bientali (che assorbirà il 
12% delle risorse) e la mon- 
tagna, a cui ne spetterebbe 
il 10%. L'ultimo 1,5 per cen- 
to sarebbe riservato all'assi- 
stenza tecnica degli investi- 
menti. «L'Ue avrà ora cin- 
que mesi per esaminare il 

locumento - ha concluso Ro- 
moli - se l'approvazione av- 
verrà, come previsto, entro 
aprile del 2001, i bandi po- 
trebbero uscire nel mese di 
maggio. Le domande di ac- 
cesso ai finanziamenti Do 
trebbero partire entro lu- 
glio, prima della pausa esti- 
va, ela graduatoria potreb- 
be essere pubblicata entro 
l'autunno Hel prossimo an- 
no». 


RONCHI DEI LEGIONARI Minerva 
Airlines, la compagnia del 
gruppo calabrese Mancuso 
con base operativa sull'ae- 
roporto regionale di Ronchi 
dei Legionari, spalanca le 
sue porte alle donne. E tra 
le otto nuove nomine al pre- 
stigioso grado di comandan- 
te c'è anche quella di una 
rappresentante»del «gentil 
sesso», ormai prepotente- 


to a darci di meno, per cui 
a nostra volta dobbiamo di- 
minuire l’entità dei trasfe- 
rimenti agli enti locali». In- 
fatti è da registrare una ri- 
duzione degli oneri a cari- 
co degli enti locali, dopo il 
passaggio allo Stato di per- 
sonale ausiliario, e «di que- 
sto il bilancio terrà conto». 
Però la Regione continuerà 
a erogare 75 miliardi del 
gettito Irap e metterà a di- 
sposizione mutui per 300 
miliardi a tasso zero che 
gli enti locali contrarranno 
con la Cassa depositi e pre- 
stiti per la realizzazione di 
opere pubbliche. Un «esca- 
motage» per mantenere su 


livelli accettabili il soste- 
gno ai Comuni. 

Ed ecco la reazione del 
Consiglio delle autonomie, 
per il quale in piazza Uni- 
tà ha parlato Luciano 
Del Frè, sindaco di San Vi- 
to al Tagliamento e presi- 
dente dell'Anci regionale: 
«La situazione non è così 
critica se le maggiori risor- 
se, metà delle quali va alla 
sanità, sono di 400 miliar- 
di e se ulteriori 200 miliar- 
di per la sanità sono attesi 
dallo Stato». Piuttosto quel- 
la che manca è «una vera 
concertazione con le auto- 
nomie locali, senza la qua- 
le non ci può essere né ”de- 


to della «macchina» regiona- 
le, gli investimenti indirizza- 
ti di complesso della vita eco- 
nomica e sociale della collet- 
tività ammontano a 5804 mi- 
liardi di lire. 
La fetta più consistente, 
Den a circa 2800 miliardi, è 
lestinata alla sanità; e i re- 
stanti tremila miliardi ven- 
gono suddivisi fra una serie 
i «funzioni-obiettivo». Ve 
ne sono indicate 38, di cui le 
più rilevanti riguardano i 
trasferimenti alle autono- 
mie locali (773 miliardi), la 


L'assessore Ettore Romoli 


volution” né federalismo». 
Le scelte della giunta re- 
gionale «contrastano note- 
volmente — secondo il Con- 
siglio delle autonomie — an- 
che con il processo di fede- 
ralismo fiscale e di riordi- 
no delle autonomie, di cui 


Passa il documento unico di programmazione | Strage di Natale: a quattro giorni dall’arresto il Gip Nunzio Sarpietro attenua la misura cautelare 


Ai «domiciliari» il barman Bazan 


tutela dell'ambiente e la pro- 
tezione civile (230 miliardi), 
il trasporto pubblico locale 
(quasi 200 miliardi). 
Accanto ai capitoli desti- 
nati ai settori tradizionali — 
quali le attività produttive, 
le politiche del lavoro, l’istru- 
zione, la cultura, eccetera — 
figurano una serie di finaliz- 
zazioni introdotte ultima- 
mente: dalla promozione del- 
l’internazionalizzazione del- 
le aziende regionali (25 mi- 
liardi) all’organizzazione del- 
le Universiadi della neve 
(13 miliardi), «Cifre di mas- 
sima — ribadiscono Antonio- 
ne e Romoli — poiché ci pre- 
senteremo in aula aperti al 
dialogo con le opposizioni». 
g.p. 


Per Del Prè dell'Anci 
e Pupulin della Ogil 
«manca la concertazione» 


si discute da anni e che do- 
vrebbe portare all’aumen- 
to di competenze e risorse 
sulla base dei principi del- 
la sussidiarietà e dell’au- 
tonomia». Di qui, se il bi- 
lancio è davvero «aperto», 
il preannuncio di contro- 
proposte, anche normati- 
ve, «senza aggravi di spe- 
sa per la Regione». 

Un incontro che è servi- 
to a dimostrare, polemiz- 
za dal canto suo il segreta- 
rio regionale della Cgil, 
Paolo Pupulin, «solo la 
vacuità \del modello con- 
certativo concepito da que- 
sta giunta regionale». In- 
fatti non è stato possibile 


Al vaglio degli inquirenti la posizione dell'ispettore Zamparo 


TRIESTE Paolo Zamparo, 
l'ispettore di polizia rinchiu- 
so in carcere nello scorso lu- 
glio e ancor oggi agli arresti 
domiciliari, è l’asse attorno 
a cui ruotano le indagini 
sulla strage di Udine. Dove- 
va far parte dell'equipaggio 
della volante falciato CRA 
bomba dell’Antivigilia del 
Natale 1998. Ed è emerso 
che per un problema di salu- 
te di una stretta parente 
aveva chiesto e ottenuto di 
essere sostituito nel servi- 
ZIO. 

Le indagini sull’effettiva 
gravità dello stato di salute 
della parente in quei lonta- 
ni giorni, hanno fatto pochi 
passi in avanti e non sem- 
brano giunte a nulla di defi- 
nitivo. Nè in un verso, nè in 
quello opposto. 

Ecco perché per la Dire- 
zione distrettuale antima- 
fia di Trieste e per il pm 
Raffaele Tito, sono tanto im- 
portanti sia i nastri magne- 
tici in cui il barista Erman- 
no Bazan afferma «perchè 


doveva morire Zamparo», 
sia la dichiarazioni. dello 
stesso barman. I nastri so- 
no emersi dopo un oblio di 
18 mesi grazie alle dichiara- 
zioni rese agli inquirenti il 
18 settembre scorso, pro- 
prio dall’ispettore Zamparo. 
Lui avrebbe creato difficol- 
tà a-uno dei clan italo - alba- 
nesi che ‘con- 
trollavano nel 
1998 parte del- 
la fiorente pro- 
stituzione udi- 
nese. 

Teri  Bazan 
verso le 13 ha 
ottenuto gli ar- 
resti domicilia- 
ri. Per buona 
parte della mat-. 
tina il suo di- 
fensore, l’avvo- 
cato . udinese 
Enrico Bulfo- 
ne, aveva fatto 
la spola tra can- 
cellerie e uffici 
di magistrati. 


Gli arresti domiciliari sono 
stati concessi dal presiden- 
te aggiunto del Gip Nunzio 
Sarpietro a solo quattro 
giorni dall’interrogatorio- 
fiume cui era stato sottopo- 
sto il barista. 

Ma non basta. Tatiana 
Andreicik, la giovane prosti- 
tuta weraina che secondo 


ropria auto posteg- 


gli inquirenti conosce molti 
retroscena  dell’attentato, 
quando è stata prelevata 
dalla polizia dal carcere di 
Venezia il 5 ottobre scorso 
per essere portata a Udine, 
è stata fatta incontrare con 
una «collega» proprio nel 
bar dietro il cui bancone 
c'era Ermanno Bazan. Una 


Ruba uno zainetto e tenta l'estorsione 


UDINE Colto in flagrante un nomade tredi- 

cenne mentre estorceva a un universita- 

rio 100 mila lire per la restituzione di 

uno zainetto rubato poco prima. Data la 

CIoyano età, al ragazzo non è stato possi- 
ile contestare il reato di estorsione. La 

Leto: si è limitata a segnalare l'episo- 
io al Tribunale dei minori. 

E accaduto domenica a Udine. Uno 
studente universitario di 19 anni nel tor- 
nare a prendere la 
giata sotto il cavalcavia che porta all' 
ospedale civile ha trovato il finestrino in 
frantumi: lo zainetto contenente i propri 


libri di testo era sparito. Nelle vicinanze 
della vettura c'era un ragazzino, al qua- 
le lo studente ha chiesto se avesse nota- 
to qualcosa. Di tutta risposta, l'adole- 
scente ha proposto di restituire lo zaino 
in cambio di 100 mila lire. I due si sono 
dati appuntamento per ritrovarsi dopo 
qualche decina di minuti in'un luogo ap- 
partato. Intanto però il diciannovenne 
si è rivolto alla polizia e così la transa- 
zione è avvenuta sotto gli occhi degli 
agenti della Mobile. Il ragazzino è stato 
fermato ed è risultato essere un nomade 
abitante in un campo attiguo. 


Commozione ieri a Udine durante l'apertura del convegno sui trapianti di midollo dedicato alla memoria dell'industriale 


Lascito Melzi alla Clinica ematologica 


UDINE «Oggi sono la mano ideale di mio 
fratello che così ha voluto dire grazie a 
chi per sette anni gli ha assicurato la 
migliore qualità della vita». Sono que- 
ste le commosse parole con le quali la 
marchesa Etta Carignani ha consegna- 
to il lascito di un miliardo di lire che il 
cavaliere Carlo Emanuele Melzi ha vo- 
luto fosse destinato alla Clinica emato- 
logica del Policlinico universitario di 


Udine. 


La cerimonia è avvenuta ieri a palaz- 
zo Torriani, sede dell'Assindustria udi- 
nese (la stessa di cui il cavaliere fu pre- 
sidente dall'89 al '97 e presidente ono- 


mente e giustamente entra- 
te a far parte a tutti i livelli 
del mondo aeronautico. Si 
tratta di Barbara Risi, la 
prima donna pilota a rico- 
prire questa responsabilità 
all'interno del vettore ron- 
chese che opera esclusiva- 


sidente della 


La Minerva mette alla ecloche» una donna 


mente con aeromobili Dor- 
nier 328. Nata a Bologna 
nel 1970, Barbara Risi, che 
è anche in possesso del di- 
ploma di perito aeronauti- 
co, dopo varie esperienze ac- 
cumulate anche nel campo 
dell'assistenza al volo, è en- 


rario fino alla sua scomparsa); durante 
l'inaugurazione di un convegno sul tra- MIO di riferimento per gli industria- 
pianto di midollo osseo dedicata alla li, i 
memoria dello stesso Melzi. 

Una figura, quella di Melzi, salutata 


imprenditori, che si è levato subito do- 
po che la marchesa Carignani ha dato 
il lascito miliardario al neo-direttore 
della Clinica professor Fanin. L'ex pre- 
'rovincia di Udine è sta- 
to ricordato dal presidente dell'Assin- 
dustria friulana Adalberto Valduga, il possibile ipotizzare». Anche il rettore 
quale ha sottolineato come Melzi fosse d 

stato non un imprenditore di successo 
che ha saputo spaziare dalla metallur- 


trata nei ranghi di Miner- 
va alla fine del 1998, prove- 
niente da una compagnia 
della Valle d'Aosta. Sino ad 
oggi ha accumulato qualco- 
sa come 3.mila ore di volo, 
culminate nei giorni scorsi 
proprio con il superamento 


gia all'editoria, ma anche un 


reciso 


i politici e gli uomini di cultura del 
Friuli, sua Patria adottiva. «Non sono 
di Mel assati tre mesi - ha detto Valduga - 

dal lungo applauso di amici, autorità e dai sua scomparsa, ma già appare 
del tutto evidente il vuoto nel mondo 
economico e 
sua assenza. 
raggio gli ultimi anni di una tremenda 
malattia, che è riuscito a tenere a bada 
per più tempo di quanto sarebbe stato 


olitico determinato dalla 
elzi ha affrontato con co- 


ell'Ateneo friulano ha commemorato 
Melzi, soffermandosi sul suo impegno 
alla guida della Provincia. 


di tutti gli esami utili al 
conseguimento della nomi- 
na a comandante. «Un suc- 
cesso - ha detto l'ammnini- 
stratore delegato Salvatore 
Mancuso - che va iscritto al- 
le sua elevata professionali- 
tà, ma anche alle capacità 
addestrative ed alla cura 
delle carriere della nostra 
compagnia». 

Luca Perrino 


CALI 


FORMAZIONE PROFESSIONALE 


MONTAGNA 

PROMOZIONE E INTERNAZIONALIZZAZIONE 25,1 21,7 | 
PIANIFICAZIONE, PROGETTAZIONI E STUDI|___ 28,7 9,0 8,3 
[TUTELA DELL'AMBIENTE 135,0 167,2 151,2 
PROTEZIONE CIVILE 34,1 36,1 

FORESTE ESS: 29,8 } 
EDILIZIA 93,0 94,8 63,3 
INFRASTRUTTURE CIVILI URBANE 16,4 19,9 TER 
SISTEMA INTEGRATO DEI TRASPORTI 153,2 36,3 32,2 
[TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 197,0 197,0. 197,0 || 
SANITÀ 2.852,2 | 2.695,9 | 2.746,4 
\ASSISTENZA SOCIALE 113,2 81,3 68,3 || 
FONDO SOCIALE E POLITICHE PERLA FAMIGLIA] 162,0 160,0 160,0 |} 
SOLIDARIETÀ E VOLONTARIATO 6,9 3,0 Zi: 
ISTRUZIONE E RICERCA 44,9 413 | | 
CULTURA È 20 58,9 52,8 
SPORT E TEMPO LIBERO 15,1 19,2 | 
POLITICHE GIOVANILI 6,3 5,0 


POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO 


COMMERCIO 


UNIVERSIADI 2003 
Î ZIONI 
SPESA INTERNA 


TURISMO a parsns) 31,2 32,7 
PROMOZIONE ECONOMICA 37,5 26,5 | 26,5 
PROGRAMMI COMUNITARI 391,3 | 3043 | 293,2 || 
AGEVOLAZIONI SULLE BENZINE 220,0 | 220,0 | 220,0 
RICOSTRUZIONE 2,8 0,0 

SICUREZZA REZENO 0,0 


‘ONERI FINANZIARI 


SPESE NON ATTRIBUIBILI 
To: TRE SPI 


«quel confronto di merito 
che potrebbe permettere ai 
convocati di recare il pro- 
prio contributo». Un bilan- 
cio — è il commento — «pri- 
vo di una strategia di fon- 
do, un provvedimento-pa- 
tchwork destinato a subire 
pressioni lobbistiche e par- 
ticolaristiche in aula». Con- 
clusione: «Se non vuole as- 
secondare un clima di smo- 
bilitazione, la giunta convo- 


RDINAMENTO FINANZIARIO 


705, 
210,0 


chi al più presto i tavoli set- 
toriali più importanti per 
dare un'anima a un proget- 
to di rilancio di competitivi- 
tà del sistema-regione. 

Tuttaltro che esultante 
anche il sindaco di Udine, 
Sergio Cecotti, che si è la- 
sciato andare a una disqui- 
sizione sul vero significato 
del federalismo fiscale. 


, Ip. 


Un'immagine della strage di Natale di viale Ungheria.‘ 


«visita» con un significato 
molto preciso. Sia per il bar- 
man, sia pei la giovane 
ucraina. Chi dei due stia 
«collaborando» 
è fin troppo evi- 
dente. Lei è sta- 
ta rispedita da- 
gli inquirenti a 
Genova, in un 
carcere di mas- 
sima sicurezza 
in cui le viene 
applicato l’arti- 
colo 41 bis. 
Quello riserva- 
to agli imputa- 
ti di mafia. 
Lui, ha ottenu- 
to gli arresti do- 
miciliari a 
quattro giorni 
dall’entrata in 
carcere con l’ac- 


L. 50.246.435. 


Bando Roio presso la Casa 
0433/2260/466097 ore 10-12. 


I.P.A.B. CASA DI RIPOSO DELLA CARNIA - Tolmezzo” 
Asta pubblica per vendita di beni immobili. 
a) fabbricato uso abitativo sito in Rigolato fraz. Gracco - 


b) fabbricato rurale sito in Rigolato fraz. Gracco - base d'asta L. 10.770.400. 
Offerte entro le ore 13 del 18.12.2000. 


ISTITUTO PER L'INFANZIA BURLO GAROFOLO DI TRIESTE 


cusa di favoreggiamento) 
personale. In altri termini 
Bazan in un primo tempo 
aveva negato fatti e circo 
stanze utili all’individuazio- 
ne dei responsabili della 
Strage e dei motivi che ne 
stavano alla base dell’atten- 
tato. Se ha parlato con ima: i 
gistrati raccontando ciò che 
Il pm Tito riteneva sapesse; 
il barista si è precostituita 
un'assicurazione sulla vita! 
Restando in carcere in silen- 
zio gli sarebbe potuto acca- 
dere qualcosa di simile a 
ciò che ha stroncato la vit: 
nel carcere di Tolmezzo a 
‘un cittadino sloveno coinvol 
to in un traffico di armi e 
bombe a imano. E’stato tro 
vato impiccato a poche ore 
dalla scarcerazione già da 
lui annunciata ai parenti. | 

Claudio Ernè 


(14901 


base d'asta 


di Riposo di Tolmezzo (Ud), tel. 


ne di sistemi diagnostici «full service» 


sfusionale» (L. 90.000.000, 


ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 
1.R.C,C.S. Istituto per l'infanzia Ospedale Infantile «Burlo Garofolo» indice 
sei distinte licitazioni private, con procedura accelerata, per l'aggiudicazio- 
,.Con uso gratuito delle strumentazio- 
ni e acquisto dei reagenti, di seguito indicati (con spesa presunta annua 
Iva escl.) con riferimento agli appalti per: 569) Determinazioni di chimica- 
clinica per «Automazione» 1 160.000.000, Euro 82.633,10); 570) Monito- 
laggio per assetto ormonale, marker tumorali, stati allergici, diabete, altri 
vari analiti-metodica in chemiluminescenza per «RIA» (L. 250.000.000, Eu- 
ro 129.114,22); 71) Determinazione dei gruppi sanguigni, fenotipo Rh, 
test di Coombs, anticorpi LOL - metodica in schedina per «Immunotra- 
Uro 46.481,129); 572) Esami procoagulativi 
ed anticoagulativi su plasma per «Emostasi-Coagulazione» (L: 
120.000.000, Euro 61.974,83); 573) Determinazione di immuno-sierologia 
per «Istituto di Igiene» (L. 120.000.000, Euro 61.974,83); 574) Determina- 
zione di antigeni e anticorpi per Epatiti B-C, HIV, CMV per «Immunotrasfu- 
sionale» (L. 100.000.000, Euro 51.645,69). Le aggiudicazioni avverranno 
a norma dell'art. 16, comma 1.0, lett. b) del D. Lgs. n. 358/92, Le doman: 
de di partecipazione dovranno pervenire, entro e non oltre le ore 12 del 
4.12.2000, a: Istituto per l'infanzia «Burlo Garofolo» - 
Generale - via dell'Istria 65/1 - 34100 Trieste. L'avviso di gara, spedito al- 
‘| l'Ufficio Pubblicazioni della Comunità Europea il 14.11.2000, sarà pubblica- 
to sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana; è visibile, nel testo più 
esteso e completato con le bozze dei Capitolati Speciali, sul server Inter: 
net www.burlo.trieste.it alla pagina Direzione Amministrativa - Bandi di ga- 
ra. Per informazioni: Servizio di Farmacia, tel. 040/3785.924. 
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IL PICCOLO 


BENI ABBANDONATI Approvato un documento del governo che stanzia anche nove miliardi in tre anni per l’attività delle associazioni dei profughi 


Alla Camera spuntano 150 miliardi per gli esuli 


Battaglia in aula a colpi di modifiche. Impegno dell'esecutivo a rimpinguare la cifra in Senato 


TRIESTE Una telenovela, un 
mistero buffo. Se non fosse 
per le tragiche corde che toc- 
ca la vicenda dell’indenniz- 
zo agli esuli che furono co- 
stretti a lasciare le terre 
istriane, fiumane e dalmate 
50 anni or sono, una volta 
ancora ieri sera a Montecito- 
rio si è sfiorata la farsa nel 
trattare l'emendamento al- 
la legge finanziaria che do- 
veva stabilire per l'appunto 
l'ammontare della cifra de- 
stinata a risarcire il dram- 
ma dei profughi. Il risulta- 
to, ottenuto non senza colpi 
di scena alla Camera, parla 
di 150 miliardi nel triennio 
2001-2003, più altri 9 mi- 
liardi, nello stesso periodo 
di tempo, da destinarsi al- 
l’attività culturale delle as- 
sociazioni degli esuli. 
L'intera. vicenda nasce 


quando in aula l’on. Salvato- 
re Cherchi (Ds) relatore di 
maggioranza conferma 
l'emendamento del governo 
che aumenta la dotazione 
originaria per l’indennizzo 
da 16 miliardi in due anni a 
150 nel triennio, cui si ag- 
giunge il finanziamento alle 
associazioni dei profughi. Il 
vice e lella Came- 
ra, il ced Carlo Giovanardi, 
che a sua volta aveva pre- 
sentato un emendamento 
che chiedeva una dotazione 
di 500 miliardi in tre anni, 
potrebbe ritirare lo stesso 
solo però a fronte di assicu- 
razioni che l'importo previ- 
sto dal governo possa trova- 
re un ulteriore incremento 
durante il passaggio della 
Finanziaria al Senato. Ma il 
sottosegretario al Bilancio 
Solaroli tentenna e non dà 
risposte che vadano in que- 


i 


sta direzione. Non è finita. 
Interviene il presidente del- 
la Camera Luciano Violante 
che gela la «platea» ritenen- 
do inammissibile l’emenda- 
mento del governo, proprio 
a fronte delle mancate assi- 
curazioni di Solaroli, in 
quanto questi risulterebbe 
privo di copertura finanzia- 
ria. La bagarre attorno al ta- 
volo della presidenza e ai 
banchi della sinistra è tota- 
le. Giovanardi mette al voto 
il suo provvedimento che pe- 
rò viene bocciato anche con 
i voti contrari di alcuni ulivi 
sti che pure avevano presen- 
tato un emendamento equi- 
valente in termini di cifre. 
L’on, Liotta (Ced), allora, si 
trasforma in ragioniere e, 
conti alla mano, dimostra 
che in effetti la copertura 
per quei 150 miliardi esiste. 
Anche Solaroli interviene e 


BENI ABBANDONATI La rabbia e l'insoddisfazione dei rappresentanti dei profughi 


«Un'ulteriore presa in giro» 


TRIESTE Il coro è unanime: è 
l'ennesima presa in giro. I 
rappresentanti delle asso- 
ciazioni degli esuli sorseg- 
giano l’ennesimo calice ama- 
ro relativo alla vicenda del- 
l’indennizzo per i beni ab- 
bandonati nell’esodo. «Ba- 
sta con la politica delle ele- 
mosina», è la reazione di 
Marucci Vascon, già depu- 
tato nelle file di Forza Ita: 
lia e attuale membro del- 
l'Associazione nazionale Ve- 
nezia Giulia e Dalmazia. 
«Dopo 50 anni - prosegue la 
‘pasionaria” degli esuli - 
adesso è ora di finirla. Noi 
abbiamo dato le nostre case 
® ora vogliamo l’indenniz- 
zio. Non dobbiamo più mor- 
Morare ma urlare tutta la 
Nostra. rabbia. O l’Italia ci 
risarcisce o si mette d’'accor- 
do con la Slovenia per resti- 
tuirci, là ove è possibile, le 
nostre abitazioni». 


Non cambia registro nep- » 


pure il più flemmatico Pie- 
ro Parentin, presidente 
dell’Associazione delle co- 


IN BREVE - 


munità istriane. «Così fa- 
cendo la vicenda si trascine- 
rà stancamente per altri 
vent'anni. Affrontando il 
problema secondo un'ottica 
razionale questi 150 miliar- 
di sono oggettivamente un 
punto di partenza per co- 
struire la copertura finan- 
ziaria alla legge per l’equo 


indennizzo, ma è ancora po- 
co. Troppo poco. Noi - spie- 
ga ancora Parentin - aveva- 
mo chiesto al Tesoro che fa- 
cesse un’indagine per calco- 
lare il costo effettivo dell’in- 
dennizzo. Ma non sì è mai 


saputo nulla a riguardo». 


Le ire di tutti sono riser- 
vate all’attuale ministro del- 


Fondo Trieste-Gorizia: votato un rifinanziamento 
pari a 65 miliardi nel triennio dal 2001/al 2003 


TRIESTE Un rifinanziamento del Fondo Trieste-Go- 
rizia pari a 65 miliardi di lire per il triennio 
2001-2003 è stato approvato dalla Camera dei De- 
putati nell'ambito della legge Finanziaria in esa- 


me in questi giorni. Lo ha fatto sapere il deputa- 
to di An, Roberto Menia, in una nota in cui ha 
recisato che il finanziamento sarà ripartito nel- 
a misura di 17 miliardi per il 2001, 22 per il 2002 
e 26 per il 2003, contro un totale di 39 miliardi 
inizialmente previsti dal governo. Il relativo 
emendamento, presentato a nome dell' intera 
commissione competente con il concorso di tutti 
i gruppi, è stato approvato quasi all' unanimità. 


Istruzione, e 


tata a 


Barazza a un convegno sul federalismo 
I Democratici all'attacco: 
«Questa giunta regionale 
ha mire accentratrici» 


UDINE «Mentre lo Stato ha avviato un serio processo di 
decentramento di poteri e funzioni fino all'approvazio- 
ne della riforma federale, la Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia sta seguendo un processo involutivo e accentratore». 
Lo ha detto ieri Enzo Barazza, consigliere provinciale 
di Udine ed ex sindaco del capoluogo friulano, in un con- 
vegno dei Democratici sulla riforma federale dello Sta- 
to. «Dalle semplificazioni alle leggi Bassanini, dalle pri- 
vatizzazioni al federalismo - ha detto Barazza - lo Stato 
si sta muovendo in una certa'ottica. La Regione, invece, 
sta attuando una politica di accentramento che disar- 
ma le autonomie locali». Secondo l' esponente dei Demo- 
cratici, «la politica dell'attuale maggioranza regionale, 
con le prese di posizione della Lega Nord, si colloca sem- 
pre più ai margini del processo riformatore dello Stato». 


Rubano due auto e minacciano un albergatore: 
in manette a Lignano quattro giovani austriaci 


LATISANA Quattro giovani austriaci, uno dei quali mino- 
renne, sono stati posti in stato di fermo dai carabinieri 
per l'ipotesi di reato di tentativo di rapina a danno del 
barista di un albergo di Lignano. I fermati, tutti della 
zona di Vienna, hanno 21, 19, 18 e 16 anni. I quattro 
giovani avevano rubato due automobili di grossa cilin- 
data, in Austria e dopo averne abbandonato una, ave- 
Vano proseguito con l'altra per Lignano, dopo averne 
cambiato le targhe, L'altra notte avevano tentato di far- 
si consegnare l'incasso dal barista dell'albergo La Go- 
letta, di Lignano, dove. avevano preso alloggio da alcu- 
ni giorni, ma l'uomo, pur minacciato con un coltello, 
era riuscito a chiudersi in uno stanzino e chiedere aiu- 
to. Poi l'intervento risolutore dei carabinieri, 


| Comunisti italiani: «La storia delle foibe 
va insegnata, ma sulla base di studi seri» 


TRIESTE La sezione non ha competenza in materia di 
‘a libertà d'insegnamento va comunque 
Li vaguandataie questo il senso di una mozione presen- 
Consiglio regionale dai consiglieri del Pdci Pao- 
o Fontanelli e Brunza Zorzini, riferita alla polemica 
da giorni scorsi sui libri di storia. «La scelta dei libri di 
esto - si legge nel documento - deve essere riservata al- 
a competenza e alla democratica decisione dei docenti 
e degli.organi collegiali scolastici». Per porre rimedio al- 
‘e carenze contenute nei libri di testo sulla storia regio- 
nale Fontanelli e Zorzini propongono alla GEO «di 
I pomuovere uno studio serio sulla tragedia 
Si (edendo anche al ministero degli Esteri la pubblica: 
Re dei risultati dell'inchiesta della commissione di 
rici italiani e sloveni commissionata nel 1992». 


elle foibe, 


— _ . . 


Incidente ieri mattina nei pressi di Latisana causato forse da un malore 


con una repentina marcia 
indietro spiega come i soldi 
ci siano e ci sia la possibili- 
tà che lo stanziamento ven- 
ga «rimpinguato» al Senato. 
Violante fa a sua volta retro- 
marcia e l'emendamento del 
governo, posto ai voti, viene 
approvato. 

Il vice presidente Giova- 
nardi però non si arrende. 
«La partita - ricorda dopo 
gli ultimi convulsi momenti 
in aula - si gioca fino al no- 
vantesimo minuto. Oggi sia- 
mo giunti solo alla fine del 
primo tempo e siamo in van- 
taggio, in quanto dagli ini- 
ziali 16 miliardi ne abbiamo 
spuntati per-ora 150 più no- 


Paolo Sardos Albertini 


la Giustizia Piero Fassino 
che nel 1996, al tempo della 
firma del cosiddetto «Com- 
romesso Solana» con la 
lovenia sul rovente tema 
dei beni abbandonati, era 
sottosegretario agli Esteri. 
<Fu Fassino - esordisce un 
infuriato Paolo Sardos Al. 
bertini presidente della Le- 
ga Nazionale - che ci assicu- 
tò sull’ottenimento di un 
equo indennizzo e fu lui a 
fare la cifra di 5 mila miliar- 
di. Dal 1996 a oggi sono pas- 
sati quattro anni e non si;è 
vista ancora una lira. An 
che perchè dr poter eroga- 
re questi 150. miliardi ‘lo 
Stato deve prima varare la 
legge dell’equo indennizzo. 
Insomma - conclude sconso- 
lato Albertini - è una doloro- 
sa ulteriore presa in giro». 
La vicenda viene inqua- 


ve. Ora la prossima mossa 
spetta al governo e alla mag- 
gioranza, viste le assicura- 
zioni del sottosegretario So- 
laroli di un ulteriore incre- 
mento della posta durante 
l'iter al Senato della Finan- 
ziaria. Certo î numeri sono 
ancora molto bassi - conclu- 
de Giovanardi - ma se ragio- 
niamo in termini concreti 
possiamo affermare che 
quanto sta avvenendo in 

rueste ore potrà innescare 
l'iter indispensabile per da- 
re vita alla copertura finan- 
ziaria destinata alla legge 
dell’equo indennizzo». Possi- 
bilista anche il senatore uli- 
vista Fulvio Camerini: «É 
una prima breccia - dice - il 
governo è conscio dell’impor- 
tanza dell’intera vicenda, 
ora dovremo impegnarci a 
trovare altre risorse al Sena- 
to». 


Mauro Manzin 


E tutti ribadiscono 
che l’equo indennizzo 
è di 5 mila miliardi 


drata, invece, in una pro- 
spettiva leggermente diver- 
sa da Dennis Zigante, ex 
presidente dell’Unione de- 
li istriani e attuale mem- 
ro dell’esecutivo. «Così ope- 
rando - sostiene - si fa in 
modo che il problema degli 
indennizzi non sia risolto, 
ma si dilati nel tempo. C'è 


| poi l'aggravante - incalza Zi- 


gante - che tale problema 
Viene tenuto in vita in pom- 
pa magna OO grazie al 
sotterfugio delle sovvenzio- 
ni alle associazioni (9 mi- 
liardi in tre anni ndr.). Un 
subdolo tentativo questo 
perchè gruppi amici conti- 
nuino a svolgere la loro ope- 
ra di traino. È la vittoria di 
quelle forze politiche che 
hanno trasformato la batta- 
Gun degli esuli in una sorta 
di durlindana che viene agi- 
tata solo per raccattare vo- 
ti. E per quanto riguarda 
l'indennizzo approvato ieri 
alla Camera - conclude Zi- 
gante - beh, mi sembra che 
siamo caduti nel ridicolo». 
m. manz. 


Contromano in autostrada 
Muore un cittadino bosniaco 


LATISANA Il cittadino bo- 
sniaco Ibraim Sadico- 
vic, di 50 anni, residen- 
te in provincia di Trevi- 
so, è morto ieri mattina 
in un incidente strada- 
le avvenuto lungo l'au- 
tostrada A4, nei pressi 
di Ronchis di Latisana. 
La polizia stradale di 
Pordenone, incaricata 
di eseguire i rilievi, 
non ha ancora accerta- 
to se l' uomo, che ha 
percorso un tratto di 
carreggeggiata contro- 
mano, è morto per un 
malore oppure in segui- 
to all’urto. 

Sadicovic. - secondo 
quanto riferito dalla 
polstrada - poco prima 
delle 8, mentre percor- 
reva l'autostrada in di- 
rezione Trieste, ha at- 


traversato il guard-rail 
centrale in un pundo 
delimitato da paletti, 
abbattendoli. Dopo 
aver percorso a forte ve- 


Gottardo: «Vuga tomi 
a guidare l'Ente pescan 


TRIESTE «La giunta regio- 
nale avvii la procedura di 
revisione di incompatibili- 
tà poco ragionevoli che 


hanno determinato la de- 
cadenza del presidente 
dell'Ente tutela pesca, At- 
tilio Vuga». Lo chiede in 
un’interpellanza urgente 
il capogruppo del Cpr, 
Gottardo, dopo la recente 


revoca di quella carica al | 


sindaco di Cividale. 


locità un tratto della 
carreggiata opposta 
contromano, il veicolo 
del bosniaco è finito 
contro il guard-rail: il 
conducente è stato tro- 
vato privo di vita dai 
soccorritori. 

Prima di finire la cor- 
sa contro l’ostacolo me- 
tallico, l'automobile al- 
la cui guida si trovava 
il bosniaco ne ha sfiora- 
te altre due i cui condu- 
centi, per evitare l' im- 
patto frontale, sono a lo- 
ro volta finiti ai margi- 
ni della carreggiata. 

Uno di loro, un uomo 
di 38 anni, di Gorizia, è 
rimasto contuso ed è 
stato medicato.  nell' 
ospedale di Latisana. Il- 
leso l’altro automobili- 
sta. 


Falsificate spese per 900 milioni: nei guai tre dipendenti delle Fs e un imprenditore 


Ferrovie truffate, a giudizio 


UDINE Quattro persone sono 
state rinviate a giudizio ie- 
ri dal Giudice per le udien- 
ze preliminari del Tribuna- 
le di Udine, per una truffa 
alle Ferrovie dello Stato di 
circa 900 milioni di lire. 

In Tribunale, il 9 marzo 
2001, compariranno l'im- 
prenditore Davide D'Aniel- 
lo, di 61 anni, di Ischia; e 
tre dipendenti delle stesse 
Ferrovie dello Stato. Sono 
Danilo Darold, di 51 anni, 
di Treviso; Paolo Gaetano 
Raffa, di 41 anni, di Reg- 
gio Calabria, ma residente 
a Udine; e Nunzio Di Pao- 
lo, di 48 anni, di Pescara, 


residente a Castel Maggio- 
re, in provincia di Bolo- 
gna. 
Secondo l' accusa, gli in- 
dagati avrebbero addebita- 
to alle Ferrovie spese per 
quasi novecento milioni di 
lire, tra il 1993 ed il 1995, 
per materiali per la costru- 
zione del rilevato di un 
tratto della linea interna- 
zionale Pontebbana, in 
Friuli, dichiarandoli prove- 
nienti da una cava. Le in- 
dagini della polizia, inve- 
ce, avrebbero ‘accertato 
che gli inerti provenivano 
da scavi delle stesse Ferro- 
vie e per i quali l'ente sta- 


tale, oltre al danno la bef- 
fa, aveva anche pagato lo 
smaltimento. 

Le false certificazioni 
delle spese - per l'accusa - 
sarebbero state eseguite 
dai tre dipendenti delle 
Ferrovie, che davanti al 
giudice rispondono di falso 
e truffa, così come l'im- 
prenditore. Quest'ultimo, 
quale procuratore speciale 
della Cogeda Srl, dichiara- 
ta fallita nel 1998 dal Tri- 
bunale di Avezzano, ri- 
sponderà a Udine anche 
della bancarotta della stes- 
sa società, per la distrazio- 
ne di un miliardo e 350 mi- 
lioni di lire. 


: POLEMICA 


Battibecco notturno nell’emiciclo tra parlamentari regionali 


Caccia al «ladri d'emendamenti» 
A Montecitorio finisce in comica 


TRIESTE Deputati che se la 
prendono l'uno con l’altro 
per «furto di emendamenti», 
scambi di epiteti tutt'altro 
che oxfordiani nell’Emiciclo 
sotto gli occhi di un allibito 
presidente che pone fine alla 
seduta mandando tutti a 
dormire, mentre il sospetto 
su «qualcuno» che cerca di 
fare il furbo inizia a diventa- 
re concreto: lo spettacolo è 
andato in scena giovedì sera 
(meglio, notte) a Montecito- 
rio e ha visto protagonisti al- 
cuni parlamentari regiona- 
li: il pordenonese Antonio 
Di Bisceglie (Ds), il triestino 
Roberto Menia (An) e il friu- 
lano Rinaldo Bosco (Ln). 

L’antefatto che ha portato 
allo scontro e che ha visto 
coinvolto, suo malgrado, an- 
che «Il Piccolo», risale a mar- 
tedì, quando l'assemblea riu- 
nita in sede di Finanziaria 
ha approvato con un plebi- 
serto A) sì, 8 no, 15 astenu- 
ti) un emendamento che ha 
consentito a 1500 famiglie 
nella sola Trieste di ottenere 
finalmente la proprietà de- 
gli alloggi ex Ater. Firmata- 
rio del provvedimento: Ro- 
berto Menia. 

Mettici una riformulazio- 
ne del testo, cui ha lavorato 
anche Di Bisceglie, aggiun- 
gici un paio di telefonate 
confuse sull’asse Roma-Trie- 
ste, condisci il tutto con un 
‘pizzico di equivoco, risulta- 
to: il giorno dopo l'approva- 
zione, sul nostro giornale 
esce un articolo che attribui- 
sce l'emendamentora Di Bi- 
sceglie. Menia si spazienti- 
sce (un eufemismo...) e in au- 
la, davanti a tutti accusa di 
falsità «Il Piccolo» e di pla- 
gio Di Bisceglie. Bastano un 
altro paio di telefonate per 
capire come stanno le cose e 


t 


Si.è addormentata serenamen- 
te la nostra dolce e simpatica 


Maria Visnovec 
ved. Bensi 


La ricordano con affetto i figli 
NADIA con GIORGIO e DA- 
RIO con MIRANDA, la sorel- 
la STEFANIA e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento alla 
Direzione ed al personale della 


Casa di Riposo «Don Marza- 


ri» nonché al dott. SACHS per 
le cure prestate. 

I funerali avranno luogo lune- 
dì 20 novembre, 
12.30, nella chiesa di Cattina- 
ra. 


Trieste-Parigi, 
18 novembre 2000 


Un saluto ed un grazie alla no- 
stra amata 


nonnina 
- SARA e ANDREA 


Trieste, 18 novembre 2000 


A 


A.MANZONI&C. S.p.A. 


Accettazione 
necrologie 


TRIESTE 
Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040/6728328 
Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 15-18.30 
sabato: 8.30-12.30 


«MONFALCONE. 
Largo Anconetta $. 
Tel, 0481/798828 
Lunedì-venerdì 9.30-12.30 


_ GORIZIA 
Corso Italia 54 
Tel. 0481/537291 
Lunedì-venerdì 9-12.30 


alle ore |: 


ridare a Menia quel che è di 
Menia. 

Incidente chiuso? Mac- 
ché. Giovedì sera (alle 
23.28, riporta il resoconto 
stenografico), in una Came- 
ra dei deputati esausta per 
la seduta-fiume sulla Finan- 
ziaria, Di Bisceglie chiede e 
ottiene la parola «per fatto 
personale». E parte con un 


Antonio Di Bisceglie (Ds) 


articolato intervento in cui 
respinge le accuse di «appro- 
priazione di emendamento» 
mossegli il giorno prima dal 
deputato triestino, argomen- 
ta la sua opera su quel testo, 
critica i modi «autoritari, 
censori e sottilmente intimi- 
datori» di Menia, insomma 
spiega il suo punto di vista. 
Risvegliandosi dal torpo- 
re dovuto. alla tarda ora, 
dai banchi dei leghisti si fa 
vivo Rinaldo Bosco: «Chiedo 
di parlare». E mentre il pre- 
sidente in carica cerca di ca- 
pirci qualcosa, racconta di 
«un episodio analogo a quel- 
lo sollevato dall'onorevole 


t 


«Arsa è la sabbia sotto il sol 
cocente divampa la sete arso è 
il cuor dell’uomo che nulla gli 
fa ombra soltanto la morte» 


È mancato ai suoi cari 


Alberto Rosca 


Con profondo dolore lo annun- 
ciano la moglie, i figli e paren- 
ti tutti. 

I funerali si svolgeranno lune- 
dì 20 novembre, alle ore 13, 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 18 novembre 2000 


Nonno 


resterai sempre nei nostri cuo- 

TL. 

- DEBORAH, DIEGO, PATRI- 
ZIA, ALAN 


Bologna-Como, 
18 novembre 2000 


XXI ANNIVERSARIO 
Nicolò Stradi 


La moglie e il figlio lo ricorda- 
no con rimpianto. 


Trieste, 18 novembre 2000 


ONORANZE FUNEBRI 


Menia». Cioé di quando un 
suo collega di partito, il se- 
natore Moro, al termine di 
lunghi studi e complicate ri- 
cerche, aveva messo a punto 
un disegno di legge sulla ri- 
duzione del costo del combu- 
stibile da riscaldamento in 
montagna, «un  provvedi- 
mento molto atteso dalla po- 
polazione». Dopo una stre- 
nua battaglia in aula, pri- 
ma al'Senato e poi alla Ca- 
mera, la legge era stata ap- 
provata. Ma la stampa udi- 
nese aveva stranamente at- 
tribuito la paternità dell’« 
impresa» proprio ad Anto- 
nio Di Bisceglie. A questo 
punto recidivo. La conclusio- 
ne di Bosco non è accomo- 
dante: «Chiedo per Di Bisce- 
glie un giurì d'onore bicame- 
rale». 

Il presidente allora abboz- 
za, cerca si farla finita e sen- 
tenzia: «Non vorrei mettere 
tutte le reazioni dei parla- 
mentari in mano a dei giurì 
d'onore, perché si moltipli- 
cherebbero, diciamo, come 
fiori di campo». 

Il finale della comica è 
davvero esilarante. Vale la 
pena di riportarlo in forma 
integrale. 

'enia: Presidente, chiedo 
di parlare. 

residente: Su tale que- 
stione non c'è dibattito. 

Menia: Ma per fatto perso- 
nale ho diritto di risponde- 
re! 3 

Presidente: E un altro fat- 
to personale? Noi ce ne an- 
diamo! Sono le 23.30! 

Menia: Presidente, si trat- 
ta di replicare... 

Presidente: No, mi scusi 
onorevole Menia, se volete 
potete chiedere il giurì d'ono- 
re. Non c'è replica, altrimen- 
ti non si finisce più. Questo 
non è un tribunale! ; 

a.b. 


II ANNIVERSARIO 


Insieme a parenti ed amici ri- 
corderemo 


Azzurra Sidari 


con una S. Messa celebrata nel- 
la chiesa Gesù Divino Operaio 
di via Benussi, sabato 18 no- 
vembre, alle ore 19. 

Trieste, 18 novembre 2000 
ore 


I ANNIVERSARIO 
18.11.1999 18.11.2000 


Renato Novel 
Sei sempre nei nostri pensie- 
ri. 
Tua moglie, 
tuo figlio 


Trieste, 18 novembre 2000 


Nel 5.0 ‘anniversario della 
scomparsa di 


Lilian Beer in Prioglio 


il marito, la mamma, i figli la 
ricordano con affetto. 


Trieste, 18 novembre 2000 


L2nizik 


ALABARDA isa 


Si ricorda alla cittadinanza che l'Impresa 
Funebre Alabarda è a disposizione per: 


- Funerali di ogni tipo e classe per il Comune 
di Trieste e per tutti i Comuni limitrofi. 


« Trasporti funebri fuori comune ed esteri. 
- Cremazioni, esumazioni ed estumulazioni. 
- Fornitura fiorì ed accettazione necrologi. 
«Acquisti loculi, adeguamenti e lavori cimiteriali. 
- Preventivi a domicilio e pagamenti agevolati. 


Ulteriori informazioni al Numero Verde: 


CHIAMATA GRA' 


Da lunedì a venerdì dalle 08,00 alle 16,00 - sabato dalle 08,00 alle 14,00, 


? 
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| 
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IL PICCOLO 


BANGKOK 31 
BOGOTA 20 
BRUXELLES 9 
BUDAPEST 13 
BUENOS AIRES 24 
CARACAS 23 26 
©. DEL MESSICO 25 
DUBAI 22 32 
DUBLINO. 8 
FRANCOFORTE 8 
GIAKARTA 33 


HANOI 25 


VIABILITA' AA: sul tratto Trieste-Venezia, 


HONG KONG 17 2î PECHINO 


4 
JOHANNESBURG 10 22 RIO DEJANEIRO 2125 
KIEV 6 1 SANFRANCISCO 5 14 
L'AVANA 19 30 SANTIAGO 9 29 
LIMA 14 19 SEOUL 48 
LOS ANGELES 8 17 SINGAPORE 2632 
MANILA 26 29 SYDNEY 18 25 
MONTEVIDEO 11 22- TAIPEI 19 23 
NAIROBI 16 27 TELAVIV 14 26 
NEW YORK 5 9 ‘TOKYO 811 
NIZZA 12. 15 TORONTO 1 né 
NUOVA DELHI 12. 30 WASHINGTON 


(AGABRI, 
1/9: 


secon 


11/24 


in entrambe le direzioni, è parzialmente chiusa la corsia di sorpasso tra Villesse 
Palmanova. Ss 13 «Pontebbana», tronco Udine-Confine di Stato: sensi unici alt. e restringim. della carreggiata dal km 136,137 alkm 


228,811, dal km 120 al km 125,2 e dal km 125,2 al km 126,7. Senso unico alt. e festringim. della carreggiata dal km 83 bis al km 85,6 e 
Senso unico alt. dal km 90,8 al km 99,5 dalle ore 7 alle ore 18. Ss 14 «della Venezia 
Giulia»: senso unico alt. dal km 83 al km 89, dal km 89 al km 100, dal km 100 al km 103,5, dal km 118,8 al km 123,4, alkm 139,8 e dal 


dal km 88,5 al km 90,8 dalle ore 7 alle ore 


202 « 


km 163,8 al km 164,2. Ss 58 «della Carniola; 
i Padi 


>, tronco Opicina-Valico confinario di Fernetti: 


FRONTE 
RESSIONE 


caldo freddo 


MAR 


è FUNGHI 


“PAFIO"C -1MD°C OMO°C 10/20%5 20/8070 Du 
2006 Ki) 


AN VE 


occluso 
= TEMPERATURA — 


sulle regioni adriatiche, con 


in sensibile diminuzione. 


i. 


inso unico alt. dal km 8,7 al km 9,4. Ss 


VISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


Al Nord iniziali condizioni di cielo nuvoloso con precipitazioni sparse, anche a carattere di rove- 
scio, in graduale attenuazione; al Centro e sulla Sardegna condizioni di variabilità, più spiccata 
ali piovaschi; tendenza ad aumento di nuvolosità e fenomeni nel 
pomeriggio; al Sud e sulla Sicilia cielo molto nuvoloso con precipitazioni diffuse anche a caratte- 
Te di rovescio e temporale, in particolare sulla Puglia. 


da Ovest/Nord-Ovest; forti sulla Sardegna, moderati con locali rinforzi sulle altre regioni. 


agitato il mare e il canale di Sardegna, il mare di Corsica e il mar Ligure. Mossi gli altri mari. 
_ 


suse N 


S. MARIA DI L. 
RR. CALABRIA 
PALERMO 
MESSINA 
CATANIA 
CAGLIARI 
ALGHERO 


La specie è molto ricercata perché di grande resa e non confondibile 


tLardaiolin conservati sott'olio 
Ecco come bisogna procedere 


L’Hygrophorus russula è 
detto «Lardaiolo rosso» 
per il cappello carnoso e 
tipicamente screziato di 
rosso vinoso, che contra- 
sta con le lamelle, dappri- 
ma bianche, che si mac- 
chiano poi di rosso-vino. 
La specie è molto ricerca- 
ta perché di grande resa 
e non confondibile con al- 
tre specie tossiche. Cre- 
sce abbondante nei bo- 
schi di latifoglie a gruppi 
tra le foglie secche e in 
luoghi molto umidi, dal- 
l’estate fino al tardo au- 
tunno. E buono in qualsi- 
asi modo venga usato, 
ma conservarlo sott'olio è 
il massimo. 

Ecco la ricetta adatta: i 
funghi vanno velocemen- 
te lavati sotto l’acqua cor- 
rente, tagliati in due o 
più pezzi se grandi e la- 
sciati interi se di piccole 
dimensioni. In un tegame 
si versano aceto e vino 
bianco in parti uguali, 
tanto da coprire i funghi; 
uno spicchio d’aglio, mez- 
za cipollina affettata, 5 
grani di pepe nero, un 


Via Dante 7/c - Triest 


pezzetto di noce moscata 
e di cannella e tre chiodi 
di garofano. 

Si mette un tegame sul 
fuoco con tutti gli ingre- 


dienti; appena inizia i 
bollore si aggiungono i 
funghi e si fanno bollire, 
a fiamma bassa, per tren- 
ta minuti. Si scolano e si 
dispongono ad. asciugare 
su tela di cucina, coperti 
con un altro telo. Appena 
freddo si arrotola la tela 
con i funghi dentro e si si- 
stema il tutto in frigorife- 
ro per dieci.ore. 

I vasi per la conserva- 
zione, ben puliti, vanno 


IOIAIINIMACASEEELNRSRELRSSARLEPGIGTA 


ESTEE 


sterilizzati con un meto- 
do semplice ma valido. In 
una pentola larga larga e 
piuttosto bassa, va messo 
un telo piegato in quat- 
tro; i vasi vanno sistema- 
ti sopra questo telo, facen- 
do in modo che non si toc- 
chino tra loro; nei vasi si 
versano due centimetri 
d’acqua e cinque centime- 
tri nella pentola (i coper- 
chi dei vasi sopra), si fa 
quindi bollire il tutto per 
ancora dieci minuti. 

I vasi, ancora caldi, tol- 
ti dall'acqua vengono 
messi nel forno (posizio- 
nato sui 200 gradi) per 10 
minuti. 

Nei vasi freddi mettere 
tre grani di pepe e due di- 
ta d’olio. Riempire i vasi 
usando due forchette, ri- 
mestando per far uscire 
l’aria; aggiungere olio fi- 
no a copertura dei fun- 
ghi. Chiudere ermetica- 
mente la confezione, che 
ha la durata di un anno. 

Anna Giustolisi Dolzani 

Cmnt-Unione 
micologica italiana 


COLLANTS 


rivenditore autorizzato 


Attenzioni esclusive 


Un su mm om 
] [Wolford] | 
n mn 
WIEN PARIS LONDON 


‘e - tel. 040 772200 


L28109K] 


RI IE 


Tmax. 15/18 
Tmin. 10/13 


VERONA 
VENEZIA 
MILANO 
TORINO 
GENOVA 
gg: BOLOGNA 
FIRENZE 
PISA, 
ANCONA 
PERUGIA 
PESCARA 
L'AQUILA 
CIAMPINO 
FIUMICINO 


NAPOLI 
POTENZA 


ts: OROSCOPO È 


1 
CAMPOBASSO . 14. 18 
BXRI PALESE 14. 21 
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OGGI 


schie durante le ore fredde. 
DOMANI 


TENDENZA PER LUNEDÌ 


IERI min. 


TRIESTE 140 
GORIZIA. 119 
MONFALCONE 122 
UDINE 127 
PORDENONE 134 


attendibilità 70% 
Su tutta la regione cielo da variabile a nuvoloso con rischio di locali piogge o ro- 
, vesci. Alla mattina e alla sera, sulla bassa pianura, possibili loca 


i nebbie o fo- 


attendibilità 70% 
Su tutta la regione cielo da variabile a nuvoloso. Sulla bassa pianura e nelle valli 
possibili nebbie o foschie nelle ore fredde. Temperature in diminuzione. 


Possibile aumento della copertura nuvolosa. 


PEGO RIV, 


SERERO 


6 più 
ore di sole 


VARIABRE NUVOLOSO — COPERTO 


88 4-6 234 
Dre disole ore dìsale: oredisale 


CALMO MOSSO AGITATO 


idr 


S-10mm 0-90 mm sup 
Inoderata abbondante 


B.5mm 


E 


Ariete 21/3 19/4 


Siete in un pe- 

riodo di grande entusia- 
smo e creatività nel la- 
voro: in mente avete 
idee positive e impor- 
tanti cercate di sfrutta- 
re questo buon momen- 
to. In amore brancolate 
nel buio. 


Gemelli 21/5 20/6 


Nel lavoro è ar- 

rivato il momento di 
scoprire tutte le carte, 
di dire ai superiori 
quali sono i vostri pro- 
getti e di cercare di at- 
tuarli prima possibile. 
Clima di attesa in amo- 
re. 


Leone 23/7221 


Con pazienza e 
costanza potrete rag- 
giungere sicuramente 
e quanto prima nuovi 
traguardi professiona- 
li. E bello esprimere 
sentimenti d'amore con 
una persona che vi 
ascolta. 


Bilancia _23/9.22/10 


Abbandonando 
dubbi e incertezze lan- 
ciatevi con coraggio in 


.nuove qualificanti ini- 


ziative di lavoro. Con il 
partner siete troppo 
possessivi. Rischiate di 
rovinare tutto, mollate 
la cinghia. 


Sagittario 22/11 21/12 


Siete molto si- 
curi di voi stessi e del- 
la vostra preparazione: 
nel campo del lavoro fa- 
rete passi da gigante. 
Negli affetti siete asso- 
lutamente volubili e 


inaffidabili. Attenzio- 
ne! 


Aquario 20/1 18/2 


Con un po’ di 
dolcezza farete dimenti- 
care al partner la vo- 
stra puntigliosità. 
Qualche nuvoletta in 
amore. Il lavoro non vi 
darà grossi problemi, 
ma neanche grosse sod- 
disfazioni. 


Toro 20/4 20/5 


Nelle prossime 
trattative di affari vi 
conviene usare diplo- 
mazia e un minimo di 
cautela per ottenere 
buoni risultati. L'amo- 
re vi dà la carica giusta 
per affrontare ogni dif- 
ficoltà. 


Cancro 21/6 22/7 


Vi attende un 
importante confronto. 
Un colloquio di lavoro: 
andate sicuri e decisi, 
sapete di potercela fare 
ottimamente. . Vecchi 
ma dolci sentimenti da 
riscoprire al più pre- 
sto. 


Vergine _23/8.22/9 


Non abbiate 
paura di fare le vostre 
richieste ai superiori, 
magari siate più diplo- 
matici del solito. In 
amore i risultati dipen- 
dono molto anche dal 
vostro impegno perso- 
nale. 


Scorpione 23/10.21/11 


Un superiore 
che vi stima molto vi 
darà la possibilità di 
mettere a frutto la vo- 
stra ottima preparazio- 
ne. In amore siete anco- 
ra scottati. Avete paura 
di prendere qualsiasi ini- 


. ziativa. 


Capricorno 22/12 19/1 


Anche se la si- 
tuazione vi sembra mol- 
to favorevole evitate di 
prendere iniziative di 
lavoro senza riflettere 
attentamente. In amo- 
re vale la pena tentare. 
Non perdete l’occasio- 
ne. 


Pesci 19/2 20/3 


Siete attivi e di- 
namici come non mai, 
ma nel lavoro evitate 
di correre rischi eccessi- 
vi. Amore in crisi per 
la vostra smania di li- 
bertà. Cercate di tenere 
i piedi ben piantati a ter- 
ra. 


_ _ ——"""..... 


Militare in tempo di guerra 


La licenza richiesi e, fatto il campo, 
passai nella riserva e m'imboscai. 
Poiché desideravo starne fuori, 


gli amici a far la ferma allor lasciai. 


FRASE A SCARTI INIZIALI (: 


All’eremo del santone ‘ 
‘Ancor... gente che Va, che va 


sospinta da Una forza superiofe; 
lui chiuso e duro nel suo guscio sta 
ma trova sempre qualche scocciatore. 


Salvi - 34 Nel centro di Bari. 


ORIZZONTALI: 1 Comandate di una barca a vela da regata - 6 Arnese con denti - 10 
signore» - 11 Affondò nel 1912 - 13 Nel dolmen - 14 Marci alla fine - 16 Sostanze come il cianuro - 17 
Profondamente emozionata - 19 Gruccia - 21 Estremi di querele - 22 Lo è Nicanor Zabaleta - 23 Né mia né 
tua - 24 Imprese che si concludono in cima - 25 Gioca in casa a Ferrara - 26 Noto romanzo di Italo Svevo - 
28 Ruotano attorno ai pianeti - 30 Mitico primo re di Cipro - 31 Identificano le persone - 33 Lo schieramento 
in prima linea - 34 Missile statunitense - 35 Siena- 36 Farina finissima - 37 Il nome della Fallaci. 

VERTICALI: 1 Ricorda un San Francesco - 2 L'attrice Basinger - 3 Il sottoscritto - 4 La fine del carnet - 5 Si 
punta minacciando - 6 Si versa rossa o verde - 7 Eroe troiano figlio di Anchise - 8 Un liquore incolore - 9 In 
provincia di Catania - 12 Nikola, fisico di origine croata - 14 Una festa personale - 15 Pavimento di locali - 17 
Pesce d'acqua dolce - 18 Lo impara l'apprendista - 20 Lo scatto di una molla - 21 Un nipote di Paperino - 23 
Uccello simile alla cicogna - 24 Ha le pinne e gli occhiali - 25 Sbiaditi e scialbi - 27 Trillo in centro - 29 Titolo 
religioso musulmano - 30 Il «dernier»... è per la moda - 32 La Miranda del film «Siamo donne» - 33 Iniziali di 


| maestro del «giovin 


SOLUZIONI DI IERI: Scarto: Spunto, sputo - Metatesi: Resto, Cono = Resoconto. 


ENIGMIST, 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


600Mhz Hard disk 2068 


n 64mB. RAM - CDROM 50X - MODEM 56K 


MONITOR - STAMPANTI - SCANNER - MODEM - MOUSE 
WWW.centroradiopc.com/pcpro 


SABATO 18 NOVEMBRE 2000 


IL PICCOLO 


È (i mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/mc) Temperatura: 14,0 minima 
sota copeale alle i San Frediano Piazza Libertà mg/me n.p. 19,4 massima ore 13.36 
Via Battisti mg/me 4,91 Umidità: 94 per cento Bassa: ore 21.02 
La Luna: si leva alle 23.27 Piazza V. Veneto mg/mc_n.p: Pressione: 1007,4 stazionaria ; 
cala alle 13.14 Piazza Vico meg/me mp. Cielo: coperto DOMANI 
46.2 settimana dell’anno, 323 gior Il. cuoco inesperto accusa Piazza Goldoni mg/mc 4,98 Vento: 23 km/h da Sud Alta: ore __ 4.50 
ni trascorsi, ne rimangono 43. sempre il forno. Via Carpineto —mg/mc m,p. Mare: 17/1 gradi Bassa: ore 11.32 


TRIESTE e Via Campo Marzi 
E 040/3181111 


Cronaca della città 


CONCESSIONARIA 


Trieste questa mattina si sveglia blindata: nel nome della tolleranza e della multiculturalità scendono in piazza giovani e anziani di tutta Italia 


Sfila l'antirazzismo. La città si spacca in due 


IL COMUNE _ 
Damiani: «Nessuna adesione 
ma neppure un disimpegno» 


la partecipazione del Co- 
mitato all'iniziativa. Tut- 
to lineare dunque, nessun 
inganno. Poi — prosegue 
Damiani — non è stata 
condivisa da tutti la pre- 
senza dell'organismo al- 
l'iniziativa, perchè questa 
approda a Trieste dopo 
‘una serie di tappe che, fin 
dall’origine, prevedevano 
l'adesione di alcune real- 
tà e l'assenza di altre, Par- 
lo, ad esempio, dei Volon- 
tari per la libertà, presen- 
za che nel Co- 
mitato è ine- 


Il Comune aderisce «sotto 
il profilo ideale» alla mobi- 
litazione antirazzista e 
guarda «con rispetto» alla 
rinascita di una forte sen- 
sibilità che si contrappo- 
ne agli episodi di intolle- 
ranza. Ma ritiene anche 
che le due organizzazioni 
promotrici non abbiano 
scelto il veicolo di comuni- 
cazione più efficace. «Per- 
sonalmente — commenta 
il vice sindaco Roberto Da- 
‘miani — penso che una ve- 
glia silenzio- 
sa alla Risie- 


a disposizione 


mento 


di essere chia- 
mato diretta- 


ra avrebbe su- ludibile». mente a ri- 
scitato più ri- Nessuna spondere, se î 
spetto e adesione, raduni di og- 
avrebbe avu- dunque, ma gi trascendes- 


sero. «Anzi — 
sbotta — io lo 


nemmeno di- 


to una mag- 
simpegno. 


giore capaci- 


tà di essere Per questo, dichiaro aper- 
| veicolata fuo, Sogno te- tamente © re: 
rl regione. ti stimonianza i i 
che un corteo del vice sinda- spasalile È 
può incidere co, il Comita- de ced ta 5 
più profonda- to ha optato Dagiani È 
mente sulle all'unanimità io 


va evitarlo. 


coscienze se er una mani- 


non solleva estazione Mi  meravi- 
problemi di ti- che trovasse glio che Ea 
0 pratico». o, D la condivisio- ne cui spetta 
P°Bamiani ci ‘Guardiamo con rispetto r% Gituite le | |il compito di 
tiene soprat- alla rinascita di una forte. sue. compo- gestire la si- 
tutto a riper- aprpiga nenti. Alle 10 curezza e la 
correre la ge- sensibilità contrapposta di domenica era dei 
nesi del docu- intolleranza. ln mattina, alla cittadini, ac- 
RIONI Sodo mit re e n cettino que- 
a manifesta- Ul (1) an abba, ste cose, pro- 
zione nazista veg «2 queste si rac- prio a rfrie- 
prodotto dal È coglieranno ste, in una cit- 


Comitato per ù 

la difesa delle istituzioni 
democratiche, che ha su- 
scitato la levata di scudi 
della rappresentante del- 
la Provincia, l’onorevole 
Marucci Vascon, indigna- 
ta per quella sua firma 
mai apposta e, dice, «con- 
trabbandata» dal vice sin- 
daco. «La responsabile di 
Studenti.net — racconta il 
numero due del Comune 
—'mi aveva chiesto un 
coinvolgimento delle forze 
democratiche nel corteo 
della mattina. Proprio 
quel giorno, per pura coin- 
cidenza, si riuniva il Co- 
mitato, così l’ho invitata a 
prendervi parte per espor- 
re il programma, cosa che 
è stata accettata con voto 
unanime, esclusa Marucci 
Vascon. Al termine della 
seduta abbiamo deciso di 
Uscire con un comunicato 
contro il raduno nazista, 
riservandoci di valutare 


in'un. presi- 
dio silenzioso, nel ricordo 
delle vittime dell'odio e 
della violenza fascista. Al- 
la Risiera farà tappa an: 
che un rappresentante 
della famiglia di Mafalda 
di Savoia, deportata a Bu- 
chenwald, alla quale, alle 
11, il Comune intitolerà 
la strada che, dalla con- 
fluenza delle vie Miani e 
Flavia raggiunge via Ca- 
boto. «La scelta di domeni- 
ca per questa testimonian- 
za — conclude Damiani — 
non ha niente a che fare 
con la volontà di prendere 
le distanze dai raduni 
odierni, ma è stata fatta 
in segno di rispetto nei 
confronti della comunità 
ebraica. Che, al contrario, 
oggi non potrà essere pre- 
sente. Non è un’assenza 
di scarso rilievo. E forse i 
promotori non ci hanno 
pensato». 


tà dove inizia- 
tive analoghe 
con immenso 
non a urlare». 


lettura 


insaputa. «Mi 


ar. bor. 


L'onorevole Marucci Va- 
scon, presidente del consi- 
glio provinciale, è a dir po- 
co imbufalita. E accusa 
apertamente Damiani di 
fare la tattica dei «due 
scagni», prima mettendo 


dei manife- 


stanti le strade e le piazze 
di Trieste, poi, il giorno 
dopo, andando a piangere 
alla Risiera. Un atteggia- 
«coccodrillesco», 
che, dice, non gli eviterà 


«E una manifestazione zio, rimanen- 
ci i accende  doincasa». 

per icolosa, si ace È Marucci Va- 
Una miccia e puo finite scon sottoli 
î nea un aspet- 

con le armi, La gente {°° Meo 
‘ deve restare a casa» avviso dà la 
Pe misura della 


‘sono finite 


dolore. Sui 


dolori si va a piangere, 


Marucci Vascon dà una 
diametralmente 
opposta di quanto avvenu- 
to in seno al Comitato per 
la difesa delle istituzioni 
democratiche e non esita 
a confermare che l’adesio- 
ne al documento di con- 
danna al raduno nazista è 
stata apposta a sua totale 


sono disso- 


ciata subito — racconta — 
ritenendo la manifestazio- 
ne descritta dalla rappre- 
sentante di Studenti.net 
assolutamente immotiva- 
ta e inopportuna, visto 
che tutti sapevano perfet- 
tamente che Forza Nuova 
non avrebbe fatto nulla. 
Una manifestazione, oltre- 
tutto, estremamente peri- 


colosa. Qui si accende una 

miccia e si può finire con 

le armi. L'ho detto subito, 

in seno alla riunione del 

Comitato, anche alla ra- 

gazza: la sensibilità di Tri-. 
este è diversa e va rispet- 
tata». 

L'onorevole invita Iva- 
na Bartoletti e i giovani 
che oggi animeranno la 
parata mattutina a ritro- 
varsi alla Foiba e alla Ri- 
siera. «Ci andrò anch'io, 
domani — con- 
ferma — e ade- 
risco all'idea 
del presidio 
silenzioso, co- 
me a qualsia- 
si altra inizia- 
tiva che op- 
ponga la paro- 
la, la riflessio- 
ne, il ragiona- 
mento alle bi- 
glie e ai bullo- 
ni. Mi auguro 
che la città ri- 
sponda in mo- 
do analogo, 
con il silen- 


faziosità e del- 

la. pericolosi 
tà dell’invasione di oggi. 
«Questa gente — rileva — 
non porta argomenti di pa- 
cificazione. Il bersaglio, 
poi, non è più Forza Nuo- 
va. Qui si protesta contro 
la polizia, che giustamen- 
te vuol vederci chiaro nel 
proliferare dei commerci 
della comunità cinese, 
contro la magistratura, 
che indaga sulla bomba di 
via Genova, contro lo stes- 
so presidente della Repub- 
blica, che ha appena detto 
che bisogna dare più sicu- 
rezza ai cittadini e regola- 
mentare i flussi di immi- 
grati. Questi sono gli argo- 
menti. E allora io rispon- 
do: le rivoluzioni d'ottobre 
vadano a farle altrove. 
Non & caso buona parte 
dell’Ulivo si è dissociata. 
Allora mi chiedo: Damia- 
ni, da che parte sta». 
ar. bor. 


Trieste si risveglia questa 
mattina blindata. Nel nome 
dell’antirazzismo, della tolle- 
ranza e della multiculturali- 
tà, scenderanno in piazza gio- 
vani arrivati da tutta Italia. 
Ne sono attesi oltre tremila, 
con pullman partiti da ogni 
regione, con treni speciali. 
Due cortei, uno di mattina e 
uno di pomeriggio, promossi 
rispettivamente da «Studen- 
ti.net» (e in questo conflui- 
ranno anche i pensionati del- 
lo Spi-Cgil) e dalla rete «Can- 
tieRiaperti», sfileranno per 
le vie del centro. Gli organiz- 
zatori promettono che sarà 
una festa multiculturale, 
scandita dai messaggi di soli- 
darietà espressi da Dario Fo, 
Franca Rame, Amos Luzzat- 
to, Walter Veltroni, Sergio 
Cofferati, con tanta musica e 
speciali «carri» che diffonde- 
ranno gli interventi dei parte- 
cipanti. La destra è convinta 
dell’esatto.contrario e da gior- 
ni Alleanza nazionale e Azio- 
ni giovani, con un appello di- 
retto al questore, chiedono 
che venga bloccata l’iniziati- 
va, profetizzando devastazio- 
ni. Forza Italia, con il delega- 
‘to Lorenzo Giorgi, parla di ca- 
lata di schiere di teppisti, il 
coordinatore nazionale dei 
Giovani Padani, Massimilia- 
no Fedirga, di «anarco-tossi- 
ci», per tenere a bada i quali 
le forze dell’ordine dovranno 
mettere a repentaglio la pro- 
pria incolumità. 

Lo spiegamento di forze 
dell'ordine sarà massiccio. Si 
teme che'‘a Trieste venga re- 
plicata la guerriglia urbana, 
divampata a Milano in un 
analogo sabato pomeriggio di 


Per il deputato di An Roberto 
Menia non poteva esserci 
scelta «più sbagliata e stoli- 
da» di quella di promuovere, 
da Trieste, una grande gior- 
nata di mobilitazione nazio- 
nale contro ogni censura sui 


‘ libri di testo. Questo, infatti, 


è stato annunciato mercoledì 
scorso da «Studenti.net», che 
intendono sfruttare l’occasio- 
ne odierna per lanciare un 
messaggio forte contro Stora- 
ce e dintorni. 

«Una manifestazione del 
genere, proprio a Trieste — in- 
siste Menia — grida vendetta 
al cielo, perché se c'è un sim- 
bolo della storia falsificata 
questo è proprio Trieste. I gio- 
vinotti che verranno nel capo- 


Grandi opportunità 


UN’ECCEZIONALE OFFERTA 
Vi aspettiamo per tutto il mese di novembre 


— CAMPAGNA DI ROTTAMAZIONE U. 


Il deputato contesta la mobilitazione 
Menia: «Da qui una protesta 

anti-censura? Assurdo: Trieste 
è simbolo di storia falsificatan 


SPUNTO BASE 3p - L'OFFE 


su vetture a km 0 


sponderà alla presenza degli 
quando rossi e neri sono en- studenti della sinistra e delle 
tratiin collisione. E sono sta- «tute bianche» con un’analo- 
te botte, lacrimogeni, gente ga iniezione di apporti? 
contusa, strade devastate. «Qualcosa faremo comun- 

Il momento che, sulla car- que» si limita a dichiarare 
ta, sì annunciava di massi- un laconico Fabio Bellani. 
ma allerta è stato apparente- «Visto che queste deboli for- 


mente depotenziato. La que- ze dell'ordine hanno impedi- 
stura ha vietato infatti ai mi- to una regolare manifestazio- 


litanti di Forza Nuova di vo- ne, mentre non hanno fatto 
IRR n Largo fia nulla nei confronti dei re- 
nel consueto presidio alle + n 
17.30. Ma alle 18.30 gli ade- SR delle guerre urba: 
renti al movimento saranno bl > ; 

nella sede di via Vidali 7, do- nl Sdi o o 
ve è prevista un'assemblea P gl o 
cui prenderà parte il respon- 
sabile di Vicenza, Alessan- 
dro Ambrosini. Arriverà solo 
lui da fuori regione? O Forza 
Nuova, dopo il divieto, ri- 


appena una settimana fa, 


luogo giuliano, invece di fini- 
re la loro gita con un concer- 
to, vadano a Basovizza e si in- 
chinino di fronte alle miglia- 
ia di infoibati dai comunisti 
slavi, di cui però i libri di te- 
sto non parlano», 

«Ma non basta. Quelli che 
vengono definiti circoli del- 
l’associazionismo democrati- 
co promotori della manifesta- 
zione — prosegue il deputato 
— sono in realtà quei centri so- 
ciali e quelle tute bianche ar- 
mate di scudi e bastoni che 
stanno riportando la guerri- 
glia urbana in diverse città 
d’Italia tra le quali la stessa 
Trieste. Noi denunciamo con 
forza le strumentalizzazioni 
e le speculazioni della sini- 


stra e soprattutto la pericolo 
sità delle collusioni e della co- 
ertura che la sinistra ufficia- 
e offre a quella violenta ed 
extraparlamentare. Trieste 
non ha bisogno — conclude 
Menia — di rivedere sulle sue 
strade i rottami di un’ideolo- 
gia di sinistra e illiberale, 
che proprio in questa città ha 
portato violenza e morte». 
Intanto Forza Nuova lan- 
cia un messaggio, alla «sini- 
stra istituzionale», al «vice 
sindaco che farebbe meglio a 


‘A SI INTENDE PER MODELLI A KM 0 ESCLUSO PASSAGGIO DI PROPRIETÀ 


con la 


‘ Attese tremila persone. Per il Polo una «calata di teppisti». Forza Nuova: faremo qualcosa malgrado i divieti 


LA PROVINCIA 
Vascon: «Facciano altrove 
le rivoluzioni d'ottobre» 


con probabili problemi alla 
circolazione e al traffico. Il 
corteo di «Studenti.net» muo- 
verà alle 10 da piazza Goldo- 
ni e si allungherà nelle vie 
del centro fino a ritornare, al- 
le 15, in Campo San Giaco- 
mo, dove parleranno la re- 
sponsabile nazionale, Ivana 

artoletti, Stefano Fancelli 
della Sinistra GINE eun 
esponente della segreteria 
nazionale della Cgil. Poi si fa- 
rà musica con i «Tl'upamaros» 
ei«Gang». Qui i giovani di sì- 
nistra passeranno il testimo- 
ne a «CantieRiaperti»: la 
«street-parade» riattraverse- 
rà il centro per chiudersi in 
piazza Sant'Antonio. 

Alle manifestazioni hanno 
aderito il Partito dei comuni- 
sti italiani e sloveni, che invi- 
ta tutti a una vasta mobilita- 
zione cittadina, Rifondazione 
comunista, che sarà tra «Can- 
tieRiaperti», la Lista di sini- 
stra per il sindacato degli stu- 
denti, con un appello alla pre- 
senza a entrambi i momenti 
anti-razzisti, il collettivo uni- 
versitario «La Scintilla», pur 
con un accenno critico nei 
confronti di «Studenti.net», a 
suo avviso responsabili di 
un'operazione. revisionista 
che impedisce una saldatura 
di tutto il mondo di sinistra 
contro «le nuove destre». 
Hanno preso invece le distan- 
ze «I Democratici», i quali 

romuoveranno a breve una 
loro manifestazione per la pa- 

ce. 
Arianna Boria 


Le.organizzazioni di «CantieRiaperti» sfilano in città. 


pensare alle sue disgrazie 
giudiziarie» e anche ad An, 
che, con la consigliera Ales- 
sia Rosolen, ha detto, nei gior- 
ni scorsi, che il movimento 
non farà alcun raduno, «ma 
tutt'al più si ritroverà in qual- 
che sala, ad ascoltare qual- 
che oratore...». Non s'illuda- 
no questi signori, avverte Fa- 
bio Bellani.. «Forza Nuova 
quando prende un impegno 
lo mantiene. Lo ha dimostra- 
to più volte, anche a Milano 
la settimana scorsa». 


Via Campo Marzio, 18 
34100 TRIESTE 
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IL PICCOLO 


Il presidente della Luka Koper spa, Bruno Korelic, spiega gli obiettivi della cordata italo-slovena in corsa per la <L dell'importante infrastruttura 


Molo Settimo, Capodistria pensa in grande 


«Puntiamo a farne il principale terminal del Nord Adriatico, al centro di una rete logistica internazionale» 


r LA LETTERA © 


Spadaro scrive a Ciampi: 


Ect farà parte del gruppo, ma una sua partecipazio- 
ne immediata dipende dall’esito della transazione 
con l'Autorità portuale 


«Il gruppo Ect ha deciso di taa sviluppare il Molo Setti- 


«Grazie di credere in noi» 


Il recente intervento che 
il Capo dello Stato ha fat- 
to favore del potenzia- 
mento del nostro porto, 
affrontando con il mini- 
stro dei Lavori pubblici 
Nesi i ritardi nelle gran- 
di opere nazionali, ha in- 
dotto giovedì scorso il se- 
gretario provinciale dei 
Democratici di sinistra, 
Stelio Spadaro, a scrive- 
re al Presidente Ciampi. 

«Desidero ringraziar- 
La, Signor 
Presidente — 
si legge nella 
missiva — per 
l’attenzione e 
la sensibilità 
con cui conti- 
nua ad occu- 
parsi delle 
questioni ri- 
guardanti Tri- 
este, le sue po- 
tenzialità e il 
ruolo che essa 
può svolgere 
nella vita nazionale». 

«I Democratici di sini- 
stra — prosegue la lettera 
— sono convinti che tutto 
ciò rafforza la capacità di 
attrazione dell’Italia qui, 
rafforza la città e rende 
più sicuro il suo futuro, e 
Viceversa, che tutto ciò 
che frantuma la regione 
e allontana l’Italia, inde- 
bolisce Trieste. Perciò 


Stelio Spadaro 


siamo particolarmente in- 
teressati ai suoi appelli 
all’unità della nazione». 

Trieste, prosegue Spa- 
daro, è in grado di rispon- 
dere alle sollecitazioni 
che le derivano dall’Ita- 
lia e dai processi di inte- 
grazione europea. La cit- 
tà è cambiata, e può oggi 
chiudere i conti con un 
passato lacerante. 

«Per questo — conclude 
la lettera di Spadaro al 
Presidente 
Ciampi — Le 
chiediamo di 
continuare a 
seguire que- 
stioni che an- 
cora impaccia- 
no le nostre 
‘potenzialità: 
mi riferisco al- 
la legge di tu- 
stela della mi- 
noranza slove- 
na, che final- 
mente darà 
regole certe a tutti i citta- 
dini, e alla legge per gli 
indennizzi agli esuli 
istriani e dalmati, che co- 
stituirà un primo, dovu- 
to, riconoscimento mate- 
riale e morale a chi ha do- 
vuto pagare di persona 
per la sconfitta ed è stato 
costretto ad ‘abbandona- 
re i luoghi della propria 
vita e di quella dei pa- 
dri». 


restare definitivamente a 
Trieste ed entrare nella no- 
stra cordata. E’ un partner 
importante, per l’esperienza 
eirapporti a livello interna- 
zionali». L'affermazione vie- 
ne da Bruno Korelic, presi- 
dente della Luka Koper spa, 
società che guida il gruppo 
italo-sloveno (i partner sono 
il gruppo Parisi e l'Impresa 
portuale) candidatosi alla ge- 
stione del Molo Settimo in 
competizione con il Rostock 
Seehafen. 

Va detto che, secondo fon- 
ti bene informate, Ect si as- 
socierà al gruppo che risulte- 
rà vincitore della gara, e 
quindi è in attesa della deci- 
sione del Comitato portuale. 
Manca inoltre un passaggio 
perchè Ect possa un domani 
«rientrare» al terminal con 
questa o quella cordata. 
Martedì prossimo il Comita- 
to portuale dovrà infatti 
esprimersi sulla transazio- 
ne fra il gruppo olandese e 
YAuthority, i cui ultimi det- 
tagli si stanno definendo in 
queste ore. Nel caso il Comi- 
tato non dovesse approvare 
la transazione, la società 
olandese non potrà parteci- 
pare alla fase finale della ga- 
Ta, ma potrà comunque en- 
trare in un momento succes- 
sivo nella società che verrà 
costituita per gestire il Molo 
Settimo. 

Tornando alla decisione 
di candidarsi alla gestione 
del terminal, Korelic precisa 
che è stata presa per vedere 
se è possibile fare un primo 
passo verso la collaborazio- 
ne e la specializzazione dei 
due porti. E in questa ottica 
la cordata italo-slovena pun- 


mo fino a farlo diventare il 
principale terminal conteni- 
tori del Nord Adriatico, con 
un investimento, in cinque 
anni, da 80 a 50 miliardi. 
Un obiettivo per il quale ha 
chiesto all'Autorità portuale 
anche la disponibilità di spa- 
zi a terra a servizio del ter- 


E il futuro del terminal di 


Capodistria, che si parlava 
di chiudere se la cordata do- 
Loro ‘estire il Molo Setti- 
mo? «Dobbiamo lasciare la 
decisione agli armatori — ri- 
sponde Korelic — cui spetta 
la scelta di dove mandare le 
proprie navi. Penso — a 

Fiigon: che Trieste dovreb- 

e essere il terminal princi- 
pale, da collegare, oltre a Ca- 
podistria, a altri terminal 
adriatici, Fiume e Ravenna, 
e a stru ture come gli inter- 
porti di Padova e Lubiana». 


i- . 


minal, che sempre nell’arco 
di cinque anni potrebbe rag- 
giungere i 400-500 mila teu 
l’anno. 


Il terminal di Capodistria. 
A lato il presidente Korelic 


La gestione del Molo Setti- 
mo dovrà quindi essere tale 
da invogliare gli attuali 
clienti del terminal di Capo- 
distria a spostarsi a. Trieste. 
«Dire di chiudere adesso il 
nostro terminal — sottolinea 
Korelic — è un po’ azzardato. 
Non c'è l'assoluta garanzia 
che il traffico (70 mila teu 
l’anno, ndf) si trasferisca in- 


teramente sul Molo Settimo. 
La società di gestione tende- 
rà comunque a creare un’or- 
‘anizzazione e servizi tali 
‘a rendere economicamente 
conveniente per gli armatori 
l'utilizzo di Trieste». 

L'alternativa per Capodi- 
stria, nel caso non si vedes- 
se assegnare il Molo Setti- 
mo; sarebbe l'ampliamento 
del proprio terminal, spen- 
CRE 100 milioni di dollari 
in tre anni. «I mezzi ci sono 
— commenta Korelic — ma 
non sarebbe logico farlo pri- 
ma di aver provato a creare 
assieme un importante ter- 
minal a Trieste». 

Il citato collegamento con 
Capodistria rilancia la tanto 
discussa «bretella» ferrovia- 
ria fra i due scali. «Va fatta. 
E’ una struttura che andreb- 
be bene non solo per i due i 
porti — rileva Korelic — ma 
anche per la zona costiera e 
per l’intera Slovenia, utile 
pure per il trasporto di per- 
sone. Le Ferrovie slovene so- 
no pronte a realizzarla». 

Infine, ma non certo ulti- 
mo in ordine di importanza, 
il personale che potrebbe es- 
sere assunto al Molo Setti- 
mo. «Prevediamo di assume- 
re oltre 70 dipendenti del- 
l'Autorità portuale (su 120 
in distacco, ndr) — precisa 
Korelic — ma è un discorso 
da affrontare con i sindacati 
assieme alla riorganizzazio- 
ne del lavoro. Bisogna anche 
tenere conto della Compa- 
gnia portuale, delle coopera- 
tive e degli altri lavoratori 
impegnati al Molo Settimo. 
La nostra cordata — sottoli- 
nea — è disponibile a studia- 
re come aumentare quel nu- 
mero, in funzione delle quali- 
fiche funzionali e di una rior- 
ganizzazione che sia più pro- 
duttiva di quella attuale, 
già discreta ma che va in- 
quadrata nella razionalizza- 
zione dei costi del terminal». 

Giuseppe Palladini 


AI corteo hanno aderito quasi 500 dipendenti dell’ Arena trasporti. La Regione promette di vigilare sul cambio di icone 


‘Autisti dell'Act în piazza, paralizzata la città 


Teri bus fermi per quattro ore, nelle vie del centro lunghi incolonnamenti di veicoli 


agata com 


Circa 500 dipendenti dell' 
Actin piazza ieri per prote- 
stare contro la direzione 
aziendale, che - secondo i 
sindacati - ha disdettato 
unilateralmente gli accordi 
indicando la possibilità di 
117 esuberi su 820 dipen- 
denti. E per quattro ore, 
dalle 9 alle 13, la città è sta- 
ta paralizzata, con disagi 
al traffico e lunghi incolon- 
namenti. 

Lo sciopero è stato procla- 
mato dai sindacati confede- 
rali e dagli autonomi Ugl e 
Faisa-Cisal. L'adesione, 
stando al bilancio sindaca- 
le, è stata di oltre il 95 per 
cento e quasi tutti gli auto- 
mezzi dell'Azienda consor- 
ziale trasporti sono rimasti 
in deposito. 

Proprio dal deposito si è 
mosso il corteo, che si è fer- 
mato per qualche minuto 
sotto il palazzo del Munici- 
pio, dove una delegazione 
di manifestanti è stata rice- 
vuta dal vicesindaco Rober- 
to Damiani, mentre gli al- 
tri lavoratori sono rimasti 
in Piazza Unità gridando 
slogan e distribuendo volan- 


Il corteo dei lavoratori dell’Act. (Lasorte) 


tini, Il corteo si è quindi 
spostato sotto il palazzo del- 


la Giunta regionale. Una . 


delegazione ha incontrato 
il presidente Roberto Anto- 
nione e l'assessore ai Tra- 
sporti Walter Santarossa. 
Antonione ha assicurato 
«la massima attenzione del 
governo regionale alle ri- 
chieste dei lavoratori, nell' 
interesse della stessa regio- 
ne». 

L'ente vigilerà quindi - 
come richiesto dai lavorato- 
ri - sul passaggio alla nuo- 
va gestione, affidata alla 
«Trieste Trasporti», una so- 


ESP: l'arte 


della stabilità in curva. 


cietà di cui fa parte anche 
l'Act, evitando conseguenze 
negative sul servizio e su- 
gli stessi lavoratori. 

«Ho ricevuto solo ieri (gio- 
vedì, n.d.r.) il piano indu- 
striale della Trieste Tra- 
sporti - ha affermato l’as- 
sessore Santarossa - ma 
senza la stipula dei contrat- 
ti di servizio fra le parti, in 
cui un ruolo fondamentale 
sarà giocato dalle Province, 
non si potranno attivare le 
opportune sinergie politi- 
che e finanziarie affinchè 
l'eventuale differenza tra 
la pianta organica esisten- 


te e quella prevista dai pia- 


. ni industriali delle società 


concessionarie venga gesti- 
ta ed assorbita, dal punto 
di vista occupazionale, in 
modo accettabile sia per i 
lavoratori che per gli utenti 
del servizio». 

Mentre la delegazione 
sindacale incontrava gli 
esponenti regionali, in stra- 
da si sono vissuti attimi di 
tensione. Un manifestante 
ha infatti resistito all'invi- 
to di un poliziotto a libera- 
re il transito agli autoveico- 
li, cadendo a terra e ripor- 
tando una lieve contusione 
all'avambraccio. 

Lo sciopero ha paralizza- 
to la città. Si sono formate 
interminabili code di vettu- 
re. Disagi anche per chi ha 
raggiunto Trieste in treno: 
in molti, privati dei bus, 
hanno avuto difficoltà a tro- 
vare taxi disponibili e sono 
stati costretti a una passeg- 
giata fuori programma per 
raggiungere le vie del cen- 
tro. Le Rive hanno offerto 
l’insolita visione di passeg- 
geri che camminavano, 
Sconsolatamente, trascinan- 
do le valigie. 


@ Nuova Passat, con ESP (siste- 
ma elettronico della stabilità) di 


serie. Naturalmente, vi offrirà 


Commercio transfrontaliero 
Ecco i dati disponibili on-line 


Nell’ambito del progetto «Trans-Info Network», finan- 
ziato dal programma comunitario Interreg II Italia Slo- 
venia, si è svolto ieri alla Camera di Commercio il con- 
vegno «Integrazione economica Italia Slovenia: aspetti 
normativi, fiscali e societari», Il progetto «Trans-Info 
Network» è nato sulla base dell’accordo di collaborazio- 
ne tra l’ente camerale di Trieste e la Camera per l’eco- 
nomia di Capodistria ed'è diretto allo sviluppo di piani 
di comune interesse per l’area transfrontaliera. Nel cor- 
so del convegno di ieri è stato presentato il libro «Le im- 
poste, la contabilità e la revisione delle società in Slove- 
nia e in Italia» curato dal Collegio dei ragionieri com- 
mercialisti di Trieste e dalla Lega dei ragionieri com- 
mercialisti e revisori contabili della Slovenia. L’edizio- 
ne on-line del testo (che è gratuito) è scaricabile dal si- 
to della Camera di Commercio (www.ts.camcomi.it). 


aLa donna islamica tra Intemet e chador» 
Due tavole rotonde al corso di Interculturalità 


Nell'arco di due tavole rotonde, che avranno luogo rispet- 
tivamente lunedì 20 e martedì 21 novembre, verrà affron- 
tato un importante argomento interculturale, cioè quello 
del ruolo della donna nell'Islam, nei paesi d’origine e in 
Italia. A quella del 20 prenderanno parte Carla Barbarel- 
la, Marco Cossutta, Gabriele Crespi, Iolanda Guardi e 
Giovanna Trisolini. A quella del 21, Roberta Aluffi, Ful- 
vio Gon, Fabio Malusà, Marino Niola, Mario Nordio e 
Chiara Volpato. Modera Silvana Monti, presidente del 
corso in Scienze polititiche dell’Interculturalità. 


Il Partito Umanista con il «Centro delle Culture» 
cerca risposte contro la xenofobia e il razzismo 


Si succedono le iniziative promosse dal Partito Umani- 
sta. Il movimento, con l’adesione di altre realtà (tra cui 
il «Centro delle Culture» e l'associazione culturale «Rio- 
ni umanisti»), ha varato «Fai luce sui diritti umani», 
mettendo a disposizione materiale informativo. «Il ri- 
scontro che la nostra iniziativa ha ottenuto» ha dichia- 
rato il segretario regionale del Partito Umanista Pietro 
Rosenwirth «dimostra la necessità di dare risposte 
chiare alla nuova ventata di xenofobia e razzismo». 
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TRIESTE CITTÀ 


Incredibile incidente all’inceneritore di via Errera: il dipendente di una cooperativa scivola in una buca 


Volo di otto metri tra le immondizie 


n LI i i n LI n LI LI i i È 
Disagi al traffico per la pioggia in viale Miramare 
L'ennesimo acquazzone di un novembre tra i più piovosi degli ultimi 20 anni 
ha paralizzato nel primo pomeriggio di ieri la viabilità, Problematico, come 


sempre in casi simili, il transito lungo le Rive e soprattutto in viale Miramare 
dove il tratto in prossimità del cavalcavia è stato chiuso al traffico per mezz'ora. 


___’ 


Ricoverato in rianimazione al Maggiore 
Anziano assistito dal Cim 
si getta dal molo Audace: 
la Capitaneria lo recupera 


È ricoverato con un 
edema polmonare in 
rianimazione all’Ospe- 
dale Maggiore un an- 
ziano che ieri mattina 
si è gettato in mare 
dal molo Audace. 

Si tratta di C.O., 78 
anni, assistito del Cen- 
tro di igiene mentale 
di San Giovanni. L’uo- 
mo si è buttato in ac- 
qua, vestito, ieri verso 
mezzogiorno e mezzo. 
È stato soccorso gra- 
zie alla tempestività 
degli uomini del nu- 
cleo di pronto inter- 
vento portuale, allerta- 
ti tramite il 113. 

Il sergente nocchie- 
re di porto Paolo Gre- 
ca, 25 anni, di Roma, si 
è tuffato in acqua e ha 
tratto in salvo C.0. 
con la collaborazione 
di Massimiliano 


Meyer, 29 anni, un di- 
pendente della ditta di 
navigazione Stoini (i 
cui uffici si trovano 
nei pressi del Molo Au- 
dace). Meyer, accorto- 
si dell'emergenza, si è 
a sua volta gettato in 
mare. x 

C.0. è stato affidato 
alle cure del personale 
del 118, allertato dalla 
Centrale operativa del- 
la Capitaneria di Por- 
to, che lo ha trasporta- 
to all'Ospedale Maggio- 
re. Nel frattempo nello 
specchio d’acqua anti- 
stante il molo Audace 
stavano convergendo 
anche una motovedet- 
ta della Guardia Co- 
stiera e una della Poli- 
zia di Stato, pronte a 
recuperare l’uomo. Le 
condizioni di C.0. ven- 
gono definite gravi. 


Un volo di otto metri dentro 
una delel buche per le im- 
mondizie del nuovo inceneri- 
tore in via Errera. Davvero 
una brutta avventura per 
Mario Felician, 44 anni, di- 
pendente di una società coo- 
perativa che stava scarican- 
do degli scarti per conto di 
‘un panificio industriale. No- 
nostante la caduta, non è 
successo nulla di tragico: 
l’uomo se l'è cavata con la 
frattura della clavicola e 
una botta in testa. Pronta- 
mente soccorso è stato rico- 
verato a Cattinara. 
L'infortunio è accaduto po- 
co dopo le 11 di ieri. Feli- 
cian, assieme ad collega di 
lavoro, era salito sul camion 
e si era diretto come di routi- 
ne al panificio industriale 
Ernesto Romano di via Car- 
letti, per ritirare gli scarti 
da trasportare all’incenerito- 


L'uomo stava scaricando gli scarti di un panificio 
industriale. La brutta avventura si è risolta con una 
clavicola rotta e una botta in testa 


re. Un'operazione, questa, 
che avviene circa una volta 
la settimana. 

Come accade sempre il ca- 
mion si è presentato all’in- 
gresso dell’inceneritore, si 
proceduto all’operazione di 
pesatura e poi alla verifica e 
consegna dei documenti di 
rito. 

Infine lo scarico vero e pro- 
prio. Felician e il collega si 
sono portati alle buche del- 
l’inceneritore. Sono scesi dal 
mezzo e si sono messi a sca- 
ricare a mano dal camion, 
stando sull’apposito piano 
inclinato che Sa nella bu- 
ca. 

Forse un momento di di- 
sattenzione, forse la pioggia 
che iniziava a cadere, o mol- 
to «più probabilmente gli 
scarti della lavorazione del 
pane, piuttosto viscidi. L’uo- 
mo è scivolato sul piano in- 


Un pensionato litiga con quello che ritiene un ladro di materiale elettrico, ma per la forte emozione perde i sensi e si accascia al suolo 


Muore d'infarto dopo una lite sulle scale di casa 


I pompieri hanno dovuto usare un'imbragatura. Ora il ferito è a Cattinara 


MALTEMPO 


clinato e poi è precipitato 
nella buca dono un volo di ot- 
to metri. 

Immediati i soccorsi. Sul 
Desto sono giunti i vigili del 
uoco e 118. I pompieri han- 
no calato delle scale, hanno 
sistemato un'impalcatura e 
poi con una speciale «imbra- 

atura» hanno assicurato il 
‘erito che è stato consegnato 
ai sanitari i quali l’hanno 
portato a Cattinara. 

Nulla di grave, fortunata- 
mente: Felician più tardi è 
anche riuscito a scambiare 
qualche battuta scherzosa 
con il titolare del panificio. 

In via Ferrera è giunta 
poi per i rilievi del caso una 
Pattuglia della Polizia, che 

a condotto gli accertamenti 
sentendo i due responsabili 
tecnici dell’impianto. 

Come è noto il nuovo ince- 
neritore di via Errera da po- 
chi giorni è passato dal Co- 
mune all’Acegas, che però ri- 
ceverà le consegne formali 
tra breve. Nel frattempo si 
sta concludendo l'iter e at- 
tualmente l'impianto è gesti- 


La polizia all'inceneritore di via Errera. (Bruni) 


to dalla TTR, Tecno Tratta- 
mento Rifiuti. 

Quello di ieri è solo l’ulti- 
mo di una série di incidenti 
sul lavoro che hanno occupa- 
to le cronache degli ultimi 
giorni, culminati nella tragi- 
ca morte alla Ferriera del- 
l’operaio kosovaro Lirim Ne- 
vzati. 

In proposito il Centro ita- 
liano di solidarietà informa 
che, su richiesta delle comu- 
nità di albanesi e kosovari 
presenti in città e nella re- 


gione, è stata aperta uno sot- 
toscrizione a favore della fa- 
miglia di Lirim Nevzati. Il ri- 
cavato sarà consegnato. di- 
rettamente ai familiari, atte- 
si fra qualche settimana in 
città. Queste le «coordinate» 
del conto corrente bancario 
AO per la sottoscrizione: 
c/e 4608/10, presso Monte 
dei Paschi di Siena, filiale di 
Trieste, intestato a Consor- 
zio Italiano di Solidarietà 
(ICS) — Sottoscrizione Li- 
rim. 


sindaca- 


della casa, estenderà l’assistenza agli parlare Di 
immigrati. Ecco poi il Nidil (Nuove 

vario tra i lavoratori identità di lavoro), l’Alef ‘per immigra- 
ti, il centro informazioni disoccupati. 
Tra i temi all'attenzione anche l’han- 
dicap e il mobbing. 

Una risposta concreta che la Cgil 
ha voluto dare alla nuova era del lavo- 
ro fatto di impieghi a termine, para- 
subordinati, collaborazioni, part ti- 
me, assunzioni a termine. Dei nuovi non vogliono più fare». 
posti di lavoro oltre il 70% sono costi- 
tuiti da queste nuove tipologie. Senza 
dimenticare la questione immigrati: 
«Secondo le previsioni nei prossimi 
anni solo nel territorio di Trieste si in- 
sedieranno oltre 500 extracomunitari 
che otterranno un impiego a tempo in- 
determinato — avverte 
fica persone che si insedieranno sta- 
cercheranno casa, 


manderanno i figli a scuola. Per non 


La nuova struttura dovrà occuparsi delle aree di disagio e dei lavoratori non garantiti 


Cgil, Ufficio diritti al passo con i tempi 


«Le aree di disagio sono sempre mag- 
giori, stanno esplodendo i nuovi lavo- 
ri, aumenta il 
garantiti e non. Mancano politiche 
che si occupano in maniera razionale 
di immigrazione, di soggetti deboli. E 
la Regione oltre che degli enti collega- 
ti come l'Agenzia regionale per l’im- 
piego e l’Ermi stanno facendo ben po- 
co». Un grido d'allarme quello lancia- 
to ieri da Giorgio Uboni della segrete- 
ria Cgil che ha chiesto TIGER atten- 
zione e ha annunciato che 1 

to si metterà ancor più a disposizione 
ueste realtà. Nasce l’Ufficio dirit- 
ti che avrà come obiettivo dare rispo- 
ste alle aree del disagio. 

La struttura, insomma, si trasfor- 
ma: cambia l’ufficio vertenze, nuovi 
compiti saranno assunti dal patrona- 
to Inca. Nasce un Servizio per il pub- bilmente in città, 
blico impiego, il Sunia, che si occupa 


‘eranno ll 


oni — Signi- 


oi degli immigrati che circo- 
iberamente in città per lavo- 
ri saltuari». Problematiche, secondo 
Uboni che soprattutto l’amministra- 
zione regionale non affronta in manie- 
ra adeguata e sta sottovalutando. 
«Non sì potrà impedire la circolazio- 
ne degli extracomunitari. Sono le 
stesse aziende a chiederli perché di- 
sposti a fare lavori che gli italiani 


«Cè poi il problema del lavoro nero 
e dei lavoratori over 45-50 che vengo- 
no espulsi e che non.riescono a rien- 
trare nel ciclo produttivo — aggiumge 
Uboni — Occorre riaprire percorsi for- 
mativi per ridare professionalità a 
queste persone, E infine anche per i 
giovani bisognerà pensare a borse di 
studio più corpose per i corsi-lavoro. 
Altrimenti andranno ad ingrossare le 
file del lavoro nero». 


L'altro uomo è stato rinchiuso al Coroneo. Ipotizzato il reato di omicidio colposo 


Trova un uomo che preleva del materiale elettrico sulle 


scale dello stabile di via Jacopo Castaldi 4. Pensa sia un 


ladro, gli chiede spiegazioni: l’altro alza la voce e ne nasce 
una lite. Parole pesanti. Un attimo dopo Domenico Dona- 
to, 73 anni, l’uomo che chiedeva spiegazioni, si accascia al 


suolo, stroncato da un infarto. 


L'altro, quello che tentava di prelevare il materiale elet- 
trico, si chiama Stelio Billiani, ha 58 anni e al momento è 
rinchiuso nel carcere del Coroneo. La Stra mobile l’ha 


So dalla sua abitazione di viale 


‘Annunzio. Secon- 


0 l'accusa la lite e la forte emozione hanno innescato nel 
ensionato l’infarto. Da qui l’arresto con l’ipotesi di omici- 


10 colposo. 


La tragedia è avvenuta nel 


primo pomeriggio. Una don- 


nna più che agitata alle 15 e 11 minuti ha telefonato al 
118, spiegando confusamente che un uomo stava male ed 
era finito a terra nello stabile di via Castaldi 4. La gravità 
della situazione è stata immediatamente percepita e dalla 
centrale del 118 sono uscite un'ambulanza e una vettura 
medicalizzata. Per 30 minuti sono state tentate tutte le 
manovre di rianimazione. Ma Domenico Donato, non ha 
reagito in alcun modo. Troppo grave l’infarto. Secondo al- 
cuni casigliani l'anziano da tempo soffriva di cuore. Era 
un cardiopatico e avrebbe dovuto riguardarsi. Quando pe- 
rò ha visto l’uomo che tentava di appropriarsi del materia- 
le elettrico, ha reagito d’istito, come tutti avrebbero fatto. 

Ha chiesto spiegazioni, senza alcun timore, anzi con la 
rabbia di essere vittima di un gesto che qualifica da sè. 
L'altro ha reagito, lui si è arrabbiato e un attimo dopo si è 
portato le mani al collo ed è finito a terra. Morto. 
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BIAGIO ANTONACCI 
Si è ritagliato un posto di 


De: prim'ordine tra gli interpreti 
de ‘e autori italiani. E questa 
> di - raccolta ne è la prova. 
10) del . 

età 

IO 


HEVIA 

La cornamusa di qeusto 
pifferaio della comovaglia 
torna con la sua magia 
molto natalizia 


POOH 

Il gruppo dei record. Di 
longevità artistica, di 
album sfomati e di 
vendite, triplo disco di 
platino già in prevendita 
‘con questo ultimo Javoro. 


dii re ta An re rante 


BOCELLI - Disco di opere 
ANDREABOCELLI e grandi arie verdìane per 

PERSE il grande Bocelli che esce 
Verdi propiziamente nel periodo 
natalizio. 


U2 - Una sintesi di tutti i 
precedenti lavori degli U2 
* e una sifda lanciata da 

Bono & soci: noi contro la 
strada ovvia per gli U2, 
mediocrità, vendite cult e 
Vivere del passato. 
Produce Brian Eno un 
no e si ‘aggirano echi 
i Al Green e Dusty 
Springfield. 


RAMAZZOTTI 

Un Ramazzotti fa sempre 
bene, specie quando. 
l'Eros nazionale esce con 
un album come questo: 
registrato in America, Stile 
libero contiene oltre alla 
già nota Fuoco nel fuoco 
i duetti con Cher e 
Jovanotti. 


S° 
PIAZZA OSPITALE 


ALEX BRITTI - Album 
maturo e ricco di 
| sentimento oltre che di 
_ allegria per ilcantautore 
i romano ripresentatosi al 
| pubblico conla simpatica 
— e romantica filastrocca 
— Unasu1.000.000. 


LENNY KRAVITZ 

l rocker americano sfoma 
Una raccolta di successi 
‘eccezionale; tutto il meglio 
della produzione del 
formidabile chitarrista , da 
Mr Cab Driver ad America 
Women più l'inedita Again. 


RICKY MARTIN 

Olè. Il re della musica 

_\ latina è tornato per farci 
- ballare a ritmi frenetici. 


IL PICCOLO 


“ei 


| CELENTANO - Ancora un ST Rta. G = ALISES'S WORLD 
‘album del grande edi ” . La monfalconese Elisa 
| molleggiato, il 19esimo fomisce una nuova grande 


della serie. Esco di rado, “7 © surmia prova di maturità artistica 

ci dice Celentano, Ma se ii col nuovo album, dal 

il risultato è questo, vale la... tappeto sonoro più 

pena di aspettare... i elettronico e che a tratti 
# 5 ricorda Bjork. 


MADONNA MARYLIN MANSON 

Qualunque cosa faccia, la Il reveredo ritorna con un 
trasforma ìn un successo; nuovo disco: duro brutale, 
Madonna non sbaglia un 


colpo e anche Music tra dissacrante carica 
‘ sonorità elettroniche made iconoclasta 

in France e ballate 
J ‘semiacustiche non sfugge 

Lalla regola. 


SADE SPICE GIRLS 

Grande ritorno per la. Le quattro regine pop si 
fegina del "new cool”. Tutti riuniscono dopo le 

Î più grandi successi espserienze soliste. In 
Fimasterizzati, da Smooth, Vista, grandi vendite e un 
Operator a Your Love is concerto di fine anno. Un 
King a The Sweetest sicuro successo per un 
Taboo, più l'inedito "Lovers. # ul ‘anno Spice. 

rock". 


contestatissmo per la sua | 


IL PICCOLO 


ELTON JOHN 

ONE NIGHT ONLY 

Il grande Reginald esce 
‘con un nuovo album molto 
“natalizio” 


i MARK KNOPFLER 

‘ Unalunga attesa, ma ne 
valeva la pena. Nel suo 

. album ospiti di grande 
picco, come Van Morrison 

if) © James TaylorE 
F naturalmente, la sua 
\vidiabile e caratteristica 


THE BEATLES 


| Una fetta di storia, una 


raccolta contenente tutti i 


brani dei Fab Four andati 


al numero uno delle 


classifiche; da Yesterday a 


. Hey Jud: i migliori anni 


musicali della nostra vita. 


Solo da noi puoi trovare la più completa 
esposizione permanente del Triveneto con 
oltre 40.000 titoli più svariati generi musicali 
e con più di 5.000 titoli in offerta speciale: 


THE BLUES BROTHERS 


£19.500 £19.500 £19.900 £19.900 


E fino a Natale un 
simpatico regalo per 
tutte le nostre clienti ! 


O 040 094 
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18° ipiccoro 


TRIESTE CITTÀ 


Presentate le iniziative del Comune per l'undicesimo anniversario della Convenzione internazionale dei diritti dell'infanzia 


— Sette giorni a misura di bambino 


Lunedì una seduta straordinaria, aperta ai più piccoli, del Consiglio comunale 


I dipendenti degli uffici 
finanziari delle Entrate 
di Trieste contestano la 
scelta della nuova sede. 
Il nuovo ufficio unico del- 
le Entrate (che accorperà 
le funzioni svolte dagli uf- 
fici delle imposte dirette, 
Iva, del Registro e della 
sezione staccata della Di- 
rezione regionale delle 
Entrate) dovrebbe essere 
infatti una palazzina in 
affitto in via Von Bruck, 
nell’area dell'ex Arsenale 
Triestino. 5 
«Si tratta di una zona 
ad insediamento indu- 
striale - lamentano i di- 
pendenti - 
Negli imme- 
diati paraggi 


tubi Spa, fab- 
brica del gruppo Lucchi- 
ni, lo stesso della Ferrie- 
ra, appena inaugurata 
ma già balzata agli onori 
della cronaca in quanto 
le emissioni di polveri e 
gas di imprecisata origi- 
ne, il traffico pesante (ol- 
tre cento camion al gior- 
no), le conseguenti vibra- 
zioni e l'inquinamento 
anche acustico, hanno 
già causato le proteste de- 
gli;abitanti della zona e 
delle associazioni am- 
bientaliste».. ; 
I rappresentanti dei di- 
pendenti degli uffici fi- 
nanziari (Chiara Coloni- 
Rappresentanza di base, 
Antonio Silvio Fusco-Dir- 


«In una e 
‘mobili di) 
ti pubbl 


più salubre?» 


L'Associazione degli utenti dell'auto mette in guardia sulle cartelle 


Uffici finanziari, si trasloca 
Preoccupati i dipendenti 


stat Finanze, Paola Pau- 
latto-Cisl), oltre a manife- 
stare preoccupazione per 
i rischi ambientali, la- 
mentano anche probabili 
disagi di ordine logistico: 
«Un ufficio statale verrà 
dislocato in una zona in 
cui i trasporti pubblici so- 
no assai carenti, assolu- 
tamente periferica e as- 
sai difficile da raggiunge- 
re oltre che dai futuri 
157 impiegati anche dai 
cittadini e dai professio- 
nisti. Oltre ai fumi e al- 
l'inquinamento da appu- 
rare, è il caso - si chiedo- 
no i dipendenti degli uffi- 
ci finanziari 
- che centina- 


Let the Children Play. La- 
sciate che i bambini giochi- 
no. È questo il titolo scelto 
significativamente per la 
manifestazione che l’asses- 
sorato all’educazione, condi- 
zione giovanile e pari oppor- 
tunità del Comune di Trie- 
ste, promuove in occasione 
dell’undicesimo anniversa- 
rio della convenzione inter- 
nazionale dei diritti dell’in- 
fanzia, accanto all’Unicef e 
a numerose associazioni. 
L'iniziativa, che da oggi 
fino a venerdì prossimo ve? 
drà susseguirsi una serie 
di eventi rivolti appunto ai 
bambini e ai giovani, è sta- 
ta ideata facendo riferimen- 
to principalmente a due te- 
mi: il diritto al gioco e quel- 
lo alla partecipazione. Ma, 
come ha sottolineato l’as- 
sessore Maria Teresa Bas- 
sa Poropat nella conferen- 
za stampa di presentazione 
ieri mattina, ogni momento 
della settimana si collega 


al rispetto dei diritti sanci- 
ti dalla Convenzione Onu. 

Così, il diritto alla parte- 
cipazione viene evidenziato 
con la presentazione, sta- 
mani alle 11 all’auditorium 
del Museo Revoltella, del 
cd-rom «Trieste. Il Comune 
in tasca», la cui realizzazio- 
ne si colloca all’interno del 
Progetto di educazione civi- 
ca che dal 1997 il Comune 
di Trieste promuove, in col- 
laborazione con il provvedi- 
torato agli studi di Trieste, 
per favorire la partecipazio- 
ne dei bambini e degli ado- 
lescenti alla vita della co- 
munità locale, anche ammi- 
nistrativa. 3 

Sullo stesso diritto alla 
partecipazione e su quello 
all’ascolto si concentra 
l’evento centrale della ras- 
segna, organizzato in colla- 
borazione con l’Unicef e in- 
titolato «Vogliamo parteci- 
pare — Il sindaco difensore 
dei nostri diritti», che si ter- 


rà lunedì 20 novembre alle 


10, nella sala consiliare del 
municipio. Si tratta di una 
riunione straordinaria del 
consiglio comunale, aperto 
a bambini, adolescenti e 
giovani, convocato dal sin- 
daco Riccardo Illy, per di- 
scutere dei diritti sanciti 
dalla convenzione Onu 
1989 e della loro applicazio- 
ne sul territorio. Questa se- 
duta del consiglio, come ha 
sottolineato il presidente 
Ettore Rosato, segnerà l’ini- 
zio di un colloquio duraturo 
tra amministratori e giova- 
ni amministrati per miglio- 
rare la qualità della loro vi- 
ta. Nel corso dell’incontro 
sarà presentata una mozio- 
ne che verrà poi votata nel 
consiglio comunale in sedu- 
ta plenaria, come impegno, 
anche futuro, del comune 
di Trieste, alla realizzazio- 
ne dei diritti dei bambini e 
dei giovani e alla loro atti- 
Va partecipazione. 

Una partecipazione già 
evidente nell’iniziativa del 


Pag, che martedì al Teatro 
Miela presenterà «Gli indi- 
Vidui hanno diritti. Pochi li 
conoscono e molti li ignora- 
no!», e nell’esperienza di 
AnDanDes che il 24 novem- 
bre presenterà la manife- 
stazione «Cittavecchia Cit- 
tabimbi. Un accordo neces- 
sario tra problematiche ur- 
bane e vitalità dell’infan- 
zia». 

In nome dei diritti alla 
salute, al gioco e alla solida- 
rietà internazionale, sarà 
inaugurata lunedì alle 
12.30 nel foyer della Sala 
Tripcovich la mostra-labo- 
ratorio della «Pigotta. La 
bambola dell’Unicef che sal- 


va un bambino», cui si af. 


fiancherà l'anteprima della 
mostra natalizia della Fon- 
dazione Luchetta, Ota, 
D'Angelo, Hrovatin per i 
bambini vittime della guer- 
ra dal titolo «Piccoli Passi: 
Trieste per i bambini di Ba- 
thore». SIP 

Il diritto al gioco sarà poi 
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ji 


evidenziato 


stazione «Non solo bambi- 
ni. Una giornata per gioca- 


re», a cura 


«E; De Amicis» e dell’Arcira- 
‘gazzi-Ludoteca dei. popoli, 
‘mentre quello all’espressio- 


ne risulterà 


zione mercoledì 22 novem- 


bre alle 17 


«De Amicis», della TV edi- 
zione della collana Tam 


Tam intitol: 


Natale», curata dal Servi- 


zio ricreatori con la diretta 
partecipazione dei bambini 
e dei ragazzi. Il diritto al- 
l'identità sarà messo in ri- 
salto dall’iniziativa «Un no- 
mei..un nido», con la conse- 
gna delle nuove tabelle de- 
gli asili nido e‘dei nidi leg- 
geri ai coordinatori al Tea- 
tro Miela. Infine la rappre- 
sentazione di alcuni spetta- 
colî sancirà il diritto a par- 
tecipare alla vita culturale 
e artistica. 


dalla manife- 
del ricreatorio 
dalla presenta- 
j ‘al ricreatorio 


ata «Storie per 


ia di cittadi- 


tutto il traffi- 
co della città, al fine di ot- 
tenere un chiarimento o 
‘un codice fiscale?». 

Nel corso dell’assem- 
blea, sono stati richiesti 
chiarimenti su che fine 
abbia fatto il program- 
ma, in avanzato stato di 
attuazione, di ristruttu- 
razione dell'immobile de- 
maniale di Largo Panfili 
2. Ilavori si sono conclu- 
si con un interrogativo: 


ICI, Fazi 
banche, caserme dismes- 
se, ecc, non c’era la possi- 
bilità di reperire un altro 
immobile più centrale e 


Di gii ia arena siria pedine gine 
Ferriera e unica delle Entrate —no fare sla-| Firmatala convenzione tra il diretto 
ro Nello stes. SOverà spazio RO 

so cortile e a Nell'area industriale doranti, sob- 

te a 

na c'è la Ser- attraversare 


La Croce Rossa dara assistenza infermieristica al Coroneo 


Il personale della Cri in visita al Coroneo. (Foto Bruni) 


esattoriali relative agli anni 


Duecentoventi detenuti ed 
un solo infermiere di ruolo. 
Un rapporto che la dice lun- 
ga sul perché il direttore 
del carcere del Coroneo En- 
rico Sbriglia abbia chiesto 
al ministro di Grazia e Giu- 
stizia l'autorizzazione a po- 
ter firmare una convenzio- 
ne con la Croce Rossa. Auto- 
rizzazione concessa e con- 
venzione firmata. Un accor- 
do importante anche per- 
ché il Coroneo sarà il primo 
_| carcerein Italia a beneficia- 


L'accordo, firmato da 
° Sbriglia ‘e dal. presidente 
della Cri di Trieste Marisa 
Pallini, dà una risposta al- 
le difficoltà incontrate ne- 
gli ultimi anni dell’ammini- 


_ 


dal 1994 al '96 


Piovono avvisi di mora «illegittimi» 


Le multe recapitate a Trieste assommerebbero a circa due miliardi 


In arrivo una pioggia di avvisi di mora per le 
cartelle esattoriali recapitate agli automobilisti 
triestini un anno fa e relative a contravvenzio- 
ni degli anni ’94, ‘95 e 96. 


Ma ieri il presidente nazionale dell’Associa- . 


zione utenti auto (Aua), Adolfo Cappelli, ha 


messo in guardia i cittadini di Trieste e di Mug- , 


gia rilevando che molte di queste richieste di ri- 
scossione sono del tutto «illegittime». In sostan- 
za, quando circa un anno fa si era evidenziato 
che erano in arrivo circa 20 mila cartelle esatto- 
riali per vecchie multe, l’Aua aveva sollevato la 
questione di legittimità per le contravvenzioni 
notificate a mezzo raccomandata e mai ritirate 
dal destinatario: contravvenzioni che in base a 
una sentenza della Corte di Cassazione doveva- 
no ritenersi nulle. 

Questa tesi era stata riconosciuta come vali- 
da sia in sede di tribunale, che di Cassazione ci- 
vile grazie a una sentenza dello scorso maggio. 
Di conseguenza il Comune di Trieste aveva do- 
vuto riconoscere la irregolarità della «compiuta 
giacenza» e la cancellazione dei ruoli relativi a 
verbali rientrati nella tipologia contestata. Se- 


condo alcune stime non ufficiali nella disposi- 
zione rientrano multe per due miliardi di lire, 
che non dovrebbero così pesare sul portafoglio 
dei triestini. i 1 

Tuttavia molti degli avvisi di mora in arrivo, 
la cui riscossione è iniziata a fine ottobre ed è 
in corso; non tengono conto delle disposizioni di 
annullamento, già inviate dal Comune all’Esat= 
toria. Il notevole ritardo nell’emissione degli av- 
visi di mora ha conseguenze anche per chi non 
ha potuto beneficiare dell’annullamento. Dato 
che la prescrizione in tema di sanzioni ammini- 
strative opera in cinque anni dalla data di noti- 
fica del verbale, se la notifica è avvenuta prima 
del ’95, ogni azione destinata alla riscossione è 
illegittima. In questi casi, ha spiegato il presi- 
dente provinciale Aua, Romanutti, che è inter- 
venuto alla presenza di Luisa Nemez dell’Orga- 
nizzazione dei consumatori, si deve accettare 
l’avviso di mora (è errato rifiutarlo), effettuan- 
do però un immediato controllo dei verbali, gra- 
zie all'appoggio della delegazione Aua di corso 
Italia 31. 

Discorso a parte per le richieste di riscossio- 


ne del Comune di Muggia e della prefettura di 
Trieste, i quali non hanno ancora recepito il va- 
lore retroattivo della sentenza della Corte costi- 


:‘tuzionale. Il diritto di ottenere l'annullamento 
‘degli avvisi di mora sarà però esercitabile solo 


con ricorso al giudice di pace nel termine di 30 
giorni dalla notifica dell'avviso di mora (per in- 
formazioni tel: 040/6386681). 

‘Nella lunga conferenza stampa il presidente 


-\nazionale dell’Aua ha anche affrontato il tema 


delle pesanti sanzioni con cui l’Esattoria ha po- 
sto in riscossione gli arretrati di sanzioni ammi- 
nistrative antecedenti al 1994 e risalenti sino 
al 1987. «Siamo a conoscenza — ha detto — di si- 
tuazioni drammatiche conseguenti a questa ini- 
ziativa dell’Esattoria, con pignoramenti, fami- 
glie monoreddito tassate del 5 per cento dello 
stipendio e asportazioni coatte di merci da pic- 
coli negozi o della messa in vendita di proprie- 
tà immobiliari». L'Aua sta esaminando questi 
casi con i propri legali per elaborare una strate- 
gia per ottenere il pieno riconoscimento dei di- 
ritti del cittadino. 

Daria Camillucci 


CON SOLE 


© 1 letto matrimoni 
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1.600.000 vi PORTATE 
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ale disponibile in 2mo 


iumino 1 piumino 
olo con angoli 


O 
A CASA: 


nto in tinta unita {in puro 


0 disponibile in 3 diverse fa 


cotone) 
delli, 9 colori di ve ntasie, 


sfivo, ] sacco copripiumin 


re del carcere, Enrico Sbriglia, e i responsabili della Cri: si tratta del primo accordo del genere in Italia 


strazione del carcere nel do- 
tarsi di un personale infer- 
mieristico sufficiente, cau- 
sa la carenza generale di 
operatori pro- 
fessionisti. «La 
cosa migliore — 
ha detto Sbri- 
glia — era rico- 
noscere la pro- 
blematicità del- 
la situazione e 
cercare di rea- 
lizzare questa 
collaborazione, 
divenuta ancor 


per due ore alcune infermie- 
re volontarie per la distri- 
buzione dei medicinali. Un 
intervento che non rappre- 
senta la solu- 
zione di tutti 
mali ma si trat- 
ta. comunque 
di un piccolo si- 
gnificativo pas- 
so in avanti. 
La disponibili- 
tà della nuova 
infermieria, i 
cui lavori sono 
‘ormai in via di 
conclusione, , che; peraltro, rientra perfet- 
lumenterà di ‘tamente nei compiti e'féi 


Enrico Sbriglia Una trentina propositi di impegno socia» 
le della Cri e le infermiere 


tratta di volontarie), ma 
per coprire le.spese. Il mini- 
stero mette a disposizione | 
del carcere ogni anno circa 
un centinaio di milioni per 
il servizio infermieristico: 
questi fondi, anzichè essere. | 
destinati a infermieri pro- 
fessionisti che non si trova- 
no, andranno a favore della 
Croce rossa. 

Marisa Pallini ha espres- 
so «emozione e soddisfazio- 
ne per questa convenzione 


fra i detenuti 
di patologie infettive (come 
| latubercolosi) che riteneva: 


di posti la capa- 
volontarie si sono rese subi- 


cità del carcere. 
T È LI x 

A Co to disponibili per questa col- 
laborazione». 


mo ormai debellate». “.. una. determinata: somma 
Alessandro 'Pornaro 


La casa circondariale di. annua, che userà non per 
Trieste ospiterà ogni giorno . retribuire le infermiere (si 
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DA FALLIMENTO 


ATEC-1.V.G. SNC N. 41/99 Trib. TS 


VENDIAMO DAL 19 NOVEMBRE 
(ORE 15.00) 


ARTICOLI DA REGALO 


ARGENTERIA, PORCELLANE E CRISTALLERIE, 
MOBILI E ARREDI, VETRINE, ECC. 


7 SERVICES D.P.T.srL. 


i -. PRESSOILOCALI DI 
« P.ZZA GOLDONI N. 1 - TRIESTE 


LA VENDITA PROSEGUIRÀ 
FINO AD ESAURIMENTO MERCE 


Per informazioni Tel. 059/374535 
www.dptservices.com 
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www.kataweb.it 


Su Kataweb c'è un mondo Finanza, sport, musica, video, news, cucina, ma anche 
° ° o cinema, teatro, radio, arte... su Kataweb c'è proprio tutto. 
da SCOPTILE, Il meglio di Internet Ogni giorno un milione di italiani navigano sulla rotta 
è on line ogni giorno, tutto per te. dell'informazione più autorevole, delle notizie più aggiornate, 
dei video esclusivi, alla scoperta di mille curiosità. 7 


Oltre 70 siti in un unico portale per interagire con la Rete, 
soddisfare piccoli e grandi desideri, stuzzicare qualsiasi 
interesse, accendere infinite passioni. Collegati subito. 

Thi scopre Kataweb non lo lascia più. 


KataWeb 
Kataweb è anche FreeInternet. 


Richiedi gratis il CD al Numero Verde 800.930.940 Il sa pore di Internet 


; 


| 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


Una nuova veste grafica, con due parti distinte per informative e dati, e un inedito servizio di autolettura 


Acegas, la bolletta cambia look 


Entro cinque giorni sarà possibile segnalcwre consumi diversi da quelli preventivati 


La strage da amianto non conosce tregua. 
Ogni anno, fra Trieste e Monfalcone, dalle 
50 alle 60 persone denunciano una fibrosi 
polmonare dovuta all'esposizione all’asbe- 
sto, largamente utilizzato fino alla metà de- 
gii anni Novanta nella cantieristica navale. 
‘a le cifre, registrate dall’Inail (l’ente cui è 
affidata la gestione dei risarcimenti per que- 
ste malattie professionali), con ogni probabi- 
lità raccontano solo la punta dell’iceberg. 
Secondo gli specialisti, i pazienti affetti 
da questa malattia sarebbero infatti alme- 
no il doppio. I numeri, pur nella loro appros- 
simazione, ribadiscono in ogni caso la gravi- 
tà di un fenomeno che proprio di recente 
era tornato alla ribalta della cronaca. Mesi 
fa i dati di un'indagine condotta a livello na- 
zionale avevano infatti confermato il triste 
primato della mortalità per amianto nella 
nostra regione: con 20-25 decessi l’anno a 
Trieste e una trentina di casi rilevati inve- 
ce tra il ’98 e il ’99 nell’area di Monfalcone. 
Di fibrosi polmonare, della sua incidenza 


alveloli 


gata all 


I Nuovi socialisti rilanciano il problema 


LI LI nn LI 

Gilleri: «Centrosinistra inerte 
n LI CI 

sul riconoscimento di pensione 

CI n CI “gli U_gu 
ai perseguitati antifascisti» 
Una presa di posizione precisa e decisa, a favore dei perse- 
guitati antifascisti e razziali. E’ quella presa da Alessan- 
dro Gilleri, a nome del Nuovo partito socialista italiano: 
«A più di mezzo secolo dalla fine della seconda guerra 


mondiale - ha detto Gilleri - non hanno ottenuto alcuna 
pensione, per quanto prevista dalla legge. Denunciamo 


perciò l’assoluta inerzia a livello sia nazionale che locale | 


del sedicente centro sinistra, che dovrebbe invece essere 
estremamente sensibile a questa causa - ha aggiunto - e 
invece, nonostante il disegno di legge depositato dal sena- 
tore Fulvio Camerini, all’inizio della legislatura, in Com- 
missione Affari costituzionali e le rassicurazioni dell’allo- 
ra presidente, il senatore Cesare Salvi, a tutt'oggi non ha 
affrontato seriamente la questione». 

In questi giorni, sul tema, è stata presentata un’interro- 
gazione da parte dell’onorevole Lillo Delfino: «Attendiamo 
esiti» ha detto laconicamente Gilleri, accanto al quale era 
seduto il presidente dell’Associazione deportati e persegui- 
tati politici italiani antifascisti, Italo Vascotto. «Bisogna 
semplificare a tutti i costi la procedure che portano al rico- 
noscimento dei diritti di coloro che si appellano a noi per- 
ché il tempo passa inesorabilmente e molti degli interessa- 
ti ormai non ci sono più». 

«Forse qualcuno aspetta che il problema si risolva così, 
- ha ribadito provocatoriamente Gilleri - con la scomparsa 
naturale di coloro che attendono una risposta. Ma noi ci 
batteremo affinché tutto questo non accada e che, a 55 an- 
ni dal conflitto, chi deve prendersi delle responsabilità e 
dare delle risposte precise lo faccia, una volta per tutte». 


Ogni anno si registrano in città una ventina di casi di fibrosi polmonare 


Morti per amianto, triste primato 


sulla popolazione e delle strategie terapeuti- 
che, si è discusso ieri pomeriggio in un in- 
contro promosso a Duino dalla casa di cura 
Pineta del Carso, cui ha partecipato anche 
una rappresentanza delle persone colpite 
dall’esposizione a questo temibile metallo. 
«La fibrosi polmonare — spiega Borut Spa- 
cal, responsabile della sezione di Medicina 
del lavoro della clinica — si verifica per un 
accumulo di fibre di asbesto a livello degli 
olmonari. Queste sostanze, una 
volta inalate e depositatesi così in profondi- 
tà, non possono venir espulse all’esterno e 
dunque eliminate. Ma determinano un gra- 
ve processo infiammatorio nel tratto peo: 
nare». La fibrosi non va confusa con il 
telioma, una forma di tumore, anch'essa le- 

asbesto. Anche per la fibrosi polmo- 
nare — che si manifesta con un senso 
fanno e tosse — non vi sono però cure effica- 
ci. Si può solo cercare di rallentarne il decor- 
so, dice il dottor Spacal, con terapie e inter- 
venti di riabilitazione. 


meso- 


di af- 


d.g. 


Promotries 


Da 


Fiducia, collaborazione e ri- 
sparmio. All’insegna di que- 
sti presupposti «nasce» la 
nuova bolletta dell’Acegas, 
URNE ieri nella sede 

ell’Azienda di fronte ai rap- 
presentanti di ben 16 asso- 
ciazioni di consumatori. La 
nuova bolletta e l’altrettan- 
to inedito servizio di autolet- 
tura sono stati illustrati dal 
Alberto Comelli, risponsabi- 
le marketing dell’Acegas. Ac- 
canto al (OL riepilogativo 
dei servizi fatturati corrella- 
to con informazioni e il bol- 
lettino E per il paga- 
mento, l'utente troverà 
altri fogli contenenti i tre 
servizi (acqua, luce e gas) 
fatturati. Saranno come 
sempre 5 gli acconti bime- 
strali che verranno inviati 
per il pagamento. 

Quali sono le novità della 
nuova bolletta? «Accanto al- 
la veste grafica (dove colori 
e evidenziature consentono 
di cogliere meglio i dati si- 
gnificativi) — ha spiegato Co- 
melli — va segnalata la sud- 


‘la lettura dei 


divisione in due settori, uno 
dedicato alle informative e 
l’altro riportante le specifi- 
che dei consumi». 

Nella colonna dei consu- 
mi, periodi e tipo di fattura- 
zione risultano evidenziati 
in neretto, ben distanziati e 
Visibili. Riguardo al calcolo 
degli stessi, c'è la possibilità 
di confrontare 


consumi attuali 
Fo a quel- 
le 


«Salvo forti discordanze do 


er comunicare gli scatti ri- 
evati con l’autolettura en- 
tro 5 giorni dalla data del- 
l'emissione della bolletta. 
«Salvo casi di rilevanti di- 
scordanze — ha affermato il 
direttore del Servizio Com- 
merciale Angelo Minighin — 
sarà data Thi alle lettu- 
re dell’utente. Precisiamo co- 
munque che le 
stime da noi 
prodotte, secon- 
campiona- 


lei due anni n Li menti effettua- 
precedenti. sara data fiducia ti, sono piutto- 
Tra le novità al riscontri dell'utente», ne sE î > 
più interessan- 2 x e». Stando al 
ti, l'informativa E c'è anche uno Spazio dirigente del- 


aziendale che 
avvisa la clien- 
tela sulla data 
di emissione È 
della successiva bolletta con 
il calcolo stimato del consu- 
mo. Se il contatore segnerà 
un consumo diverso da quel- 
lo preventivato dall’Acegas, 
sarà possibile chiamare il 
numero verde 800-237.313 


l’Acegas, l’auto- 


senta comun- 
que una novità 
che favorirà certamente il 
rapporto di fiducia e collabo- 
razione tra l’azienda e il 
cliente, un rapporto tutto da 
recuperare dopo un periodo 
alquanto burrascoso. 
Tornando alle fatture, ac- 


lettura’ rappre-: 
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| Consumo stimato nel periodo dal 13.11.1999 al 13.01.2000 
Quota fissa energia elettrica gg. 6 3.280 L/mese L. 6.560 
| Addcom. Adderariale Imp. erariale 
. LikWh LKWA LAW 
32640 2800. 800 9,0 
150 23030 2800 8,00 9,10 
19) 263,30 28,00 8,00 9,10 
GI 
L 211664 
Totale............. L 218.224 
IVA 10% sul totale imponibile di L.218.224 L. 2.182 
Arrotondamento fatt. precedenti (escluso ambito IVA) L. - 239 
Arrotondamento fattura (escluso ambito IVA) LO - 167 


Un particolare della nuova bolletta dell’Acegas. 


canto alla colonna dei consu- 
mi, c'è quella riservata alle 
informative. In quello spa- 
zio, raccogliendo le richieste 
dei consumatori, troveranno 
spazio le segnalazioni, le in- 
dicazioni e i consigli che le 
associazioni forniranno al- 
l'azienda, a tutto beneficio 


untuale sui cambi di tarif- 

‘a praticati. 
el fogli di riepilogo, spic- 
cano ancora gli spazi dedica- 
ti alle comunicazioni perso- 
nali e all’evidenza dei bollet- 
tini precedenti eventualmen- 
te non pagati. E sempre nel 
riepilogo, accanto al nomina- 
tivo dell’utente, appaiono 
ben chiari e ingigantiti l’im- 
porto dovuto (in lire e in eu- 
so) e la scadenza della bollet- 

a. 

ma. lo. 


Alle suggestive immagini della Barcolana si è unita la verve di uno scatenato Ezio Gregsio 


Assegnati in un’estrazione alcuni soggiorni in alber- 
ghi cittadini. E in piazza del Duomo spunta a sor- 
presa un tavolo da black-jack 


Due filmati, ben fatti e mi- 
rati, uno su Trieste e l’altro 
sul Centro congressi, e il 
gioco è fatto. Trieste è en- 
trata nel cuore dei migliori 
organizzatori di congressi 
della Lombardia; I respon- 
sabili della Promotrieste e 
dell’Azienda di promozione 
turistica, organizzatori del- 
la. «passerella» milanese, 
svoltasi nella prestigiosa se- 
de della Camera di commer- 
cio a due passi dal Duomo, 
volevano scuotere l’esta- 
blishment della congressi- 
stica della regione più ricca 
del Paese, L'intenzione era 
di affascinare i congressisti 
milanesi con le immagini 
della Barcolana ripresa dal- 
l’alto e catturarne l’atten- 
zione professionale, offren- 


do la prospettiva più accat- 
tivante della Stazione ma- 
rittima, oggi sede congres- 
suale multiforme e poliva- 
lente. Ci sono riusciti. 
Paolo De Gavardo e Fran- 
co Milosie, direttori dei due 
enti che hanno voluto e alle- 
stito la serata (rispettiva- 
mente Apt e Promotrieste) 
si sono dichiarati soddisfat- 
ti al termine della fatica. 
Per tre ore hanno cercato 
in ogni modo di offrire un’ 
immagine della città che 
fosse al tempo stesso simpa- 
tica ed efficiente, stimolan- 
te e organizzata. In sostan- 
za hanno fatto gli intratte- 
nitori, rubando a tratti la 
scena a quello che doveva 
essere per definizione il pro- 
tagonista della serata, Ezio 


Greggio, oramai testimo- 
nial quasi istituzionale del- 
la città, dopo le sue numero- 
se puntate triestine. 

«Nella nostra città - ha 
detto De Gavardo ai 150 in- 
tervenuti (accuratamente 
selezionati da una società 
specializzata nella redazio- 
ne di liste di 
ospiti eccellen- 
ti) - si incrocia- 
no culture, reli- 
gioni, lingue, 
tradizioni, 
usanze. E° il 
luogo ideale 
per far trascor- 
rere ai congres- 
sisti un bel pe- 
riodo, nel qua- 
le affiancare al- 
l'impegno pro- 
fessionale la 
possibilità di 
vivere la freschezza del ma- 
re, la bellezza della monta- 
gna, il valore artistico dei 


Ezio Greggio 


tesori d’arte». 

Milosic ha voluto andare 
oltre confine, anche in vir- 
tù della presenza di un ta- 
volo da black-jack (rigorosa- 
mente virtuale in quest’oc- 
casione: le fiches non costa- 
vano e servivano soltanto a 
vincere qualche maglietta) 
portato in piaz- 
za del Duomo 
da una piccola 
delegazione di 
operatori, del 
Casinò di Lipiz- 
za, Sponsor, as- 
sieme ad altri 
enti e associa- 
zioni, della se- 
rata. «Abbia- 
mo stretto un 
rapporto di col- 
laborazione 
con la dirigen- 
za della casa 
da gioco slovena - ha preci- 
sato il direttore di Promo- 
trieste - che permetterà ai 


futuri congressisti, presen- 
ti a Trieste, di beneficiare 
di condizioni particolarmen- 
te favorevoli per accedere 
al casinò». 

Poi è entrato in scena 
Ezio Greggio, giunto all’ap- 
puntamento in leggero ri- 
tardo (ma gli improrogabili 
impegni di «Striscia la noti- 
zia», con quello share vin- 
cente, non concedono dero- 
ghe), ed è stato un susse- 
guirsi di battute sul mondo 
politico in generale, ma an- 
che su Trieste e sui triesti- 
ni. A farne le spese in diret- 
ta (però ha subito le battu- 
te di buon grado, prestando- 
si a fare da spalla involon- 
taria a Greggio) Daniele 
Damele, membro del diret- 
tivo di Promotrieste, ma so- 
prattutto buon amico perso- 
nale del comico. 

<A Trieste mi reco con re- 
golarità - ha raccontato 
Greggio - perché sono con- 


quistato dall’ospitalità e 
dall’entusiasmo dei triesti- 
ni. Conosco le bellezze del- 
la città e dei suoi dintorni. 
Credo sia il posto ideale 
per trascorrervi qualche 
giornata». Parole che han- 
no mandato in sollucchero 
Milosic e De Gavardo. 
Adesso non resta che at- 
tendere, con. fiducia. Per- 
ché Apt e Promotrieste, con 
la collaborazione di alcuni 
alberghi della città, hanno 
regalato soggiorni di due 
giornate a Trieste ad alcu- 
ni degli intervenuti alla ve- 
trina milanese, al termine 
di una estrazione. 
Insomma, tutte le carte 
disponibili sono state gioca- 
te: nel mondo del marke- 
ting di oggi le regole sono 
queste. E Trieste a buon di- 
ritto può candidarsi quale 
centro congressuale inter- 
nazionale a tutti i livelli. 
Ugo Salvini 


Fabia 1.4 Classic da 60 CVa lire 1 8.700.000*.. climatizz 


atore incluso nel prezzo. 


E inoltre straordinarie offerte di supervalutazione o rottamazione del vostro usato fino al 31/12/00. 


Venite a vederla. Venite a provarla dal vostro Concessionario Skoda. 


LOY WAGEN S.r.l. 


TRIESTE - Via Morpurgo, 2 - Tel. 040/380353 


INGERMA finanzia la vostra Skoda'- 10 anni 


i-garanzia contro la corrosione passante - Servizio Mobilità 24 ore su 24 


î SkodaFabia 

MODELLO KW_.| CV LIRE EURO* 

1.4 Classic 44 _|_60 18.700.000 965774 
1.4 Classic 50. 68 20.829.000. | 10.757,28 
1.4 Comfort 50 68 22.353.000 | 11.544,36 
1/4 16V. Comfort | 55 75 23.151.000. | 11.956,49 
1.4 16V Comfort | 74 |101 24.879.000 | 12.848,93. 
1.4 16V Elegance | 74 101 |, 27489.000 | 14.196,88 
1,9 SDI Classic 47, 64 | 23.229.000 | 11.996,78. 
1.9 SDI Comfort 47_.| 64 24.753.000 | 12.783,86 
1.9 TDI Comfort 74 | 101 | 28.629.000 | 14.785,64 
1.9/TDI Elegance | 74 | 101 | 31.239.000 | 16.133,60 


* Prezzo chiavi‘in mano (1.P.T. esclusa) 
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« Il lavello în pietra è ricavato da un blocco unico di Marmo di Carrara o Travertino ; Modello “Fiore dell’Orto” î 


LA NUOVA GENERAZIONE DI CUCINE IN MURATURA 


a 
L'originale ed esclusivo programma Zappalorto offre cucine in legno massello di noce nazio- 5 
nale, ciliegio e castagno. I muretti, con un’innovativa struttura cava interamente sfruttabile per : i 
il contenimento, sono realizzati in legno multistrato e finiti con particolari vernici lavabili al | 
quarzo. Con questo nuovo sistema si evitano i disagi e gli aggravi della muratura in mattoni che i 
sono: lo spessore di almeno 10 cm per muretto che può rubare anche più di un metro di spazio Ì 


contenitivo globale, il costo aggiuntivo e i disagi dell’opera edile, l’irremovibilità in caso di tra- 
sloco. Le cucine Zappalorto sono duttili, facili da montare, componibili come le cucine più mo- 
derne, ma dal gusto antico e tradizionale, dove gli elettrodomestici più all’avvanguardia convi- 
vono con le piattaie, le madie, le credenze, le ante tutte di legno massello anche verniciate e de- 
corate a mano. 


La struttura delle cucine Zappalorto, unica nel suo genere, è realizzata in spessi pannelli di le- 


gno listellare e in multistrato marino, materiale estremamente flessibile e idrorepellente impie- 4EN yY_S 

gato nelle costruzioni navali. paeta\ BEN 

La finitura al quarzo viene data tutta a mano: prima applicata con spatola o rullo, dopo rifinita / APP A ] OR | O È 
con varie tecniche. Si lava con spazzola e sapone e negli anni basta una mano di bianco lavabile e 

lacucinatorna come nuova. La Cucina Toscana 
Ipiani di lavoro piastrellati, impermeabili, resistenti alle alte temperature e anti graffio, hanno Hi 


una finitura atossica che rende sicuro il contatto con i cibi. Vengono realizzati con piastrelle in PP 
monocottura posate a mano su un supporto in legno multistrato o listellare trattato anti muffa e 

completamente atossico, nel totale rispetto delle norme internazionali. Il bordo dei piani può es- i RE C 
sere in ceramica stondato o in legno massello. vende 


sil 


Ogni cucina “un pezzo unico”. Zappalorto costruisce su misurà le'èucine e i suoi artigiani le per- AR E E U p 
sonalizzano sui desideri del cliente con muretti, cappe-camino di vario tipo, nicchie di varie mi- qu! ST SER 

sure con mensole incorporate, credenze, piattaie, madie e tavoli in stile e rigorosamente in legno AG VE ES 

massello verniciato e rifinito a mano. DE 

Il lavello in pietraè ricavato da un blocco unico di marmo di Carrara o Travertino. 


no 
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l’Offerta Facile con telefono e Carta Omnitel 


LTEGNICA 


Mia Carducci 4, Piazza Goldoni 1 


Avvisi ECONOMICI |1 


ij 
i 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 


‘ presso le sedi della 


A.MANZONI&C. S.p.A. 
TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giorni feriali. 
Sabato: 8.30-12.30. 
UDINE: via dei Rizzani 
9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GO- 
RIZIA: corso Italia 54, 
tel. 0481/537291, fax 


0481/531354; —MON- 
FALCONE: largo Anco- 
netta 5; tel. 
0481/798829, fax 


0481/798828; PORDE- 
NONE: via Molinari, 
14, tel. 0434/20432, 
fax 0434/20750. 

La A.MANZONI&C. 
S.p.A. non è soggetta a 
vincoli riguardanti la da- 
ta di pubblicazione. 

In caso di mancata distri- 
buzione del giornale 
per motivi di forza mag- 
giore gli avvisi accettati 
per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posti- 
cipati a seconda delle di- 
sponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell'av- 
viso è subordinata all'in- 
sindacabile giudizio del- 
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la direzione del giorna- 
le. Non verranno comun- 
que ammessi annunci re- 
datti in forma:collettiva, 
nell'interesse di più per- 
sone o enti, composti 
con parole artificiosa- 
mente legate o comun- 
que di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e 
di francobolli per la ri- 
sposta. 

| testi da pubblicare ver- 
ranno accettati se redat- 
ti con calligrafia leggibi- 
le, meglio se dattiloscrit- 
ti 

La collocazione dell'avvi- 
so verrà effettuata nella 
rubrica ad esso pertinen- 
Les 


Le rubriche previste so- 
no: 1 immobili vendita; 
2 immobili acquisto; 3 
immobili affitto; 4 lavo- 
ro offerta; 5 lavoro ri- 
chiesta; 6 automezzi; 7 
attività professionali; 8 
vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 co- 
municazioni personali; 
11 matrimoniali; 12 atti- 
vità cessioni/acquisizio- 
ni; 13 mercatino; 14 va- 
rie. 

Si avvisa che le inserzio- 
ni di offerte di lavoro, in 
qualsiasi pagina del gior- 
nale pubblicate, si inten- 


IVI 


dono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 
Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. 
| prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. 
Pagamento anticipato. 
L'accettazione delle in- 
serzioni per il giorno suc- 
cessivo termina alle ore 
12. 


Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi 
daranno diritto a nuova 
gratuita pubblicazione 
solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’in- 
serzione. Non si rispon- 
de comunque dei danni 
derivanti da errori di 
stampa 0 impaginazio- 
ne, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate 
inserzioni od omissioni: | 
reclami concernenti erro- 
ri di stampa devono esse- 
re fatti entro 24 ore dal- 
la pubblicazione. 

Per gli «avvisi economi- 
ci» non sono previsti giu- 
stificativi o copie omag- 
gio. 

Non saranno presi in 
considerazione reclami 
di qualsiasi matura se 
non accompagnati dalla 
ricevuta dell'importo pa- 
gato. 
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ARE MOSTRA AGA 


IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato Appartamento. Biloca- 
le ben arredato 1.0 piano: 
ampia camera, 
145.000.000. (Fil47) 


BORSA IMMOBILIARE 
VENDITE SENZA RISCHI 
La Camera di Commercio 
tutela i cittadini offren- 
do servizi di consulenza, 
stima, vendita. 


Informazioni: 040.6701281 


LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato Appartamento. Am- 
pio bilocale arredato 5.0 


piano. Vista mare. 
200.000.000. (Fil47) 
LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato Appartamento. Am- 
pio trilocale ristrutturato: 
soggiorno, cucina, due ca- 
mere. 250.000.000. (Fil47) 
LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato Appartamento. Mono- 
locale 9.0 piano arredato. 
Stupenda — vista . mare. 
110.000.000. (Fil47) 
LIGNANO. 0431/71296 Mer- 
cato Appartamento. Zona 
centralissima. Bilocale arre- 
dato 4.0 piano, bagno. 
160.000.000. (Fil47) 
VALBRUNA bicamere sog- 
giorno/cucina bagno fine- 
stra cantina abitabile arre- 
dato perfettamente. 
0428/2166 ore ufficio. 


4 LAVORO 


OFFERTA 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 908). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


CUCINA COME FOTO COMPLETA 


Lnaite 


caricabile presso: 


x 


Centrolanza: s5:202, bivia Prosecco 


«MAGICA» pranoterapia 
intelligenza della natura. 
Tu potresti essere operato- 
re in tale campo dopo semi- 
nari preparatori. Per soste- 
here test gratuito capacità 
bioradianti telefona nume- 
ro verde 800-900897. 
AFFERMATA agenzia di 
rappresentanze  nell'edili- 
zia cerca collaboratore/col- 
laboratrice a cui affidare 
zona per prodotti in esclusi- 
va. Telefonare allo 
0335-5653842. (B00) 
AIUTO cuoco/a cercasi tele- 
fonare allo 0348.8518922. 
AUTOSCUOLA cerca istrut- 
tore di guida. Presentarsi 
in via Rismondo 1, tel. 
040.635555. (A14932) 
BANCONIERE/A esperto/a 
cercasi telefonare. allo 
0348.8518922. 

(A15140) 

BAR cerca appr. banconie- 
rale capace massimo 23 an- 
ni. Telefonare allo 
040.660799. (A15136) 
CERCASI baby-sitter cono- 
scenza inglese o tedesco. 
Telefonare orario ufficio 
0481/888080. (B00) 
CERCASI disegnatore grafi- 
co preferibilmente © con 
esperienza autocad 
LT97/2000 diplomato pres- 
so istituto Nordio architet- 
tura/arredamento. Scrivere 
C.I. AB3371590 fermo Po- 
sta Ts Centrale. (A15074) 
CERCASI pulitori pulitrici 
esperti e responsabili setto- 
re pulizie. Presentarsi coo- 
perativa Pulitecno, piazza 
Vico 7/c. (A15154) 
CERCASI urgentemente 
personale automunito per 
facchinaggio e lavori di pu- 
lizia. Telefonare dalle 9 al- 
le 12 allo 0481/410530. 
(C00) 

CONCESSIONARIA auto- 
mobili cerca per amplia- 


. mento proprio organico 


meccanico o elettrauto pos- 
sibilmente con esperienza. 
Tel. .__040/232371, fax 
040/232495, e-mail autoli- 
ne@tin.it. (A00) 


‘GORIZIA cerco espertissi- 
ma lavo/stiro tutte matti- 
ne 10-12 ecetto. lunedì 
8-12. Telefonare solo se 
con requisiti 
0348/3800340. 

(B00) 

IMPORTANTE ditta triesti- 
na ubicata in zona indu- 
striale cerca urgentemente 
disegnatore tecnico con 
buona esperienza esecuzio- 
ne disegni su «Autocad» e 
su programma «Pro-E» con 
specializzazione nel campo 
serramentistico o meccani- 
co in genere ed esperto in 
logistica di produzione nel 


omnitel 


Idee in grado 


settore metalmeccanico. Si 
prega di astenersi se man- 
cano i requisiti richiesti. 
Scrivere ‘a Fermo Posta 
agenzia 17 C.l. AB 
3378913. 

(A14896) 

PERITO elettronico per assi- 
stenza tecnica apparecchia- 
ture diagnostiche presso 
clienti in Friuli e Veneto 
cercasi. E-mail net.service@ 
tin.it fax 0432/920806. 
(A00) 

RISTORANTE cerca aiuto 
cucina capace orario sera- 
le. Presentarsi lunedì ore 
15 v. Corridoni 2, tel. 
040.7711157. 


di cambiare il mondo, 


SOCIETÀ cerca agenti ven- 
dita servizi per aziende su 
appuntamento già prefissa- 
to. Richiedesi cultura me- 
dia superiore, esperienza, 
fisso 2.000.000 mensili più 
provvigioni area Triveneto. 
Manoscrivere casella posta- 
le Omnia 307 Udine. 

(Fil47) 

SOCIETÀ di servizi dogana- 
li e portuali assume impie- 
gato/a conoscenza lingua 
inglese e pratiche trasporti 
marittimi. Scrivere _ C.l. 
AD9811017 fermo Posta 
Trieste 14.(A15003) 
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DI ELETTRODOMESTICI 


FRIGO CON CONG. LT. 230, FORNO CON TIMER E PROGRAMMATORE, 


PIANO COTTURA ACC. ELL., CAPPA ASP. DEP., LAVELLO INOX 


CON PROC. ALLUMINIO, SCOLAPIATTI CON VASCHETTA RACCOGLIGOCCE 


IVA, TRASPORTO E MONTAGGIO COMPRESI NEL PREZZO 


marca LUBE overa £ 2.750.000 


FORNITA CON ELETTRODOMESTICI CAND Y 


Ocni GIORNO, 24 ORE SU 24, CNNITALIA FORNISCE UN”IN- 
FORMAZIONE COMPLETA E CREDIBILE. UN sITO IN ITALIANO 
RACCONTA LA REALTÀ DEI FATTI DA UN PUNTO DI VISTA OBIET- 
TIVO E INDIPENDENTE. CNNITALIA È ON LINE PER FAR CONO- 
SCERE A TUTTI CIÒ CHE È VERAMENTE IMPORTANTE CONOSCERE. 
SCEGLI COME SAPERE. 


Non C'È NOTIZIA. 
SE NON C'È INFORMAZIONE. 
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MUGGIA Collaudate con successo le nuove pompe che servono il centro storico | DUINO AURISINA Il sindaco risponde a Carlo della Torre e Tasso sull'uso del castello 


Mai più acqua in piazza «Principe, non s'arrabbi» 


E il mandracchio dovrebbe riaprire prima di Natale 


Il centro storico di Muggia 
Non sarà più invaso dall’ac- 
Qua dopo ogni acquazzone. 
Collaudo perfettamente riu- 
Scito, in questi giorni di 
biogge intense, per l’im- 
pianto di pompaggio della 
Tete fognaria ancora in via 
di completamento a Mug- 
gia. 

Nei giorni scorsi, ieri in 
Particolare, sono entrate in 
funzione due delle otto pom- 
pe che dovrebbero garanti- 
Te il deflusso delle «acque 
bianche» nei grossi tubi che 
Sono stati da poco posati 
lungo il mandracchio; L’im- 
pianto, solo parzialmente 
in funzione perché resta an- 
cora da definire in alcune 
delle sue parti, è riuscito 
dunque a «salvare» piazza 

arconi e buona parte del 
centro storico dall’ennesi- 
Mo allagamento. 

Un collaudo che ha entu- 
Siasmato il sindaco Dipiaz- 
Za, presente con i tecnici du- 
tante la forte pioggia che si 
è riversata ieri pomeriggio 
sulla cittadina. «È andato 
tutto bene, stiamo provan- 
do le pompe già da una set- 
timana e ora entreranno in 
funzione quando serve. So- 
No molto soddisfatto di co- 
me stanno procedendo i la- 
vori. Ci sono altri punti del 
territorio comunale nei qua- 
li dovremo intervenire, ma 
il problema degli allaga- 
menti del centro storico 
Sembra' finalmente risolto» 

a commentato il sindaco. 

Gli interventi lungo il 
mandracchio per la posa in 
Opera della rete fognaria so- 
No destinati a durare anco- 
Ta una decina di giorni - 
Pioggia permettendo - in 
Modo da poter riaprire il 
Porticciolo al traffico prima 

elle festività natalizie. Si 

atta di una precisa scelta 

Cl'amministrazione comu- 
Dale ‘per non penalizzare i 
Commercianti del centro 
Storico. 

La prolungata chiusura, 
con il mantenimento del 
senso unico alternato in gal- 
leria, aveva già avuto pe- 
santi ripercussioni l’anno 
scorso, sulle attività presen- 
ti in zona. I lavori di rifini- 
tura verranno effettuati în 
lun secondo momento, men- 
tre eventuali scavi, di porta- 
ta minore, saranno necessa- 
i di volta in volta per colle- 
Bare alla rete principale i 
Singoli edifici. 

Riccardo Coretti 


Si inaugura oggi alle 17.30, 
al centro culturale «Millo» 
di piazza della Repubblica 
4 a Muggia, la mostra anto- 
logica di Ugo Carà. La pre- 
Sentazione sarà a cura di 

arianna Accerboni, che 
firma la rassegna. Aperta 
poi fino al 14 dicembre, la 
lassegna sarà visitabile dal 
lunedì al venerdì con orario 
16-20, sabato, domenica e 
giorni festivi dalle 10 alle 


Il GS in quelle sale? «Un'idea per stanare la Regione» 


i. 


Si sta posando un cavo elettrico che interrompe la «terza corsia» 


Sospesi i lavori ad Aquilinia: 
traffico di nuovo impazzito. 


Sono stati so- si forti disagi 
spesi ieri ad creati solo 
Aquilinia i la- per un paio 
vori di scavo di giorni dî 
che nei giorni lavoro, l’am- 
scorsì aveva- ministrazio- 
no creato ne comunale 
enormi disagi ha deciso di 
al traffico vei- | cercare solu- 
colare. zioni alterna- 


Chi non fos- 
se ancora sta- 
to convinto 
dell’utilità 


tive a quelle 
concordate 
{in un primo 
momento 


della i iù con le o 
corsia nel cen- i ine di " ilinî che stanno 
tro della fra- Una consueta immagine di gran traffico ad Aquilinia. eseguen doi 
zione, mugge- prove in vista di uno sca- lavori. 


sana, ha avuto modo di 
ricredersi durante que- 
sti giorni, quando sem- 
brava di essere tornati 
al recente passato con fi- 
le chilometriche e lun- 
ghe attese per raggiun- 
gere Muggia. 

La deviazione strada- 
le era stata organizzata 
per effettuare alcune 


vo lungo oltre un centi- 
naio di metri, che dovrà 
servire per la rete di col- 
legamento elettrico ne- 
cessaria alle nuove strut- 
ture che stanno sorgen- 
do a fianco del parcheg- 
gio, la cui apertura è 
prevista nei prossimi 
giorni. 

Proprio a eausa dei 


È probabile, infatti, 
che si proceda agli scavi 
soltanto durante la not- 
te, in modo da evitare in- 
tasamenti, oppure che si 
progetti addirittura un 
percorso alternativo del 
grosso cavo  dell’Enel 
che dovrebbe essere po- 
sato nelle prossime setti- 
mane. . 

rc. 


- 


Forti disagi sulla provinciale nonostante i recenti lavori a causa dell’Ospo ingrossato 


Farnei allagata. Quindi chiusa 


Squadre della Protezione civile al- 


dal monte, le foglie cadute a terra e al- 
tri detriti trasportati hanno fatto sì che 


__..... 


S'inaugura la mostra di Carà 


l’opera per liberare la carreggiata in- 
vasa da un vero «torrente» 


Chiusa perché allagata ieri nel pomerig- 
gio, dopo la grande pioggia, la strada 
provinciale di Farnei. Ancora in serata 
squadre della Protezione civile di Mug- 
gia erano al lavoro con le pompe per li- 
berare la carreggiata. Già in sofferenza 
negli scorsi giorni, quando l’acqua ha 
costretto gli automobilisti a un difficile 
«guado» in ben tre punti, ieri la provin- 
ciale non ha retto, nonostante che alcu- 
ni mesi fa fossero stati fatti degli inter- 
venti di miglioria alle caditoie, almeno 
nel primo tratto (nei pressi del ristoran- 
te). La concomitanza tra una grande 
quantità d’acqua che scendeva anche 


12.30 e dalle 15.30 alle 


Due tem 


si otturassero i principali canali di sca- 
rico. In più, il Rio Ospo adiacente, dove 
la caditoie scaricano, era così ingrossa- 
to da non riuscire ad assorbire il nuovo 
torrente d’acqua. Da qui l’allagamento 
ela chiusura al traffico. 

Già dopo i primi disagi la Provincia 
aveva incaricato una ditta specializza- 
ta affinché liberasse gli scarichi; ma, co- 
me ammette l’assessore ai Lavori pub- 
blici della Provincia, Giulio Marini, 
«per le nuove costruzioni a monte il Co- 
mune non ha ancora completato le ope- 
re di urbanizzazione, per cui da là scen- 
dono molti detriti che chiudono le nuo- 
ve caditoie. Sono problemi che purtrop- 
po si risolveranno solo con la nuova 
strada per Farnei». 

s.re. 


pi allegri al «Verdi» 


19.30 (visite guidate solo il 
mercoledì dalle 11.30 alle 
13, su prenotazione). La mo- 
stra è organizzata dal Co- 
mune col contributo della 
Regione. All’anziano artista 
cui ha dato i natali Muggia 
dedica dunque una mostra 
importante, che prelude al- 
la sistemazione di un consi- 
stente numero di opere in 
un museo a lui dedicato. 


Va in scena questa sera al 
teatro «Verdi» di Muggia, al- 
le 20.30, lo spettacolo «Virag- 
gi. Istantanee di caratteri» 
di e con Davide Casali e con 
Gualtiero Giorgini, spettaco- 
lo promosso dal Comune e 
dall’Associazione delle com- 
pagnie di Carnevale. v 
ome spiegano gli autori 
(uno musicista, cultore di 
musica etnica e di musica e 
cultura ebraica e uno attore, 


con il «Verdi» di Trieste, «La 
Contrada; la Rai) si tratta 
di una sorta di «cabaret» in 
cui, come nelle foto «virate» 
secondo particolari tecniche, 
personaggi e storie cambia- 
no velocemente, mischiando 
realtà e fantasia, «Adamo ed 
Eva». «Il virus», «Blues bian- 
co», «Il rifiuto, «El torero Ma- 
nolito» alcuni dei sottotitoli 
dei due tempi in cui si artico- 
la lo spettacolo. 


art 
Regione Pi 
Comune di Padova 'rovincia 
‘del Veneto ‘Assessorato alla cultura di Padova 


PadovaFiere 16 - 20 novembre 


11° Mostra Mercato d'Arte Contemporanea 


bd 


Apertura al pubblico 


giovedì e venerdì: ore 10 - 20 - sabato e domenica: ore 10 - 21 - lunedì: ore 10 - 13 


Mostre collaterali 
"La figura, oggi" 
“Messina Art Pride" 


di vigilanza 


WWW, arfepadova.com 


M15208K 


Isti BANCA 
EL Eta ANTONVENETA 


«Non amo le polemiche, e 
tanto meno nei confronti del 
figlio di Raimondo della Tor- 
re e Tasso, avendo avuto per 
lui grande stima. Ma la let- 
tera del principe Carlo, che 
si lamenta perché io ho pro- 
posto il castello di Duino co- 
me sede di un capitolo del 
G8 sull'ambiente è, mi spia- 
ce dirlo, proprio un interven- 
to sbagliato». Marino Vocci, 
sindaco di Duino Aurisina; 
ha appreso ieri 
lano il gior- 
nale che Carlo 
della Torre e È 
Tasso, dopo | 
aver letto, sem- 
pre su questo 
giornale, l’idea 
che il sindaco 
ha spedito ai mi- 
nistri Bordon e 
Pecoraro. Sca- 
nio, se ne è ri- 
sentito: «E' anco- 
ra casa mia - ha 
scritto -, se devo 
ospitare qualco- 


sa o qualcuno Vocci: «Mai entrato...» 


vorrei esserne 
informato». 

«Ma io ho lanciato una 
provocazione - prosegue Voc- 
ci - anche per stanare que- 
sta Regione. Posto che il ca- 
stello è stato messo in vendi- 
ta dal principe, posto che il 
mio Comune si è da allora 
sempre molto battuto per- 
ché fosse destinato a un uso 
pubblico, posto che la Regio- 
ne sempre dice che lo acqui- 
sta e poi non lo fa, io ho scel- 
to questa via per sollecitare 
sia la manifestazione (che 
sarebbe per Duino buona co- 


> 


Oggi e domani la mostra 
sull'ex sindaco Skerk 


La mostra fotografica 
sulla vita dello scompar- 
so ex sindaco Albino Ske- 
rk, a Duino Aurisina (ex 
scuola materna di San 
Pelagio) sarà aperta og- 
gi dalle 18 alle 20 e do- 
mani dalle 10 alle 12. 
Organizzata dal Comu- 
ne e curata dalla biblio- 
teca «Nsk» di Trieste, è 
una retrospettiva sull’uo- 
mo politico, che fu anche 
deputato. 


VENDITA PROMOZIONALE COMUNICATA AL COMUNE Al SENSI DI LEGGE IL 25/10/2000 


sa) sia, in occasione di que- 
sta, un definitivo-chiarimen- 
to dalla Regione sulle sue re- 
ali intenzioni». Il sindaco ag- 
giunge di non aver impegna- 
to la sede del castello, ma di 
averla «suggerita» come la 
miglior soluzione, 

esta il fatto che il princi- 
pe non ne era informato, e 
che il castello di famiglia è 
ancora in mani sue. «Ma via . 
- dice ancora Vocci -, nessu- 
no più di me è 
rispettoso del- 
la sua pri 
vacy” e proprie- 
tà. Da quando 
sono sindaco, e 
fanno presto 
tre anni, mai 
una volta ho 
chiesto di ospi- 
tare lì una ini- 
ziativa, una 
manifestazio- 
ne: niente. Di 
più - aggiunge 
- posso solo di- 
re che io in per- 
sona ho visita- 
to una volta so- 
la il castello in 
vita mia, quando ho avuto 
ospiti miei cugini americani, 
Per il resto, nemmeno visita- 
tori illustri del Comune gli 
ho chiesto di ricevere». E in- 
fine, un tocco di delusione: 
«Per agevolare la vendita 
dal principe desiderata - con- 
clude il sindaco - il consiglio 
comunale ha prontamente 
accolto la sua richiesta di 
modificare col piano regola- 
tore la destinazione d’uso. 
Da solo ”culturale” ad ”alber- 
ghiera”. E dunque...». 


Nuove preoccupazioni dei cittadini di Duino 


Antenne per cellulari 
«Ora siamo tutelati» 


Molto «rumore» prima dell' 
installazione, qualche pro- 
messa, poi più nulla. La 
tanto contestata antenna 
della Tim di Duino è stata 
posizionata (già da tempo) 
in gran silenzio, senza pe- 
raltro sollevare altre som- 
mosse popolari, Così resta 
solo una denuncia degli 
Amici della Terra a ricor- 
dare le due settimane di 
protesta dei cittadini, ma 
nascosta tra la vegetazio- 
ne l'antenna c'è e sl sente, 
almeno a giudicare dal fun- 
zionamento (migliore) dei 
cellulari. 

Passata quella burrasca, 
c'è chi resta vigile sull'argo- 
mento, visto che ‘nuova- 
mente la Tim, nelle scorse 
settimane, ha chiesto a un 
privato di Sistiana di poter 
Installare un'altra anten- 
na. Il proprietario del ter- 
reno ha gentilmente decli- 
nato, preoccupato però che 
altri suoi vicini potessero, 
invece, rispondere favore- 
volmente. Ma il sindaco 
tranquillizza tutti: «Le nor- 


le Guardie forestali 


me oggi in vigore non per- 
mettono alle compagnie te- 
lefoniche di posizionare fa- 
cilmente nuove antenne. 
Ci protegge la nuova legge 
regionale in materia, e an- 
che la variante 18 del pia- 
no regolatore»; Entrambi i 
provvedimenti non erano 
in vigore quando la Tim 
aveva richiesto di posizio- 
nare la precedente stazio- 
ne radio base, per cui i cit- 
tadini non erano riusciti, 
con le proteste, a bloccare 
l'insediamento. 

Non è stata però ancora 
avviata la mappatura del 
Comune, iniziativa propo- 
sta dal sindaco per regola- 
mentare l'installazione di 
questi impianti: secondo il 
primo cittadino, infatti, si 
tratta di un lavoro impor- 
tante che richiede i suoi 
tempi, e che dev'essere fat- 
to con rigore scientifico. 
Nel frattempo la popolazio- 
ne e gli ambientalisti non 
smettono di vigilare, e di 
preoccuparsi. 

fr. c. 


SGONICO Dopo la seconda denuncia, lunedì sopralluogo dell’Arpa e prossimi accordi col Comime di Trieste 


Comune sorpreso da un'altra discarica 


La notizia di un’altra discarica abusiva di 


Nel frattempo il Comune ha già incontrato 
eternit nel territorio del comune di Sgonico, 


er intensificare la colla- 


denunciata dagli.«Amici della. terra», coglie di 
sorpresa l’amministrazione del piccolo centro 
carsico. Non ne era a conoscenza, e non è sta- 
ta avvisata direttamente, venendone a sapere 
solo dai mezzi di informazione, «Non mi sem- 
bra un modo di agire costruttivo. È vero, il ter- 
ritorio lo gestiamo noi, ma se ci sono segnala- 
zioni da fare, è meglio farle direttamente», di- 
chiara Luciano Milic, assessore all’ecologia. 
La questione quindi sì ripete, dopo che già 
lo scorso mese era stata evidenziata una di- 
scarica abusiva poco distante da quella sco- 
i ora. Nel primo caso era stata disposta 
‘a messa in sicurezza con la copertura delle la- 
stre, e lo stesso si provvederà a fare anche 
per il secondo ritrovamento. «Lunedì ci sarà 
un sopralluogo dell’Arpa, dopodiché, come già 
nel primo caso, aspetteremo di sapere se dav- 
vero si tratta di eternit pericoloso. Non neces- 
sariamente contiene amianto», così Milie. 


borazione nel controllo del territorio. «Il Car- 
so è come un colabrodo, di stradine ce ne sono 
molte. È nostra intenzione trovare il modo di 
chiudere tutti i passaggi e di provvedere a 
una bonifica delle eventuali discariche, anche 
quelle di altri materiali inerti», assicura Mi- 
Tie. Il Comune ha indetto una riunione, il 28 
novembre. con gli Usi civici di Prosecco e il Co- 
mune di Trieste, per concordare le azioni co- 
muni da intraprendere. 

Milic poi minimizza, trovando in tutto que- 
sto «una fonte di allarmismo inutile, visto che 
non è il caso di destare panico ingiustificato. 
In fin dei conti non si tratta di materiale ra- 
dioattivo». Infine chiede un’azione congiunta 
di Provincia e Regione, per «ridurre i costi del- 
lo smaltimento dell’eternit e dell’amianto», co- 
sì da convincere ad azioni più sensate chi an- 
cora butta materiali in Carso. 


Sergio Rebelli 


GRANDE VENDITA 
ETA PREZZO 
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IN BREVE 


IL PICCOLO 
ORE DELLA CITTÀ 
Trieste Pro Senectute 
Liberty attività 


Oggi alle 18, alla Galleria 
Tergesteo, sarà inaugurata 
la mostra fotografica «Trie- 
ste Liberty»: un percorso al- 
la Sona dei palazzi liber- 
ty della nostra città. Orga- 
nizzata dal Centro Einau- 
di, l’esposizione resterà 
aperta Ato fino a ve- 
nerdì 24 novembre. Succes- 
sivamente la mostra sarà a 
disposizione delle scuole 
della provincia che ne fac- 
ciano richiesta. 


Fameia 
Portolana 


La Fameia portolana invita 
i suoi concittadini, alla mes- 
sa per i defunti, che sarà ce- 
lebrata oegi ore 15.30 nella 
Chiesa del Cimitero di San- 
t'Anna. 


Lega Nazionale 
sezione Fiume 


Oggi, alle ore 17, nella sede 
sociale di Corso Italia 12, 
Franco Viezzoli presenterà 
una proiezione di diapositi- 
ve, a dissolvenza incrocia- 
ta, sul tema: Da Ragusa al- 
le Bocche di Cattaro. 


Concerti 
della cometa 


Oggi alle 20.30, avrà luogo 
al teatro Miela di Trieste 
(piazza Duca degli Abruzzi 
5, il secondo dei «Concerti 
della Cometa». Saranno 
eseguite musiche di Corel- 
li, Vivaldi, Tartini, Bach 
dal duo violino barocco-cla- 
vicenbalo Cabrita Dos San- 
tos e Gian Maria Bonino. 
La stagione dei «Concerti 
della Cometa», ormai alla 
sua terza edizione, tradizio- 
nalmente organizzata dal- 
l'Associazione «Nova Acca- 
demia» di Stefano Casac- 
cia, per la prima volta que- 
st’anno sono stati realizzati 
in collaborazione alla Ju- 
nior Chamber Italiana — 
Chapter di Trieste. Segui- 
ranno altri appuntamenti 
di musica classica il 6 e il 
19 dicembre, il ricavato sa- 
rà devoluto in beneficenza 
per l’Unicef. Ingresso lire 
10.000. 


TESI DI LAUREA 


Oggi al Club Rovis di via 
Ginnastica 47 alle ore 
16.30 si svolgerà un concer- 
to di musiche da camera, ro- 
manze e brani operistici 
eseguiti dal soprano Ma- 
rianna Prizzon. Al pianofor- 
te il maestro Manuel Toma- 
din. Il Centro Ritrovo An- 
ziani Crepaz di via Valdiri- 
vo 11 rimane aperto dalle 
15.30 alle 19. 


Associazione 


malattie rare 


Azzurra Sidari verrà ricor- 
data da parenti, amici e da 
quanti le vollero bene, oggi 
alle 19, con una messa cele- 
brata nella Chiesa Gesù Di- 
vino Operaio. «Azzurra As- 
sociazione Malattie Rare» 
invita i propri soci a parte- 
cipare. 


Unione 
ciechi 


Oggi con inizio alle 16.30, 
al circolo Tomé dell’Unione 
italiana ciechi (via Battisti 
2) propone: «Musica a me- 
moria di Guido Ciampali- 
ni». Alla tastiera il maestro 
Claudio Gelussi; canta Ma- 
risa Surace. Presenta Mar- 
cello Di Bin. L'ingresso è 
gratuito. 


Teatro 
di carta 


Si svolgerà oggi a partire 
dalle 9 il corso di formazio- 
ne dal titolo «Teatro di car- 
ta: le possibilità espressive 
e artistiche di un pezzo di 
carta. Costruire e divertire 
coi burattini», curato dai 
Papilu Teatre di Ancarano. 
Il corso si svolge nell’ambi- 
to del «Per-corsi formativi 
2000-2001» con il patroci- 
nio del Comune. Per iscri- 
versi e per informazioni: Ar- 
ciragazzi Ludoteca dei Po- 
poli via Colautti, 3 telefono 
040/3800177. 


Famia 
Ruvignisa 


Oggi alle 18.30 nella chiesa 
della Beata Vergine del Ro- 
sario verrà celebrata una 
Santa Messa in suffragio 
dei concittadini defunti. Il 
coro Arupinum accompa- 
gnerà la celebrazione. 


Castello 
di Miramare 


Oggi si terrà la visita guida- 
ta a sul tema: Fi 
stello dopo Massimiliano», 
coni seguenti orari: 14.30 - 
16.00 - 17.30. 


Lega antivivisezione: 
raccolta di firme 


La Lav (Lega antivivisezio- 
ne - sezione di Trieste) co- 
munica che sarà presente 
in via delle Torri seg dalle 
14 alle 19 domani dalle 10 
alle ore 14 nell’ambito delle 
giornate nazionali «Sos 
combattimenti» organizza- 
te in 200 città d'Italia per 
chiedere, tramite una rac- 
colta di firme, una legge 
contro i combattimenti dei 
cani. 


Donne ebraiche 
Seminario 


L'associazione Mediterra- 
neo Folk Club organizza 
per oggi e domani un semi- 
nario danze ebraiche nella 
Sala dell’Actis, in via Corti 
3/A, con orario, oggi dalle 
14 alle 18.30, e domani dal- 
le 10 alle 14. Nel semina- 
rio, tenuto da Manuel e Si- 
mona, verranno presentate 
danze a coppie, danze in 
cerchio e danze debka. Per 
informazioni telefonare al- 
lo 040-300876. 


Università 
Popolare 


Sono ancora aperte le iscri- 
zioni al corso della Scuola 
libera di acquaforte «Carlo 
Sbisà», promosso dall’UpT, 
che è iniziato il 23 ottobre 
nella nuova sede di via Ma- 
donna del Mare 13. Per in- 
formazioni e iscrizioni rivol- 
ni alla segreteria del- 

UpT dal lunedì al venerdì 
dalle 8.30 alle 13. 


Premio nazionale all'ingegner Stefano De Cata 


L'ingegner Stefano De Cata (a destra) mentre riceve il secondo premio nazionale 
Animp di lire tre milioni per tesi e progetti di laurea in ingegneria impiantistica. Il 
riconoscimento, istituito dalle associazioni per le Organizzazioni di ingegneria e 
consulenza tecnico-economica e delle Aziende di costruzione e montaggio di impianti 
industriali è dedicato alla memoria del professor Anton Giulio Dornig. Îl lavoro sarà 
divulgato a cura dell’Animp sulle riviste specializzate del settore. 


Linea trasporto passeggeri 


TRIESTE - MUGGIA - TRIESTE 


TRIESTE > MUGGIA 
M. Pescheria Porto 
06.45* 
08.00 
09.30 
11.00 
12215) 
13.30 
15.00 
16.30 


08.30 
10.00 
11.30 
12.40 
14.00 
15.30 
17.00 
18.00 18.30 
19.40 20.00 
* corsa supplementare 


RL 


MUGGIA + TRIESTE 
Porto M . Pescheria 
07.15 
08.45 
10.15 
11.45 
12.45 
14.15 
15.45 
17225 
18.45 
20.00* 

* corsa supplementare 


09.15 
10.45 
12.15 
13.10 
14,45 
16.15 
17.45 
19.15 


Orario valido fino al 
30 NOVEMBRE 2000 


(salvo variazioni stabilite dall'Ente concedente) 


CORSA SINGOLA... 
ABBONAMENTI 10 c 
NOMINATIVI 50 corse. 
Trasporti ciclomotori... 
BICICLETTE... 


.L. 3.000-Euro 1,55 
.15.000- Euro 7,75 
.38.500 - Euro 19,88 
come per i passeggeri 

1.000-Euro 0,52 


07.45]: 


Comunità eritrea 
ed etiopica 


La Comunità eritrea e etio- 
pica comunica che oggi alle 
19 nella chiesa parrocchia- 
le di S. Teresa in via Man- 
zoni verrà celebrata la san- 
ta messa per la Sig.ra Alga- 
nesh Kafil, morta da Addis 
Abeba lo scorso 7 novem- 
bre. Può essere per tutti un 
momento di riflessione sul- 
la drammatica situazione 
dei Paesi del Corno d’Afri- 
ca e sulle tante madri di fa- 
miglia che sono morte in 
quelle terre. La Comunità 
invita tutti coloro che lo de- 
siderano ad unirsi alla pre- 
ghiera e all’eucarestia, in 
spirito di condivisione e di 
comunione. 


Concerto del coro 
Alpi Giulie 

Oggi, alle 20.15, nella Chie- 
sa Evangelica di largo Pan- 
fili il circolo tra i dipenden- 
ti della Cassa di Risparmio 
- Banca Spa organizza una 
serata musicale, con ingres- 
so libero, e aperta a tutti. Il 
coro Alpi Giulie, diretto dal 
maestro Stefano Fumo, in- 
tratterrà gli ospiti con un 
programma di brani anti- 
chi e moderni, All'ingresso 
verrà posta un'urna per 
eventuali libere offerte che 
saranno devolute a favore 
dell’Anffas - Associazione 
nazionale famiglie di fan- 
ciulli e adulti subnormali. 


Società 
di Minerva 


Oggi Sergio Dolce, diretto- 
re dei Musei Scientifici e re- 
sponsabile dell’area di Cul- 
tura del Comune con l’ausi- 
lio di mezzi audiovisivi par- 
lerà delle «Ricerche biologi- 
che sul Timavo sotterra- 
neo». La conferenza, orga- 
nizzata dalla Società di Mi- 
nerva, si terrà alle 17.30 
nella Sala Benco della Bi- 
blioteca Civica (piazza Hor- 
tis 4). 


: FARMACIE 


Dal 13 
al 18 novembre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte an- 
che dalle 18 alle 16: lar- 
go Piave 2, tel. 361655; 


via  Felluga 46, tel. 
390280; lungomare Vene- 
zia 3 - Muggia, tel. 


274998; via di Prosecco 3 
- Opicina, tel. 215170 (so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: largo Piave 2; via 
Felluga 46; via Bernini 
4; lungomare Venezia 83 - 
Muggia; via di Prosecco 
8 - Opicina - tel. 215170 
(solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 al- 
le 8.30: via Bernini 4, 
tel. 309114. 


Per consegna a domicilio 
dei medicinali (solo con 
ricetta urgente) telefona- 
re al 350505, Televita. 


Gruppo 
astrologico 


Oggi, alle 17, Grazia Mirti 
arlerà sul tema «Trionfo 
i fortuna: gioco astrologico 

di corte del ‘500». Appunta- 

mento alla libreria New 

Age (via Nordio 4/C). In- 

gresso libero. Domani nella 

sede di via Mazzini 830 

(quinto piano) del Gruppo 

astrologico Tergeste, si ter- 

rà un ministage, sempre a 

cura di Grazia Mirti, sul te- 

ma «Lo strellium del tema 
natale) dalle 10 alle 13. Per 
informazioni telefonare al- 

lo 040/9412683. 


«Emozioni 


contemporanee» 


Il centro letterario del Friu- 
li-Venezia Giulia organizza 
una mostra collettiva «Emo- 
zioni contemporanee» degli 


artisti Giuseppe Acone, 
Orietta Bussi, Maurizio 
Chiozza e Mariagrazia 


Montil: Inaugurazione oggi 
alle 18 al bar «Alex» di via- 
le XX Settembre 17/C. La 
Sa rimarrà aperta fi- 
no al 2 dicembre. 


Piccoli 
scienziati 


Proseguono fino a dicembre 
le domeniche dedicate ai 
bambini per imparare la 
scienza giocando al Labora- 
torio dell'immaginario 
scientifico. Si ricorda che il 
museo è aperto il sabato e 
la domenica dalle 10 alle 
20. Per informazioni telefo- 
nare allo 040-224424, 


Corso 
di speleologia 


Dalla speleologia urbana al- 
la ricerca scientifica, l’itine- 
rario proposto ' dalla XXX 
Ottobre ai ragazzi iscritti 
al corso di speleologia. Do- 
po la visita guidata al com- 
plesso della «Kleine Berlin» 
a cura del Club Alpinistico 
Triestino — Gruppo grotte, 
domani appuntamento alle 
10 allo «Speleovivarium», 
per una conoscenza della vi- 
ta ipogea in ambiente artifi- 

iale, con la collaborazione 
della Società Adriatica di 
speleologia — sezione biolo- 
gica. 


MOVIMENTO NAVI 


Progetto 
Pickwick. 


Domani: «Progetto Pi- 
ckwick: il sentiero della 
bauxite», escursione guida- 
ta e giornata di studio a Ba- 
tlung in Istria a cura del 
mensile Konrad. Per infor- 
mazioni e adesioni tel. 
040/3721285. 


Partito 
popolare 


Il Partito popolare di Trie- 
ste raccoglie segnalazioni e 
suggerimenti al servizio 
dei cittadini. Siamo presen- 
ti dalle 17.380 alle 19.30 
ogni lunedì, mercoledì, gio- 
vedì.e venerdì in Palazzo 
Diana, piazza S. Giovanni 
5, tel. 040/6831611. 


Malati 
di cancro 


La Lega contro i tumori, 
con sede in via Pietà 19, of- 
fre assistenza domiciliare a 
tutti i malati oncologici e al- 
le loro famiglie per mezzo 
della LeAdo (Assistenza do- 
miciliare oncologica) con 
personale qualificato ai bi- 
sogni medico infermieristi- 
ci e socio-assistenziali parti- 
colari a questi pazienti. Gli 
interventi degli operatori 
sono gratuiti. La LeAdo ri- 
sponde al n. 771173 tutti i 
giorni dalle 9.30 alle 12. 


PICCOLO ALBO 


E pregata di telefonare allo 
040/823522 la persona che ha 
assistito all'incidente avvenu- 
to il 6 novembre scorso alle 
20.40 in via Scomparini, tra 
Hao scooter e un'auto «Cora- 
lo». 


Cercansi testimoni dell’inci- 
dente avveriuto in riva Man- 
dracchio il 29 settembre tra bi- 
cicletta e Fiat Uno TS340728. 
Chiamare lo 040/3871025. 


Chi avesse rinvenuto sulle li- 
nee 26 o 5 un portamonete di 
stoffa blu, smarrito ieri, conte- 
nente una tessera dell’auto- 
bus degli invalidi civili, è cor- 
tesemente pregato di telefona- 
re allo 040/420792. 


y 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Prov. 


18/11 6.00. Ue A.ZELEZHNYAKOV Ravenna 
18/11 7.00 Gr OLIMPIC CHAMPION: — Igoumenitsa 
18/11 8.00. Tu UND KARADENIZ Istanbul 
18/11 8.00 Tu UND TRANSPORTER Istanbul 
18/11 8.00. Pa MSC ANASTASIA Ravenna 
18/11 10.00 Ma MINERVA HELEN Skikda 
18/11. 10.00 It ANADOLU Tekirdag 
18/11 1400 Gr MSC ROMANIA Venezia 
18/11 15.00 Tu ULUSOY2 Cesme 
18/11 28.00 Ma VELIMIR SKORPIK Es Sider 
MOVIMENTI 
18/11 13.00 Cy JUNIPER orm21 
TRIESTE - PARTENZE 

18/11 1400 Cy JUNIPER Koper 
18/11 1400 Gr OLIMPIC CHAMPION — Igoumenitsa 
18/11 14.00 Ma GRECIA Urazzo 
18/11 16.00 Ma BIRDIE ordini 
18/11 16.00 Pa MSC ANASTASIA Koper 
18/11 20.00 Tu UND KARADENIZ Istanbul 
18/11 20.00 Tu UNDTRANSPORTER Istanbul 
18/11 22.00. lt ANADOLU — Tekirdag 
18/11 . 23.00 Tu ULUSOY2 Cesme 

.00 Gr MSC ROMANIA Koper 


| ELARGIZIONI 
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lo di 
11.15 e alle 16.15, è a SE 
zio di baby-parking — coni 


Questa sera alle 20.30 e sabato 2 dicembre 
Coro giovanile dell'Oberdan: 
due concerti per festeggiare 
il decennale dell'attività 


Il coro giovanile del liceo Oberdan organizza una serie 
di iniziative per festeggiare il decimo anniversario del- 
la sua fondazione. Si tratta di una formazione compo- 
sta da una cinquantina di elementi, allievi ed ex allievi 
del liceo, diretta sin dalla sua fondazione da Andrea 
Mistaro. Durante questi anni, il coro ha maturato una 
notevole esperienza anche grazie a un gran numero di 
concerti in città, in Italia e all’estero (Slovenia, Croa- 
zia, germania e Polonia), ha affettuato scambi con al- 
tre realtà corali italiane e ha inciso un Cd. 

E veniamo alle manifestazioni celebrative. Si tratta 
di due concerti: il primo avrà luogo oggi alle 20.30 nel- 
la chiesa di Nostra Signora della Provvidenza in via Be- 
senghi con un programma di musica sacra. Il secondo 
si terrà sabato 2 dicembre alle 20.30 al teatro Cristallo 
e ripercorrerà i dieci anni di attività del coro. 


Corso di perfezionamento post-lauream 
in analisi e gestione della comunicazione 


Sono aperte le iscrizioni al corso di perfezionamento 
post lauream in analisi e gestione della comunicazione 
proposto dalla facoltà di Scienze della formazione del- 
‘università. Al corso, istituito dal 
‘0, diretto da Enzo Kermol e coordinato da Francesco 
ira, possono partecipare 40 laureati, Sono previste 
240 ore di lezione, 400 di stage e 100 di preparazione 
individuale, Il corso è orientato alla comunicazione 
pubblica e di impresa, l’obiettivo è quello di formare fi- 
re professionali che possano ricoprire efficacemente 
il ruolo di responsabili della comunicazione aziendale. 
L'iniziativa è rivolta ai laureati in Scienze della comu- 
nicazione, Scienze dell’educazione, Lettere, Filosofia, 
Storia, Psicologia, Economia e Scienze politiche e sarà 
articolata in due moduli: ciclo di lezioni in aula da gen- 
naio a giugno e stage da luglio a ottobre. 


Miramare, istituito un servizio di baby-parking 
per visitare la mostra su Sissi alle Scuderie 


In occasione della mostra «Sissi Imperatrice d’Austria. 
L’impossibile altrove» allestita alle Scuderie del Castel- 
Miramare, ogni domenica e giorni festivi alle ore 
osizione dei genitori un servi- 
lotto da un operatore didattico 
— per accogliere i bambini dai quattro agli otto anni. Per 
avvicinare i bimbi alla storia di Sissi è stata predisposta 
al pianoterra delle ex Scuderie un’area gioco fornita di 
materiale:didattico: a partire dalla lettura di una fiaba i 
bambini saranno liberi di esprimersi attraverso schizzi 
e disegni interpretando a loro modo un personaggio del- 
la storia. Il costo del servizio è di lire 5000 a bambino 
(max 15 partecipanti). Gli orari di accoglimento in conco- 
mitanza al servizio di visita guidata. Durata: 1 ora e 15°. 


reside Luciano La- 


Imparare lo sci escursionistico 
La Società Alpina delle Giulie e l'associazione XXX Ottobre 
promuovono congiuntamente un corso teorico-pratico per 
apprendere lo sci escursionistico, che si svolgerà in città e 
sulle nevi delle montagne della regione. Il corso è curato 
dalla sezione Cai di Monfalcone, attraverso gli istruttori 
dell’Isfe. Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alla XXX 
Ottobre, via Battisti 22, telefono 040-635500 o all’Alpina, 
via Donota 2, telefono 040-369067. Il primo appuntamento 
è fissato per domani, alle ore 19, in via Donota 2. 


4 “ar 


» 


La banda dei Salesian 
Ecco la prima foto ufficiale della banda dei Salesiani, datata 1900-1901, davanti alla 
prima casa salesiana a Trieste, corrispondente all'attuale numero 100 di via dell'Istria. 
Nell’occasione la banda informa che domani, in onore di Santa Cecilia, suonerà durante 
la messa delle 11.30 e, alle 17.30, nel teatro dell’oratorio (via dell'Istria 53), Si informa 
inoltre che nella sala banda dell’oratorio sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica 
bandistica ogni lunedì, martedì, giovedì e venerdì 15.30-19 (telefono 040-638526). 


i ai primi del Novecento 


—In memoria del marito Ga- 
etano Bonito (Nino) nel X an- 
niv. (18/11) dalla moglie Bru- 
na 50.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 50.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo (bambini leucemi- 
ci). è 
— In memoria di Sergio Du- 
rissini nel XXVI anniv. 
(18/11) da Augusta e Adria- 
na 100.000 pro Aire. 
—In memoria di Luigia Mar- 
silli nell’anniv. (18/11) dalla 
figlia Liliana 50.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 
— In memoria del geom. Er- 
manno Salvador nell’XI an- 
niv. (18/11) dalla moglie Lau- 
ra e dal figlio Giulio 50.000 
pre Unione naz. Italiana re- 
luci di Russia, 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti, 
50.000 pro Ass. de Banfield. 
— In memoria di Roldolfo 
Di nel XXXII anniv. 
(18/11) e di Rita Parenzan 
Sergi dalla figlia Marina 
100.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri), 
100.000 pro Agmen, 100.000 
pro Cro (Aviano), 100.000 
pro Associazione Giuliana di 
cultura classica Carlo Corba- 
to. 
— In memoria di Oreste, Pia 
e Sergio Rozzo (18/11) da Fo- 
scarina, Clelia e Piero Rozzo 
40.000 pro Lega tumori Man- 
ni, 40.000 pro Casamadre 
istriani e dalmati. 


., — In memoria di papà Giu- 


sto Stransiani e dello zio Gal- 
liano pio neri anniver- 
sari da Liliana 100.000 pro 
Unicef (pro. alluvionati), 
100.000 pro Medici senza 
frontiere, — 

—_ Per OE (18/11) da 
C.E.M. 20.000 pro Gattile Co- 
ciani. 

— In memoria di Lionello La- 
di da Elda Tolomelli 50.000 
pro Ass. amici del cuore. 
—In memoria di Nivea Lisia- 
ni Bartole da Eugenia e Pao- 
lo Marasso 50.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo; dalla fam. 
Del Savio 50.000 pro Ist, Ritt: 
meyer; dalla fam. Visintini 


- 20.000 pro Aire. 


— In memoria di Eugenio 
Muggia dai soci della riserva 
di caccia di Grozzana 50.000 
pro frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 
— In memoria di Angela Op- 
Beni da Dario Cogoi 
00.000 pro fondaz. benefica 
Alberto e Kathleen Casali. 
— In memoria di Spartaco e 
Maria Perissutti da Debora 
Oppenheim 200.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 
— In memoria di Augea Per- 
si da Elda Tolomelli 25.000 
peo Ist. Burlo Garofolo, 
5.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria di Anna Pre- 
donzan da Aldo e Rossana 
Bonifacio 100.000, da Fabio 
e Rossella ’redonzan 
200.000 pro frati di Montuz- 


za (pane peri poveri). 


— In memoria di Albina Rio- 
sa in Pizziga da Licia e Vini- 
cio Bergo 50.000 pro frati di 
Mongzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Virgilio Su- 
lig da Lidia e Maria Sullig 
150.000 pro Aire. 

— In memoria di Fulvio Val- 
demarin da Luciano e Liset- 
ta Smeraldi 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; da 
Geny Smeraldi 50.000 pro 
Ass. amici del cuore. 

— In memoria del prof. Ro- 
dolfo Vertua da Irene Pado- 
vani e Lidia Risaliti 60.000 
pro frati di Montuzza (pane 
per i poveri); da Vanda e Au- 
gusto Trebbi 50.000 pro Ass. 
vol. Cittaviva. 

— In memoria di Paola Visin- 
tin in Donat da Anna e Tini 
Gratton, fam. Tito Cotta, 
fam. Flavio RARI fam. 
Enzo Cantagalli 400.000 pro 
Divisioni ospedaliere  (riso- 
nanza magnetica). 

— In memoria di Bruno Za- 
netti da Maria Teresa Zollia 
50.000 pro Aire (Milano). 


— In memoria di Ferruccio < 


Zanini dalle fam. Marzi, 
Rustia, E. Zampino, G. Zam- 
pino 120.000 pro frati di Mon- 
tuzza (pane peri poveri). 
— In memoria dei propri cari 
defunti da Maria Pirona 
100.000 pro frati di Montuz- 
za (pane per i poveri), 
100.060 pro Astad. 


go a dg e On 
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Il significativo anniversario è stato celebrato al teatro Miela con una serata animata da artisti non vedenti 


Unione ciechi in festa per gli ottant'anni 


TRIESTE AGENDA 


Premio Braille al sindaco Illy, al vicesindaco Damiani e alla Fondazione CrT 


Ribadita l’attività di salva- 
taggio del Rittmeyer, 0g- 
Si un’«istituzione leader» 


Il conferimento del premio 
«Braille» al sindaco Illy, al 
Vicesindaco Damiani e alla 

ondazione Crt, nella perso- 
Na del presidente Piccini, 

anno segnato il momento 
clou della serata organizza- 
ta al teatro Miela per l’ot- 
tantesimo anniversario di 
fondazione dell’Unione ita- 
liana ciechi (Uic). Le targhe 
(quella di Illy, assente, è 
Stata ritirata dal vicesinda- 
co), hanno inteso ringrazia- 
Te persone e istituzioni che 
In questi anni sono state 
Più vicine all'Unione. In 
particolare, il presidente 

rovinciale Uic, Hubert Per- 

er, ha sottolineato come: il 
Sindaco abbia capito a suo 
tempo l’importanza di dele- 
gare a rappresentante del 


Comune, nel consiglio d’am- 
ministrazione dell’Istituto 
per ciechi Rittmeyer, pro- 
prio un socio dell’Uic ipove- 
dente, in quanto in grado 
più di altri di agire a favore 
dei ciechi. Il vicesindaco, 
che attraverso l'assessorato 
alla Cultura ha patrocinato 


Un 
momento 
della serata 
er 
‘esteggiare 
gli80.anni 
dell'Unione 
ciechi: a 
sinistra 
Mario 
Pardini, a 
destra la 
cantante 
Antonella 
Brezzi. 


la serata, è stato ricordato 
anche come nipote di quel 
professor Ranzato che per 
decenni fu presidente della 
sezione triestina Uic. La 
fondazione, invece, ha in 
questi anni appoggiato 
l'Unione con importanti do- 
nazioni che hanno reso pos- 


sibili i servizi e attività ri- 
creative per i soci anziani. 
Nell’importante anniver- 
sario l'atmosfera è stata of- 
fuscata dalle recenti dimis- 
sioni dell’intero consiglio di 
amministrazione dell’Istitu- 
to Rittmeyer. Una decisio- 
ne sofferta, ha sottolineato 
Perfler, causata da questio- 
ni statutarie in fase di di- 
scussione ma necessaria 
per non rischiare la paralisi 
delle attività dell'istituto. 
Dopo la proiezione di un 
filmato esplicativo del ruolo 
avuto dal sodalizio a livello 
nazionale nell’ambito della 
romozione e. della difesa 
lei diritti dei ciechi nel cam- 
po dell’autonomia e dell’in- 
tegrazione, la Sa è pas- 
sata a Silvano Pagura, pre- 
sidente regionale dell’Uic. 
Egli ha illustrato l'impegno 
posto dalla sezione locale at- 
traverso le sue numerose 
iniziative di socializzazio- 
ne, assistenza medica spe- 


Primo incontro-dibattito sui temi della xenofobia e dell'intolleranza organizzato da Dialoghi europei al liceo Galilei 


Il razzismo si combatte ragionando 


«Le razze ci sono perché esi- 
Ste il razzismo e non vicever- 
sa. In una Europa dove da 
sempre le genti si sono me- 
Scolate, il riferimento a dei 
caratteri razziali ben defini 
ti rischia di scatenare equi- 
Voci a non finire, É impor- 
tante perciò ragionare con 
‘a propria testa e confrontar- 
SÌ quotidianamente con l’al- 
tro senza preclusioni di sor- 
ta». Questo l'invito che il do- 
Cente Alberto Burgio, ordina- 
Tio di Storia della Filosofia 
Moderna a Bologna e diretto- 
Te del Centro studi sul razzi 
Smo, ha rivolto ai tanti stu- 

enti che ieri hanno affolla- 

è Paula magna del Galilei. 


Questa sera alle 17.30 
AI Revoltella 


tre opere 
di cinema 
amatoriale 


Si terrà questa sera, al- 
le 17.80, all'Auditorium 
del museo Revoltella, 
un incontro sul cinema 
Non professionale, inti- 
tolato: «Il cinema di Co- 
se Nostre». La manife- 
Stazione che viene effet- 
tuata a cura del Club ci- 
nematografico triestino 
e in collaborazione con 
l'assessorato alla Cultu- 
ra del Comune, ha lo 
Scopo di far conoscere al 
pubblico le opere più in- 
teressanti del cinema 
amatoriale. 

Con l’introduzione di 
Ugo Amodeo saranno 
presentate le seguenti 
opere: «Massimiliano 
da Trieste al Messico», 
1986, dalla mostra alle 
suderie del Castello di 
Miramare; «Sissi, il val- 
Zer incompiuto», 1997, 
sul suo monumento in 
piazza Libertà, e, infi- 
he, «I Daci - 2000», dal- 
la mostra alle scuderie 
del Castello di Mirama- 
re, 


Raccomandate e assicurate: 


Assieme all’on. Giorgio Ros- 
setti, presidente dell’associa- 
zione Dialoghi europei, e al 
prof. Tristano Matta, docen- 
te di storia e filosofia al Gali- 
lei, Burgio ha condotto un in- 
contro-dibattito con una fol- 
ta rappresentanza di studen- 
ti di quegli istituti superiori 
cittadini (quasi tutti) che 
hanno aderito al progetto 
«Razzismo, xenofobia e intol- 
leranza» che «Dialoghi euro- 
pei» sta promuovendo. 
Adalberto Burgio ha intro- 
dotto il tema indagando ac- 
curatamente le tematiche 
dell’intolleranza e della xe- 
nofobia, ricordando come pu- 
re gli italiani, oggi discordi 


vu 
. 


Questa sera la prima d 


sull’accoglimento degli extra- 
comunitari, abbiamo fatto 
Bano in maniera rilevante 
i diversi flussi migratori di- 
retti verso altre nazioni. 
«Prima di considerare il fe- 
nomeno dell’immigrazione — 
ha sottolineato — pensiamo 
er esempio a un dato che la 
ice lunga su come il nostro 
paese necessiti di manodope- 
ra straniera. Secondo gli spe- 
cialisti infatti l'economia ita- 
liana necessita annualmen- 
te di almeno 300.000 lavora- 
tori extra comunitari ogni 
anno per poter produrre in 
maniera appropriata. Per 
questa ragione è necessario 
saper regolare gli accogli- 
menti di queste persone». 


__ 


Sui temi del razzismo, gli 
studenti intervenuti hanno 
successivamente dibattuto 
con estrema vivacità e inte- 
resse. Rilevante, e non pote- 
va essere diverso, il botta e 
risposta sulle questioni loca- 
li, le difficoltà relazionali 
tra italiani e sloveni con le 
relative questioni storiche. 
«Un confronto maturo e im- 
portante — ha sottolineato 
Tristano Matta — che i ragaz- 
zi sono riusciti a sviluppare 
brillantemente nel rispetto 
delle reciproche idee. Le osti- 
lità e le intolleranze esisten- 
ti in questo Nordest sono il 
risultato di una storia fatta 


ell’opera scritta da Giuseppe Verdi nel 1846, 


cialistica, integrazione so- 
ciale degli anziani e preven- 
zione. In quest’ultimo cam- 
po, da tempo nella sede di 
via Battisti è attivo un Cen- 
tro di riabilitazione visiva 
rivolto ai sempre più nume- 
rosi soci ipovedenti. La stes- 
sa Uic ha salvato anni orso- 
no il Rittmeyer dalla deca- 
denza rendendolo la realtà 
che è oggi: figura leader nel 
recupero dei pluriminorati. 
Una istituzione che si avvia 
a creare una cooperativa re- 
gionale Der il recupero so- 
ciale.e ha appena aperto 
una casa di riposo. 

L’ultima parte della sera- 
ta è stata riservata alla mu- 
sica e al teatro. Presentati 
da Mario Pardini, si sono 
esibiti la cantante Antonel- 
la Brezzi, il pianista Ezio 


prensorio locale. 


Costantini, il cantautore | il Lloyd Adriatico è sceso da qualche anno 
Enzo Zoccato e i gruppi tea- | in campo per promuovere una serie di ini- 
trali «I Romantici» e quello | ziative volte a prevenire i sinistri, contri- 
dell’Uic. 

Anna Maria Naveri 


Rossetti, Burgio e Matta all'incontro-dibattito al Galilei 


«L'Italia detiene un primato poco invidia- 
bile — ha spiegato agli intervenuti il re- 
sponsabile del progetto Claudio Saccari. 
Ovvero la probabilità di avere un inciden- 
te nel nostro Paese è superiore al 50 per- 
cento rispetto la media europea. Ulteriore 
dato allarmante, quel rilevamento che sot- 
tolinea come l’incidente stradale risulti la, 
prima causa di morte dei giovani italiani. 
Prendendo atto dell’allarmante situazione, 


buendo a promuovere l'educazione strada- 
le tra i giovani. Nella Scuola — ha puntua- 


IL PICCOLO 25 


Presentata la quinta edizione del programma «Guida la tua vita» 


Incidenti stradali: la prevenzione 
incomincia sui banchi di scuola 


È stato presentato ufficialmente il pro- 
gramma di «Guida la tua vita» per il nuovo 
anno scolastico, una iniziativa del Lloyd 
Adriatico per la prevenzione degli inciden- 
ti automobilistici giunta alla sua quinta 
edizione e dedicata specificamente agli stu- 
denti e agli insegnanti. Nato a Trieste nel 
1996 per iniziativa della compagnia assicu- 
ratrice, il programma oggi interessa tutto 
il territorio nazionale e per l’anno scolasti- 
co 2000/2001 prevede il coinvolgimento di 
80.000 studenti, di cui oltre 3000 del com- 


lizzato Saccari — abbiamo individuato la se- 
de deputata alla divulgazione di questi 
tempi, trovando ottima collaborazione tra 
presidi e insegnanti». 

Il Drogelto «Guida la tua vita» — patoce 
nato dal ministero del Lavori pubblici e ri- 
conosciuto perfettamente aderente alle pro- 
gettualità incluse nel Piano nazionale di si- 
curezza — si articolerà nelle scuole triesti- 
ne e con il supporto logistico dell’ente fie- 
ra. Le modalità di attuazione dell'iniziati- 
va sono state «calibrate» nello spirito di 
quell’autonomia scolastica che permette lo 
sviluppo di progettualità ulteriori e inte- 
SE accanto ai programmi ministeriali. 

ccanto ai corsi di aggiornamento per gli 


li didattici, sono previsti degli interventi 
nelle scuole di esperti su temi specifici del- 
la circolazione. Dopo il ciclo di lezioni in 
classe, sorio previste delle esercitazioni 
pratiche Nr scooter) in spazi riservati 
alle scuole. Gli esami finali-— dove i ragaz- 
zi si cimenteranno nella prova pratica af- 
fiancati dai vigili urbani — si svolgeranno 
uest'anno nel cortile del castello di San 
iusto. I promossi riceveranno come sem- 

pre l’attestato di partecipazione. 
ma. loz. 


ASSOCIAZIONE 
COMMERCIANTI AL DETTAGLIO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


* E _& 
Tutte le ditte associate in regola con le norme statutarie 
sono convocate in 


ASSEMBLEA GENERALE STRAORDINARIA 


che si terrà LUNEDÌ 27 NOVEMBRE 2000 alle ore 10 
in prima convocazione e alle ore 11 in seconda convocazione 
presso l'Hotel Jolly - C.so Cavour, 
per discutere e deliberare sul seguente 


ORDINE DEL GIORNO 
e relazione Presidente 
e esame e approvazione nuovo statuto 
e varie ed eventuali 


insegnanti e alla distribuzione di materia- , 


di orrori e di errori. Il proces- 
so di identità opera dentro 
noi basandosi su una discri- 
minazione delle memorie, ef- 
fettuandone una selezione 
spesso parziale e a noi favo- 
revole. Questo processo, a 
un livello più ampio, viene 
effettuato a livello di identi- 


tà nazionale con i pericoli 
che ben conosciamo. Per que- 
sta ragione è opportuno far 
ricorso a una visione obietti- 
va, disposta al confronto con 
gli altri. Un pensiero che ci 
aiuta a non far crescere il 
razzismo». 

Maurizio Lozei 


sei anni dopo il fiasco del suo secondo lavoro 


Con «Attila» si celebra il doppio anniversario 


La prolusione tenuta da Piero Mioli, tra retroscena e qualche curiosità 


Il «Bachelet» inaugura oggi 
il laboratorio di informatica 


L'inaugurazione del nuovo laboratorio d’informatica 
del liceo linguistico «Vittorio Bachelet» coronerà i fe- 
steggiamenti per l'annuale giornata del Ringraziamen- 
to. Dedicato a Bruno Pacorini (capostipite dell’omoni- 
mo gruppo, fondato nel 1993 come casa di spedizioni e 
oggi uno degli operatori internazionali più importanti 
nelle «commodities»), il laboratorio è stato realizzato 
grazie ai contributi della famiglia Pacorini, del Medio- 
credito e dell’Insiel, che da sempre si impegnano a so- 
stenere progetti e dinamismi che coinvolgono il mondo 


Chissà cosa sarebbe accadu- | 


to se a Giuseppe Verdi, nel 
1840, dopo il fiasco subito 
dalla sua opera numero due 
«Un giorno di regno», avesse 
veramente deciso di abban- 
donare la scena operistica? 

Di sicuro non potremmo 
vedere e ascoltare la prima 
dell’«Attila» che inaugurerà 
questa sera la stagione 
2000-2001 del teatro Verdi. 
Una stagione storica per 
due motivi: quest'anno oltre 
a festeggiare il centenario 
del maestro di Busseto, si fe- 
steggia allo stesso tempo il 
bicentenario del teatro Ver- 
di. Ad aprire la stagione 
dunque, sarà una delle ope- 
re giovanili verdiane: questo 
«Attila» che, al contrario del- 
la sfortunata opera comica 
del ’40 ebbe sei anni dopo 
un buon successo come ha 
spiegato il prof. Piero Mioli 
ieri sera nella prolusione al- 
l’opera. 

«In realtà — ha precisato 
Mioli — anche il 1846 non fu 
‘un anno buonissimo per Ver- 
di, a causa della sua cagione- 
vole salute. Ma il momento 
era favorevole per lui, vista 
la celebrità già acquisita con 
il Nabucco” e l’’Ernani” e la 
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teco tutte le novità in Posta 


atti 
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Alle Poste di piazza Vittorio Veneto 1, fino al 25 novembre è 
Vo un corner informativo per i prodotti Posta Assicurata 
Osta Raccomandata. I clienti potranno ricevere utili infor- 


mazioni sulle novità che caratterizzano questi due prodotti 
Ostali. Personale specializzato fornirà, oltre a depliant e ga- 
Di indicazioni per orientare i clienti nella scelta della ti- 
Ologia di spedizione in base alle varie esigenze. Posta Rac- 


consi i 
pa egna e ii 


{omandata è il PIocolto che offre la certificazione legale del- 
e il recapito su tutto il territorio nazionale en- 
0 tre giorni dalla spedizione. E° stato introdotto il servizio 


acciatura elettronica: attraverso il sito Internet di Po- 
taliane www.poste.it è possile localizzare in qualsiasi 


Omento ogni raccomandata. . 

a Posta Assicurata sono state sensibilmente semplifi- 
ridotte le tariffe: gli scaglioni di valore n 
eley i ima erano venti, ora sono cinque, pur essendo stato 
pepato a 4.000.000 di lire il limite d 


er] 
Cate e 
‘he 


el valore assicurabile 


di RE era di 2.000.000 di lire; la tariffa per una lettera 
10.8 00 i assicurata per 100.000 lire è passata da 


va 
Valore di 


e a 10.000 lire, mentre la stessa assicurata per un 
2.000.000 di lire costa 25.000 lire e non più SE.800. 


Piero Mioli 


latitanza di figure importan- 
ti nel melodramma italiano 
dell’epoca». Verdi si entusia- 
smò al soggetto, suggeritogli 
dal suo vecchio amico An- 
drea Maffei, grazie alla let- 
tura del saggio di Madame 
De Stael «De l’Allemagne» 
che cercava di indirizzare 
gli ambienti letterari italia- 
ni, troppo classicisti, verso 
le opere straniere. Nel sag- 


.gio vi era appunto, una sin- 


tesi della tragedia su Attila 


‘prevedeva lo spe 


scritta da Zacharias Wer- 
ner. A scrivere il libretto del- 
l’opera fu chiamato Temisto- 
cle Solera, un avventuriero 
che, a causa di un «imprevi- 
sto dovuto alla sua fama», 
non riuscì a completare il li- 
bretto. Che fu dato in mano 
per le ultime scene al più do- 
cile Francesco Maria Piave. 
L'opera, composta da un pro- 
logo e tre atti, è ambientata 
all'epoca della crisi dell’Im- 
nero romano, già diviso in 
lue parti e con i barbari che 
premevano ai confini. Per- 
ché non quattro atti come 
nel «Nabucco»? Perché c'è 
lontananza spaziale tra il 
rologo, che si svolge ad 
uileia e nel luogo dove sa- 
rebbe nata Venezia e i tre at- 
ti seguenti che si svolgono 

invece, ai confini di Roma. 
Come abbiamo già detto 
l’opera ebbe un buon succes- 
so, anche di critica nonostan- 
te un piccolo incidente alla 
rima, avvenuta il 17 marzo 
el 1846: una delle scene 
imento di 
alcune candele, effetto odoro- 
so che non fu ben accolto dai 
critici, i quali auspicarono 
che «dlage o di Dio non si 

faccia flagello dei nasi». 

Stefano Crisafulli 


giovanile triestino. 


Proprio a questo riguardo è da sottolineare che l’As- 
sociazione degli industriali della provincia di Trieste, 
unitamente alle aziende associate, ha promosso un’ope- 
razione per dotare di computer alcune scuole cittadine. 

La festa per la giornata del Ringraziamento si svolge- 
rà oggi alle 10 nella sede dell’istituto Bachelet (via Be- 


senghi 16). 


Per l'occasione gli allievi si misureranno con un te- 
ma molto particolare, «Mitico Verdi»: verrà proiettato 
un cortometraggio, realizzato dagli studenti stessi, sul- 
l’esistenza di un ipotetico Giuseppe Verdi triestino; a 
seguire, aprirà i battenti la mostra su Cossutta, il teno- 
re al quale la nostra città ha dato i natali, che fu abile 
interprete di numerosi personaggi verdiani. 


Presentato il libro «Tropa roba» di Nereo Zeper dedicato al diciottenne triestino Cianeto 


Una «hoba» protagonista 


Dopo aver riscosso un am- 
pio successo grazie a 13 
puntate radiofoniche (repli- 
cate ben due volte) della 
Rai regionale, è approdato 
in libreria, come era sua in- 
tenzione fin dall’inizio, l’or- 
mai mitico Cianeto, l’io nar- 
rante di «Tropa roba» di Ne- 
reo Zeper, edito dalla Mgs 
Press. Come ha spiegato 
l’autore, regista radiotelevi- 
sivo della Rai dai moltepli- 
ci interessi (ha scritto «La- 
dro di montagne», la biogra- 
fia del ande alpinista 
Ignazio Piussi (Muzzio), 
due volumetti con le storie 
di «El Mago de Umago» 
(Lint) e una traduzione in 
triestino de «L'Inferno» del- 


la Divina Commedia di 
Dante Alighieri, Mgs 
Press), le avventure di Cia- 
neto nascono come racconti 
scritti, che gli hanno fatto 
scoprire una vis comica in- 
sospettata. Protagonista 
del libro è appunto Ciane- 
to, ossia Luciano Ferluga 
(non si offendano gli omoni- 
mi!) che è stato «presenta- 
to» ufficialmente al pubbli- 
co nella sala della Ras: un 
diciottenne che frequenta 
l’Istituto tecnico Volta e 
ossiede, nel senso più pro- 
‘ondò e totale del termine, 
una moto, molte ragazze e 
un nemico (el Schifoso). 

Gli riesce sommamente 
fastidioso studiare, alzarsi 


presto la mattina, parlare 
in lingua. Insomma è quel- 
lo che si dice una tara, una 
boba. Particolare non del 
tutto insignificante è che 
riesce simpatico perché pos- 
siede una notevole faccia 
da schiaffi, un musoroto al 
di là di ogni limite immagi- 
nabile e una mancanza as- 
soluta di timidezza. Il tutto 
esaltato da un linguaggio 
colorito (qualcuno sostiene 
anche troppo...) ma molto 
verosimile, un vernacolo 
sanguigno aggiornato dal 
gergo giovanile ricco di gio- 
chi di parole ed espressioni 
inconsuete che stanno rin- 
novando un dialetto sem- 
pre vivo e «sentito». 


ltalnova donna 
impermeabili per tutti 


Italnova, piazza Ospedale 
7.Tel. 040/6938468. 


Per essere presenti 


in questa rubrica 
telefonate allo 
040.6728311 


RISTORANTI E RITROVI === 


Nonna 
Adriana 


Casa di riposo via Torre- 
bianca 8, una stuttura mo- 
derna per la terza età, don- 
ne e uomini parzialmente 
non autosufficienti. Un am- 
biente confortevole e lumi- 
noso. Una proposta specia- 
le în Jose periodo: posto 
letto disponibile, prova gra- 
tuita 3 giorni. Per informa- 
zioni telefonare allo 
040/362961 e chiedere del- 
la signora Emanuela Cigui. 


Alla sera Restaurant Tor Cucherna 
Via Chiauchiara 5. Cucina aperta fino tardi. Tel. 


.| 040/368874. 


Anni 60 al Paradiso 


Dalle 21 i più bei motivi da ballo scelti per voi per ballare 


assieme a tanta bella gente. 


Ristorante Bellavista 


Aperto anche la domenica con specialità di carne e il tra- 
dizionale pesce. Prenotazioni gradite 040/411150. 


Tempo Libero Fernetti 040/216976 


Questa sera Gianfry, Flavio, El mago de Umago. Musica 


e animazione. Prenotare. 


& 
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A.MANZONI &C. S.p.A. 


TRIESTE - Via XXX Ottobre 4 
Tel. 6728328 


PER SOLI 15 GIORNI 


SU GIACCONI E CAPPOTTI 


IN REGALO 


LO SCONTO DEL 20% 


VIA GENOVA 12 TRIESTE 


TEL. 040.630109 
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Tom Raider 
a Natale 
viene a Roma 


n'anticipazione su 
Uro Raider. Lara 

Croft, la sensuale 
eroina dai capelli rossi che 
ha sconvolto da qualche 
anno l'industria dei 
videogame, e che a Natale 
sbarcherà anche nelle sale 
cinematografiche 
statunitensi, è tornata. La 
quinta avventura, per pc e 
playstation, comincia con il 
suo funerale. E prosegue con 
quattro episodi inediti, tra i 
quali uno ambientato a 
Roma. Per la casa di 
produzione, è il via a una 
nuova generazione di 
prodotti targati «Tomb 
Raider». 


IL PICCOLO 


Mille idee mille regali 
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Programmi di girone adatti a ogni genere di utenza 


La magia corre sul pc 


Video giochi fantasiosi e pieni di avventure 


otto l'albero, 
Gisestanno perché non 
far trovare un 
programma utile, oltre che 
divertente? Se il millennio si 
apre verso una 
globalizzazione sempre più 
evidente, è il momento 
giusto per imparare le 
lingue. Cominciando magari 
col provare i più nuovi 
software in commercio, 
capaci di elaborare 
traduzioni di lettere, e-mail e 
pagine web. Per principianti, 
ma anche per professionisti, 
in inglese o in più lingue, il 
mercato offre una grande. 
varietà di scelta. | titoli più 
completi costano sulle 300 
mila lire. Tra i videogame 
più nuovi trionfa il mistero: 
nuovi mondi da esplorare, 
saghe interminabili. In titoli 
che sono ormai entrati nella 
storia dei giochi elettronici. 
Alcuni sono veri thriller 
mozzafiato, come quelli 
legati a strani mondi, libri 
magici, e creature esistite 
solo nel mito. Perfidi maghi e 
terribili demoni sono i nemici 
da affrontare in videogiochi 
ormai da culto come 
«Diablo». Dal 1998 continua 
la saga di «Myst»: i luoghi 
restano incantevoli, e le 
musiche davvero suggestive. 
La sempre maggiore 
diffusione di Internet 
alimenta il mercato dei 
videogiochi in collegamento 
con la Rete. E' arrivato 
anche in Italia il mondo 
fantasy di «Everquest», nel 
quale i giocatori conducono 
un'esistenza virtuale in 
interazione con migliaia di 
persone collegate nel 
mondo. Un vero classico è 
Batman, supereroe coinvolto 
nella consegna dei suoi 


Sabato 18 »d 


Con il computer ci si può anche divertire 


poteri a «Batman of the 
future». Tra i videogame più 
esplosivi si annunciano i 
giapponesi. «Silent 
Bomber», pieno di ordigni ed 
effetti speciali da far 
rimbombare i computer. Si 
prevedono buone vendite 
anche per i titoli sportivi. 
Come i simulatori di Formula 
1, che hanno spopolato in 
tutto il mondo. Un titolo per 
tutti: «Gp3», punto di 
riferimento per molti giochi 
di guida, con licenza ufficiale 
della Fia. Un nuovo gioco di 
rally è «Pro-Rally 2001», 
capace di comunicare in 
modo impressionante la 
sensazione reale della 
velocità. Emozionante, e di 
buona qualità, il mondo 
virtuale di F1 Racing 
Championship, che utilizza 
tecniche all'avanguardia per 
la simulazione del gioco e un 
ambiente grafico 
coinvolgente. In più, il 


videogioco è supportato da 
una bella colonna sonora, e 
da sequenze 
cinematografiche di piloti 
alla sfida della velocità. 
Frenetico, e avvincente per 
gli effetti visivi, anche il 
gioco Rayman Revolution, 
l’ultima uscita dopo il 
successo dei titoli 
precedenti. Immancabili 
anche in questo Natale i 
personaggi di Walt Disney, 
protagonisti di una serie di 
nuovi giochi d'azione e 
d'avventura per pc e 


playstation. Sono in arrivo «Il 


libro della giungla» e 
«Paperino», con le consuete 
musiche che coinvolgeranno 
i più piccoli. E in 
contemporanea all'uscita del 
film di animazione natalizio 
dedicato ai dinosauri, 
beniamini dei bambini già da 
qualche anno, «Disney's 
Dinosaur» riporta in vita gli 
stupefacenti animali del 


passato su avvincenti 
piattaforme di gioco. Tra le 
tante novità «Tom & Jerry», 
con le simpatiche acrobazie 
tra gatto e topo e le consuete 
scorribande attraverso le 
stanze. Fa la sua prima 
comparsa anche il più tenero 
orsetto della Disney,«Winnie 
The Pooh»: cose. 
meravigliose accadono nel 
Bosco dei 100 Acri anche nel 
suo videogame. Per i 
ragazzi, istintivamente abili 
ad orientarsi tra i pc, una 
vera gioia. Sempre che non 
arrivi Harry Potter, il 
personaggio più amato dai 
lettori-bambini di tutto il 
mondo. C'è già chi si è 
assicurato i diritti per un 
videogioco basato sulle sue 
avventure. Se arriverà in 
tempo per Natale non 
lascerà spazio ai 
concorrenti. Il costo di tutti i 
videogiochi citati si aggira 
sulle 100 mila lire. 


Tutti gli sport 
di Sidney 2000. 


Atleti 
virtuali 
nel sito 


idney 2000. E’ stato tra 
Si eventi sportivi più 

seguiti dell'anno. Ora 
tocca agli atleti virtuali, e ai 
campioni del computer, non 
necessariamente dotati di 
grandi muscoli quanto di 
grande prontezza dietro lo 
schermo, aggiudicarsi il 
maggior numero di medaglie 
d’oro. E’ in arrivo un'ondata 
di videogame ispirati alle 
Olimpiadi di Sidney. | titoli in 
vendita per Natale sono 
molto diversi tra loro: 
graficamente perfetti o di 
bassa qualità. Semplici o 
complessi nel meccanismo. 
Giochi sui quali allenarsi, ma 
destinati a sfide all’ultimo 
sangue tra utenti collegati a 
Internet. E giochi dedicati ai 
singoli sport che hanno fatto 
da protagonisti in Australia: 
100 metri, corse a ostacoli, 
salto in alto, nuoto, ciclismo, 
o i giochi acquatici così 
fortunati per l’Italia. 
Il più ufficiale, il videogioco 
con tanto di licenza del 
Comitato internazionale 
olimpico, si chiama «Sidney 
2000». E si rivolge agli 
appassionati di playstation o 
pe con una caratteristica 
fondamentale: offre la 
possibilità di cimentarsi in 
tutte le specialità sportive: 
Proprio come se chi gioca 
avesse di fronte più 
programmi a disposizione, 
ognuno con le sue regole, i 
suoi campioni e le sue 
ambientazioni. E ogni volta 
poter scegliere a cosa 
giocare. Gli utenti potranno 
optare per un confronto con 
gli atleti incampo, o 
schierare il loro campione 
nei giochi di squadra. E si 
compete da soli o in 
compagnia. 
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Non c'è stata «rottura» 
di An col Fascismo 


Apprendo dal Piccolo del 81 
Ottobre che numerosi espo- 
nenti locali di Alleanza Na- 
zionale (l'onorevole Roberto 
‘enia, il consigliere regiona- 
le Paris Lippi, vari consiglie- 
tt comunali e provinciali, mi- 
litanti di base) hanno festeg- 
giato la ricorrenza della 
Marcia su Roma con cene 
conviviali in vari.ristoranti 
ella città. i 

Ovvio che in un Paese de- 
Mocratico, qual è l’Italia di 
oggi (e quale non è stata più 
— per oltre un ventennio — 
l'Italia dopo la marcia’ su Ro- 
ma), ognuno possa riunirsi 
dove vuole con chi vuole e fe- 
Steggiare le ricorrenze che 
crede (ci mancherebbe). Cer- 
to, viene spontaneo pensare 
al putiferio politico-mediati- 
co che si sarebbe sollevato 
se, poniamo, esponenti dei 
Ds si fossero ritrovati per fe- 
Steggiare con cene e brindisi 
‘anniversario della rivolu- 
zione d'Ottobre. 3 
Quel che sorprende e un 
po’ sconcerta, però, è che gli 
esponenti di un partito al po- 
tere in molti importanti enti 
locali (Regione in primis), 
un partito che stando ai son- 
daggi tra pochi mesi potreb- 


Infortuni sul lavoro: 
mentalità da cambiare 


Nei giorni scorsi Il Piccolo 
Sì è soffermato sulla dram- 
Matica situazione che sta vi- 
Vendo la nostra Regione, 0g- 
&ì in testa nel Paese per nu- 
Mero di incidenti sul lavoro. 
Non è trascorso molto tem- 
po da quando, il 20 ottobre, 
t lavoratori italiani hanno 
effettuato una fermata sim- 
olica proprio per richiama- 
re l’attenzione di tutti sul 
grave problema degli infor- 
tuni sul lavoro. Ogni anno 
în Italia muoiono più. di 
300 persone, più di un mi- 
tone si infortunano e oltre 
0.000 contraggono malat- 
te professionali. Nei primi 
Cinque mesi del 2000 si sono 
legistrati circa 400.000 in- 
prtuni e circa 500 casi mor- 
ali, in media 100 ogni me- 
Se. più di tre al giorno. 
. Rispetto all'Europa, l'Ita- 
ij detiene due primati nega- 
UWi; il tasso di frequenza de- 
Sti infortuni e quello di mor- 
lalità sul lavoro sono più al- 
ti della media (5,3 rispetto 
al 3,9 per cento) e la frequen- 
za degli incidenti è più alta 
fra i giovani. Sono dati che 
hon si possono accettare. In 
Questi anni l'Italia ha recepi- 
lo Je direttive europee, il go- 
Verro ha assunto iniziative 
© ha stanziato fondi, eppure 
l'risultati non si vedono. Per- 
©hé? Tra i tanti motivi pesa- 
no la scarsa cultura della le- 
Sulità e l'impatto di alcune 
Ile nuove forme di organiz- 
“azione del lavoro. 
Sì pensi, tra l’altro, ai pro- 


be condividere responsabili- 
tà di governo a livello nazio- 
nale, trovino del tutto nor- 
male celebrare la ricorrenza 
dell'avvento del regime che 
in Italia instaurò una ditta- 
tura totalitaria e poi trasci- 
nò il Paese in una guerra di- 
sastrosa. 

Va ricordato, inoltre, che 
quel partito è nato in anni 
recenti, dopo un congresso 
in quel di Fiuggi che avreb- 
be dovuto sancire — e, alme- 
no per i media, sancì — la rot- 
tura definitiva con l’eredità 
di un altro precedente parti- 
to.dal quale gran parte degli 
esponenti della nuova forza 
politica provenivano e che 
era, quello sì, «nostalgico» 
del passato regime. Insom- 
ma, An era (e avrebbe dovu- 
to essere) tutt'altra cosa dal 
vecchio Msi. 

Le dichiarazioni rese al 
Piccolo da alcuni dei parteci- 
panti ai festeggiamenti per 


cessi di «esternalizzazione», 
al fenomeno del lavoro som- 
merso e alle loro ricadute 
sulla sicurezza dei lavorato- 
ri. Ma sono molte le ragioni 
del permanere di un bilan- 
cio così drammatico in mate- 
ria di infortuni e di morti 
sul lavoro: dall’applicazione 
burocratica delle leggi alle 
risorse e al personale insuffi- 
cienti a fare prevenzione (0g- 
gi solo l'un per cento del per- 
sonale delle Asl è destinato 
alla prevenzione) e a una 
cultura d'impresa poco sen- 
sibile nel nostro Paese al te- 
ma della sicurezza e della 
salute. 

Eppure non è un destino 
ineluttabile, quello italiano, 
ma una situazione che può. 
essere riformata a condizio- 
ne di fare della prevenzione 
e della sicurezza nei luoghi 
di lavoro un caposaldo delle 
politiche per il lavoro e la 
sua qualità. C'è dunque una 
grande battaglia da condur- 
re. Occorre, ad esempio, che 
la Camera dei deputati li- 
cenzi il provvedimento, già 
‘approvato dal Senato, sulla 
valutazione dei costi del la- 
voro e della sicurezza nelle 
gare d'appalto, scoraggian- 
do così chi presenta offerte 
bassissime avvalendosi poi 
del lavoro nero e sacrifican- 
do la sicurezza. E occorre 
che tali criteri di valutazio-. 
ne entrino a far parte degli 
statuti delle Province e dei 
Comuni e del dibattito sulla 
«ricostruzione istituzionale» 
della Regione. Si devono af- 
fermare regole e comporta- 
menti che elevino gli stan- 
dard per la sicurezza; occor- 


la marcia su Roma, dimo- 
strerebbero invece che la rot- 
tura — almeno sul piano ide- 
ale e culturale — non c'è sta- 
ta, o almeno non c'è stata 
per tutti. «La marcia su Ro- 
ma fa parte del nostro passa- 
to: perché fingere di esserse- 
ne dimenticati® dice per 
esempio il consigliere regio- 
nale Lippi. E l'ex consigliere 
regionale Giacomelli: «Una 
bella cena per ricordare un 
avvenimento importante: la 
marcia su Roma'è entrata 
nei libri di storia esattamen- 
te come la battaglia di Le- 
panto. Senza nostalgie, ma 
anche senza rimozioni del 
nostro patrimonio politico e 
culturale». 

Francamente, l’accosta- 
mento con Lepanto sembra 
un po’ azzardato, ma si sa 
che la nostalgia può indurre 
talvolta a qualche esagera- 
zione. E noto d'altronde che 
il regime fascista indulgeva 
a qualche mania di grandez- 


re assicurare prevenzione e 
formazione, vigilanza e con- 
trollo e, quando è necessa- 
rio, repressione. 

Ma occorre soprattutto 
che sicurezza e salute faccia- 
no parte della strategia del- 
le imprese. E per far questo, 
il sistema delle imprese e le 


za, con i richiami alla gran- 
dezza di Roma antica, ai Ce- 
sari e agli imperatori (salvo 
poi spedire i soldati in Rus- 
sia con le scarpe di cartone). 
Quel che più conta mi sem- 
bra sia però la rivendicazio- 
ne orgogliosa di un «patrimo- 
nio politico e culturale», sim- 
boleggiato dalla ricorrenza 
del 28 ottobre 1922. 

Se questa è l'ottica delle re- 
centi celebrazioni, mi per- 
metto allora di suggerire 
agli esponenti di An altre da- 
te storiche meritevoli forse 
di essere da loro celebrate. 
Ad esempio il 10 giugno, an- 
niversario  contemporanea- 
mente dell'assassinio di Gia- 
como Matteotti (1924) e del- 
la dichiarazione di guerra a 
Francia e Gran Bretagna 
(1940). 

Ancor meglio poi, se più 
che la mistica del manganel- 
lo e del moschetto si voglio- 
no celebrare le proprie radi- 
ci culturali, la data del 10 
novembre, ricorrenza dell’ap- 

rovazione delle leggi razzia- 
i (1938). Furono'infatti, que- 
ste ultime, opera ascrivibile 
soprattutto a Giuseppe Bot- 
tai, uomo di cultura ma pur- 
troppo (per me, non forse per 
An) anche razzista e antise- 
mita, al pari di molti espo- 
nenti delle istituzioni cultu- 
rali del regime. 
Dario Predonzan 


no di colore diverso a secon- 
da del grado di rispetto del- 
le norme di sicurezza. E il 
colore di quel bollino impli- 
ca un giudizio sociale, perfi- 
no una guida per i consuma- 
tori. Alle organizzazioni de- 
gli imprenditori che ci parla- 
no insistentemente (e giusta- 


I gemelli compiono quarant'anni 


Questi due vispi bimbetti sono i gemelli Roberto e Franco 
che per la loro mamma sono sempre i suoi «pici». Oggi 
compiono quarant'anni: un abbraccio dalla mamma che 
augura loro il bene più grande, da familiari e amici. 


loro associazioni, in un siste- 
ma produttivo che sempre 
più deve puntare sulla quali- 
tà, devono mettere in campo 
uno sforzo e un impegno che 
in tante occasioni e in tante 
realtà sono sino a oggi man- 
cati. Nei Paesi scandinavi le 
aziende ‘ottengono un bolli- 


mente) di «modernizzazio- 
ne» dell’Italia e del suo siste- 
ma produttivo, bisogna an- 
che chiedere: è un Paese mo- 
derno quello in cui muoiono 
tre persone al giorno sul la- 
voro? 
Alessandro Maran 
segretario regionale Pds 


La comunità pugliese 
sarà ricordata 


Voglio ancora una volta ras- 
sicurare Nino Lionetti (se- 
inalazione del 7 novem- 
re), che si batte da tempo 
affinché la toponomastica 
cittadina ricordi il contribu- 
to straordinario della comu- 
nità pugliese alla crescita 
sociale, culturale ed econo- 
mica di Trieste. Ho assunto 
un tzno in tal senso e 
intendo onorarlo: per pro- 
fonda convinzione e (mi si 
consenta ‘eccezionalmente 
la battuta «politica») per ri- 
badire l’incolmabile GRA 
za etica e morale di questa 
amministrazione comunale 
dall’antimeridionalismo 
espresso; con. la tacita com- 
Di dei suoi alleati del 
olo, dalla Lega Nord. Una 
riserva mi sia concessa sol- 
tanto sulla presunta «conno- 
tazione clericale» che a Trie- 
ste, «città E 
laica», secondo Lionetti ver- 
rebbe data dall’intitolazio- 
ne di alcune vie a figure di 
vescovi. Sono infatti convin- 
to che anche i non credenti 
non possono non ammettere 
il fervido intreccio tra Trie- 
ste e la sua curia vescovile 
(occorre forse ricordare An- 
tonio Santin?). Per quanto 
riguarda Frugifero appare 
piuttosto strano che nessu- 
no ne abbia «mai sentito 
parlare», trattandosi del 
‘primo vescovo triestino noto 
(VI secolo): una visita gui- 
data nella cattedrale di 
San Giusto potrà confer- 
marlo. 
Roberto Damiani 
Vicesindaco e presidente 
della Commissione 
toponosmastica» 


«Villa Triste» si trovava 
in via Bellosguardo 


Mi riferisco all’articolo ca- 
Dr pagina pubblicato sul 

iccolo di domenica 12 no- 
vembre, Dana 23, con rela- 
tiva foto. Nella foto c'è la po- 
sizione della targa a ricor- 
do collocata (testuali paro- 
le) in via Muzio... Preciso 
che quella è via don Minzo- 
ni. La cosa più madornale 
poi è di collocare la targa 
ove non si trovava «Villa 
Triste», questa si trovava e 
aveva l’entrata in via Bello- 
sguardo dove ora si trova 
un condominio con cinque 
palazzine che portano i nu- 
meri ‘dal-28-30-30/1-33-34 
e in uscita nella sottostante 
via Tigor. Posso assicurar- 
lo perché sono stato portato 
di persona in quella villa e 
dopo aver subito quanto or- 
mai è storia ho iniziato il 
cammino ancora più tragi- 
co e cioè sono stato deporta- 
to nei Campi di sterminio 
nazisti di Dachau, Mau- 
thausen, Melk, Ebensee, 
quale Triangolo Rosso (Poli- 
tici). Per undici mesi ho 
avuto la morte vicina, sono 
stato liberato nel maggio 
1945 dalle truppe america- 
ne. Ho lasciato lassù tanti 
amici usciti per il camino, 


Nonna Giovanna 


Questa è Giovanna a 21 
anni, oggi ne compie 95: 
auguri dalla figlia Nivia, 
da Edda, Corinna, Mabi 
e dai parenti tutti. 


io mai potrò dimenticarli. 
Altra precisazione: «Villa 
Triste» dopo la liberazione 
era diventata una potente 
stazione radio inglese, e sic- 
come la mia professione era 
artista lirico ho registrato 
per queste forze armate di- 
versi concerti, credo fosse il 
1950. Ora a proposito di 
pensioni e indennizzi; al 
mio rientro dei campi di 
sterminio ho subito richie- 
sto al Comitato internazio- 
nale della Croce rossa il do- 
cumento comprovante la 
mia deportazione, ‘in più 
era già in mio possesso il 
documento del Comando 
americano che comprovava 
la mia liberazione ad Eben- 
see. Esiste pure una G.U. 
con gli elenchi definitivi 
pubblicati in ottemperanza 
del Dpr n. 2043 
6.10.1963 che comprovano i 
nominativi di tutti i depor- 
tati. Con questi documenti 
in mio possesso mi è stato 
facile ottenere quanto mi 
aspettava. 

Enno Mucchiutti 


Nessuno vuol cacciare 
gli zaratini dell'Esodo 


Leggo sulle «Segnalazioni» 
del 7 novembre scorso la let- 
tera da Brescia di Gino 


 Bambara, noto per essere 


uno dei pochi contestatori 
di tutte le associazioni dal- 
matiche in qualità di vec- 
chio militante comunista, 
che interviene sul Circolo 
Dalmatico Jadera accusan- 
domi curiosamente di voler 
«buttar fuori i vecchi zarati- 
ni dell’Esodo» per sostituir- 
li con persone più giovani. 
Evidentemente «a Brescia 
non si sa che tra i vecchi so- 
ci non vi era alcuno disponi- 
bile a fare il presidente, che 
non si era fatto neppure il 
tesseramento negli ultimi 
anni e che il direttivo non 
si era riunito per un intero 
anno e non aveva program- 
mato alcuna iniziativa. 
Quindi nessuno caccia via 
nessuno.ma ho dovuto fare 
una campagna per iscrivere 
nuovi giovani amici, come 
era stato del resto delibera- 
to dall'assemblea dei vecchi 
zaratini che evidentemente 
non hanno tenuto conto del- 
le strane sensibilità brescia- 
ne. 

Mi spiace, infine, che sia 
stato reso pubblico sul gior- 
nale il nome di Giuseppe 
Vuxani la cui appartenenza 
al Circolo è «sub judice». 
Mi ero limitato a comunica- 
re all'interessato, con lette- 
ra riservata indirizzata so- 
lo a lui e che ho personal- 


mente scritto al computer _ 


perché neppure le segreta- 
rie ne fossero a conoscenza, 
che erano stati avanzati 
dubbi sulla sua attività nel 
1944-45. Se la cosa è trape- 
lata lo si deve dunque solo 
all'interessato che ha spar- 
so la notizia, arrivata fino 
a Brescia. Mi è stato riferi- 


Liliana e Menzio, nozze d'oro 


Liliana e Menzio Docelli, che festeggiano i cinquant'anni 
di matrimonio i più fervidi auguri dalla figlia Gabriella, 
dalla nipote Michela, dai parenti e dagli amici. 


VI SIETE PERSI QUALCHE OCCASIONE 
NELLA VITA? 


* 
Eros, conan 
esso chiavi in mano IPT esclusa. 


‘NON PERDETEVI QUESTE. 


di 


to, peraltro, che in una riu- 
nione informale alla Lega 
Nazionale un socio del no- 
stro circolo si è rivolto a 
Giuseppe Vuxani e gli ha 
detto «tutti sappiamo che 
sei venuto a Trieste con i 
partigiani di Tito» e che l’in- 
teressato non ha negato la 
circostanza. Allo stato delle 
cose, ignoro ancora se il 
Giuseppe Vuxani «non pote- 
va sottrarsi alla mobilita- 
zione imposta manu milita- 
ri» dalle bande slavo-comu- 
niste di Tito come è scritto 
a riga 45 della lettera bre- 
sciana oppure se «si battè 
coraggiosamente contro i te- 
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Aldo a 5 anni 


Questo è Aldo quando 
aveva 5 anni, domani ne 
fa 50: auguri da Claudio, 
Rosalba, Maurizio e da 
tutti i parenti e gli amici. 


deschi fino alla fine della 
guerra» come si dice due ri- 
ghe dopo, se abbia combat- 
tuto coraggiosamente anche 
contro il vice prefetto fasci- 
sta della Repubblica socia- 
le italiana di Mussolini 
Giacomo Vuxani, suo pa- 
dre, che — a quanto scrive lo 
stesso Bambara — consegnò 
ai titini le chiavi della città 
di Zara in quella veste su 
ordine del prefetto Serrenti- 
no ucciso barbaramente più 
tardi. 
Il commissario 
straordinario 
on. Renzo de’Vidovich 


Pallacanestro Trieste: 
vogliamo le pon pon girl 


Una semplice e... simpatica 
richiesta da parte di un 
gruppo di sportivi e tifosi 
«vecchi» e giovani, sostenito- 
ri da sempre della Pallaca- 
nestro Trieste Telit, per il 
campionato una bella 
«squadra» di pon-pon girl 
che sostenga e intrattenga 
in spensierata allegria du- 
rante gli intervalli il pubbli- 
co che auspichiamo sempre 
più numeroso nel bellissi- 
mo PalaTrieste. 

Paolo Chetta 


Fino al 30 novembre. 


Punto da 16.400.000* 
con un usato 
che vale zero 
oppure 
10 milioni in 24 mesi 
a tasso zeroi* 


Adesso, è il momento di Fiat Punto. Se ave- 
te un usato che vale zero, la vostra nuova 
Punto vi aspetta in tutte le Concessionarie 
Fiat a partire da L. 16.400.000. O se 
preferite, per voi c'è un finanziamento di 10 
milioni in 24 mesi a tasso zero. Allora, correte. 
Le occasioni durano solo fino al 30 novembre. 


Do 
FP NC si c° E sa: c i 
empio di finanziamento. Importo da finanziare: L. 10.000.000. N° rate: 24. Importo singola rata: L.416.667. Spese gestione pratica: L. 250.000 + bolli. T.A.N. 0%. T.A.E.G. 2,47%. Salvo approvazione SAVA. Offerta non cumulabile con altre iniziative in corso. 


Www.buy@fiat.com. 


Concessionarie Fiat 


LUCIOLI 


Via Flavia. 104 - Trieste 


Via Brigata Casale, 1- Trieste 


www.lucioli.fiat.com 


AUTOCAMPOMARZIO - ICM 


Via Campo Marzio, 18 - Trieste 


www.iem.trieste@tin.it 
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SIIT. INDUSTRIE MOLTE RI RE 
Riva Tommaso Gulli, 6 (di fronte alla piscina Bianchi) Tel. 040300627 


VENDITE RATEALI * MOBILI DI QUALITÀ A PREZZI IMBATTIBILI © PREZZI DI FABBRICA © OCCASIONI DI FINE SERIE 


e 


Cucina 8 metri lineari, compresi elettrodomestici Divano in pelle 2 posti: da Lit. 890.000 Camera matrimoniale completa: da Lit. 1.490.000 Cameretta a ponte completa di 2 letti: 
in laminato: da Lit. 2.990.000 (mobili modificabili Divano in pelle 3 posti: da Lit. 1.090.000 î da Lit. 1.390.000 
inlegno: da Lit. 3.390.000 su misura) 


Vi aspettiamo al RINFRESCO CT @* 
a partire dalle ore 19.30 |’ PRIGDAVERA INFORMATICA È 


M18201K 


Continuaz. dalla 22.a pagina 


9 FINANZIAMENTI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


FINANZIAMENTI/MUTUI li- 
e credito aziendali. Di- 
Se CISM 
0.000.000-520.000,. anche 
Con disguidi, esito imme- 
iato. Tel. 045.8601047. 
(Fil7026) 

MULTINAZIONALE svizze- 
ra finanzia tutte categorie 
mutui leasing fiduciari 
10.000.000/2.000.000.000 
tasso dal 3% 100.000.000 


L. 681.250 x 180. Firma sin- 
gola, risposta immediata. 
Telefono 004191/9735420. 
(Fil7027) È 

SVIZZERA società interna- 
zionale, in collaborazione 


‘ con istituti di credito mon- 


diali: eroga a norma di leg- 
ge finanziamenti da L. 
10.000.000 a TO 
2.000.000.000 tasso dal 3% 
risposta. .immediata... Tel. 
++41919616540. 

(Fil7027) © 

SVIZZERA velocemente 
eroghiamo Cas 
10.000.000 a L. 1 miliardo 
firma singola nessuna spe- 
sa. Tel. ‘0041/91/9350540. 
(Fil1) 


Alfa 147. Risveglia i tuoi sensi. 
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ira] 


incontriamoci 


da 


ode 


and friends 


domenica 19 novembre 
dalle ore 15 alle ore 19 
a Tricesimo in via Roma, 80 


Presentazione delle nuove collezioni di alta moda 
per la sposa, lo Sposo, da sera e da cerimonia 


PERSONALI 


Feriale 4000 - Festivo 6000, 


I 0 COMUNICAZIONI 


AFFASCINANTE bionda 
24 anni cerca partner per 


piacevoli serate. Tel. 
0333/6087543. 

(A00) 

AFFASCINANTE studentes- 


sa stanca del professore cer- 
ca nuove esperienze. Tel. 
0368/7690874. (Fil37) 
ALBA e Rosy, rispettiva- 
mente rossa e bruna, vo- 
gliono confessare i loro de- 
sideri. 0328/9037528. 
(Fil60) 


AVVENTURA emozionan- 
te e indimenticabile con 
bellissima bambola bion- 
da. Tel. 0349/1244914. 
CARLA bella ragazza gio- 
vane e carina simpatica cer- 
ca amici. 0338.9539486. 
(A15124) 

CENTRO massaggi vicino 
confine aperto tutti i gior- 
ni tel. 00-386-57670102. 
(A14762), 

LA vita è un attimo... che 
vivo con intenso piacere. 
03332052267. 

(A00) 

LOREN nuovissima 21 anni 
focosa come un uragano 
per darti il massimo tutti 
giorni 0338.1281839. 


LORNA nuova carina ti 
aspetta 10-22 sempre vali- 
do. Tel. 0338/4959617. 
(A15059) 

MIO marito mi lascia sem- 
pre sola. lo sono mora, se- 
ducente e... molto ospita- 
le! Tel. 0330/206538. 
NUOVA ragazza sexy e 
molto bella ti aspetta. Tel. 
0339/1139560. 

(A14847) 

PROVOCARE desiderare e 
sedurre sono le virtù che 
possiedo, 0338/1488780. 
(Fil37) 

ROSSA insaziabile 27.enne 
risponde a ogni invito pur- 
ché molto particolare 24 h. 
0338/4404828. (Fil60) 


Vieni a provare: sabato 18 e domenica 19 
Alfa 147 è di nuovo protagonista. 


con servizi assicurativi, 
finanziari e di assistenza; 


TRIESTE Camilla bellissima 
affascinante ti aspetta tut- 


ti giorni 10-21. 
0349.7394417. 
(A15133) 


TRIESTE Mery ricevo tutti 
giorni 10-22. 
0328/3188896. (A15081) 
TRIESTE Nicol bella giova- 
ne ti aspetta’ 10-23, 
0339-6286183. (A14930) 
TRIESTE Silvana dolce gio- 
vane tutti giorni 
0339-4809603 sempre vali- 
do. (A14925) 

TRIESTE Valentina bellissi- 
ma, prosperosa, molto bra- 
va, ti aspetta tutti giorni 
10-23 0349/1482152. 
(A14964) 


sa Dalla 
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www.miramode.it - miramode@tin.it - tel. 0432.851918 


I 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


USO calze autoreggenti, 
tacchi a spillo, e ho piedini 
incantevoli. 0349.3608737. 


(fil6) 

VALERIA nuova ragazza 
cerca amici dalle 10-23 
0347/9935911. 

(A14854) 


1 I MATRIMONIALI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


FELICEINCONTRO l'ideale 
er trovare l'anima gemel- 
la, » consulto — gratuito. 
040.4528457 - 
0481.550413. (A14323) 


LUCIOLI-TARGA 


TRIESTE - Via Carletti, 4 - Tel. 0408991919 
Wwww.lucioli-targa.alfaromeo.com 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


AFFARE causa trasferimen- 
to vendesi esercizio di risto- 
razione zona centro stori- 
co. Tel. 0349.3698370, tel. 
0347.9450938. 

(A15148) 
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È stata per otto anni la pia- 
Mista del Duce, ma oltre che 
Sulla tastiera del pianoforte 
le dita delicate e insieme ma- 
Scoline di Magda Brard, al- 
lieva prediletta di Alfred 


ì Cortot e grande concertista 


già quando era ancora 
Un’adolescente, corsero an- 
che sul corpo di Benito Mus- 
Solini. Lui perse letteralmen- 
te la testa per questa musici: 
Sta francese di vent'anni più 
giovane e l’amò non una not- 
te, non un mese, ma otto lun- 
ghi anni, tra il 1928 e.il 
1936. Fu la sua strega e la 


ll — Sua «maga», come le scrisse 


Su una foto con dedica. Pas- 
Sione vera e anche amore. 
‘anto che dall'incontro tra i 
ue nacque anche una figlia, 
| Vanna, alla quale venne la- 
Sciato il cognome del primo 
Marito della Brard, Michele 
orgo, ma che in realtà è il 
«frutto» di una relazione ri- 
Masta segreta fino a poco 
impo fa. 
Ci ha pensato Roberto 
estorazzi a raccontare 
Questa storia d'amore («La 
Pianista del Duce», Simo- 
Nelli Editore, 189 pagg 
189, lire 30 mila) scoprendo- 
a tra le tante fiamme del 
'uce (il suo commesso e ca- 
Meriere Quinto Navarra dis- 
Se che amava una donna di- 
Versa al giorno). Storia stra- 
aria perchè lo era Ma- 
Sdeleine Marie Anne Brard, 
Nata a Pontivy, l'antica Na- 
Poleonville, il 7 agosto 1908, 
figlia di Alfred Brard, in- 
fluente senatore radical-so- 
cialista e massone (che alla 
figlia trasmise il fascino del 
otere) e di Margherita Wil- 
emin; lorena di Nancy (che 
le insegnò come essere don- 


STORIA Un libro di Roberto Festorazzi riscopre, tra le tante fiamme del Duce, una grande concertista 


Magda, la pianista che stregò Mussolini 


na e insieme un po’ maschio, 
vincente). 

‘Ancora due anni fa, poco 
prima di morire in un’elegan- 
te casa di riposo, il suo fasci- 
no, nonostante la vita a dir 
poco turbolenta, era intatto. 
Nelle sere più noiose chiama- 
va attorno a sé le altre ve- 


‘Dall'album di Magda 


Brard: al pianoforte, 
concertista enfant 
prodige, qui a fianco il 
prestigioso maestro 
Alfred Cortot; a destra, 
Palmiro Togliatti, 
l'uomo che fece 
fuggire la pianista di 
Mussolini in Francia. 
Accanto, Vanna, figlia 
di Magda nata durante 
gli otto anni di 
relazione con il Duce. 


gliarde dell’ospizio e allesti- 
va una seduta spiritica, co- 
me faceva un tempo, quando 
era giovane e quando, dopo 
aver suonato in salotti prin- 
cipeschi Bach, Chopin e Fau- 
ré, riusciva a stupire ancora 
una volta. Furono proprio 
queste partiture musicali e 


in particolare quelle di Be- 
ethoven, il compositore pre- 
diletto dal Duce che suonava 
il violino come può suonare 
un autodidatta (uno dei suoi 
violini, tra l’altro, è custodi- 


to allo museo «Schmid» di” 


Trieste, donazione di Myrta 
Cambon Fulignot), ad essere 
galeotte nel primo incontro 
tra i due. «Ero a Roma, all’al- 
bergo - si legge nel libro di 
Festorazzi - Un giorno, agli 
ultimi di giugno, ricevo una 


“un a 


telefonata dal ministero de- 
gli Esteri. Mi si annunciava 
che il primo ministro deside- 
rava sentirmi. Quando? Il 
giorno stesso, a villa Torlo- 
nia. Battei le mani dalla gio- 
ia». 

Magda entra nella vita di 
Mussolini dalla porta d’in- 
gresso, Non come le altre 
donnine che Mussolini rice- 
vette per anni a Palazzo Ve- 
nezia, nelle stesse sale in cui 
lavorava. «Le visitatrici - si 


Uscì dalla sua vita senza guadagnare onori, Finì in carcere e fu salvata da Togliatti 


legge ancora - venivano am- 
messe nella sala del Mappa- 
mondo: alle assidue il Duce 
sriservava il vasto tappeto 
che usciva di sotto la scriva- 
nia, alle nuove il sedile di 
pietra, ricoperto da un lungo 
cuscino trapunto, ricavato 
nel vano dei finestroni». 


(ARTE Più di centomila persone hanno già visitato la bellissima mostra allestita nella Casa dei Carraresi 


Un pellegrinaggio a Treviso, per gli Impressionisti 


Oltre 160 opere per scoprire la nascita di quell 


TREVISO Ogni atto d’arte è 
Un atto di generosità. Ame- 
(leo Modigliani esempio fra 
l più alti di redenzione del- 

esistenza attraverso le 
Proprie opere scrisse che 
da vita è un dono: dei po- 
Chi ai molti; di coloro che 
Sanno e che hanno a coloro 
Che non sanno e che non 
hanno». Alla fine dell’Otto- 
Cento un gruppo che non fu 
Mai una scuola come quella 
di Barbizon dette tutto se 
Stesso per cambiare le rego- 
le di un pensiero artistico 
Non più in linea con un 
Mondo avviato verso la mo- 
dernità. 
Era un gruppo, quello im- 
| Pressionista, trasversale al- 
î società in cui Edouard 
anet viveva un'esistenza 
tra il ricco e il borghese, 
Mentre Claude Monet parti- 
o da origini ben più umili. 
n un gruppo laico, fedele 
y2Concetto di una vita che 
Qleva bene di essere vissu- 
la quella capitale del- 
«fg pnismo che fu la Parigi 
var de siècle». Per un altro 
So aveva, invece, un’ani- 
nol] ascetica. e monacense 

‘do a professione di un cre- 
agi olto totalmente, in ogni 

lone del proprio pensiero, 

vi A tamento dell’arte indi- 
sCuato attraverso lo stu- 
pnt luce, sottoposta al- 

ottich ezza delle sensazioni 

gi È Quella luce dei pomerig- 
Ù Neantati della Francia 

amisot noi riconosciamo e 

net MO Proprio perchè Mo- 

sa th anet, Sisley e Pissar- 

FAREI immortalata fra 

SR mo e finzione. Del re- 

îc Noi siamo quello che ri- 
nosciamo e ricordiamo. 
Scar Wilde in tal senso ci 


TREVISO Gli Impressionisti non deludono mai. A me- 
tà novembre la mostra ospitata dalla Casa dei 
Carraresi di Treviso ha totalizzato 112.404 visita- 
tori con una media giornaliera di 1677 persone. 
Per la rassegna «Da Courbet a Manet», in pro- 

amma a Conegliano, invece, 22.863 presenze. 
Mm proiezione, per La nascita dell’Impressioni- 
smo si parla di 250 mila presenze. Le mostre ri- 
marranno aperte fino al 14 gennaio 2001. Il pro- 
getto è di Marco Goldin, 

In mostra a Treviso ci sono 160 opere, compre- 
si molti capolavori assoluti, suddivise in quattro 
sezioni: le prime due dedicate rispettivamente al- 
la pittura classica in Francia e alla scuola di Bar- 
bizon; la terza è intitolata a quei pittori che han- 
no preparato e sono stati poi tra i protagonisti 
dell’Impressionismo al suo nascere. Nell'ultima 
sezione, infine, trovano spazio i quadri riconduci- 
bili alla pittura dei Salon. Ù 


illumina con la sua ironia: 
«Non esisteva la nebbia a 
Londra prima che Whistler 
la dipingesse». 

Quello francese fu un Ot- 
tocento meraviglioso fin 
dai suoi prodromi, tanto 
che non si può dar torto a 
Roberto Longhi quando di- 
ceva di non credere alla de- 
finizione dello stupido seco- 
lo XIX perchè troppo esten- 
siva, ma se si trattava di ri- 
servarla alla pittura italia- 
na di quel periodo afferma- 
va di non potersi opporre 
che debolmente. 

Oltre le Alpi la nuova pit- 


tura, la modernità auspica-' 


ta da Baudelaire già era di- 
lagata con il realismo di 
Courbet e Daumier o nel- 
l’amore per la terra di Mil- 
let che, per la parte miglio- 
re della sua opera, appar- 
tenne a Barbizon, esperien- 
za vissuta in fraterna ami- 
cizia con Theòdore Rousse- 
au. 

. «La Nascita dell’Impres- 
sionismo», la mostra allesti- 
ta alla Casa dei Carraresi 


fino al 14 gennaio dell’anno 
prossimo, illumina questo 
percorso dimostrando come 
la pittura dialoghi sempre 
con la pittura e che la lezio- 
ne del passato non cade nel 
vuoto. Courbet supera la vi- 
sione imperativa che anco- 
ra resisteva nella scenogra- 
fia classica francese dei pri- 
mi decenni del secolo, dipin- 
ge «en plein air» e introdu- 
ce, come farà più tardi e 
con. maggiore freschezza 
Claude Monet nella «Cola- 
‘zione sull'erba», gli amici e 
la gente vicina dentro le 
scene di ogni giorno portate 
sulla tela. Nelle donne di 
Courbet rinasce Giorgione, 
che torna nella «Colazione 
sull'erba» di Manet, più in- 
tellettuale e legata alle ori- 
gini dell’arte rispetto al- 
l’idea di Monet. Manet ri- 
sente di più del senso della 
storia. Nella «Colazione 
dentro lo studio» la figura 
del giovane che guarda al- 
l'esterno mantiene l’impo- 
stazione dell’Annunziata di 
Antonello da Messina. Ma 


a che non volle mai ess 


«La veduta del villaggio», olio su tela di Frédéric Bazille. 


anche Afro, passando al 
7900, nei colori del suo 
astrattismo è legato alla lu- 


ce di Giovanni Bellini e del- . 


la grande pittura venezia- 
na; Picasso, autentico «la- 
dro d'autore» coglie da El 
Greco e dagli affreschi pom- 
peiani. 

Con gli Impressionisti la 
figura entra nel paesaggio 
in modo dolce e discreto, 


* quel paesaggio già esaltato 


«en plein air» dalla corren- 
te naturalista di Barbizon. 
Théodore Rousseau assorbì 
la forza mistica degli alberi 
di Fontainebleau, Daubi- 
gny dipingeva su un’imbar- 


cazione in mezzo al fiume 
Oise. Poi arrivò Monet e la 
luce si accese. Basta pensa- 
re alla strada di Chaylly 
del 1864 che non dimentica- 
va la lezione di Courbet e 
Rosseau e la versione di un 
anno dopo che introduce 
l’atmosfera del «Dèjeuner». 

Degas, invece, incontrò 
la. bellezza per un’altra 
strada che non era quella 
della natura. Una volta dis- 
se al mercante Vollard: «Se 
fossi il governo creerei una 
brigata di gendarmi per sor- 
vegliare le persone che fan- 
no del paesaggio in natu- 
ra!». Esplicativo in tal sen- 


ere una scuola 


so è l'esemplare «Ritratti in 
un ufficio (New Orleans) 
del 1873, Ma la via dell’Im- 
pressionismo la aprì sicura- 
mente Bazille con «La stra- 
da del villaggio», uno dei ca- 
polavori, assieme a quello 
di Degas, esposti alla Casa 
dei Carraresi di Treviso. 

Presentato al Salon del 
1869 il dipinto ebbe un no- 
tevole successo, tanto che 
Berthe Morisot, cognata di 
Manet e pittrice di razza, 
scrisse: «Il grande Bazille 
ha dipinto qualcosa che ho 
trovato veramente bella: è 
una fanciulla in abito mol- 
to chiaro, all'ombra di un al- 
bero dietro il quale si apre 
un villaggio: c'è della luce, 
del sole. Egli cerca ciò che 
noi abbiamo così spesso cer- 
cato: mettere una figura”en 
plein air”; questa volta mi 
pare ci sia riuscito». 

All’inizio del 1870 la sto- 
ria della figura «en plein 
air» si esalta. Un giorno 
Edouard Manet, visitando 
casa Monet, non resistette 
alla gioia di dipingere la fa- 
miglia Monet nel giardino. 
E Monet, un attimo dopo, 
era già al cavalletto per de- 
lineare Manet che dipinge- 
va nel giardino di Monet. 
Solo più tardi molti capiro- 
no che il senso dell’esisten- 
za, del quotidiano, poteva 
dare anima a un quadro. 
Anche quando altri artisti 
decisero di rendere visibili 
le cose invisibili. 

Gli Impressionisti inse- 
gnarono, insomma, che il 
mondo poteva ‘essere osser- 
vato sotto forma di macchie 
luminose e di bioccoli di co- 
lore. Non vollero vedere la 
natura con occhio innocen- 
te, ma esplorare un’alterna- 
tiva inattesa. L’ansia del 
‘900 era ormai vicina. 

Fabio Cescutti 


Dopo alcuni incontri «uffi- 
ciali» gli appuntamenti clan- 
destini, non limitati all’idil- 
lio sonoro, si svolsero nell’ap- 
partamento di palazzo Titto- 
ni, al numero 155 di via Ra- 
sella, mentre ancora la fami- 
glia risiedeva a Milano. Solo 


dopo il trasferimento di Don- 
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na Rachele e dei figli nella 
capitale, i a d’amore 
tra il Duce e Magda si svolge- 
vano nell’ufficio-alcova di pa- 
lazzo Venezia. Una sorta di 
Vittoriale alla rovescia, visto 
che tutto fu Mussolini tran- 
ne che un esteta e le donne 
non erano altro che «distra- 
zioni». 

Artista di razza, trasgres- 
siva ed anticonformista, que- 
sta donna uscì dalla vita di 
Mussolini senza guadagnare 
onori, Il suo amante che era 
carnale e sanguigno, e anche 

arco di doni (le regalò una 
foto con dedica e molte lette- 
re d'amore che finirono bru- 
ciate per tempo), dopo la sua 
morte le lasciò in eredità l’ac- 
cusa di collaborazionismo. 
La pianista finì in carcere e 
venne processata. Solo una 
strategica operazione diplo- 
matica, architettata da Pal- 
miro Togliatti, le consentì di 
riparare nel suo Paese nata- 
le ed evitare che tra Francia 
e Italia si scatenasse un im- 
barazzante putiferio. 

Torino città del primo ma- 
trimonio, Roma e la storia 
con Mussolini sono solo due 
dei palcoscenici che videro 
protagonista la Brard. Un al- 
tro luogo chiave e misterioso 
in questa esistenza piena di 
colpi di scena è stata Villa 
Roccabruna, a Blevio, sul la- 

‘o di Como dove negli anni 
dna la pianista visse i 
iorni della fine del Duce. So- 
lo un anno più tardi, nel la- 
fo sul quale si affaccia la vil- 
a, sarebbe morta, affogata, 
un’altra Mussolini, Gina, ve- 
dova di Bruno e nuora di Be- 
nito. Una coincidenza 0 
un’altra conferma al fatto 
che eros e thanatos, amore e 
morte, spesso corrono paral- 

leli? 
Elena Marco 


LETTERATURA Addio allo studioso 


Schultz-Buschhaus 
il curioso dei libri 


di Giuseppe Petronio 


È mancato, il 5 novembre, Ulrich Schultz Buschhaus, e 
i tanti suoi amici triestini mi hanno chiesto di ricordar- 


lo. 

A Trieste Schultz-Buschhaus era di casa, da più di 
venti anni. Lo abbiamo conosciuto negli ultimi anni 
Settanta, nel comune interesse cir il giallo, e io e lui, 
insieme ai suoi e ai miei discepoli (discepoli allora, oggi 
colleghi) abbiamo costituito con altri studiosi italiani e 
stranieri il Centro internazionale per lo studio della let- 
teratura di massa) e programmato e tenuto a Trieste, 
nell'ottobre del ’78, un nostro primo convegno: «Trivial 
literatur?», a cui ne seguirono altri con i loro sei volumi 
di atti editi tutti dalla triestina Lint. 

A Trieste Schultz-Buschhaus è venuto, poi, tante al- 
tre volte per convegni e lezioni: all’Istituto, ora Diparti- 
mento retto da Elvio Guagnini di Letteratura italiana, 
il Dottorato di ricerca, l’Istituto Gramsci... Schultz-Bu- 
schhaus insegnava Romanistik all'università austriaca 
di Klagenfurt; passò poi alla stessa cattedra dell’Uni- 
versità di Graz, dove lui, tedesco per nascita e studi, 
proseguì la grande tradizione dei «Romanisten» dell’Ot- 
tocento e del primo Novecento che nello studio delle lin- 

ie e delle letterature romanze avevano unito al rigore 

ilologico un forte interesse storico e un interesse altret- 

tanto fervoroso per i problemi di metodo, facendo così, 
della loro disciplina e della critica letteraria una seve- 
ra ricostruzione della cultura e della civiltà europea. 

Da ciò il nostro comune interesse per la letteratura 
di massa, cioè per i generi letterari nati dal processo di 
società e civiltà proprio della modernità: del nuovo 
mondo sorto sulle rovine, fra Settecento e Ottocento, 
della società aristocratica. Il contributo di Schultz-Bu- 
schhaus è'stato largo e profondo, di prim'ordine. Tante 
ricerche miranti non solo a una migliore comprensione 
di singoli scrittori (fondamentali i suoi saggi su Scia- 
scia), ma soprattutto alla comprensione storico-sociale 
del fenomeno, alla individuazione e all’analisi delle sue 
molteplici cause e aspetti, per Cora così, il si- 

ificato di questi generi e la rivoluzione con cui essi 

anno trasfromato.il sistema letterario del nostro.tem- 
po: vorrei ricordare almeno la splendida relazione tenu- 
ta a un nostro recente convegno sul Postmoderno. 

Generi, quelli, che negli anni Sessanta e Settanta 
una critica miope e spocchiosa aveva bollati come di 
«paralitèrature», «Trivialliteratur» letteratura di con- 
sumo e che, poi, per il lavoro di tanti, e in gran parte 
triestino, sono stati sdoganati: riabilitati, visti come 
espressione, una delle tante forme di’espressione, della 
moderna civiltà delle masse. In tutto questo lavoro 
Schultz-Buschhaus è preminente: lo attesta una raccol- 
ta di saggi pubblicati non è ancora un anno a Milano, 

Ora, giovane ancora e nel pieno vigore della sua in- 
telligenza, Ulrich ci ha lasciati; noi, finché ci sarà dato, 
continueremo, forti anche dell'esperienza del suo con- 
tributo, fieri di essergli stati compagni di lavoro e ami- 
DA 
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CULTURA E SPETTACOLI 


MUSICA Presentato a Londra il nuovo album dello chansonnier astigiano, intitolato ua 


Conte, vecchia Europa e suoni neri 


Un progetto a metà strada fra musical e film, che l'artista cullava da tempo 


LONDRA «...È un vecchio so- 
gno che coltivo da trent'an- 
ni, figlio dei miei vizi capita- 
li che sono la musica e la 
pittura e del mio insistente 
vizio di mettere il naso nel 
gusto e nello spirito degli 
amati anni Venti, culla del- 
le avanguardie estetiche 
del Novecento, là dove qual- 
siasi idea di ”Modernità” de- 
ve per forza recarsi in ado- 
rante pellegrinaggio», spie- 
ga Paolo Conte nelle note 
che accompagnano il nuovo 
album «Razmataz», presen- 
tato alla Barbican Hall di 
Londra. 

Prima tappa di un cammi- 
no che vedrà il cantautore 
astigiano transitare dal 28 
novembre al 3 dicembre al- 
lo Smeraldo di Milano e dal 
30 gennaio al 4 febbraio al 
Sistina di Roma, prima di 


Dopo la nascita Judy 
finì in un orfanotrofio. 
Poi fu adottata dall'attrice 


NEW YORK Dalla tomba Lo- 
retta Young ha conferma: 
to un «segreto aperto» di 
Hollywood: l'attrice . che 
nel 1947 vinse l'Oscar per 
«La moglie celebre» ha in- 
fatti annunciato in una 
biografia postuma che la 
sua figlia «adottiva» Judy 
Lewis è in realtà il «prodot- 
to» di una torrida love- 
story avuta con Clark Ga- 
ble. 

La rivelazione è stata 
fatta dalla stessa Loretta 
a Joan Anderson, l'autrice 
della biografia autorizzata 
«Per sempre giovane: la vi- 
ta, gli amori e la fede co- 


Per le recite annullate 


Ma ora l'Ert 
dichiara guerra 
alla compagnia 
di Rossella Falck 


TRIESTE L'Ente teatrale 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia sta valutando la pos- 
sibilità di fare causa al- 
la compagnia Rossella 
Falk, perchè l'attrice, 
che qualche giorno fa ha 
annullato per ragioni di 
salute tre recite del «Le- 
one d'inverno» previste 


in varie località del Friu- 
li, ha recitato ieri sera 
al Teatro Cristallo di 
Trieste. «Il leone d'inver- 
no», tratto da un testo 
di James Goldman, che 
vede la Falk nel ruolo di 


protagonista, avrebbe 
dovuto andare in scena 
il 14, 15 e 16 novembre 
rispettivamente a Pal- 
manova, Sacile e San 
Daniele. Lunedì la com- 
pagnia ha inviato all'en- 
te teatrale un fax, con al- 


legato certificato medico | 


redatto a Verona il gior- 
no prima, in cui l'attrice 
risultava affetta da 
broncopolmonite e biso- 
gnosa di almeno 15 gior- 
ni di cure. 


— FOTOGRAFIA 


Dice: «Sono una sostenitrice 
delle risorse creative 
della compagine femminile» 


TRIESTE Donne, soltanto don- 
ne. Giuliana Traverso, foto- 
grafa e maestra di fotogra- 
fia, da trent'anni accoglie 
nella sua scuola itinerante 
soltanto allieve. I maschi 
devono restarne fuori, per- 
chè il loro tecnicismo, secon- 
do l’autrice, spiazza le don- 
ne, le costringe a percorsi 
innaturali, forzando la loro 
sensibilità espressiva. 

Oggi la fotografa genove- 
se sarà all’Università di 
Trieste dove, alle 18, verrà 
inaugurata una sua mo- 
stra. Poco dopo l'autrice, 
che di recente ha ricevuto il 
premio «Fotografo dell’an- 


proseguire alla volta di Ca- 
nada e Stati Uniti, il concer- 
to londinese ha finito per al- 
zare il velo sul progetto che 
ha monopolizzato la fanta- 
sia dell'uomo dalla «faccia 
in prestito» negli ultimi sei 
anni. Anche se l'idea origi- 
naria risale a molto tempo 
prima. Un film? Un musi- 
cal teatrale? Nè l'uno nè l'al- 
tro, o forse entrambi. 
«Razmataz è una forma 
di racconto, la celebrazione 
dell'incontro della vecchia 
Europa con la giovane musi- 
ca nera» spiega. «E questo 
incontro avviene nella città 
più adatta a farne mediazio- 
ne e testimonianza: Parigi. 
L'Europa, forse un po’ stan- 
ca dei suoi miti storici e cit- 
tadini, avverte che in Ame- 
rica si sta inventando roba 
nuova. un vibrante deside- 


L'attrice Loretta Young 


stante ‘di una leggenda di 
Hollywood». 

Il libro, da ieri nelle li- 
brerie degli Stati Uniti, è 
stato pubblicato tre mesi 
dopo la morte della diva, 
lo scorso agosto, a 87 anni. 


Esposti a Roma 
Sedici opere 

dal 1901 al 1907 
e scritti inediti 
di Boccioni 


ROMA'Una raccolta di 16 
opere del maestro Um- 
berto Boccioni, uno degli 
artisti maggiori del Ven- 
tesimo secolo, leader del 
futurismo in pittura sa- 
rà in mostra alla galleria 
Russo di Roma dal 25 no- 
vembre al 5 gennaio 
2001. 

L'esposizione, curata 
da Maurizio Calvesi, na- 
sce dalla scoperta delle 
opere eseguite dall'arti- 
sta tra il 1901 e il 1907, 
provenienti dalla fami 
glia Nicotra che per qua- 
si un secolo ne ha preser- 
vato l'integrità. La colle- 
zione si compone di dise- 
gni, incisioni, pastelli e 
temperè, alcuni dei quali 
studi preparatori di im- 
portanti opere successi- 
vamente realizzate, e 
una serie di documenti 
personali inediti tra cui 
il manoscritto dell'unico 
romanzo da lui composto 
«Le pene dell'anima», cor- 
redato al suo interno da 
RIONI caricature au- 

Ae Rosie, pensieri 

le che aiutano 

a a ulteriormen- 
te la figura di Boccioni. 


Paolo Conte sarà dal 28 novembre al 3 dicembre in 
concerto a Milano, al Teatro Smeraldo. 


rio di esotismo, un culto per 
la negritudine, la scoperta 
dell'arte povera e primitiva 
e, infine, la voglia di pesare 


i propri valori sulla bilancia 
di New York, di prendere le- 
zioni americane». 

E l'America occhieggia 


dietro la storia di una ‘com- 
pagnia di musical in viag- 
gio verso Parigi che scopre 
Il rapimento di una sua bal- 
lerina. Per dipanare l'intri- 
cata vicenda, l'opera contia- 
na segue tutti gli itinerari 
del musical, affastellando 
le une sulle altre canzoni, 
musica di sottofondo, rumo- 
ri, voci narranti, monolo- 
ghi, e circa 1.800 disegni. Sì 
perchè oltre ad essere un 
grande racconto fonografi- 
co, «Razmataz» ha pure 
una sua narrazione video, 
costruita proprio sulle tavo- 
le  schizzate dall'Avvocato 
nell'arco di oltre trent'anni, 
Insomma, un giro d'oriz- 
zonte completo attraverso 
l'universo contiano su cui 
lunedì alle 20.30 Tele+ 
Bianco cercherà di ludaza. 
re, offrendo un primo assa; 
gio della «notte monografi- 


ca» che martedì 5 dicembre, 
su Tele+ Nero, proverà a 
riunire alcune immagini 
del recital londinese alla 
versione completa (140 mi- 
nuti) dell' Opera Video. Il re- 
pertorio, affrontato intera- 
mente da Paolo Conte nel 
concerto londinese alla te- 
sta di un'orchestra di 16 ele- 
menti più cinque coriste, si 
avvale nel disco di voci reci- 
tanti di primo piano, come 
ao di Annie Girardot e 

ella moglie del fondatore 
del «Living Theatre» Judith 
Malina. 

Vestiti eleganti e toilette 
da grand soiree fra le poltro- 
ne del Barbican, a riprova 
di una opolarità che, dopo 
essere dilagata in Francia e 
Nord Europa, col pretesto 
del jazz sembra essere riu- 
scita a traversare definitiva- 
mente pure la Manica: 


CINEMA Rivelazione in una biografia postuma dell'indimenticabile star uscita ieri nelle librerie i in America 


Young e Gable: spunta una figlia segreta 


Loretta era una devota 
cattolica, ed è la prima vol- 
ta che ha ammesso una re- 
lazione clandestina negli 
anni trenta con il Rhett 
Butler di «Via col Vento». 
La diva ha confessato di 
aver dato alla luce la figlia 
di nascosto da tutti e, per 
evitare che il suo segreto 
venisse scoperto, di aver 
mandato la neonata in un 
orfanatrofio; da cui un an- 
no dopo l'ha fatta uscire 
fingendo un'adozione. 

Inizialmente riluttante 
a includere l'episodio nel li- 
bro, Loretta ha acconsenti- 
to su suggerimento di Jo- 
an Anderson: «Sperava di 


2 MOSTRE 


essere ancora’ viva quando 
il volume sarebbe arrivato 
in libreria», ha detto il por- 
tavoce Joel Brokaw. 

L'attrice non aveva mai 
confermato la love-story 
con Gable, nonostante il 
rapporto tra i due divi 
avesse alimentato molti 
pettegolezzi a Hollywood e 
voci sui veri genitori di Ju- 
di si sono spesso rincorse. 
Sei anni fa la stessa figlia 
dell'attrice aveva dichiara- 
to.in un libro che Clark 
era il suo padre naturale, 
ma Loretta aveva sempre 
smentito finchè era in vi- 
ta. 

Judy Lewis, a sua volta 


un'attrice che successiva 
mente è diventata psicote- 
rapeuta, ha detto di esser- 
si privatamente «riconcilia- 
ta» con la madre nel 1997 
ed è «molto emozionata» 
per l'uscita del libro: «So- 
no felice che abbia accetta- 
to la mia storia, ma molto 
triste perchè non possia- 
mo godercela assieme». 

Nella sua lunga carriera 
Loretta Young è stata pro- 
tagonista di oltre 88 filme 
di uno show televisivo, il 
«Loretta Young Show», an- 
dato in onda dal: 1953 al 
1963. 

Secondo la biografia, la 
relazione con Gable sareb- 


_’’_ 


be cominciata su un treno 
dopo che i due attori ave- 
vano finito di girare «Il ri- 
chiamo della foresta». Lo- 
retta all'epoca era sola, Ga- 
ble era sposato alla sua se- 
conda moglie. 

All'inizio della gravidan- 
za, per restare lontana da 
occhi indiscreti, l'attrice si 
trasferì in Europa, poi si 
ritirò in una casetta di Ve- 
nice Beach, in California, 
dove nacque la piccola Ju- 
dy. A sei mesi la bimba fu 
portata in un orfanatrofio 
di San Francisco, e presen- 
tata al mondo 13 mesi più 
tardi come la figlia adotti- 
va di Loretta Young. 


—_i._’‘’{’_i 


Un'antologica delle opere di Franco Fontana aperta a a fino al 14 gennaio 


Paul Klee, grandi id dee di carta 


Omaggio a Dudovich della «Contrada Scura» di Trieste 


VENEZIA Opere su carta di 


Paul Klee resteranno in 
esposizione alla Galleria 
d’arte contemporanea, in 
piazzetta Olivotti 2 a Me- 
stre, fino al 10 dicembre. 
Orario: da martedì a dome- 
nica, 10-12.30 e 15.30-19 
(nella foto sotto a sinistra, 
«Rotazione leggera»). 
VERONA Una mostra antolo- 
gica di Franco Fontana 
resterà aperta fino al 14 
gennaio agli Scavi Scalige- 
ri, cortile del Tribunale 
(adiacenze piazza dei Si- 
gnori). Orario: da martedì 
a domenica, 10-19 (nella fo- 
to sotto, a destra, un’ope- 
ra). 
TRIESTE Resterà aperta fino 
al 7 dicembre nella sede 
dell’Ince, in via Genova 9, 
la mostra «Design da 
viaggio», che propone i mi- 
gliori progetti del quarto 
Concorso internazionale di 
design Trieste Contempora- 
nea. Orario: da lunedì a ve- 
nerdì, 11-13 e 15-18. 
Claudio Massini espo- 
ne, fino al 30 novembre nel- 
lo spazio «Juliet», in via 
Madonna del Mare 6, alla 


«Gabbia», in viale XX Set- 
tembre, e a «Made in Tri- 
est», in via Piccolomini. 
Allo Show Room della 
Galleria Antiquaria «Con- 
trada Scura» ‘di via Felice 
Venezian 15, resterà aperta 
fino al 24 novembre la mo- 
stra dedicata a Marcello 
Dudovich. In esposizione 


più di 80 opere inedite di . 


disegni e tecniche miste. 
Orari: 10.30-12.30 e 
16.30-19.30. (lunedì e festi- 


» vi chiuso). 


Continua fino al 20 no- 
vembre, al Teatro Miela, la 
duplice personale degli arti- 
sti Rodolfo La Porta e 


Valerio Vivian, dal titolo 
«Password», organizzata 
dal Gruppo 78.in collabora- 
zione con la cooperativa Bo- 
nawentura e curata da Ma- 
ria Campitelli. 

Fino al 24 novembre, al- 
lo Studio d’arte Bassanese, 
espongono Michael Gol- 
denberg, Lynn Umlauf e 


Franco Vecchiet (prima 
sala), Augusto Cernigoj 
(seconda sala). Orari: da 
martedì a venerdì, dalle 17 
alle 20. 

GORIZIA «Franco Dugo 
1980-2000», è 77 titolo della 
mostra dedicata all'artista 
goriziano, aperta fino al 14 


gennaio in tre sedi: la Bi- 
blioteca Statale Isontina, il 
Kulturni Dom e i Musei 
Provinciali. 

UDINE Grande omaggio al 
pittore di Zagabria Edo 
Murtic. La Galleria d’arte 
moderna gli dedica una re- 
trospettiva intitolata «Viva 
la muerte», mentre alla «Co- 
lussa», di piazza Matteotti 
19, verranno esposti i pae- 
saggi dell’Istria. Orario per 
il pubblico, fino al 5 novem- 
bre: alla Galleria, da mar- 
tedì a sabato, 10-12.30 e 
15-18; sabato, 8.30-12.39 e 
15- 18; domenica, 
9.30-12.30. Alla «Colussa», 
da martedì a sabato 
10-12,30 e 16-19.30. 
PORDENONE Con una settanti- 
na di opere, esposte fino al 
7 dicembre nell’ex convento 
di San Francesco, una 
grande mostra, «Dal Por- 
denone a Palma il Giova- 
ne. Devozione e. pietà 
nel disegno veneziano 
del’500», celebra un’impor- 
tante periodo dell’arte ita- 
liana. Almeno metà delle 
opere esposte provengono 
dai maggiori musei del 
mondo, 
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Vecchi amori per Julia in laguna 


La breve love story tra la popolare attrice americana 
Julia Roberts e la sua guardia del corpo veneziana, 
Lorenzo Salvan, ha ripreso a divampare come nel 1995. 
Così sostiene «Novella 2000», che pubblica le immagini 
della diva di «Se scappi ti sposo», impegnata a Venezia 
in un servizio fotografico per la rivista «In Style», 


di nuovo in compagnia del suo aitante accompagnatore . 


IN BREVE 


Diabolik in versione buonista 
colorato e a prova di bambino 


ROMA «Diabolik Track of the Panther» è la nuova rivista 
mensile per ragazzi in edicola da lunedì, che si ispira al 


cartone animato prodotto dalla Saban, che sta riscuoten- 
do un notevole successo in Italia. Presentata ieri a Roma 
durante la quattordicesima edizione di Expocartoon, rea- 
lizzata dalla Editing Communications, la rivista conter- 
rà una fotostoria completa suddivisa 
in due parti, oltre a giochi sul mon- 
do del famoso Fogar dest maschera- 


to (nella foto), e sar: 
gazzi trai 7e 
tutto un altro 


estinata a ra: 
li 11 anni. «Questo è | 
iabolik, è coloratissi- | 


mo, protagonista di mille avventure, 


per niente cattivo. È stato a 


mente studiato per un pu 
giovanissimi. I genitori possono dav- 


semplice da leggere e soprattutto 


blico di 


vero stare tranquilli», ha detto il di- 

rettore Marco Iafrate. Nell'intenzione degli autori «Dia- 
bolik Track of the Panther» rielabora dunque il personag- 
gio dei fumetti per rivolgersi ad un pubblico molto giova- 


È ne , senza per questo compromettere le caratteristiche 
che lo hanno trasformato in un grande classico. 


Quadro di Winnie the Pooh venduto all'asta 
per una cifra record di quattrocento milioni 


LONDRA L'orso «Winnie the Pooh» torna a casa, in Canada: 
il museo Pavilion Gallery di Assiniboine Park, a Winni- 
peg, ha acquistato all'asta - per la bellazza di 124 mila e 
250 sterline, circa 400 milioni - il ritratto originale del fa- 
moso orso (nella foto) protagonista |. 
delle fiabe di A.A. Milne, realizzato 
negli anni Trenta dall'illustratore 
E.H. Shepard. 

Per il museo, convinto che fu pro- 
prio un orso canadese a ispirare l'au- |. 
‘ tore scozzese, non è stato facile ag- 
. giudicarsi il quadro: vari potenziali 
acquirenti, tutti canadesi, si sono in- 
fatti contesi il quadro venduto da 
Sotheby's a Londra. Alla fine, il prez- 
zo va superato di 7 volte le stime. Il quadro, di forma ova- 
le, raffigura «Winnie the Pooh» con un barattolo di miele 
trale zampe e fino alla metà degli anni ’90 era appeso al- 
la parete della sala da tè Pooh Corner di Bristol. 


Pippo Baudo ritorna da gennaio su Raiuno: 
«L'idea mi emoziona e mi dà la carica» 


ROMA «Mi emoziona e mi carica l'idea di tornare su Raiu- 
no». Pippo Baudo commenta così l'annuncio del diretto- 
re di Raiuno Maurizio Beretta, di affidargli la conduzio- 

ne di un varietà nelle prime serate di gennaio. «Propor- 
rò un programma d'intrattenimento che non avrà nul- 
la a che spartire con cose già viste - promette - anche 
se citeremo la tradizione di Raiuno. Siamo già al lavo- 
ro, non nascondo il piacere di poter essere utile all' 
azienda che è anche un po’ la.mia casa». 


Una foto di Giuliana Traverso: «Paris Beaubourg» (1980). 


no Duemila», parlerà e di- 
scuterà con il pubblico. 
Non solo di donne o di ra- 
gazze, perché la manifesta- 


zione è stata organizzata 
da tre circoli cittadini: il 
Circolo fotografico, la Fin- 
cantieri e quello ricreativo 


Viene inaugurata oggi, all'Università di Trieste, una mostra dell'autrice genovese, che ha ricevuto il Premio «Fotograto dell’anno Duemila» | 


Giuliana Traverso: che le donne facciano «clic» 


dell’Università, cui tutti ov- 
viamente possono iscriver- 


sÌ. 
La scelta di Giuliana Tra- . 


verso di ammettere ai pro- 
pri corsi solo donne non na- 
sce, però, da una discrimi- 
nazione vetero femminista. 
Al contrario è dettata dalla 
sua esperienza che ha visto 
decine di donne fotografe 
spiazzate e compresse negli 
usuali corsi gestiti da uomi- 
ni e con uomini in assoluta 
preponderanza come allie- 
vi. 

«Sono una convinta soste- 
nitrice delle imprevedibili 
risorse creative delle com- 
pagine femminile» ha spie- 


gato più volte in varie inter- 
Viste. «Mi spiace di non es- 
sere riuscita in questo cam- 
po a compiere un’opera di 
proselitismo, sufficiente- 
‘mente efficace. Più scuole 
dedicate alle donne, disloca- 
te in varie città italiane, po- 
trebbero evitare alle allieve 
costosi trasferimenti a Ge- 
nova e Milano, dove orga- 
nizzo le mie lezioni». 

Le sue lezioni sono di 


una sconcertante semplici- * 


tà. Più che a far scattare 
l’otturatore, Giuliana Tra- 
verso insegna alle allieve a 
guardare, a essere curiose, 
a uscire dal campo del «già 
visto». A utilizzare il loro 


terzo occhio. Le ultime inno- 
vazioni tecniche, autofocus 
ed esposizione programma- 
ta, hanno liberato fotografe 
e fotografi dalle antiche in- 
combenze. Ora tutti posso- 
no concentrarsi sulla com- 
posizione, sulla linea, sulla 
forma, sui volumi, sui con- 
tenuti. 

«Bastano pochi centime- 
tri di spostamento a un fo- 
tografo per fare della regia. 
To faccio sempre della regia 
e insegno a comporre l’im- 
magine fin dal primo gior- 
no, quando le allieve sono 
digiune da quella che è la 
tecnica». 

Alle allieve Giuliana Tra- 


verso non mostra mai le 
sue foto, per evitare che il 
suo stile, anzi gli stili che 
hanno contraddistinto 
trent'anni di attività, possa- 
‘no condizionare chi si è affi- 
dato al suo insegnamento. 
Oggi le immagini salienti 
scattate dall'India alla Ci- 
na, da Mauthausen a Pari- 
gi, Napoli, Chicago, saran- 
no esposte nella sede cen- 
trale dell’Università, nel- 
l'immenso spazio dell’aula 
Magna. Rappresentano un 
Tpezno che ha oscillato 
reportage al ritratto, 
dal paesaggio all’impegno 
sociale, dal nudo all’astrat- 
to, alla ricerca più avanza- 


ta. Bianco e nero, colore, vi- 


raggi, sequenze, ‘tutti usati A 
in funzione espressivo =! 


drammatica. Senza assio” 
mi, senza teoremi, costante” 
mente collegati alla scopet- 
ta di ciò che ci sta a fianco 
e che fino a un attimo fa 
non siamo riusciti a vede” 
re. Le immagini ti arrivano 
addosso quando meno te lo 
aspetti. Come ha detto Giu: 
liana Trayerso, «non so cor 
sa vorrei esprimere perchè 
ogni volta che finisco un la” 
voro dico, ‘questo è l'ulti- 
mo’, E ogni volta che ne cor 
mincio Do nuovo, dico 
«questo è il primo». 

3 ; Claudio Ernè 


SA 
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IL PICCOLO 


CINEMA Il regista di «Città nuda» ospite all'«Excelsiory di Trieste della rassegna «FilMakers» MUSICA Maria Gabrys dà il via, a Monfalcone, alla rassegna 


Yannaris, inquietudini alla grec 


«a mia è anche un'opera sulla fame di desiderio e di avventure» 


TRIESTE Costantinos Yanna- 
©is ha studiato in Inghilter- 
Ta. Come regista, i primi ri- 
‘onoscimenti arrivano nel 
984, con il documentario 
Sull’omosessualità maschi- 


© e femminile «Framed. 


‘outh», premiato dal Bri- 
lish Film Institute. Nel ’95 
Dresenta al Festival di Can- 
Nes il primo film lungome- 
traggio «Three Steps to He- 
&Vven» (Miglior regia al My- 
Stfest» di Cattolica). 

Nel ’97 ritorna in Grecia, 
© inizia a progettare un 

lm su un gruppo di «ra- 
Bazzi di strada»: giovani 

ai 15 ai 17 anni, che vive- 
Vano ai margini dell’area 
Più vasta di Atene. «Erano 
tagazzi del "Ponto” - greci 

(el mar Nero che in segui- 


to al crollo dell’Unione So- 


Vietica avevano abbandona- 
to.con le loro famiglie le re- 
pubbliche centro asiati- 
che». 

Yannaris, ospite al cine- 
ma Excelsior di Trieste per: 
la rassegna FilMakers (or- 
ganizzata dalla sezione lo- 
cale dell’Agis in collabora- 
zione con il Comune di Tri- 
este) parla a lungo della 
propria personale esperien- 
za cinematografica, e. di 
quest’opera' «Città Nuda», 
con cui è stato proiettato al- 
la ribalta nel panorama in- 
ternazionale. 

Premio per la miglior re- 
gia al Festival del Cimema 
di Salonicco nel ’99 «Città 
Nuda» è un film impregna- 
to di «una disperata vitali- 
tà», per citare il titolo del 
mediometraggio su Pier Pa- 


Stefano Dionisi nel film tratto dal romanzo di Fenoglio 


Johnny prese il fucile 
e divenne un eroe 


ROMA E Johnny prese il fucile. Dopo l'8 settembre, il giova- 
Ne e promettente studente d'Alba appassionato di lettera- 
tura in lese, protagonista del romanzo di Bebbe Fenoglio, 


abbandona i dubbi e sceglie di stare da un parte fino in 
fondo: combattere, tra il gelo delle colline del Piemonte, il 
Nazifascismo, aggregandosi alle formazioni azzurre tra gli 
®Xmilitari dell'esercito regio. 

Il Apro Johnny, interpretato nell'omonimo film di 
Guido Chiesa - in uscita nelle sale italiane - dall'emaciato 
Stefano Dionisi (che alla Mostra di Venezia ha curiosa- 
Rente paragonato il suo personaggio a un piccolo Tarzan 
folla giungla) è il terzo giovane esempio di eroe ribelle del- 
È recente storia italiana che quest'anno s'affaccia nelle sa- 
i cinematografiche, dopo l'anteprima veneziana. Due sici- 
Joni e un piemontese. Perchè, vedendo «Il partigiano 
Ainnya, non si può non pensare al rigoroso e asciutto Pla- 
si 0 Rizzotto di Scimeca, o a Peppino Impastato, il vitalis- 
‘Mo ribelle de «I cento passi» di Giordana. 

«E non mi sembra che sia un caso - conferma il regista 
Guido Chiesa -. Dopo tanto minimalismo e autobiografi- 
Smo pare che finalmente al cinema, nella musica e nella 
letteratura, sia tornata la voglia di ?sporcarsi le mani” 
con la. realtà. di questo nostro paese e raccontare degli 
esempi di resistenza. Da parte mia, già il fatto di sceglie- 
te di fare un film sulla Resistenza è comunque una presa 
di posizione. Anche se io non ho nessuna verità da raccon- 

re in proposito, se non che, dopo un'adolescenza in cui 
Ne avevo sposato il mito, leggendo il libro di Fenoglio mi 


Sono reso conto che la Resistenza aveva aspetti molto più, 


‘ontradditori di quanto avessi immaginato. E non è su 
Queste cose che mi volevo soffermare. L'aspetto di questo 
Tomanzo che mi sembrava più interessante, non è tanto 
Quello politico dell'epoca, quanto piuttosto la possibilità di 
confronto coi tempi che ora viviamo. In cui sembra che tut- 
si Si sia ravvicinato e la scelta va contro la parola d'ordine 

ella modernità. In questo senso il mio film è rivolto ai gio- 
Vani a cui propongo un modello da seguire». 


l MIGLIORI 
FILMS 
NEI MIGLIORI 


IL FILM CHE HA 
SFONDATO 
LA BARRIERA 
DELLE RISATE! 
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Senza Paura, senza vergogna +. 
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UN ALTRO GRANDE 
FILM DEL REGISTA 
DE «L'ESORCISTA» 
rime NESS JEAN 

se JAGKSONA 


Una scena di «Città nuda». 


olo Pasolini girato da Yan- 
naris nel 1990. Fassbinder 
e Pasolini sono i nomi ai 
quali il regista greco dichia- 
ra espressamente di esser- 
si ispirato. E poi Derek Jar- 
man, e il cinema sperimen- 
tale inglese degli anni ‘80 e 
790, 


} 


PRIME VISIONI 


«L'idea originale era di 
girare un documentario in 
digitale, di circa trenta mi- 
nuti» dice Yannaris. «Nel 
film Sasha, il protagonista, 
risponde alle domande di 
un intervistatore, e la voce 
fuori campo è quella del re- 
gista. Alla fine, invece, ne 
è uscita una sceneggiatura 
completa». Con una storia 
che affronta con stile dina- 
mico e assenza di retorica 
il modello del genere «socia- 
le», «In Grecia, ultimamen- 
te, si stanno verificando 
cambiamenti importantissi- 
mi: da Paese esportatore di 
manodopera, sta diventan- 
do un Paese importatore di 


manodopera, dai Balcani e. 


da molti altri Paesi. La so- 
cietà sta diventando multi- 
culturale. 


To ‘volevo ‘studiare la 
mentalità di questi ragaz- 
zi, provenienti dai paesi 
dell’ex-comunismo, e il mo- 
do in cui si rapportavano, 
coni mezzi poveri a loro di- 
sposizione, alla realtà del 
capitalismo occidentale». 

Un'altra questione fonda- 
mentale era quella «del raz- 
zismo e della xenofobia: 
Sasha considera se stesso 
greco, pur provenendo da 
un Paese lontano, e si 
esprime con violenza nei 
confronti degli albanesi. 
Ma il mio film non è solo 
un’opera di denuncia socia- 
le. In America è stato pre- 
sentato come un film incen- 
trato sulle tematiche omo- 
sessuali. «Città Nuda» è an- 
che un film sulla fame di 
avventure e sul desiderio». 


a Giovane pianista polacca 


il primo «Nuovo talento» 


GORIZIA Con la giovane piani- 
sta polacca Maria Gabrys 
si inaugura lunedì, alle 
20.45, al Comunale di Mon- 
falcone, la rassegna «Nuovi 
talenti», organizzata nel- 
l'ambito della stagione mu- 
sicale 2000/2001. 

Nata a Varsavia nel 
1979, Maria Gabrys inizia 
precocemente lo studio del 
pianoforte che conclude a 
sette anni, alla Accademia 
Chopin della città natale, 
sotto la guida di Teresa Ma- 
nasterska. 

Oltre ad aver vinto nume- 
rosi premi e borse di stu- 
dio, Maria si è esibita nelle 
principali città polacche, 
ma anche in Germania, 
Olanda, Inghiterra, Stati 
Uniti, e ha debuttato in Ita- 
lia nell’ambito del Mittelfet 
di Cividale  nell’edizione 


La pianista Maria Gabrys 


299: 

Il programma che la Ga- 
brys eseguirà nella serata 
di lunedì si aprirà con le 
Quattro Mazurkas op. 30 
di Fryderyk Chopin, compo- 
ste nel 1837, esempi illumi- 
nanti di un progressivo al- 
lontanamento  dall’arcaici- 


Teocoli ha coinvolto Tonino Guerra e Luis Sepulveda nel suo «Bibo per sempre» 


Autobiografico, tragicomico Teo 


La crisi di un uomo di spettacolo giunto tar. 


BIBO PER SEMPRE 
Regia di Enrico Coletti. 
Interpreti: Teo Teocoli, Anna Ga- 
liena, Luis Sepulveda. Italia 
2000. 


Di chi racconta «Bibo per 
sempre»? Del personaggio 
Bibo Cedrelli, noto intratte- 
nitore televisivo ormai da 
tempo non più soddisfatto 
della vita che conduce? Op- 
pure dell’interprete Teo Te- 
ocoli, popolarissimo perso- 
naggio televisivo, per la pri- 
ma volta protagonista di 
un film che gioca sulle an- 
sie del proprio successo? 

Senza prendersi troppo 
sul serio, Teocoli ha voluto 
coinvolgere altre esplosive 
personalità nella storia tra- 
gicomica (autobiografica?) 
delle crisi di un uomo di 
spettacolo. 

Partendo da un suo sog- 
getto, l’attore comico ha 
scelto per la co-sceneggiatu- 
ra un partner d'eccezione, 
Tonino Guerra, l’autore ro- 
magnolo amato da Federico 
Fellini e dal greco Theo An- 
ghelopulos. È nei panni di 
un barbone — che nel film 
lo fa riflettere sui retrosce- 


RENO 


ONORE fitti Kassovitz 


UNLEROÈ NON DOVREBBE 
RESTARE SOLO 


NOI SIAMO 1 PADRONI, 
NOI SIAMO GLI SCHIAVI, 
SIAMO DOVUNQUE 
NESSUN LUOGO, SIAMO. 
GLI ARCHITETTI DE 
VINCENT 


CASSEL 


Anna Galiena e Teo Teocoli in una scena del film. 


na della brillante carriera 
— il Grande Teone fa inter- 
venire uno scrittore di cul- 
to come il cileno Luis Sepil- 
veda, autore di romanzi 
vendutissimi. 

«Sì, è vero: nel film inter- 
preto anche una parte di 
me stesso — ammette Teoco- 


TI AMO - TI AMO 
DEAN FILM PLANET PICTURES rione 
l'amore, l'amicizia, 
la complicità e tutto... 


E IN 


ki sd 
Quello che le 
ragazze 
nori dicono 
‘ia CARLO VANZINA 


«quellcheleragazzenond 


li—la crisi di Bibo in parte 
è la mia crisi. Avrei voglia 
di un po’ di normalità, fare 
le cose semplici di una vita 
semplice». 

Così, sul tema del cam- 
biamento di vita per venti- 
quattro ore — un tema già 
più volte portato sullo 


FUMETTO da CULTO 
—REGISTA da CULTO 
È GIÀ UN CULT.MOVIE i 


si 
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“AGLI 


Î) oscAR200i 


fi MIGLIOR FILM 
‘* STRANIERO 


ta 


di al successo 


schermo, tra gli altri, da To- 
tò, John Landis, Mel Broo- 
ks — «Bibo per sempre» rac- 
conta una giornata nei pan- 
ni di un senzatetto, accor- 
gendosi che tutto ciò che 
cercava è sempre stato den- 
tro di lui. 

Teo Teocoli, però, vince 
su'Tonino Guerra e Luis Se- 
pulveda, e l’operazione re- 
sta sostanzialmente comi-' 
ca, arricchita della prevedi- 
bile e gradita performance 
affollata di scatenate imita- 
zioni, spiazzanti rielabora- 
zioni e parodie del nostro 
immaginario cine-televisi- 
vo. 

Prigioniero o meno della 
gloria, il nostro Teo Teocoli 
riversa anche in questo de- 
butto cinematografico la 
particolare, sensibile eccita- 
zione del suo personaggio, 
di un attore temprato dalla 
lunga gavetta, giunto più 
tardi di altri suoi colleghi 
al successo, ma anche inti- 
morito sul come e quanto a 
lungo conservarlo, quel suc- 
cesso. 

Paolo Lughi 


EL DORADO 


IL CARTOON DI 
S. SPIELBERG 


ULTIMI GIORNI 


x IL FILM È UN DIVERTIMENTO 
PURO. (Cormera della Sera) 


« CLOONEY UN MATTATORE DA 
ISTERIA FEMMINILE. . (I! Giomale) 


GEORGE CLOONEY 
John Turturro T.B. Nelson 


Fratello. 


i cento 
passi 


un film di 


marco tullio giordana 


www.luce.it 


dé 


"LUCE 


atro Città di 


APPUNTAMENTI 
Coro Gospel all'Abbazia di Rosazzo 


«Attilan debutta stasera al Verdi 
«Mielan: concerti della Cometa 
Festival del teatro in friulano 


TRIESTE Oggi alle 20.30, e domani alle 16.30, al Teatro 
Silvio Pellico, per la stagione dell’Armonia, il Piccolo Te- 
Toce resenta «Le baruffe chiozzotte». 


tà della danza contadina po- 
lacca, ma densi di intensità 
emotiva, e passaggi melodi- 
ci incalzanti. 

Seguirà, sempre di Cho- 
pin, la Grande Vlase Bril- 
lante in la bemolle. 0p.34 
n.1, composta nel 18385, 
l’Andante Spianato e la 
Grande Polonaise Brillante 
in mi bemolle maggiore 
op.22. 

Di Ludwing van Beetho- 
ven la pianista eseguirà la 
Sonata in la maggiore, op. 
110, terminata dal compo- 
store alla fine del 1821 e, 
ancora, di Claude Debussy, 
il trittico delle Estampes, 
dedicato a Jacques-Emile 
Blanche, ritrattista alla mo- 
da dell’epoca. ultimato nel 
1903 e portato al successo 
dal pianista spagnolo Ricar- 
do Vines. 


. Oggi alle 22, al Macaki, serata coni Bandomat. 

Oggi alle 11.10, su Radio Punto Zero, «L'impiccione 
viaggiatore» di Andro Merkù intervista 
Licia Colò e Michele Zarrillo. 

Oggi alle 22) all’Hip Hop, serata «Real 
muzik for real people». 

Oggi alle 20.30 s'inaugura la stagione 
lirica del Teatro Verdi con «Attila», di 
Giuseppe Verdi, diretta da Donato Ren- 
zetti, per la regia di Antonio Calenda. | 
Nel cast: Ferruccio Furlanetto, Sun Xiu 
Wei, Steven Mark Brown. 

Oggi alle 20.80, al Teatro Miela, per i 
Concerti della Cometa, Cabrita Dos Santos e Gian Ma- 
ria Bonino propongono il Concerto per violino barocco e 
I 

Oggi e domani alle 21, da Spetic (Cattinara), serata 
con i Cugini di Gianfri. 


Oggi alle 21, al Coffee Time (piazza Ponterosso), sera- 
ta musicale con Franco Toro. 

Oggi alle 21, al Tempo Libero (Fernetti), Spe ciecole di 
musicabaret con Gianfry, Flavio Furian e 
Umago. 


1 Mago de 


Domani alle 17, all’Amirbar Cafè (Ci- 
| nema Alcione), serata musicale con il pia- 
nista Enzo Zoccano (nella foto in alto). 

Martedì alle 21.45, al Caffè Tomma- 
seo, serata con la Ragtime Jazz Band 
| (nella foto al centro) e îl trombettista Gi- 
i no Cancelli. 

GORIZIA Oggi all'Auditorium della cultu- 
ra friulana di Gorizia concerto dell’Orche- 
stra sinfonica regionale, diretta dal mae- 
stro Ezio Rojatti. 

UDINE Oggi a San Daniele del Friuli, per la rassegna 
«Cororgano 2000» concerto del Coro Polifonico di Ruda, 
diretto da Daniele Zanettovich. 


Oggi alle 20.45, al Teatro Bon di Colugna, per il Festi- 
val del teatro amatoriale in friulano, il gruppo Drin e 
Delaide presenta «O mats o sfratats». - 


Oggi alle 20.30, all’auditorium di Manzano, il Teatro 
Incerto propone l’atto unico in lingua friulana «Laris». 

Oggi alle 20.30, all'Abbazia di Rosazzo, concerto del 
Coro Bos el della base Nato di Aviano. 5 

Oggi alle 15.30, nella piazza centrale di Fagagna, ker- 
messe di danza dedicata alla «Furlana». 

PORDENONE Domani alle 21, alla Chiesa di San Loren- 
zo, a San Vito al Tagliamento, il quartetto vocale di Gio- 
vanna Marini propone «Partenze - Canta- 
ta per Pier Paolo Pasolini». 

ALMANOVA Oggi alle 20.30, al Teatro 
Gustavo Modena, concerto del’Orchestra 
sinfonica regionale, diretta dal maestro 
Ezio Rojatti. 

MONFALCONE Lunedì alle 20.45, al Teatro 
Comunale, concerto della pianista Ma- 
rua Gabrys. 

MANIAGO Oggi alle 20.30, al Teatro Ver- 
di, va in scena «L'importanza di chiamar- 
si Ernesto», con Geppy Gleijeses, Lucia Poli e Debora 
Caprioglio (nella foto in basso); regia di Mario Missiroli. 

CROAZIA Lunedì alle 17.30, alla chiesa parrocchiale di 
Albona, concerto dell’Ars Trio. 


TEATRI E CINEMA ®© 
MR Ara 


R t t *| TRIESTE 
x O S S e l TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI» 
Di i - vigone litica e di balletto 
2000/2001. Campagna abbonamenti. 
Rag pes tefestival Conferme e nuove richieste. Trieste 
azione con Fondazione CRTrieste 


presso la biglietteria del Teatro Verdi, 


Oggi alle ore 21 
î Teatro dei Fabbri 
“atro Stabile del Friuli-Venezia Giulia 


ccanto a Tina 
di € con Luisa Vermiglio 
collaborazione artistica di 
Eugenio Allegri 


Ingresso L. 10.000 
7 Omaggio per gli abbonati 
"EnOtazion riservate agli abbonati per Ge- 
del 'Nocchi (23 novembre), Paolo Hen- 
(! dicembre) e The Blue Room (dll 
) 4 dicembre) È in coso la prevendita per 
tano di Bergerac (24 novembre3 di- 


embre) e Un americano a Parigi 
al (di 
19 al 26 dicembre. a 


Utat Galleria Protti 
BI eria Protti (8.30-12.30, 15.30.19) 
perietteria Sala Tripcovich Giona 
iero Verde 800-554040 (15.30-19) 


'hgresso 


Www.ilrosse! mesi 


orario 9-12, 18:21. A Udine presso 
Acad, via Faedis 30, 0432-470918. Ti- 
cket online: www.teatroverdi-trieste. 


com. ì 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI» 
- Stagione lirica e di balletto 
2000-2001. ATTILA di Giuseppe Ver- 
di. Oggi, sabato 18 novembre ore 
20.30 (tumo A/A) prima rappresenta- 
zione. Repliche: domenica 19 novem- 
bre ore 16 (tumo D/D), martedì 21 no- 
Vembre ore 20,30 (turno B/B), giove- 
dì 28 novembre core 20.30 (turno 
C/C), sabato 25 novembre ore 17 (tur- 
no S/S), domenica 26 novembre ore 
16 (turno G/G), martedì 28 novembre 
ore 20,30 (E/E), giovedì. 30 novembre 
ore 20.30 (F/F). Prevendita: a Trieste 
presso la biglietteria del Teatro Verdi, 
orario 9-12, 18-21. A Udine presso 
Acad via Faedis 30 - 0432/470918. Ti- 
cket online: www.teatroverdi-trieste. 
com. 


TEATRO: CRISTALLO/LA CONTRA- 
DA. Ore 20.30 «Il leone d'inverno» 
con Rossella Falk e Andrea Giorda- 
na. 2.20°, 040/390613. 

L’ARMONIA -.TEATRO «SILVIO PEL- 
LICO» ‘di via Ananian, Ore 20.30 il 
Gruppo Teatrale «Piccolo Teatro città 
di Sacile» ospite della rassegna de 
L’Armonia con una commedia che è 
un classico del repertorio goldoniano 
«Le baruffe chiozzotte», per la regia 
di Flavio. Rover. Prevendita biglietti al- 
l'Utat di Galleria Protti ed'alla cassa 
del Teatro un'ora prima dello spetta- 
colo (tel. 040/993478). 

TEATRO STABILE SLOVENO. Casa 
di cultura, via Petronio 4. Oggi alle 
ore 20,30 per il turno di abbonamen- 
to B replica dello spettacolo di F.G. 
Lorca. «Nozze di sangue». Regia di 
Damir Zlatar Frey. Replica per il tur- 
no di abbonamento T: venerdì 24 no- 
vembre alle ore 20.30. 

TEATRO MIELA. | concerti della come- 
ta. Ore 20.30: Concerto del duo Noél 
Gabrita Dos Santos (violino barocco) 
@ Gian Maria Bonino (clavicembalo). 
Musiche di Bach, Corelli e Tartini. In- 
gresso L. 10.000. 

BRUNO SCHULZ. «Il profeta sommer- 


so». Convegno internazionale, mo- 
stre, film. Scuola superiore di lingue 
moderne per interpreti e traduttori. 
Museo Revoltella, museo della comu- 
nità ebraica «Carlo e Vera Wagner, 
Teatro Miela. Dal 21 al 26 novembre. 
Info 040/3223378. www.miela.it/ 
Schulz. 


‘.a VISIONE 


AMBASCIATORI, 15.30, 17.05, 18.40, 
20.30, 22.15, 24: «Scary movie» il 
film che ha ‘sfondato la barriera delle 
risate! 

ARISTON. Ore 16.45, 18,30, 20.15, 
22.15: «Bibo per sempre», con Teo 
Teocoli, Anna Galiena, Luis Sepulve- 
da. Comico, per tutti. I 

SALA AZZURRA. Ore 17, 19.30: «La 
casa della gioia» di Terence Davies, 
con Gillian Anderson, Laura Linney e 
Dan Aykroyd. 

SALA AZZURRA. Ore 22: «In the mo- 
od for love» di Wong Kar-Wai. 

EXCELSIOR. Ore 16, 17.50: «Le cose 
che so di lei» con' Glenn Close, Ca- 
meron Diaz, Holly Hunter e Valeria 
Golino, 

EXCELSIOR. Ore 20, 22.15: «L'arte 
della guerra» con Wesley Snipes e 
Donald Sutherland. 


GIOTTO 1. 16.30, 18.20, 20.15, 22.15, 
24: «The watcher» con Keanu Ree- 
Ves. Un serial-killer colpisce senza 
pietà! Un thriller spettacolare ad altis- 
sima tensione! 

GIOTTO 2. 16.15, 18,20, 20.25, 22.30: 
«Regole d'onore». Un altro grande 
film di William Friedkin (L'esorcista) 
con Tommy Lee Jones e Samuel L. 
Jackson. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 22: 
«Amante no stop», Animals! 

NAZIONALE 1. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15, 24: «I fiumi di porpora» con 


Jean Reno, 

NAZIONALE 2, Ore 15.30 e 17: «El Do- 
rado». il meraviglioso cartoons di S. 
Spielberg. 

NAZIONALE 2. 18.30, 20.20, 22.15, 
24: «Quello che le ragazze non dico- 

, No», La nuova commedia. di Carlo 
Vanzina con Martina Colombari, Pao- 
lo Calissano e Walter Nudo. Esperien- 
ze e rivalità sentimentali di quattro 
giovani amiche. 

NAZIONALE 3. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15, 24: «X-men». 

NAZIONALE 4. 16.15, 18.15, 20.20: 
«Frequenzy» il futuro è in ascolto! 
Con Dennis Quaid. Un fantathriller im- 
perdibile.. 


NAZIONALE 4. 22.20 e 24: «I cento 
passi» di M.T. Giordana. Candidato 
agli Oscar 2001. (miglior film stranie- 


IDA 

SUPER. 16.30, 18,20, 20.15, 22.15: 
«Fratello dove sei?» con George Clo- 
oney. Dai fratelli Coen, un film diver- 
tentissimo che ha trionfato a Cannes. 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. 18, 20, 22: «Placido 
Rizzotto» di Pasquale Scimeca. Un 
capolavoro mozzafiato (il Manifesto). 
Un trionfo con,la gente mai stufa di 
‘applaudire (il Corriere). Una storia ve- 
ra, assolutamente: da vedere (Ciak). 
Solo martedì 21 novembre? «Il terzo 
UOMO», 

CAPITOL. 16, 18, 20, 22.10: «L'uomo 
senza ombra», con K. Bacon. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE, Stagione cine- 
matografica 2000/2001. Ore 18, 20, 
22: «Malena» di Giuseppe Tornatore 
con Monica Bellucci, Giuseppe Sulfa- 


ro. 
TEATRO COMUNALE. Stagione con- 
certistica 2000/2001. «Nuovi talen- 


ti»: lunedì 20 novembre ore 20.45 Ma- 
ria Gabrys. Musiche di Chopin, Be- 
ethoven, Debussy. 290, alla Cassa 
del teatro (ore 17-19), Utat-Trieste, 
Acus-Udine. 

TEATRO COMUNALE. Stagione di 
prosa 2000/2001. «Ridere e sorride- 
re»: martedì 21, mercoledì 22 novem- 


mazione. «La strada per El Dorado», 
cartoon. Ingresso lire 9000 ore 
15.30. «U-571» con Harvey Keitel 
ore 17.30, 19.45, 22. 


GRADO 


CRISTALLO. Ore 20, 22.15: «L'uomo 


bre ore 20,45 Lella Costa in «Precise 
parole». Regia di Gabriele Vacis. Bi- 
Hi alla cassa del teatro. (ore 
7-19). 
EXCELSIOR. 17.30, 20, 22.15: «Scary 
movie», 


UDINE 


TEATRO NUOVO G. DA UDINE, Sta- 
gione 2000/2001. 21 novembre (abb. 
4 turno A), 22 novembre (abb. a 4 tur- 
no B) ore 20.45: Sicilia teatro presen- 
ta «Cyrano di Bergerac» di E. Ro- 
‘stand con Sebastiano Lo Monaco, re- 
gia di Giuseppe Patroni Griffi. Bigliet- 
teria (tel. 0432-248419), orario lunedì 
16-19, da martedì a.sabato 10-12.30 
@ 16-19. Domenica e festivi chiuso. 


CERVIGNANO 


TEATRO PASOLINI. Doppia program- 


senza ombra». 


CORMONS 


COMUNALE. Sabato e domenica alle 
16, 18, 20: «lo, me & Irene». Interi li- 
re 10.000, ridotti 8000. 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 18, 20, 22.15: 
«The watcher», con Keanu Reeves, 
Sala blu. 18.30, 21.45: «Dancer in the 
dark» con Catherine Deneuve. Palma 
d'oro a Cannes 2000. 

Sala gialla. 17.45, 20, 22.15: «I fiumi 
di porpora». 

VITTORIA. Sala 1. Sala THX. 16.45, 
18,30, 20.15, 22.15, 24: «Scary mo- 


vie». 

Sala 3. 17.45, 20, 22, 24: «Fratello do- 
Ve sei?» con George Clooney. Dai re- 
gisti del-«Grande Lebowsky». 


Ì 
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IL PICCOLO 


Dieci milioni di spettatori l’altra sera su Canale 5 per il «Grande Fratello» 


Un cucciolo di nome Daria 


Battezzato così il cagnolino arrivato nella casa. 


Domani su Raitre 


Nuovi messaggi 
per il Giubileo 


TRIESTE Domani alle 9.45, 
negli spazi regionali di 
Rai 3, va in onda «Mes- 
saggi per il Giubileo», 
programma in sei parti 
ideato e sceneggiato da 
Lilla Cepack e Lucia Co- 
smetico, per la regia di 
Claudia Brugnetta. 

La quinta puntata è 
ambientata a Gorizia, 
con «un gruppo di fami- 
glie italiane e slovene - 
si legge in una nota Rai 
- che, partendo dagli 
esercizi spirituali di San- 
t'Ignazio, hanno impara- 
to a lavorare insieme 
per il superamento degli 
antichi rancori etnici». 

Sempre a Gorizia, 
Marco Grusovin spieghe- 
rà il perchè dei suoi stu- 
di sull’ebraismo, che lo 
hanno portato a Gerusa- 
lemme. 


6.00 EURONEWS 
6.40 LASSIE. Telefilm. 
chia miniera" 
7.30 LA BANDA DELLO ZECCHI- 
NO. Con Annalisa Mandoli- 
ni e Ettore Bassi. 
9.45 L'ALBERO AZZURRO 
10.15 A_ SUA IMMAGINE GIUBI- 
LEO 2000. Con Andrea Sa- 
rubbi. 
10.35 LA SIGNORA DEL WEST. Te- 
lefilm. "Guerra civile" 
11.20 CHE TEMPO FA 
11.25 LA VECCHIA FATTORIA. 
Con Luca Sardella e Janira 
Majello. 
12.30 L'ISPETTORE DERRICK. Tele- 
film. "Una mattina di lune- 
di 
13.30 TELEGIORNALE 
14,00 LINEA BLU - VIVERE IL MA- 
RE. Documenti. 
15.15 SETTEGIORNI 


"La vec 


PARLAMEN- 
TO 

15.45 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 


15.50 RAIUNO SPOT 
16.10 MAMMA TORNA A SCUO- 
LA. Film tv (commedia '96). 
Di Kristoffer Tabori. Con 
Will Friedle,. Davon Gum- 
mersall, Lacey Chabert. 
17.00 TG1 
17.10 CHE TEMPO FA 
17.15 PASSAGGIO A 
OVEST. Documenti. 
18.10 A SUA IMMAGINE 
18.30 QUIZ SHOW - L'OCCASIO- 
NE DI UNA VITA. Con Ama- 
deus. 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 RAI SPORT NOTIZIE 
20.40 CARRAMBA CHE FORTU- 
NA. Con Raffaella Carra'. 
23.15 TGI 
23.20 RADICI E TRADIMENTI: 
MARTIN SHEEN 
0.25 TG1 NOTTE 
0.35 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA a; 
0.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
0.50 APPUNTAMENTO AL CINE- 


NORD 


MA 

0.55 MRS. DALLOWAY. Film 
(drammatico '97). Di Marle- 
en Gorris. Con Vanessa Red- 
grave, Rupert Graves. 

2.35 S.0.B.. Film (brillante '81). 
Di Blake Edwards. Con Ju- 
lie Andrews, William Hol- 
den. 


TELEQUATTRO 


6.00 L'INCANTO DELLA PAS- 
SIONE. Telenovela. 

6.30 MIX CULTURA 

7.05 BUONGIORNO 

7.10 IL NOTIZIARIO 

7.35 CITTADINO IN LINEA 

9.00 L'INCANTO DELLA PAS- 
SIONE. Telenovela. 

11.30 WOODSTOCK '94 

12.30 UOMINI LEGGE. Telefilm. 

13.05 L'OPINIONE DI GIULIO 
GIUSTINI 

13.10 IL NOTIZIARIO FLASH 

13.30 TG STREAM 

13.45 CURRICULUM 

17.10 IL NOTIZIARIO FLASH (R) 

17.30 TG STREAM 

17.45 IL ROSSETTI 

18.00 NET CAFE' 

119.05 DAI MERCATI 

19.10 IL NOTIZIARIO 

20.00 SPORT NEWS % 

20.30 MOMENTI DI PASSIONE 
OMICIDA. Film. Di Zbi- 
gniew Kamincki. Con Cha- 
sa Masterson, Vivian Schil- 
ing. 

22.30 IL NOTIZIARIO 

23.00 DAI MERCATI 

23.05 MIX CULTURA 

0.00 SPORT NEWS 

0.30 IL NOTIZIARIO (R) 

1.00 STARCRASCH. Film (av- 
ventura). Con C. Plum- 
mer, C. Munro. 

2.35 MESSALINA ORGASMO 
IMPERIALE. Film (erotico). 

4.00 IL NOTIZIARIO (R) 

4.30 WOODSTOCK '94 

5.30 UOMINI LEGGE. Telefilm. 


I PROGRAMMI 


ROMA La serata del «Grande 
Fratello», con il talk show 
di Daria Bignardi, ha avu- 
to 9 milioni 820 mila spetta- 
tori (36,3% di share). Un ri- 
sultato poco inferiore in ter- 
mini numerici a quello del- 
la scorsa settimana, che è 
stato di 10.269.000 (36.8% 
di share), ma la settimana 
scorsa si assisteva in diret- 
ta all'esclusione di uno dei 
partecipanti, mentre l’altra 
sera c'erano, «solo» le nomi- 
nation. 

Salvo, intanto, non si è 
fratturato e, con tanto di tu- 
tore e bastoni canadesi, ha 
anzi partecipato alla notte 
«nude look» nella casa, do- 
ve, sotto lo sguardo inebeti- 
to degli uomini, le ragazze 
hanno fatto a cuscinate a 
seno nudo (oscurate da 
Stream). 

. Il pizzaiolo siciliano è sta- 
to visitato dal prof. Manlio 
Caporale, del policlinico Ge- 
melli che, dopo aver scelto 


Marina come assistente, ha » 


riscontrato solo una forte 
distorsione all'articolazione 
tibio-tarsica. La prognosi è 
di dieci giorni con tutori e 
antinfiammatori. 


DI OGGI 


Al labrador donato dal 
Grande fratello è stato im- 
posto il nome di Daria, co- 
me la conduttrice del talk 
show del giovedì. Ma che fi- 
ne farà il cucciolo al termi- 
ne del gioco? Se lo chiedo- 
no, con preoccupazione, i di- 
rigenti dell'Ente nazionale 
protezione animali. Al di là 


Daria Bignardi 


del caso specifico, l'Enpa 
prende spunto dall'episodio 
per riaffermare la contra- 
rietà all'utilizzo di animali 
in spettacoli dove la loro 
presenza viene richiesta so- 
lo in funzione dello show 
business. 

Torniamo alle novità dal- 


la casa. In piena notte sot- 
to il diluvio, Pietro «il guer- 
riero» ha trascinato Marina 
all'aperto a rifare il percor- 
so di guerra. Cristina, vista 
la scena, si è unita per ga- 
reggiare anche lei. 
oom di acquisti on line 
pe i gadget del «Grande 
ratello» sul sito www. 
grandefratello.jumpy.it ‘do- 
ve è possibile acquistare 


È Giai parte dei prodotti in- 


lossati dai dieci ragazzi del- 
la casa. Sono infatti dispo- 
nibili le felpe, le t-shirt, il 
grembiule divenuto celebre 
per essere stato indossato 
da Lorenzo, instancabile 
cuoco della casa, il cappelli- 
no di Salvo‘e altri prodotti 
come il monopattino e lo 
zaino con tanto di logo. 

La risposta degli utenti è 
stata fulminea, la maggior 
parte degli ordini (75%) so- 
no stati effettuati dai giova- 
ni di Milano, Brescia, Tori- 
no e Bologna. Il prodotto 
più venduto è la t-shirt, se- 
guita dalla felpa e dal grem- 
biule mentre a essere ap- 
prezzato dalle donne è il 
set di tovaglie all'america- 
na e lo zaino a tracolla co- 
lor perla. 


OGGI IN TV : 


RADIO E TELEVISIONE 


SABATO 18 NOVEMBRE 2000 


no, ore 0.55). 


za. 


Silver (Italia 1, ore 22.30). 


si al pensione. 


«Mrs. Dalloway» (Gran Bretagna ’97), 
di Marleene Gorris, con Vanessa Redgra- 
ve (nella foto) e Natasha McElhone (Raiu- 


Durante i preparativi per una festa di 
compleanno, un'anziana signora ripensa 


Australia, 1860: un tiratore scelto ame- 
ricano viene assoldato da un proprietario 
terriero che si deve difendere dai nemici. 

«I dinamitardi» (Usa ’92), di Chri- 
stian Duguay, con Pierce Brosnan e Ron 


Un esperto di esplosivi indaga sulla 
morte misteriosa di due senatori. 

«La sbandata» (Italia ’74), di Alfredo 
Malfatti, con Eleonora Giorgi e Domenico 
Modugno (Retequattro, ore 23.25). 

Dopo aver fatto fortuna in America, un psicosi Unabomber 
anziano emigrato torna in Sicilia a goder- 


Ma s'innamora della giovane nipote. 

«Ballroom - Gara di ballo» (Austra- 
lia ’92), di Baz Luhrmann, 
curio e Tara Morice (Raidue, ore 0.35). 


; 


«Mrs. Dalloway» su Raiuno 


Quando la signora 
ripensa alla sua vi 


Raiuno, ore 20.40 


Cento milioni con la Carrà 
Appuntamento con l'ottava puntata di «Car- 
ramba che fortuna», con Raffaella Carrà. I 
fortunati telespettatori potranno giocare da 
casa se troveranno i numeri della fortuna 
To s nia ‘nascosti sotto il riquadro da grattare del bi- 
a una decisiva stagione della sua giovinez- Gue chi troverà sotto lo stesso riquadro il 

5 olly potrà essere invitato in trasmissione e 
«Carabina Quigley» (Usa ’90), di Si- IO ‘a un gioco nel corso del GELO po- 
mon Wincer, con Tom Selleck e Laura 
San Giacomo (Raitre, ore 20.40). 


rebbe vincere fino a 100 milioni di 
Raiuno, ore 23.20 


Ure. 


Parla Martin Sheen 


Nel programma di approfondimento giorna- 
listico a cura di 
drea Salvadore, «Radici e tradimenti», dieci 
appuntamenti e dieci storie da raccontare 
con protagonisti figure illustri del mondo 
del cimema, della musica, della politica e del- 
la religione. Nella prima puntata Bernardi- 
ni intervista Martin Sheen, che parlerà del- 
la sua vita, del suo legame con i genitori e 
coni figli e soprattutto della sua fede e delle 
sue campagne sociali. 


Raitre, ore 11.30. 


Massimo Bernardini e An- 


con Paul Mer- 
zista. 


Seconda puntata di dii Nordest, il notizia 
rio che va in onda in 

Veneto, Trentino Alto Adige ed Emilia Ro- 
ma Fra i servizi: il clima che cambia e il 
maltempo, la 

Mucca pazza, 


îl 


‘riuli-Venezia Giulia, 


sicosi Unabomber, l'allarme 
processo a un criminale na- 


RAIDUE 


6.35 LE DONNE, | CAVALIERI... 
6.50 RASSEGNA STAMPA DAI PE- 
RIODICI. Con Stefano Mica- 


lone. 

7.00 TG2 MATTINA 
(8.00-9.00-10.00) 

7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. 
Con Roberta Capua e Tibe- 
rio Timperi. 


9.30 TG2 MATTINA L.I.S. 
10.05 SPECIALE EUROPA 
10.30 TERZO MILLENNIO 
11.15 MEZZOGIORNO IN FAMI- 
GLIA. Con Roberta Capua e 
Tiberio Timperi. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.25 RAI SPORT DRIBBLING 
‘14.00 TOP OF THE POPS 
14.55 HYPERION BAY. Telefilm. 
"Incendio doloso" 
15.55 METEO 2 
16.00 SABATO DISNEY 
18.00 SERENO VARIABILE. Docu- 
menti. 
18.45 METEO 2 
18.50 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. “Il re delle pulci" 
19.40 TOM & JERRY 
20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Toto Cotugno. 
20,30 TG2 - 20.30 
20.50 RICATTO SENZA FINE. Film 
tv (drammatico '97). Di Pe- 
ter Weller. Con David Caru- 
so, Marg Helgenberger. 
22.50 TG2 DOSSIER 
23.30 TRIBUNA POLITICA 
0.00 TG2 NOTTE 
0.30 METEO 2 
0.35 BALLROOM - GARA DI BAL- 
LO. Film (commedia '92). Di 
Baz Luhmann. Con Paul 
Mercurio, Tara Morice. 
2.10 RAINOTTE 
2.15 ITALIA INTERROGA 
2.25 DIETRO LE QUINTE DI... 
Con Pino Gagliardi. 
,2.35 NOTTEITALIA 
3.05 COSA ACCADDE NELLA 
STANZA DEL DIRETTORE (R) 
3.15 GLI ANTENNATI 
3.40 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 
3.45 DIRITTO DEL LAVORO - LE- 
ZIONE 16. Documenti. 
4.30 ARCHEOLOGIA MEDIEVALE 
- LEZIONE 16. Documenti. 
5.15 ECONOMIA INTERNAZIONA- 
LE - LEZIONE 16. Documen- 


ti. 
6.05 HELZACOMIC 


7.11 TELEGIORNALE F.V.G. 
8.00 TOP MODEL, Telenovela. 
11.55 OBIETTIVO SU 
12.45 CALCIO BIS 
13.15 PORDENONE MAGAZINE 
13.30 SETTIMANA FRIULI 
13.45 L'OPINIONE 
14.10 HIPPODROME DAYS 
17.00 RADICI. Scenegg: 
18.00 ANTEPRIMA VOLLEY 
18.30 OBIETTIVO REGIONE 
18.48 DAI MERCATI 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.34 SPORT SERA 
19.50, SPORT IN OGGI 
20.30 QUI STUDIO A VOI STA- 
DIO 
22.33 DAI MERCATI 
22.45 TELEGIORNALE F.V.G. 

0.00 EVA ORLOWSKY SHOW. 
Telefilm. 

0.30 VIAGGIO DISPERATO. 
Film (drammatico ‘86). Di 
Michael O'Hertihy. Con 
Christopher. Plummer, 
Cliff Potts. 

2.45 NOTTURNO 


Via Felice Venezian 10/c Tel. 040/307480 


RAITRE 


7.00 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 

8.30 RAI NEWS 24 - PIANETA 
ECONOMIA 

9.25 RITRATTI: QUARTETTO CE- 
TRA 

10.30 TG3 ITALIA AGRICOLTURA 

11.25 TRIBUNE POLITICHE REGIO- 
NALI 

11.30 GEO MAGAZINE. Documen- 
ti. 

11.30 763 NORDEST EUROPA 
(PER LE REGIONI INTERES- 
SATE) 

12.00 TG3 - TG3 METEO 

12.30 TG3 MEDITERRANEO 

713.00 TG3 BELLITALIA 

13.25 OKKUPATI 

114.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 

14.50 TG3 AMBIENTE ITALIA 

15.15 RAI SPORT SABATO SPORT 

15.50 RUGBY: ITALIA - ROMA. 
NIA 

16.50 PALLAVOLO: DIATEC TREN- 
TINO - ALPI TOUR CUNEO 

17.50 BASKET MASCHILE: ADR 
ROMA - MONTE PASCHI DI 
SIENA 

18.55 TG3 METEO 

19.00 TG3 - METEO REGIONALI 

20.00 RAI SPORT: ANTEPRIMA 
CALCIO 

20.30 BLOB 

20.40 CARABINA QUIGLEY. Film 
(western '90). Di Simon 
Wincer. Con Tom Selleck, 
Laura San Giacomo, Alan 
Rickman. 

22.40 RAI. SPORT: ANTEPRIMA 
CALCIO 

23.00 TG3 

23.20 HAREM. Con Catherine 
Spaak. i È 

0.20 TG3 - TG3 METEO 
0.30 TG3 SABATO NOTTE 
0.45 TG3 AGENDA DEL MONDO 
1.00 APPUNTAMENTO AL CINE- 
» MA 
1.05 FUORI ORARIO. 
(MAI) VISTE 


COSE 


20.25 ANGOLINO 
20.30 TG3 
VANGELO VIVO 


CAPODISTRIA 


16.30 "Q" 

17.15 3.6.0., LO SPORT A 360 
GRADI 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 
TG SPORT 


19.30 DOMANI E' DOMENICA 

19,45 MONN MASK RIDER 

20.15 ECO 

20.45 IL SECOLO BREVE - QUIN- 
TA PARTE 

21.15 MEDITERAN 
2000 

22.25 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.40 NBA ACTION 


FESTIVAL 


1 23.05 SCI ALPINO: COPPA DEL 


MONDO 
0.20 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 
RI 


( 
0.35 TV TRANSFRONTALIERA 


12.25 TGA FLASH 
12.30 EUROPEAN TOP 20 
14.30 TRIGUN 
15.00 SLAM DUNK 
15.30 WEEK IN ROCK 
16.00 MAD 4 HITS 
17.00 TOP SELECTION 
18.45 TGA - SERA 
19.00 HIT LIST ITALIA + 
21.00 EMA'S THE SHOW 
23.00 DISCO 2000 
23.30 SENSELLESS ACTS OF VI- 
DEO 
0.00 BRAND: NEW 
1.00 EMA'S. THE WINNERS 
ARE... 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.57 NEWS TRAFFICO 

8.00 TG5 MATTINA , 

8.45LA CASA DELL'ANIMA. 
Con Vittorio Sgarbi. 

9.00 SUPERPARTES - PROGRAM- 
MA DI COMUNICAZIONE 
POLITICA. Con Piero Vigo- 
relli. 

10.00 VIVERE BENE CON NOI - 
SPECIALE MEDICINA. Con 
Fabrizio Trecca e Fiorella 
Pierobon. 

11.00 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. "Tutto per la giu- 
stizia" 

12.00 LA CLINICA DEGLI ANIMA- 
LI 

12.30 GRANDE FRATELLO (R) 

13.00 TG5 

13.40 FINALMENTE SOLI. Tele- 
film. "Purche' sia amore” 

14.10 AMICI. Con Maria De Filip- 
pi. 

16.00 MI GIOCO LA MOGLIE A 
LAS VEGAS. Film (comme- 
dia '92). Di Andrew Berg- 
man. Con James Caan, Ni- 
colas Cage. 

18.00 CELEBRITA'. 
Giacobini. 

18.30 GRANDE FRATELLO 

19.00 CHI VUOL ESSERE MILIAR- 
DARIO. Con Gerry Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 


Con. Silvana 


Ezio Greggio e Enzo lac- 


chetti. 
21.00 CIAO DARWIN 3. Con Pao- 
lo Bonolis e Luca Laurenti. 
23.40 TERRA! 
0.40 NONSOLOMODA (R) 
1.10 TG5 NOTTE 
1.40 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 
2.00 GRANDE FRATELLO (R) 
2.30 LA CASA DELL'ANIMA (R) 
2.50 TGS (R) 
3.20 VIVERE BENE -CON NOI - 
SPECIALE MEDICINA (R) 
4.15 TG5 (R) 
4.45 ALTA MAREA. Telefilm. 
"Naufraghi" . 
5.30 TGS (R) 


|__ANTENNA3TS_ | 


7.45 IL TG DI BELLUNO 

11.50 MUSICA E SPETTACOLO 

12.45 REGIONE OGGI TG DAL 
TRIVENETO 

13.00 RUBRICA DI 
CROSS l 

18.15 CRAZY DANCE 

19.00 PUNTO FRANCO 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.00 GIROVAGANDO IN TREN- 
TINO. Documenti. 

20.30 ANTICIPO DI CAMPIONA- 
TO 


23.00 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 
23.30 AMARE TRIESTE 
23.45 PUNTO FRANCO 
0.00 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


10.10 SPORTIVAMENTE 

11.00 PIAZZA MONTECITORIO 

11.30 COMMERCIALI 

12.20 CASA COOP 

12.40 COMMERCIALI 

13.40 ANTEPRIMA VOLLEY 

14.00 TRASMISSIONE DEDICA- 
TA ALL'ARTE ANTICA 

18.00 COMMERCIALI 

19.15 TPN CRONACHE - 1/4 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 

20.20 COMMERCIALI 

21.40 TIGUIDO 

22.00 COMMERCIALI 

22.30 TPN CRONACHE - 2A EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 

23.30 COMMERCIALI 

0.20 FILMATO EROTICO. Film. 


MOTO- 


| ITALIA1 


6.35 CIAO CIAO. MATTINA E 

CARTONI ANIMATI 

10.10 UN BANCHETTO A MEZ- 
ZANOTTE. Film. tv (com- 
media ‘95). Di Justin Har- 
dy. Con Christopher Lee, 
Robert Hardy. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI 

13.00: BIGODINI, IL GIOCO CHE 
NON FA UNA PIEGA. Con 
Max Novaresi. 

13.45 | CAVALIERI DELLO ZODI- 
ACO 

14.10 FUTURAMA. Telefilm. 
"Hai voluto il biciclope?" 

14.35 SUPER 

115,20 RAPIDOTV.IT 

16.00 SAILOR MOON 

16.00 POKEMON 

17.301 VIAGGIATORI. Telefilm. 
"Il gioco del giudizio" 

19.30 STUDIO APERTO 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 


Telefilm. "Giochi di guer- 
ra" 

22.301. DINAMITARDI. | Film 
(thriller ‘92). Di Christian 
Duguay. Con Pierce Bro- 


snan, Ron Silver, Ben 
Cross. 
0.30 SCI: :SLALOM SPECIALE 


FEMMINILE - 2A MANCHE 

0.45 STUDIO SPORT 

1.05 ARRAPAHO. Film (comme- 
dia '84). Di Ciro Ippolito. 
Con Clara Bindi, Arman- 
do Marra. 

2.35 PSYCOSISSIMO. Film (com- 
media '61). Di Steno. Con 
Raimondo Viariello, Ugo 
Tognazzi. 


4.10 SBSAMMI. Film (commedia 
'80). Di Franco Abussi. 
Con Ezio Greggio, Valeria 
D'Obici. 

5.25 BENNY HILL SHOW. 

5.40 KARAOKE 

6.05 HELENE E | SUOI AMICI. 
Telefilm. "Fragole e miste- 


ri 


15.00 DISCOTEQUE 
16.00 LISTA F 
| 16.40 ROXY BAR (REPLICA) 
19.00 IL MEGLIO DI "COME 
THELMA E LOUISE" 
19.30 SOUND - VIDEOCLIP A 
ROTAZIONE 
20.40 FLASH 
20.50 FILE - SPECIALE DEDICA- 
TO A BONFUNK NC'S 
21.45 1+1+1 - MINIMONOGRA- 
FIA DEDICATA A UN AR- 
"__TISTA 
22.00 PROXIMA - | VIDEO CHE 
VEDREMO 
23.00 TMC2 SPORT 
23.10 TMC2 SPORT MAGAZINE 
23.30 TMC RACE 
0.15 DISCOTEQUE 
2.10 NIGHT ON EARTH - | VI- 
DEO DELLA NOTTE 


DIFFUSIONE EUR. 


12.00 LISCIO IN TV 

13.00 MOTORING TRIVENETO 
MOTORI 

13.40 POLLICINO 

13.55 ATLANTIDE 

14,20 TNE CONSIGLIA... 

17.45 MONDO AGRICOLO 

18.45 COMINGSOON 

19.00 CRONACHE TREVIGIANE 

19.30 ATLANTIDE ALLA SCO- 
PERTA DEL MONDO 

19.45 MONITOR 

20.15 NOVASTADIO SERA 

23.00 L'INDISCRETO OLTRE 

L'APPARENZA 


| RETE4 


20.40 WALKER TEXAS RANGER. 


6.00 HOTEL. Telefilm. "Il doma- 
ni sara' migliore" - prima 
parte 

6.30 STEFANIE. Telefilm. "Lan- 
ciatore di coltelli" 

7.15 MILAGROS. Telenovela, 

8.15 TG4 ‘RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.35 ALEN. Telenovela. 

9.35 LA MADRE. Telenovela. 
10.30 SABATO 4 DUEMILA. Con 
Susanna Messaggio. 

11.30 TG4 
11.40 FORUM. Còn Paola Pere- 


go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15:00 MEDICI. Con Marco Liorni 
e Antonella Appiano. 

16.00 SABATO VIP. Con Emanue- 


la Folliero. 

17.00 IL TRUCCO C'E'. Con Rita 
Dalla Chiesa. 

17.55 SCI: SLALOM SPECIALE 


FEMMINILE - IA MANCHE 

. 18.55 TG4 

19.35 TERRA NOSTRA. Telenove- 
la. 

20.35 LA MACCHINA DEL TEM- 
PO. Con Alessandro Cecchi 
Paone. 

22.50 PARLAMENTO IN. Con Pie- 
ro Vigorelli. 

23.25 LA SBANDATA. Film (com- 
media '74). Di Alfredo Mal- 
fatti. Con Domenico Mo- 
dugno, Eleonora Giorgi. 


1,10 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1,30 LUNGO | MARCIAPIEDI. 
Film (drammatico ‘'56). Di 
Leonide Moguy. Con An- 
ne Vernon, Danik Patis- 
son. 

3.00 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

3.20 LA VALIGIA DEI SOGNI. 
Film (commedia '54). Di 
Luigi Comencini. Con Mar- 
cello Mastroianni, Umber- 
to Melnati. 


4.50LA DOMENICA DEL VIL- 
LAGGIO (R) 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 KEN IL GUERRIERO 
8.00 SUN COLLEGE 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 16/9 
13.00 L'ARCA DEL NORD EST 
13.30 LAMU' 
14.00 SUN COLLEGE 
14.30 P.S. | LUV YOU. Tele- 
film. 
15.30 NEW LINE 16/9 
17.30 GALAXY EXPRESS 
18.00 SUPERBOY. Telefilm. | 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19,45 KEN IL GUERRIERO 
20.15 DIRETTA. STADIO... ED 
E' SUBITO GOAL!. Con 
Giorgio Micheletti. 
23.15 INDAGINE OLTRE LA VI- 
TA. Film tv (fantastico 
'94). Di Mark Rosman. 
Con Jason Gedrick, Kim 
Delaney. 
1.00 NEWS LINE 
1.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
1.30 IL SEGRETO. Film tv. Di 
Eric. Launeville. Con 
Paul Lemat, David Ra- 
sche. 4 
3.15 NEWS LINE 
3.30 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


7.00 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

7.05 TOMMY 

7.30 COCCINELLA 

8.00 ARBEGAS 

8.30 DI CHE. SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

8.35 ROBIN HOOD. Telefilm. 

9.05 FURIA. Telefilm. 

9.30 FILM DA DEFINIRE. Film. 
11.45 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

11.50 ...E' MODA (R) 
112.25 METEO 
12.30 TMC SOLDI 
12.45 TMC NEWS 
13.00 TMC MOTORI (R) . 
13.30 TELEFILM, Telefilm. 
14.00 VVINDSURF - IL VENTO NEL- 
LE MANI. Film (commedia 
'84). Di Claudio Risi. Con 
Pierre. Cosso, Alessandro 
Gassman. 
16.10 IL CUSTODE. Film (dramma- 
tico ‘76). Di Tom Drake. 
Con Christopher Lee. 
18.40 TMC NEWS - METEO 
18.50 LA SETTIMANA DI MONTA- 
NELLI, Con Indro Montanel- 
li. 
19.00 GOLEADA. Con Massimo 
Caputi. 
20.35 OPZIONE ZERO. Film (azio- 
ne ‘95). Di Roger Christian, 
Con Sam Elliot, Anne Ra- 
smey, Charles Martin Smi- 
th. 
22.30 TMC NEWS 
22.50LA SETTIMANA DI MONTA- 
NELLI 
23.00 CALCIO LIGA SPAGNOLA 
1.00 TMC NEWS EDICOLA NOT- 
TE - METEO - OROSCOPO 
1.45 ROBIN HOOD. Telefilm. 
2.15 FURIA. Telefilm. 
2.40 MIO ZIO BUCK. Telefilm. 
3.10 CNN 


Ml Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


RETE AZZURRA 


12.00 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.30 VEGGENTI D'ITALIA 

16.00 CARTONI ANIMATI 

17.00 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 

18.00 T-TIME 

18.30 DISTURBO SE FUMO? 

19.00 CON | PIEDI PER TERRA 

20.00 COPERTINA 

20.30 FILM. Film. 

23.00 IL LOTTO E' SERVITO 

23.30 FILM. Film. 

0.30 PROGRAMMI NOTTURNI 


14.00 ANGOLO DEGLI AFFARI 

15.00 GIUBILEOSAT 

15.30 ROSARIO 

16.00 SUMAN 

16.05 PUNTO A CAPO: LA CRE- 
SIMA. Documenti. 

16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

17.30 CICLO CROSS 

18.00 DOG BLACK. Telefilm. 

18.30 LE ISOLE DEI SOGNI. Do- 
cumenti. 

19.00 TALPILANDIA 

19.20 THE GO GO GOPHERS 
SHOW 

19.45 TG 2000 

20.00 GIUBILEOSAT 

20.30 SETTE GIORNI 

21.00 VANGELO 

21.10 SENZA FAMIGLIA. Film. 

22.30 SAT 2000 

23.45 ANGOLO'DEGLI AFFARI 


Speciale 
10.00: Millevoci Immigrazione; 
1.00: GR1 Articolo 2! 
Diversi da chi; 12.10) 
12.35: Fantasticamente 
GRI Sport; 13.25: 720 
Tam. Lavoro; GRI 
14.10: Sabato spo; 
po Campionato Serie A; 
17.00: GR1; 17.35: GR1 Magazine; 18.00) 
18.05: Campionato di Pallanuotd 
: GR1; 19.20: GRI Sport; 19.35: Mol 
Ascolta, si fa. sel 
‘alcio Anticipo Campionato Set 
A; 22.30: Sabato Sport; 0.00: Il giornalé 
.33: Bolmare; 034° 
5.30: Il giornale d 
mattino; 5.45: Bolmare. 


Radiodue 3360924 WHz/1035 Al 


8:30: GR2; 9.00: Inglese perfetto, natura 
Black Out; 10.30: GR 
li strafalcioni; 12. 


‘egiz FI 
‘sti 
5.00) 


: Mattinotre - 2a pal 
L'Arcimboldo; 10.45: GRA 
50: Mattinotre - 3a parte; 1 

ni e Profeti; 12,45: La scena invisibile 
13.45: GR3; 14.00: Grammelot - Tutti) 

suoni dello spettacolo; 14,30: Le ragio! 
lu'; 15.00: Due sul tre; 16.45 
: Il Novecento ra@ 


Esercizi di Memoria; 0.00: Esercizi di me. 
moria. 

Notturno Italiano 

0-00: Rei Il giornale della mezzanott) 
] -4-5); 1.03: No 

in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1. 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,097 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5,30: Rai Il giornale. 
del mattino. 


Radio Regionale 150777 W/594! 


7.20; Onda verde - T93 Giornale radidî 
11.30: Nordest Italia: supplemento del s& 
bato; 12.30: Tg3 Giornale radio; 14: Bart 
bole, non c'è una lira; 15: T93 Giornal® 
radio; 18.15: Incontri dello spirito; 18.39 
Tg3 Giornale radi 


inerari dell'Adriatico 

slovena. (103,9 0 

i2). 7: Segnale orarios 

Il nostro buongiorno © Calend® 
: Notiziario e i 


.30: Pagin? 
di musica classica; 10.40: Potpourri; 1 
Notiziario; al mondo dell'operett 
ta; 12: Trasmissione dalla Val Resia.e Val 
canale; 13: Segnale orario - Gr; 13.20 
Musica a richiesta; 14: Notiziario e cron] 
ca regionale; 14. 
song; 15: Onda giovane; 17: Notiziario 
‘cronaca culturale; 17 
ca ‘seria; 18: Pi Drago Gorui 
Incontro. Originale radiofonico. Prodi 
zione Ribalta radiofonica, regia di Mari?! 
na Prepeluh; 18,40: Musica leggera stove1 
na; 19: Segnale orario - Gr; 19.20: Pro; 
grammidomani. 


Alle 8, 10, 12, 14,16; 18,20: noti: 
Viabil+ità autostradale in collaborazione 
con le Autovie.Venete; alle 7,.8,-10, 1 | 
12,13, 15,16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampi 

.45, 10.45: Meteomar e/o ME 

; 7.10, 12.45, 19.45: Punto ME” 

L'opinione con Massimilian 
Finazzer Floty; 11.10: Rubrica d'attual 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 
«Good Morning 101» con Leda e Andi? 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar R&: 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerid 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10; «Hît 
101 la classifica ufficiale dì Radio Punt® 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti” 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebond 
ti; 21.05: Calor latino rel 

2: 


‘almanacco. dî Radioat 

.15: Disconucleare; 7.30: Meteo - l'dall 
ele previsioni dell'Istituto tecnico nautf 
0; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: DE 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti 

.30: L'oroscopo! agostinellian9 
ta, curiosità e musica di 
Sergio Ferrari; Disconuclear@ 
12.24: Radio Traffic 05; DI 


gio di Radioattività; 
mo Magnum versione compilation col 
ra; 15: Vetrina play con Paolo Agosti 
Play and go, con Gianfranco MI 
Play and go, con Lillo Cost@ 
19.24: Radio Traffic e meteo; si 
notte con Francesco Giordani 
sion, new age, World, acid jazz. i 
Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, ref 
con la Gallery Squad: Omar «EI nerdi 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli 
21: Triestelive, in diretta dagli studi 
Scenario ì migliori gruppi musicali triest 
ni. 
Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbi 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Fi 
‘cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. | 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classiff 
ca italiana con Chiara; 14.30: D) hit intel 
national, i trenta successi del moment 
‘con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAN 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Ul 
lo Costa; 18: Euro chart, î 50 successi el 
trasmessi dalle radio di tutta Europa c0! 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemi 


99.90 106.4 MH 


13: Gemini Music & news con Simone 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit (A 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gemil! 
Gente conì Renzo Ferrini e Nîno Carol? 
dalle 20 alle 21: Gemini On the road; dei 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle.22 È) 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con Tanil! 
Ferrari. 


| 
Bum Bum Energy 106100 M&1 


Must request: le richieste al numero vol 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top e! 
New Dance: 20° mixati (7, 11, 15, 1, 
Danger Music: î 10 top della settimaltà 
Energy Beat (sabato e domenica dalle 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; DEI 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (da. 
22 alle 3), collegamenti con le disc4 
che. Tra poco su «Bum Bum Energy», 2 hi 
cipazioni all'ora. - 3,09 - 4,09 - 5,09); 59% 
ai Il giornale del mattino. 
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SABATO 18 NOVEMBRE 2000 
SERIE CADETTA 


Nell” anticipo della serie cadetta l'Empoli ha battuto 
Il Siena 2-0 (un derby infuocato) grazie ai gol di Macca- 
Tone e Di Natale. Il programma completo delle partite 
che si giocano domani: Ancona-Genoa, Cittadella-Trevi- 
So, Cosenza-Salernitana, Pistoiese-Pescara, Ravenna- 

ernana, Samp-Chievo, Torino-Crotone, Venezia-Ca- 


uomo 


TRIESTE - CENTRO COMMERCIALE ILGiULIA 
VIA GIULIA 75/3 - TEL. 040/350788 


Telefriuli: Calcio Bis 
Antenna 3 TS: Rubri- 
ca di motocross 
Telemontecarlo: 
Motori (R) 
Telepordenone: Ante- 
prima Volley 


TMC 


14.10 Telefriuli: 
me Days 

17.55 Rete 4: Sci: Slalom 
Speciale Femminile - 
Ta manche 

18.00 Telefriuli: 
Volley 


Hippodro- 


Anteprima 


OGGI IN TV 


19.00 Telemontecarlo: Golea- 
da 
19.50. Telefriuli: Sport in og- 


gl 

20.00 Telequattro: 
news 

20.30 Antenna 3 TS: Antici- 


Sport 


po di Campionato 

20.30 Telefriuli: Qui studio 
a voi stadio 

22.40 Capodistria: NBA Ac- 
tion 

23.00 Telemontecarlo: 
cio Liga Spagnola 


Cal. 
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EQUIVOCO PANTANI 


Sembrava un giallo ma alla fine potrebbe trattarsi di 
un semplice equivoco: l'udienza del processo per frode 
sportiva a Marco Pantani, per l'ematocrito a 60,1 dopo l' 
incidente nella Milano-Torino del '95, è vissuta soprattut- 
to sul momento in cui vennero ricavati i dati ematochimi- 
ci del Pirata dopo l'investimento da parte di un'auto du- 
rante la gara. I dati hanno una valenza importante. 


TRIESTE - VIA MAZZINI 43 
TEL. 040/631283 


CALCIO SERIE A Parata di stelle nell’anticipo = che mette di fronte due corazzate del campionato. a in costante crescita 


Lazio-Milan: è Shevchenko la mina vagante 


ROMA Cinque Palloni d'oro in; 
Campo. Quanto basta per ga- 
lantire gol e spettacolo ai 
Sessantamila attirati da tan- 
luce accecante. Tra Lazio 
€ Milan, le due ultime due 
. Scudettate d'Italia i impegna- 
Stasera all'Olimpico nell' 
(Anticipo della settima gior- 
ce di campionato, sarà 
lina notturna pioggia di stel- 
le (Crespo, Nedved e Nesta 
a una parte, Maldini e She- 
{fhenko dall'altra) ma una 
ni queste resterà a guarda- 
l'e, E biancoceleste; argenti- 
Na e di nome fa Veron. Un' 
infrazione al perone della 
Samba sinistra lo terrà lon- 
‘ano dai campi per almeno 
mese. 
patale per il centrocampi- 
Sta la trasferta di Santiago 
Der il match delle qualifica 
loni mondiali della naziona- 
© contro il Cile. Sembrava 
Otesse farcela, il giocatore 
l era detto ottimista al suo 
entro in Italia ma l'ecogra- 
| no È Sil consulto medico han- 
ci Nati] Smi, Smorzato i suoi entusia- 
n brutto colpo per la 


Abi Siuadra di Eriksson l'«ingle- 
Prod Se», il quale prima di indos- 
Mari  Sare 153 bombetta da ct dell' 
va Inghilterra vorrebbe toglier- 


Si lo sfizio di battere il Mi- 
n di Zac. Ovvero uno dei 
Ho possibili eredi. Non sa- 
Tà facile e «lord» Sven lo sa 
ene: negli ultimi due anni 


SERIE A 
G 


Inter-Perugia Rosetti 
Lazio-Milan Borriello 
(Stream, 20.30) 

0. 

Bologna-Parma Rodomonti 
Brescia-Juventus Farina 
Fiorentina-Vicenza  Ayroldi 
Lecce-Bari Racalbuto 
Napoli-Atalanta Pellegrino 
Udinese-Reggina Bertini 
Vi TI i 


- ATALANTA 

- UDINESE .. 

- JUVENTUS, LAZIO, 
PARMA .... 

- BOLOGNA 

- MILAN, PER 
LECCEL:....... 

- FIORENTI A, 
VERONA, VICENZA 

- REGGINA 

- BRESCIA, BARI, NAPOLI ..2 


il club rossonero è riuscito 
sempre a fare risultato (dop- 
pio pareggio) per poi conqui- 
stare i tre punti a San Siro. 
In più questo Milan sta vi- 
vendo un periodo di forte cre- 
scita dopo la vittoria ester- 
na a Bari, successo che impo- 
ne alla squadra di non per- 


vv 


dere il ino) Per farlo si affi- 
derà alla rapidità e al tocco 
di Shevchenko, il mattatore 
della sfida di un anno fa 
quando l'ucraino visse la 
sua prima giornata di gloria 
AT una tripletta (finì 
La Lazio, forte del suo ruo- 
lo di campione d'Italia, accet- 
tai numeri e la statistica fa- 
vorevole ai rossoneri (che po- 
tranno schierare la rosa al 
completo, un super Gattuso 
spostato ‘al centro per l'indi- 
ENO di Ambrosini con 
oban ad ispirare le punte) 
non si mostra preoccupata 
anche se il tecnico non fati- 
ca a sottolineare gli inconve- 
nienti di chi ha una rosa im- 
bottita di stranieri sparsi 
per il mondo: «Assurdo non 
sapere ancora come stanno i 
miei giocatori a 24 ore dal 
match». Il riferimento è sul 
cileno Salas (arrivato soltan- 
to ieri sera), impegnato an- 
che lui in settimana con la 
nazionale, 
Possibile che il tecnico lo 
lasci fuori per averlo al me- 
lio contro l'Anderlecht. L'in- 
‘ortunio di Veron potrebbe 
costringere Crespo a restare 
solo in attacco perchè non 
viene ritenuto il partner ide- 
ale di Simone Inzaghi. Co- 
me secondo insursore sull' 
area rossonera il ceco Ne- 
pel con Stankovic a de- 
stra. 


Il rossonero Shevchenko pepprssenta una minaccia per il portiere della Lazio Peruzzi 


Secondo le cifre, il rendimento della formazione friulana è di gran lunga Tiglio della scorsa stagione 


L'Udinese ha i numeri per domare la Reggina 


l'argentino sosa 


È SERIE C2 


UDINE Aver perso la testa 
della classifica ha il sapore 
amaro del sogno spezzato, 
ma domani per l'Udinese 
si ripresenta l’occasione di 
chiudere gli occhi. La parti- 
ta con una Reggina ultima 
in classifica e scossa da po- 
lemiche e malumori sem- 
bra fatta apposte per rilan- 
ciare i friulani, anche se 
gare come questa nascon- 
dono spesso delle insidie. 
L'Udinese, in ogni caso, do- 
vrà evitare assilli da ‘pri- 
mato, e per consolarsi può 
pensare a un terzo posto 
tutt'altro che da buttare, 
soprattutto in confronto 
con la passata stagione: i 
punti in classifica sono più 
che raddoppiati (13 contro 
6), 1 gol all’attivo sono 5 in 
più e quelli incassati 4 in 
meno. 


Anche dopo Parma i rit- 
mi delle prime 6 giornate 
sono da record, e il calenda- 
rio c'entra poco o nulla, vi- 
sto che l’Udinese ha già in- 
contrato.3 delle 6 candida- 
te allo scudetto, vale a dire 
Inter, Juve e appunto il 
Parma. Proprio le sfide 
con le grandi forniscono un 
altro dato interessante: 
con le prime sei nella pas- 
sata stagione i bianconeri 
raccolsero in tutto 6 punti, 
frutto di una vittoria, 3 pa- 
reggi e ben 8 sconfitte; que- 
stanno l’Udinese ha già 
messo insieme lo stesso 
bottino (2 vittorie e una 
sconfitta) in 3 sole gare. 

Ma il confronto con la 
passata stagione dice un’al- 
tra cosa. Non solo l’Udine- 
se segna Dr reti e ne subi- 


sce di meno, ma sembra an- 
che profondamente cambia- 
to il modo in cui va in gol: 
se l’anno scorso il centro- 
campo concorse in modo 
massiccio al bottino finale 
della. squadra (22 gol su 
55, esattamente il 40%), 
nella fase iniziale di que- 
sto campionato quasi tutti 
i gol, 10 su 12, sono venuti 
dall’attacco; i centrocampi- 
sti hanno segnato soltanto 
una volta (con Fiore), e per 
giunta su rigore. L’improv- 
visa sterilità delle ultime 
due partite, costata l’inat- 
tesa eliminazione dalla 
Coppa Uefa e la perdita 
del primo posto in classifi- 
ca, si spiegano però soprat- 
tutto con l'assenza di Muz- 
zi, già autore di 8 gol in so- 
li 260 minuti giocati. A 


De Canio recupera Sosa, Bissaard e Gargo. Muzzi andrà in panchina 


Parma, tra l’altro, manca- 
va anche Sosa, capocanno- 
niere della squadra con 4 
gol. 

De Canio domani ritrove- 
rà sicuramente l’argenti- 
no, come pure Bisgaard a 
centrocampo e Gargo in di- 
fesa, mentre è probabile 
che Muzzi e Iaquinta vada- 
no in panchina. Gli ultimi 
allenamenti infatti hanno 
confermato il loro recupe- 
ro, ma i due non hanno il 
ritmo-partita nelle gambe. 
Semmai bomber-Muzzi po- 
trebbe entrare nel secondo 
tempo: due volte, sia in 
campionato che in Uefa, 
gli ha già portato bene. 
Con la sua rapidità può ca- 
stigare difese ormai logora- 
te. 

Riccardo De Toma 


__ 


I Brutto colpo per Eriksson che ha perso per un mese l’arsentino Veron (infrazione al perone) 


L'Inter è è a corto di attaccanti: 


| Vieri entrerà solo nella ripresa 


APPIANO GENTILE È proprio il caso di dire che piove sul bagna- 
to. Con la Pinetina allagata dalla piogge, l'Inter aspetterà 
la gara di questo pomeriggio contro il Perugia in un hotel 
fuori Milano. E anche questo è un ennesimo appuntamen- 
to delicatissimo per i nerazzurri. 

Reduce dalla sconfitta interna con il Lecce, la squadra 
di Tardelli deve per forza mettercela tutta anche per 
smentire una convinzione che sta cominciando a prendere 
forza: quella «di chi pensa di venire a Milano e risolvere 
tutti i suoi problemi», come dice il tecnico. 

È vero che stiamo attraversando un periodo di difficoltà 
- ha ammesso ieri Tardelli - ma trovo questo ugualmente 
offensivo e scorretto verso i miei giocatori. Quella con il 
Perugia sarà la partita del temperamento e del caratte- 
re«. Il giorno prima della sfida contro i pugliesi l'allenato- 
re dell'Inter aveva definito quella partita la più difficile 
per lui. Ora ha aggiunto che, invece, quella col Perugia è 


»la più difficile per tutti«. 


Non sarà facile proprio per niente: Tardelli deve fare i 
conti con l' infermeria. Fuori causa Keane, che ha rimedia- 
to in nazionale una brutta contusione al collo del piede, e 
con Zamorano e Sukur appena rientrati dalle rispettive 
nazionali, in attacco gli rimangono solo le certezze di Reco- 
ba e Vieri, che »certamente non giocherà dall'inizio«. 

«Vieri - ha precisato Tardelli - entrerà nel secondo tem- 
po, quando gli avversari saranno un po’ più stanchi». In- 
somma; il bomber continua ad essere a mezzo servizio, e 
sulla squadra continua a pesare il timore che un eccesso 
di fretta possa PRE altri danni. 


sas 


Il portiere della Juve Van n. Sar accetta di parlare della sua crisi 


«Non ho problemi di vista: 
è solo un momento buio» 


Il numero uno biancone- 
ro vuole giocare: «Non mi 
serve un po’ di riposo» 


TORINO «Voglio giocare, per- 
chè penso che \peeNE ne- 
ro finirà, il sole tornerà a ri- 
splendere, dopo il buio». Ed- 
win Van Der Sar, portiere 
bianconero, non solo non si 
arrende, ma rilancia la sfi- 
da con se stesso, la Juven- 
tus e i tifosi dopo gli errori 
che lo hanno messo in di- 
scussione. 

«Non c'è stato nessun fac- 
cia a faccia con Ancelotti - 
piscia ci siamo parlati so- 

0 in generale, insieme con i 
compagni. Non avrei avuto 
comunque intenzione. di 
chiedergli di riposare. È un 
brutto momento per me e la 
Juve, ma lo supereremo in- 
sieme. Non mi importa se 
non ho la fiducia di qualche 
tifoso, l'importante è avere 
quella di società e compa- 
gni», Snocciola qualche no- 
me, di chi gli è stato più vici- 


Teste Adesso che è rimasto 
{Soccupato può permettersi 
‘are il chiromante. Paolo 
d fp tatto, . da poco esonerato 
sta, Messina, guarda nella 
Dia a di vetro e poi senten- 
Der «Nel girone A la lotta 
tra A promozione sarà ri- 
Spetta tra Triestina, Mestre 
adova». Alla faccia del ma- 
> Così è troppo facile...«Ma 
br Conosco bene, non si può 
fc cindere da queste tre 
spade ‘e. Hanno caratteristi- 
han diverse ma tutte e tre 


arri 


ar di capire, farà il 
‘Alabarda e non solo 
de Una questione di cuore 
No prima squadra allenata 

n si scorda mai). C'è di 


€2z0 anche un’ ‘amici 
S Zia, 
ment ra con Ezio Rossi. «Nelle 
lo " Te Vene - spiega Beruat- 
Dali Scorre sangue granata, 


Assieme abbiamo so! 
stenuto 
tante battaglie. Tra noi c'era 


iù tecnico ati mette in a position la squadra dell’amico Rossi 


La Tresa ca Beruatto 


un particolare feeling perchè 
eravamo entrambi dei fatica- 
tori cui piaceva correre. Ezio 
sta vivendo una bella avven- 
tura. E° un lavoratore instan- 
cabile, uno che si aggiorna e 
che ha SIRERO voglia di im- 
parare. aturalmente la 
piazza deve concedergli qual- 
cosa perchè questa è la sua 
prima esperienza importan- 
te da allenatore». Quest’esta- 
te, quando Fioretti e Berti 
erano alla ricerca del succes- 
sore di Costantini, Beruatto 
non ha esitato a sponsorizza- 
re l’amico. «Mi hanno chiesto 
un parere e io ho semplice- 
mente detto che Rossi pote- 
va essere l’uomo giusto». 

L’ex tecnico alabardato lu- 


nedì scorso è venuto a porta- 
re fortuna al «Rocco». «Ho vi- 
sto una bella Triestina, un 
o abisso tra le due squa- 

dre. La Cremonese franca- 
mente mi ha deluso mentre 
l’undici di Ezio mi è sembra- 
to solido e quadrato. Magari 
avrà perso qualcosa in impre- 
vedibilità con la partenza di 
Criniti ma è una formazione 
di caratura e con una forte 
personalità». Fuori qualche 
nome... «Susic è un'ottima 
guida per la difesa. A me so- 
no piaciuti molto anche Cop- 
iso ‘un vero mastino, e Teo- 

orani. Quest'ultimo avevo 
tentato anche di prenderlo lo 
scorso anno. Adesso che c'è 
la squadra occorre che ci sia 


tutto il ’contorno’ a spingerla 
verso la meta pre SRO 
Ma Beruatto ha anche un de- 
bole per il Mestre. «E’ dal- 
l’inizio della stagione che va- 
do dicendo che è una compa- 
gine tosta. E° stata costruita 
molto bene per questa catego- 
ria e ora ha anche l’allenato- 
re: giusto. In più ha meno 
PEESSIonI esterne rispetto al- 

Triestina. Ha un unico 
neo, la panchina corta». 

Sul Padova, lasciato da po- 
chi mesi (a giugno non era 
stato Loana) Beruatto 
non ha VEE di dilungarsi: 
«E molto forte, è stato total- 
mente rinnovato con giocato- 
ri importanti». 

Paolone il caldo non ha an- 


cora del tutto smaltito la de- 
lusione per la separazione 
chiesta di 1 Messina. «Devo 
far tesoro di questa esperien- 
za. Gli allenatori delle ulti- 
me generazioni sono quasi 
tutti bravi: il problema mag- 
giore sta nel trovare la giu- 
sta armonia con il gruppo e 
coni dirigenti. Io ho avuto la 
fiducia dei jocatori ma non 
dei secondi. E stato un prov- 
vedimento che non mi aspet- 
tavo quando la squadra Sì 
quinta in classifica. Mi ha 
esonerato il presidente ma il 
mio garante è sempre stato 
DIG alerno che adesso non 
si fa più sentire...» 

‘orniamo per un attimo al- 
la Triestina. TITO ermet= 
tendo, stamane rezar è 
in programma la partitella 
tra titolari e rincalzi (dopo le 

0). Prima di mezzogiorno 
scatterà la libera uscita. Tut- 
ti a godersi la sosta ma sen- 
za esagerare. 

Maurizio Cattaruzza 


Paolo Beruatto 


no: Ancelotti, Vecchi, Ram- 
pulla, Davids, Msi per 
citare i primi che gli vengo- 
no in mente. «Mi sono chie- 
sto tante volte - aggiunge - 
perchè sto commettendo tut- 
ti questi errori, ma non ho 
saputo darmi risposta. Ho 
in mente soprattutto quelli 
con Udinese e Lazio, frutto 
di errori di piazzamento e 
quindi più gravi. La vista 
non c'entra: ogni anno, 


quando ci sottoponiamo alle 
visite mediche, ci fanno an- 
che il test per gli occhi e per 
me è stato tutto ok. Non è 
nemmeno vero che ho fatto 
visite supplementari per la 
vista». 


Van Basten 
torna in campo 
con i dilettanti 


L'AIA L'ex fuoriclasse olande- 
se Marco Van Basten è tor- 
nato ad allenarsi «per diver- 
timento» con la formazione 
dilettantistica olandese del 
Noordwijk. 

Van Basten ha optato 
per la squadra di Noord- 
wijk perchè il paese si tro- 
va nella regione costiera 
dell'ovest dell'Olanda dove 
egli pratica regolarmente il 
golf. 

Il triplice Pallone d'Oro 
(1988, 89, 92) non ha indi- 
cato se conta di indossare 
la maglia del club anche 
per le partite ufficiali, ma 
potrebbe farlo. 


La a diagnostica al- 
la crisi del portiere sembre- 
rebbe, dunque, quella del 
problema psicologico. «Per 
questo - sottolinea - non ho 
mai ensato di chiedere un 
po’ di riposo e domenica in 
campo a Brescia ci sarò io». 

A Van der Sar ha fatto 
molto bene la trasferta con 
la sua nazionale soprattutto 
per l'atmosfera dell'ambien- 
te: «Van Gaal mi ha detto: 
stai tranquillo, sei un buon 
portiere, un periodo così ca- 
pita a tutti». 

La vista imperfetta, inve- 
ce. non è unì gran problema 
DE Marco Gerini, portiere 

ell'Ina Roma e della nazio- 
nale di pallanuoto: «Se lo 
fosse avrei da tempo cambia- 
to mestiere: invece sono an- 
ni che in serie A e in azzur- 
ro metto la calottina nume- 
ro lb. 


Serie D: oggi si gioca 
un succoso anticipo 
Sevegliano-Pro Gorizia 


SEVEGLIANO Si gioca, oggi, in 
anticipo, Sevegliano-Pro 
Gorizia, con le due squa- 
dre regionali in opposta si- 
tuazione di classifica. Na- 
viga nella parte nobile del- 
la classifica il Sevegliano, 
contrariamente alle previ- 
sioni della vigilia; in zona 
retrocessione la squadra 
isontina. 

Per i gialloblù seveglia- 
nesi una settimana al- 
quanto sofferta soprattut- 
to, per l’assenza dell’alle- 
natore Tomei, per gravi 
motivi familiari. Sarà un 
match sul filo dell’equili- 
brio. 


dii i Masa 
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SPORT 


SABATO 18 NOVEMBRE 2000 


IL CASO Atleti e dirigenti hanno accolto a braccia aperte la legge che persegue penalmente chi fa uso di sostanze proibite | FORMULA UNO Molte novità nel 2001 


Un coro di sì: «Dagli al dopato» 


A caccia di talenti acerbi 
La Williams si aggiudica 


Soddisfatto il presidente provinciale del Coni Borri. Più critico il ciclista Collinelli Il vincitore di Indianapolis 


TRIESTE «Dàgli al dopato». 
La nuova legge passata al 
Senato che punirà penal- 
mente quegli atleti che fan- 
no uso di sostanze proibite 
è stata accolta a braccia 
aperte dal mondo sportivo. 
Un coro di sì e qualche ri- 
serva espressa peraltro da 
chi ha avuto vicissitudini 
con il doping (il ciclista Col- 
linelli), Il Coni, da tempo in 
prima linea nella battaglia 
contro chi bara nell’ambito 
agonistico, è lieto di poter 
dare man forte ai legislato- 
ri e ai giudici che dovranno 
poi applicare la legge. «So- 
no molto soddisfatto - osser- 
va il presidente provinciale 
del Coni Stelio Borri - per- 
chè finalmente ci sarà la 
possibilità di incidere in 
profondità il bubbone del 
doping. Speriamo solo che i 
furbi non trovino altri stra- 
tagemmi per sfuggire ai 
controlli. Chissà ora quan- 
to tempo ci vorrà per la sua 
applicazione ma questo è 
comunque un primo, impor- 
tante passo. Le pene previ- 
ste per chi sgarra mi sem- 
brano giuste ossia propor- 
ziate all'entità del reato. 
L'Italia avrà così la possibi- 
lità di dare l'esempio anche 
agli altri paesi». 

«E un buon passo in 
avanti, ma la battaglia non 
è ancora vinta»: così il pro- 
curatore torinese Raffaele 
Guariniello commenta il 
provvedimento. «La legge - 
afferma il magistrato che 
negli ultimi tre anni si è di- 
stinto nella lotta alla diffu- 
sione illecita di farmaci nel 
‘mondo del calcio - è organi- 
ca e sistematica, ed oltre a 
salvaguardare i risultati 
delle competizioni punta al- 
la tutela della salute di chi 
pratica lo sport. Però biso- 
gna far sì che non rimanga 
una legge di facciata: biso- 
gna applicarla». 

Il campione olimpionico 
di nuoto a Sydney, Massi- 
miliano Rosolino, è «pie- 
namente d'accordo» con la 
nuova legge: «E giusto che 
ci sia una severa punizione 
per le persone che sono po- 
co sportive. A quanto mi ri- 
sulta verranno etichettati 
tutti i prodotti, ci sarà un 
elenco che comprenderà tut- 
te le sostanze che si posso- 
no prendere e quelle vieta- 
te». 

Unanimi consensi anche 
dal mondo del calcio. «Sono 
contento che sia stata ap- 
provata questa legge», so- 
stiene Luigi De Canio, al- 


‘i PALLAMANO 


lenatore dell'Udinese. «Chi 
bluffa è giusto che paghi». 
Più complesso il ragiona- 
mento del mediano friula- 
no Giuliano Gianniched- 
da: «Secondo me c'è sem- 
pre complicità tra chi som- 
ministra i farmaci e chi li 
assume per cui non è sba- 
gliato che paghi anche l’at- 
leta. E’ difficile che il medi- 
co non lo informi». 

Anche il medico della Fe- 
dernuoto Marco Bonifazi 
benedice la novità. «Era 
ora. L'effetto immediato sa- 
rà quello di scoraggiare i 
trafficanti. La legge sarà 
un’arma efficace vera con- 
tro la diffusione di sostanze 
dopanti. Uno strumento in- 
dispensabile». L'unico a 
staccarsi dal coro è An- 
drea Collinelli, medaglia 
d’oro ai Giochi di Atlanta 


La fiorettista triestina Margherita Granbassi spera che d’ora in poi la situazione si semplifichi 


«Fine dei dubbi con il bollino sui farmaci» 


TRIESTE L'approccio è per 


tutti, o quasi, positivo. I 
big dello sport regionale 
sono d'accordo con la nuo- 
va legge antidoping. Sì al 
doping come reato pena- 
le, sì al carcere, sì alle 
multe salatissime, sì a 
farmaci contenenti so- 
stanze dopanti facilmen- 
te riconoscibili. 

«Era da tempo che 
aspettavamo una legge 
del genere», spiega il saci- 
lese Biagio Conte, «tre- 
no» di Cipollini alla Sae- 


medici, preparatori e per 
chiunque traffichi col do- 
ping». 

Più che positivo anche 
il commento dell'isontino 
Enrico Degano, professio- 
nista alla Ceramiche Pa- 
naria: «Questa legge po- 
trà aiutare sia la preven- 
zione del fenomeno do- 
ping sia l'eliminazione 
dei personaggi equivoci 
che girano nel mondo del- 
lo sport. Il fenomeno do- 
ping sarà duro da debella- 
re ma per cercare di vin- 


Andrea Collinelli ha qualche perplessità sulla nuova legge contro il doping. 


nell’inseguimento  indivi- 
duale mentre a Sydney non 
ha potuto fecdioe per 
una squalifica proprio per 
doping. «Non so se la nuova 
legge basterà. I controlli an- 
cora non rilevano la mag- 
ior parte delle sostanze. 
uindi se il doping non ri- 
sulta dai test la legge serve 
a poco. Comunque è una de- 
cisione importante, un de- 
terrente forte, chi vuole do- 
parsi adesso ci penserà due 
volte» Collinelli è ancora 
più critico:. «Gli atleti pur- 
troppo sono parte lesa per- 
chè a volte, alle Olimpiadi 
o ai mondiali, possono esse- 
re anche costretti per gareg- 
giare contro avversari stra- 
nieri che, si sa, fanno uso 
di queste cose. Inevitabile 
un riferimento al suo caso 
personale: «Io potrei ri- 
schiare il carcere pur non 
avendo assunto volontaria- 
mente un prodotto come la 
fentermina. Per questo an- 
drei in carcere da innocen- 

te». 
mau. cat. 


co, professionista da quat- 
tro stagioni. «Credo che 
questa legge possa essere 
un'arma efficace per cer- 
care di combattere il do- 
ping. Spero che riesca a 
bloccare il traffico illega- 
le di farmaci e sostanze 
dopanti, alimentato dal 
contrabbando e dai furti 
negli ospedali. Riuscire a 
far sparire queste sostan- 
ze dal mondo sportivo sa- 
rà già un grande succes- 
SO». 

Cosa pensa delle pe- 
ne previste per chi si 
dopa e per chi sommi- 
nistra doping? 

«Giustissime. Chi assu- 
me sostanze proibite lo 
fa consapevolmente, con 
la speranza di ottenere ri- 
sultati migliori barando, 
quindi è giusto che sia pu- 
nito. Lo stesso vale per 


cerlo non potremo fare a 
meno di leggi drastiche». 

Pensa che questa leg- 
ge che potrà tracciare 
una linea guida per 
tutti i Paesi 
europei? 

«Melo augu- | 
ro anche per- |}. 
ché è assurdo 
che gli atleti 
italiani siano 
controllatissi- 
mi e poi si tro- 
vino a gareg- 
giare con stra- |-:° 
nieri che pos- | 
sono tranquil- 
lamente assu- 
mere sostan- 
ze dopanti 
senza rischiare sanzioni 
legali. Spero anche che 
questa legge, in Italia, sa- 
rà rispettata da tutti gli 
sportivi. Noi ciclisti sia- 
mo sempre associati al 


doping. Certo, molti cicli- 
sti sono stati trovati posi- 
tivi. Ma forse è successo 
perché siamo controllatis- 
simi, perché ci sottoponia- 
mo regolarmente ai con- 
trolli federali , dell'Uci e 
a quelli del programma 
To non rischio la salute”. 
Sono certo che non in tut- 
te le federazioni i control- 
li sono così attenti e preci- 
SID. 

Anche la carnica Ma- 
nuela Di Centa; ex nazio- 
nale di sci di fondo e ora 
rappresentate degli atle- 
ti nel Cio, non vede l'ora 
che la nuova legge sul do- 
ping entri in vigore. «So- 
no orgogliosa che l'Italia 
sia tra i primi Paesi al 
mondo ad aver studiato 
una legge per combattere 
il doping in modo efficace 
- ha fatto sapere attraver- 
so un comunicato stampa 
-. Spero che grazie a que- 
sta legge ci potrà essere 
più chiarezza sull'argo- 
mento». 

Sorride anche la giova- 
ne fiorettista triestina 
Margherita Granbassi, 


una delle schermitrici 
più promettenti a livello 
mondiale. «Mi rassicura 
soprattutto la decisione 


Margherita Granbassi (a sin.): «Ok al bollino sui farmaci». 


di apporre un bollino di 
riconoscimento ai farma- 
ci che contengono sostan- 
ze dopanti - spiega la 
Granbassi - anche perché 
così si dovrebbe porre fi- 


ne a una serie infinita di 
dubbi, incertezze e timo- 
ri che da sempre coinvol- 
gono gli atleti. Quante 
volte ci siamo ritrovati 
con l'influenza senza sa- 
pere cosa prendere? Spe- 
ro che, grazie a questa 
legge, la situazione si 
semplifichi». 

Crede sia giusto pu- 
nire con il carcere chi 
assume e chi sommini- 
stra sostanze dopanti? 

«Carcere e multe sono 
giuste per chi è coinvolto 
in vicende di doping, sia 
come atleta sia come me- 
dico o preparatore. Credo 
che, comunque, sia giu- 
sto fare delle distinzioni 
tra doping e doping. Se, 
nonostante i bollini sui 
farmaci, un atleta, sba- 
gliando, assumesse delle 
sostanze dopanti da una 
crema cicatrizzante o da 
uno spray nasale non do- 
vrebbe finire in carcere. 


Bisognerebbe valutare, 
con coscienza, caso per ca- 
SO». 


E ancora incerta, inve- 
ce, Wang Xue Lan, l'atle- 
ta simbolo del Kras Gene- 
rali, una delle squadre 
che puntano allo scudet- 
to nel tennistavolo. «So- 

no assoluta- 

mente contra- 

ria al doping 

| - afferma de- 

cisa la Wang 
- ma. penso 
che il carcere 
sia una pena 
troppo dura. 
Chi si dopa, e 
chi dopa, do- 
vrebbe esse- 
re costretto a 
pagare multe 
salatissime e 
a lasciare, 
per sempre, lo sport. La 
prigione lasciamola a chi 
ha commesso furti e delit- 


ti. 


i 


Anna Pugliese 


SCI : 


ROMA Giovani, perchè speri- 
colati e «rivoluzionari» quan- 
to basta, telegenici, portato- 
ri di sano rinnovamento. Se 
poi sono bravi e orgògliosa- 
mente incoscienti tanto me- 
glio. Il circus della Formula 
1, in pieno fermento per la 
stagione 2001, punta anco- 
ra di più sulla «linea verde» 
ingaggiando piloti baby con 
scarsa esperienza interna- 
zionale ma dalle ottime cre- 
denziali. 

Una scelta politica messa 
in campo da Frank Wil- 
liams con lo scapestrato in- 
sc Jenson Button (esor- 

iente a 19 anni con alle 
spalle soltanto un campiona- 
to di F3 e dal prossimo anno 
seduto sulla monoposto del- 
la Benetton) e. che, in que- 
sto autunno di campagna- 
acquisti, ha trovato seguaci 
alla Jaguar e alla Sauber. 
La prima ha 
confermato co- 
me seconda gui- 
da il brasiliano 
Luciano Burti, 
25 anni sponso- 
rizzato da 
Ja ckie 
Stewart, esor- 
diente nel Gp 
d'Austria in so- 
stituzione di Ir- 
vine, afflitto da 
problemi di sto- 
maco. Toglie il 
posto al «vec- 
chio». Johnny 
Herbert, classe 


'64 e una carrie- Jenson Button 


ra destinata ‘a 
concludersi nella Formula 
Cart, La stessa scuderia in- 
glese ha promosso come «te- 
ster» il figlio di Jody Scheck- 
ter, il ventenne Tomas, con 
una esperienza nella F3 bri- 
tannica. La Sauber per la 
stagione prossima ha invece 
raddoppiato presentando 
due giovanissimi (età media 
22 anni). Primo pilota il te- 
desco Nick Heidfeld (ex 
Prost), secondo il finlandese 
Kimi Raikkonen, classe 
1979 amante dello snowbo- 
ard e del Jogging. Sarà lui il 
nuovo gioiellino della scude- 
ria svizzera a meno di gue 
di scena. Il campione della 
F Renault inglese è già al la- 
voro per percorrere nel cor- 
so dei test invernali i 2000 
chilometri necessari per ot- 
tenere la patente da F1 ma 
la Fia non sarebbe orienta- 
ta a dargli la superlicenza. 
Con il rischio di far slittare 
il debutto del finnico al 
2002. 5 

Anche la Ferrari campio- 
ne del mondo è andata alla 
caccia di giovani talenti 


muovendosi in largo antidi 
po in previsione della sc 
denza di contratto di Ru 
bens Barrichello, legato allî 
rossa per altri due anni. 
scuderia di Maranello ha pe 
rò a quanto pare fallito il 
colpo, facendosi soffiare dè 
qello scopritore di talenti 
nome Flavio Briatore, r@ 
sponsabile della Benetton. | 
Il destino dello spagnolò 
Fernando Alonso, 19 anni 
legato alla scuderia Minalf 
di da un contratto di cinqué 
anni è legato al talent-scou! 
piemontese che ha sempi 
puntato sulla «Formula giù 
vane» e che in tempi non È 


spetti aveva prima dato fl | 


ducia a Fisichella e Trulli 

recentemente  all'italiant 
Giorgio Pantano (campion® 
della F3 tedesca) e al dra) i 


liano Antonio Pizzonia, proff. 


scerà in F3 o al 
la Minardi, al 
la quale è lega 
to da un com 
tratto di cinqu@ 
anni, se la scu” 
deria riuscirà 2 
risolvere i suo! 
problemi econo 
mici) l'obiettivo 
della Ferrari © 
di Jean Todt 
che aveva av 
viato la trattati 
va, era di ingag 
iarlo Di poi girarlo alla 
TOSt Cc) 
stato i motori 
a 50 miliardi. 
Di lingua spagnola anche 
il giovane più atteso, sicurò 
proragonista della prossimà 
stagione. È Juan Pablo Mon: 
toya, venticinquenne colom? 
biano che abita a Miami. 
Torna alla Williams dov® 
era stato collaudatore. Pell 


e ha appena acqui: 
lel Cavallino 


messe che la scorsa estat@. 
hanno potuto 
provare la Ber 
netton di Fot: 
mula 1. Sub 
Alonso (che cre 


lui parlano i successi stori | 


ci: trionfatore delle‘500 m' 

glia di Indianopolis da esof 
diente, solo Graham Hill 
nel 1966 riuscì a fare altret. 
tanto. L'anno prima il suda; 
mericano aveva vinto al dé 
butto la Formula Cart (set 
te vittorie), impresa riuscità 
solo ad un tipo di nome Ni 
gel Mansell che però aveva 
alle Spie ben altro back 
ground agonistico. Il team 
inglese per non farsi sfuggi 
re questo talento è stato di 
Sposto a cedere in prestito 
alla Benetton un superass0 
come Jenson Button. Prova” 
re per credere. 5 
Pietro Zanardi 


Posticipato il match di AI dei triestini targati «Coop Essepiù»: mercoledì saranno di scena a Rubiera 


Champions league, Generali in Danimarca 


COPPA DEL MONDO 


Nello slalom gigante 


di Park City 


La spunta von Gruenigen 


E tra otto giorni al palasport di Chiarbola arriveranno i portoghesi del Braga 


VELA 


Il Royal Malta yacht club ha posticipato a fine ottobre Ja Middle Sea Race 


La Barcolana detta legge 


TRIESTE Prima il Salone di 
Genova, e adesso anche la 
Middle Sea Race, una del- 
le più famose regate au- 
tunnali, traslocano di da- 
ta nel calendario annua- 
le. Tutta «colpa» della Bar- 
colana, che con la sua po- 
polarità rischiava di offu- 
scare due eventi di ampio 
rilievo. Così, dopo anni di 
conflitto indiretto, le due 
manifestazioni hanno de- 
ciso di spostarsi. 

Sono già due edizioni 
che il Salone di Genova si 
svolge due settimane do- 
po la Barcolana, al fine di 
evitare ogni concomitan- 
za: gli organizzatori ‘non 
hanno mai ammesso che 
lo slittamento deriva dal- 
la Coppa d'Autunno, ma 
il risultato parla da sé. Po- 
ca gente di vela prima, 
molta di più in questi an- 
ni, con il nuovo calenda- 
rio. 

E adesso, dopo le parte- 
cipazioni non confortanti 
dell'ultima edizione, è toc- 
cato anche alla Middle 
Sea Race, la più lunga re- 


gata d'altura nel Mediter- 
raneo, che  tradizional- 
mente chiudeva la stagio- 
ne agonistica per gli scafi 
di grandi dimensioni. 

Il passato è d'obbligo, 
perché l'edizione conclusa- 
si qualche settimana fa 
ha visto la partecipazione 
di pochi scafi, e l'assenza 
degli italiani, che non so- 
no riusciti a raggiungere 
Malta - partendo da Trie- 
ste - a causa delle avverse 
condizioni meteo e il poco 
tempo a disposizione. La 
regata, quest'anno, è par- 
tita la terza domenica di 
ottobre senza, a esempio, 
Riviera di Rimini, che 
non è riuscita a attraver- 
sare in tempo l'Adriatico. 

Così è di ieri la notizia 
che il Royal Malta yacht 
club ha posticipato, per il 
2001, l'evento alla setti- 
mana successiva, il 27 ot- 
tobre, con tutti i problemi 
del caso, legati alle proba- 
bili difficili condizioni me- 
teo del periodo. 

Nel comunicato stampa 
inviato dallo Yacht club 


la Barcolana viene citata 
in prima persona: «La 
22.a edizione della Midd- 
le Sea Race - si legge nel- 
la nota - partirà da Malta 
domenica 27 ottobre 
2001. Vi è stato uno slitta- 
mento di una settimana, 
per dare più tempo agli 
iscritti che hanno parteci- 
pato alla Barcoléna di rag- 
giungere Malta». 

Intanto - mentre le pole- 
miche sull'ultima edizio- 
ne hanno trovato nuovo vi- 
gore a seguito di articoli e 
interventi usciti su un 
mensile nazionale di nau- 
tica - si tornerà a breve a 
parlare della Barcolana: 
l'ultima domenica di no- 
vembre, infatti, sono pre- 
viste le premiazioni, che 
vedranno protagonisti - ol- 
tre al vincitore assoluto, 
adria.com, anche inediti 
primi classificati di cate- 
goria, armatori di scafi pe- 
santi e da crociera che riu- 
scirono, più di un mese fa, 
a battere le raffiche di bo- 
ra. 

Francesca Capodanno 


TRIESTE Una settimana per 
misurare le proprie ambi- 
zioni e centrare quei risul- 
tati in grado di lanciarla in 
Champions league e in cam- 
pionato. Nei prossimi sette 
giorni il futuro della Palla- 
mano Trieste dovrebbe ap- 
parire più chiaro. 

Nell'ordine, la formazio- 
ne del presidente Lo Duca 
affronterà il secondo turno 
di Coppa Campioni contro i 
danesi del Gudme, il posti- 
cipo dell'ottava giornata di 
campionato sul campo di 
‘Rubiera per poi concludere 
questo mini ciclo sabato 
prossimo sul parquet di 
Chiarbola contro i campio- 
ni portoghesi del Braga per 
il terzo turno di Champions 
League.’ 

Cambieranno gli spon- 
sor, in Europa con il mar- 
chio Generali, in campiona- 
to con quello Coop Essepiù, 
non muterà l'atteggiamen- 
to dei ragazzi di Sibila chia- 
mati a non fallire per resta- 
re in corsa. La trasferta in 
terra danese, si gioca doma- 
ni alle 16.15, arriva al ter- 
mine di una settimana di 
allenamenti piuttosto inten- 
sa. Oveglia e compagni han- 
no lavorato a fondo per 
mantenere alto il livello di 
forma e presentarsi all'ap- 
puntamento con il Gudme 
nelle migliori condizioni 
possibili. Il morale è alto, 
c'è la consapevolezza di po- 
ter ottenere un risultato po- 


sitivo. Per l'appuntamentio 
con il Gudme sono stati con- 
fermati i dodici che hanno 
fermato il Thw Kiel nella 
gara d'esordio di Coppa. 

Va in scena, intanto, orfa- 
na del big-match tra Rubie- 
ra e Coop Essepiù e della 
gara tra Al. Pi. Prato e Eu- 
rovo Mordano (posticipi pro- 
grammati per mercoledì, ri- 
spettivamente alle 20 e alle 
21) l'ottava giornata del 
campionato di serie A1. Un 
turno che potrebbe regala- 
re qualche insidia alla capo- 
lista Conversano, impegna- 
ta in trasferta sul difficile 
campo della neo-promossa 
Mazara e che avrà nello 
scontro tra Bologna 
69-Forst Bressanone il con- 
fronto più interessante in 
chiave play-off. 

Lorenzo Gatto 

PROGRAMMA DELL’OT- 
'TAVA GIORNATA: Maza- 
ra-Papillon Conversano 
(Molon e Mustari), Bologna 
69-Forst Bressanone (Espo- 
sito e. Luchini), Enna-Gam- 
madue Modena (Fabbian e 
Busalacchi), Junmior Fasa- 
no-Ortigia Siracusa (Galan- 
te e Truppini), Torggler Me- 
rano-Tassina Rovigo (Cioni 
e Tetto). 
CLASSIFICA: Coop Esse- 
più e Conversano 18, Rubie- 
ra 17, Forst, Gamma Due e 
Torggler 13, Al.Pi. Prato 
10, Bologna, Enna e MAza- 
ra 9, Tassina Rovigo 6, Fa- 
sano e Mordano 3, Siracusa 
0. 


Sesto Holzer che aveva vinto la prima manche 


PARK CITY Ottimamente in testa dopo la pri- 
ma manche, l'azzurro Patrick Holzer ha de- 
luso nella seconda e decisiva discesa del gi- 
gante di Coppa del mondo di Park City fi- 


nendo la gara solo sesto. 


La vittoria è andata al redivivo elevetico 
Michael von Gruenigen, al 17.0 successo in 
carriera, il miglior gigantista di tutti i tem- 
pi dopo Ingemar Stenmark. Al secondo po- 
sto — una vera resurrezione dato che per 
l'asma non gareggiava da un anno e pareva 
destinato a ritirarsi — si è piazzato il norve- 
gese Lasse Kjus. Il grande sconfitto è «Her- 
minator» Hermann Maier, solo terzo e que- 
sto per lui equivale a una sconfitta. 


“. HOCKEY IN LINE 


mo. 


Gli atleti hanno gareggiato su una pist@ 
molto dura, con fondo perfetto e con un ter” 
ribile muro centrale. Grande prima man: 
che, con Holzer in testa, tirata allo spasir 


Nella manche decisiva, con la temperatu 
ra che si era leggermente alzata, la pist@ 
non ha retto bene tutti i passaggi. Sono così 
stati in qualche modo avvantaggiati, com? 
sempre, i primi atleti al via. 


er Patrick 


Holzer non ci sono stati veri e propri erro! 
ma solo qualche piccola sbavatura. In Cop: 
a del mondo però questo basta a fare la dif 
‘erenza. 
Oggi altro appuntamento di Coppa con 10 
slalom speciale femminile. 


Domani quadrangolare con Versilia, Grosseto e Ferrara sulla pista di Opicina 


Bcc Kwins favoriti in Coppa 


TRIESTE Prende il via domani, 
sulla pista del Polet in via 
di Monrupino a Opicina, la 
Coppa Italia di serie A di 
hockey in line, il primo gran- 
de appuntamento della sta- 
ione. Nel concentramento 
ii Trieste gli atleti di casa, i 
Bce Kwins, dovranno affron- 
tare Versilia, Grosseto e 
Ferrara. Saranno due sole 
le squadre che passeranno 
al turno successivo. I triesti- 
ni, quarti nell'ultimo cam- 
pionato nazionale di serie 
A1, puntano decisamente al- 
la vittoria, anche se le inco- 
gnite sono tante. 
La prima è la composizio- 
ne delle squadre che dovran- 
no affrontare. Non tutti i te- 


am di serie A1 hanno aderi- 


‘to alla Coppa Italia. Quindi 


alcune squadre di A2 potreb- 
bero aver tesserato alcuni 
giocatori di A1. I Kwins, co- 
munque, sembrano essere 
assolutamente superiori. Ci 
saranno tutti i titolari - l'az- 
zurro Medeot, il capitano 
Fonzari, Samo, Mojmir e Mi- 
tja Kokorovec, Poloni, i gio- 
vanissimi Cavalieri e Batti- 
sti, gli stranieri Rusanov, 
Letica e Domnik, Marchioro 
e Rebek - quindi è garantita 
un'alta qualità di gioco. 

Gli avversari più pericolo- 
si dovrebbero essere i tosca- 
ni del Versilia, quest'anno 
terzi nella Prinoth Cup, gui- 
dati dal fortissimo portiere 


Marco Allevato. L'obiettiv® 
dei Kwins sarà di arrival! 
alle final four, le finaliss! 
me. Tra le squadre da tene 


re d'occhio ci saranno il Vel | 


silia ma anche l'Avalanch? 
Bolzano, i Draghi Torino 
il Gallarate. È 
Calendario delle PALA 
del concentramento di Tri 
ste: alle 10 Bce Kwins-Fef 
rara, alle 11 Versilia-Gro5 
seto, alle 14 Bce _Kwip® 
Grosseto, alle 15 Ferrar& 
Versilia, alle 16 Ferrat?, 
Grosseto. e alle 18 BE 
Kwins-Versilia. In caso 2a 
maltempo si po tea 
Lea dell'Edera, in Vl 
0egan. 
> an. pud' 


is), 


Scavolini ultima spiaggia per la Telit 


SPORT 


Daniele CAVALIERO 
Peter SAUER 


Adriano PIGATO 


Makan DIOUMASSI 9 
Roberto CASOLI 10 
Casey SHAW ‘1 
Scoonie PENN 12 


Dante CALABRIA ‘15 
Kaspars CIPRUSS 16 
Juan MOLTEDO 


All: Luca BANCHI 


Veste Nel campionato di 
1 giunto alla settima di 
n data, tocca proprio allo 
Adran Sava il'boccone me- 
DO digeribile. Al Palacalvo- 
ì domani - 17.30 — sbarca 
î Soteco Gradisca, attual- 
‘ente una delle quattro for- 
ve loni che coabitano in 
Stta alla graduatoria. I 
adiscani, al di là del 
pron momento di forma, 
dol disdegnano nemmeno 
‘Scontro fisico e anche in 
€ ottica la squadra di 


| il pmen dovrà perfezionare 


de o rendimento casalingo 
Di gercare di sortire il col- 
trad, della domenica. La 
arte one almeno sta dalla 
0; dei plavi. In 13 gare 
ri adran ha vinto 12 volte, 
'dortando tra l’altro l’uni- 
©A sconfitta nel corso di un 
Test di Coppa Italia. 
Gradisca è una sorta di 
tolonia triestina con gioca- 
tori. giuliani o che hanno 
Militato da queste parti co- 
Îne Celega; Monticolo, Ma- 


® PALLAVOLO 


Arbitri: TAURINO e PASCOTTO 


A È SOTTOCANESTRO 
“| (1, la tradizione parla Jadran 
| Q, Don Bosco a San Giorgio 


De Marco JOHNSON 
Melvin BOOKER 
Walter MAGNIFICO 
Alexander LAZIC 
Silvio GIGENA 
Fabio ZANELLI 
Larry MIDDLETON 
Andrea PECILE 


Marko TUSEK 
Michele MAGGIOLI 


All: Stefano PILLASTRINI 


TRIESTE Quaranta minuti per 
cancellare un incubo. La Te- 
lit si avvicina al confronto 
con la Scavolini (PalaTrie- 
ste ore 20.30) consapevole 
dell'importanza di una gara 
che assomiglia tanto a un ul- 
timo appello. Centrare con- 
tro Pesaro un risultato posi- 
tivo, sfatare il tabù del Pala- 
Trieste conquistando per la 
prima volta in campionato 
una vittoria davanti ai pro- 
pri tifosi, potrebbe essere 
pes la formazione di Banchi 
fa medicina migliore per 
chiudere un periodo negati» 


vo, 

Arrivare alla pausa con 
un successo, poter lavorare 
due settimane con l'entusia- 
smo che una vittoria inevita- 
bilmente si' porta dietro, sa- 
rebbe il viatico migliore per 
una squadra che deve trova- 
re dentro di sè la forza per 


\__\nL_. 


ripartire. L'avversaria di 
turno, la Scavolini Pesaro, 
i presenta al PalaTrieste 
reduce dalla bruciante scon- 
fitta casalinga subìta contro 
la Miiller, Una gara che ha 
indicato il momento poco fe- 
lice degli esterni di Pillastri- 
ni incapaci di tirare con le 
percentuali abituali. 
La Scavolini che comanda 


la classifica nel tiro da tre . 


punti (prima con il 43,8% 
contro l'ultimo posto di Trie- 
ste malinconicamente fer- 
ma al 19,5%) al cospetto di 
Verona non ha saputo con- 
fermarsi sui suoi livelli. Ci- 
fre decisamente più convin- 
centi, invece, per la coppia 
di lunghi Demarco Johnson- 
Tusek,'un duo che la difesa 
triestina farà bene a tener 
d'occhio. Le chiavi del gioco 
di Pesaro, comunque, stan- 
no in mano al folletto ameri- 


. 


cano Melvin Booker, uno 
dei pochi a resistere alla ri- 
voluzione operata nel corso 
dell'estate da una dirigenza 
che ha decisamente puntato 
sui.giovani, E in quest'otti- 
ca sono arrivati due ragazzi 
già entrati nel giro della na- 
zionale, il centro Michele 
Maggioli e il play triestino 
Andrea Pecile. 

Non si ferma a Pecile 
l'amarcord dei tifosi triesti- 
ni che sul parquet del Pala- 
Trieste ritroveranno Larry 
Middleton, il protagonista 
della risalita in serie A1 del- 
la Stefanel di  Boscia 
T'anjevic. La Telit si presen- 
ta in Caulno ancora priva di 
Podestà. Per il giocatore di 


Sestri Levante la società tri- 
estina ha provato un consul- 
to medico in extremis nella 
SRETEDzE di poter ottenere 
il nulla osta per poterlo 


a formazione pesarese è prima nella speciale classifica del tiro da tre (43,8%) 


schierare. Invece le condizio- 
ni della caviglia non sono: 
ancora tali da consentire a 
Samuele di scendere in cam- 
po. Podestà lavorerà a parte 
nelle prossime settimane 
con o di ripresen- 
tarsi in campo a dicembre, 
dopo.la pausa, nelle miglio- 
ri condizioni. 

Luca Banchi, comunque, 
non guarda agli assenti e 
nel dopo Viola si è concen- 
trato sui giocatori a disposi- 
zione per preparare al me- 

lio la sfida contro Pesaro. 
to gara: particolare per 
Juan Manuel Moltedo che ri- 
trova la sua vecchia squa- 
dra e scenderà in campo con 
grosse motivazioni. Dalla 
sua reazione, da quella di 
Calabria e dalla verve di 
Scoonie Penn potrà partire 
la rinascita di Trieste. 

lo. ga. 
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IL PICCOLO 


CICLISMO Gara di «mountain» in Carnia 
Coppa del Mondo a Tabor 
Pontoni punta al podio 
per dimenticare l'Olanda 


TRIESTE Prende il via doma- 
ni, ad Avilla di Buia, il Tro- 
feo d'autunno 2000 di moun- 
tain bike. Si correrà su un 
circuito collinare, in sterra- 
to, grazie all'organizzazione 
dell'Acs Buje Tandem. La 
corsa, valida anche per l'as-. 
segnazione del Gp Madone 
de Salut, prenderà il via al- 
le 13.30 con la prima batte- 
ria, riservata a open, sport- 
men, junior e donne, Nella 
seconda batteria garegge- 
ranno tutti i master. Per i 
crossisti l'appuntamento è 
fissato per domani, a Bolza- 
no, per la quarta prova del 
circuito triveneto, valida an- 
che come gara internaziona- 
le di terza classe. Tra i favo- 
riti anche tanti regionali: 
gli juniores buiesi T'abotta, 

iani e Miorini, gli open 
Toffoletti e Tabotta e i ma- 
ster Bon e Canzian. 


rega, senza contare il play 
argentino Beccera, lasciato 
in «parcheggio» della Telit 
dopo non esser rientrato 
nei piani del Billitz Don Bo- 


.sco. E, a proposito di Don 


Bosco, i salesiani, nel cam- 
pionato di C2, rendono visi- 
ta alla Bas Sangiorgina. 
Per i triestini iniziano i pri- 
mi calcoli; vincendo in tra- 
sferta e confidando sul pro- 
sieguo della serie positiva 
del Tempocasa, alle prese 
con l’Opel Peressini, an- 
drebbe un po’ sfoltito il 

‘uppo delle inseguitrici 
del ordenons, impegnato 
a Portogruaro domani sera, 
e della Virtus Udine, in ca- 
sa.della Chu. S 

In trasferta le altre due 
triestine. Il Radenska respi- 
ra il parquet del Bravi 
market mentre il cliente 
più difficile spetta alla Bar- 
colana, ospite dell’Ildì. 


Completano il quadro Pa- 

gnacco-Manzano e Codroi- 

pese-Ottica Goriziana. 
Francesco Cardella 


Guttadauro, coach della formazione juniores e del quintetto che farà la (1 


Oma, «fabbrica» di cestiste 


TRIESTE Parte questa settima- 
na una sorta di panoramica 
sulla situazione e sul momen- 
to del femminile triestino. Un 
grande passato alle spalle e 
un presente certo non fulgido 
come alcune stagioni fa, ma 
diverse società sono di buona 
lena al lavoro per rinverdire 
antichi fasti. La nostra chiac- 
chierata s'inizia con Massimi- 
liano Guttadauro coach della 
squadra juniores  dell’Oma 
nonché nocchiero della forma- 
zione che tra breve partecipe- 
rà alla serie C. «Noi. come 
Oma — esordisce Massimilia- 
no — siamo molto ben presen- 
ti in tutte le categorie giovani- 
li. Possiamo contare su un 
centinaio di ragazze dalle ju- 
niores sino a due formazioni 


ro Miro. Turcinovich con il. 


quale abbiamo stilato un pia- 
no di lavoro a lungo termine, 
L'obiettivo primario che ci sia- 
mo posti — prosegue Gutta- 
dauro — è un lavoro sulla pu- 
ra tecnica, sui fondamentali, 
lo riteniamo una base fonda- 


.. 


mentale dalla quale partire 

er e delle buone gioca- 
Sa i tratta ovviamente di 
un investimento che non può 
dare frutti Ragni ma solo 
nel tempo. È chiaro che, per 
una società come la nostra, 
portare anche una sola ragaz- 
za in prima squadra è di per 
sé un ottimo traguardo ma la 
nostra filosofia contempla an- 
che la creazione di un gruppo 
affiatato. L'esempio più ecla- 
tante è proprio il gruppo a me 
affidato delle juniores, 11 ra- 
Hifi che giocano assieme da 

fieci anni, una ‘soddisfazione 
di non poco conto. La nota ne- 
GRISO — continua il coach del- 

Oma — è il poco equilibrio 
presente nei campionati gio- 
vanili, cosa che impedisce la 
crescita delle giocatrici abi- 
tuate a giocare solo alcune 
partite con avversari alla pa- 
Ti e troppe con squadre mani- 
festamente più deboli. Con la 
squadra juniores spero di fa- 
re esordire più di qualcuna in 
prima squadra, Gazzea e Polo- 
niato ad esempio hanno già 
fatto qualche apparizione. 
Per concludere sono convinto 
che la strada da noi intrapre- 


sa è l’unica che può portare a 
buone cose, solo partendo dal- 
la base e lavorando in profon- 
dità si RaÒ sperare di rivede- 
re giocatrici triestine ai massi- 
mi livelli», 

Seconda giornata del cam- 
pionato: juniores contraddi- 
stinta da due netti successi. 
Il derby tra Ginnastica e 
Oma è andato nettamente al- 
le biancocelesti per 104-54 
mentre l’Interclub Muggia si 


«è imposta con un reboante 


104-55 sulla Trudi Udine in- 
cappata in una giornataccia. 
Ben 5 tra le rivierasche le ra- 
gazze in Sepa cifra. Nel ter- 
zo turno della serie cadette 
l'Oma di Ravalico ha sbanca- 
to Porcia per 67 a 49 con una 
buona prova di tutto il grup: 
po. La seconda giornata nelle 
allieve ha visto tre vittorie tri- 
estine, «il Muggia ha netta- 
mente sconfitto l’Oma . per 
116-26 con l’intera formazio- 
ne sugli scudi e ben 8 ragazze 
in doppia eifra. Il Polet vince 
con Baloncesto dopo due 
overtime per 93-91 mentre la 
Ginnastica di Fortunati rulla 
Codroipo 112-26. È 

Luca Siracusa 


A2 donne, un esame 
al PalaChiarbola 
per il Marsilli Muggia 


TRIESTE Ritorno a casa per il 
Marsilli che domani (17.30 
PalaChiarbola) contro San 
Bonifacio affronta l'ennesimo 
esame di questo campionato. 
Muggia, neo-fanalino di coda, 
affronta la squadra rivelazio- 
ne di questa serie A2. San Bo- 
nifacio, infatti, ha saputo ri- 
baltare i pronostici che la ve- 
devano tra le maggiori indi- 
ziate alla retrocessione e, no- 
nostante la perdita a inizio 
stagione della play Piccino, 
ha saputo sorprendere con- 
uistandosi una posizione in 
classifica a ridosso delle mi- 
gliori. La formazione veneta 
arriva a' Chiarbola con una 
novità: proprio in settimana 
il ds Piccino ha perfezionato 
il tesseramento della play- 
maker Rienzi, giocatrice pro- 
veniente dalla Rescifina Mes- 
sina, ‘squadra! ‘di serie Al. Il 
Marsilli non avrà tra le sue fi- 
la Scucato mentre recupera 
Zonta e Zettin, assenti nell'ul- 
tima gara di Arezzo. In serie 

B impegno delicato per la S 
che alle 21, al PalAzzurri di 
via Calvola ospita Concordia. 
ellegì 


Fine settimana importan- 
te anche per Daniele Ponto- 
ni (Selle Italia- Arpt Friuli- 
Venezia Giulia), il nostro 
crossista più vincente. Oggi 
Pontoni sarà in gara a Ta- 
bor (Repubblica ceca) per la 
seconda prova di Coppa del 
Mondo della stagione. Do- 
mani sarà la volta del cir- 
cuito Superprestige, a St. 
Michielgestel, in Olanda. 

Dopo la delusione del no- 
no posto nel Superprestige 
della scorsa settimana, Pon- 
toni punterà decisamente 
al podio. Tra gli atleti da 
batterè i soliti belgi, con 
Bart Wellens e Mario De 
DESELa prima fila, e l'olan- 
dese Richard Groenendaal. 
Tra i problemi da superare 
le solite difficoltà della par- 
tenza, il punto debole del 
fortissimo Pontoni. 


alpi 


TENNISTAVOLO 


Le ragazze del Kras promettono 
una «passeggiata» in Alto Adige 


TRIESTE Appuntamento facile 
facile per le Tepane del 
Kras Generali nella quinta 
giornata del campionato na- 
zionale di serie A. Le triesti- 
ne dovranno vedersela, oggi 
alle 19 a Bolzano , con il fi 
Recoaro Agostini. La squa- 
dra altoatesina, la meno te- 
«‘mibile del girone B, schiera 
‘una sola pongista di rilievo, 
la russa Antonian. Quindi 
per il Kras Generali è facile 
pronosticare una vittoria 
senza difficoltà. 
Appuntamento impegnati- 
vo, invece, per le atlete del 
Kras Avalon, impegnate nel 
campionato di serie B. Le 
triestine incontreranno, fuo- 
ri casa, il Kurtasch Mar- 
greid, una delle squadre che 
puntano alla promozione in 
serie A. Tra le triestine po- 
trebbero mancare la capita- 
na Ana Bersan e Irena 
Rustja mentre tra le altoate- 
sine sono confermate le pre- 
senze di Mecean, Fischer e 
Walter, tre attaccanti temi- 
bili. Sempre in serie B ap- 


2% BIATHLE 


SERIE B1 Una gara delicata per i «congressisti» 
n dubbio l'impiego di Marini 
con problemi alla spalla 

Ia Kim vuole fermare il Lugo 


TRESTE Una classica in pro- 
Stamma per questo sabato 
Romeriggio con Trieste 
NEGO congressi impegna- 
a Nella trasfera romagno- 
li Lugo. 
il Una gara complicata per 
i fam di Kim Ho Chul, al- 
î Prese con problemi di in- 
te meria che fanno morde- 
© il freno a Tonon con il 
Problema al gomito ed al- 
UPposto Egidi solita cavi- 
‘a caviglia. ‘ 

Tomagnoli sono un com- 
Plesso molto pericoloso, da 
Anni stabilmente inseriti 

ella zona alta della gra- 
iatoria, ruotano attorno 
€ indiscusse qualità di 
nibragnoli, De Angeli e Za- 
i Oni giocatori esperti e 
&rande temperamento. I 


È SABATO SPORT È 


Camo; CALCIO Ù 
le Pionato nazionale di- 
Pro nti (14.30) Sevegliano- 
RaySorizia arbitro Drudi di 
(14 .gina. Eccellenza 
9] n:  Manzanese-Union 
lese pmezzo-Pozzuolo, Saci- 
zion ©ntanafredda. Promo- 
Chico A (14.30): Torre- 
Bang: Prima A (14.30): 
ma Bi Fiume Veneto. Pri. 
Narg (14,30): Castions-Go- 
a C (14.30): Ve- 

Rabuiese (Santa 
Ruda-Staranzano, 
a Sovodnje. Secon- 
lo-te 14.80): Pro Fiumicel- 
(14 300 Seconda D 
Va, B ): Medeuzza-Villano- 
LMNRGIZZII (14.80): Cese- 
gion, estina, Juniores re- 
cone n Cormonese-Monfal- 
(16, Py 6), Primorje-Mossa 
Mug, 3 Teo): Pro Romans- 
Ronchi:S 'uino Scavi (16.30), 
20 (16), a Canzian d’Ison- 
ziana (17 an Giovanni-Pon- 
» Viale Sanzio), San 


(a-Zaule 


malumori dei giocatori di 
inizio stagione, dopo la fu- 
ga dello sponsor in direzio- 
ne Ravenna sponda Porto, 
sembrano siano brillante- 
mente risolti dal Ds Roma- 


‘ gnoli, deux ex machina del 


team di Lugo capace di son- 
tuosi banchetti anche coni 
fichi secchi. 

Il carattere dei giuliani 
come sempre dovrà, dare 
una mano a una Trieste 
Grado congressi alla ricer- 
ca di punti per alimentare 
la classifica. Con il neo-ar- 
rivo Daniele Marini anco- 
rain forte dubbio il suo im- 
piego per un problema alla 
spalla, coach Kim sfoglia 
la margherita della rosa a 
disposizione per arginare 
il gioco ravennate. 


C 


FEMMINILE Dopo un avvio poco felice 


Urge per il Volley '93 
plasmare il collettivo 


TRIESTE Guardando la classi- 
fica della serie C femmini- 
le il Volley ’98 sembra già 


vestire i panni della cene- - 


rentola dopo solo cinque 
giornate. Della parola in- 
successo, però, la squadra 
non ne vuole sapere. Ad af- 
fermarlo chiaramente è in 
primo luogo Fanco Diego, 
allenatore passato al Vol- 
ley 298 dopo i problemi so- 
cietari registrati a inizio 
campionato. 

. «Il primo obiettivo era di 
poter scendere in campo — 
afferma Diego —, e questo 
traguardo è già stato rag- 
giunto. Ora il lavoro sa 
svolgere è enorme perché 
il livello delle ragazze è di- 
semogeneo, Prima di pla- 
smare il collettivo sarà 


quindi necessario colmare 
Je lacune delle meno esper- 
te». 

La strada da percorrere 
è perciò in'salita . «Ci sia- 
mo prefissati di costruire 
di costruire entro fine an- 
no un gruppo organizzato: 
vista la volontà delle ragaz- 
ze credo che ce la faremo. 
Riuscire poi a vincere sa- 
rebbe come una medaglia 
d’oro olimpica». 

A Diego gli stimoli perso- 
nali in questa difficile av- 
ventura. non mancano; 
«Quello che mi sono prefis- 
sato è di riuscire a fare al- 
lenare bene le ragazze e 
sviluppare le loro potenzia- 
lità, mettendo da parte nei 
primi tempi il risultato sul 
campo». 

Cristina Puppin 


me cinque giornate nella D 
maschile del Club Altura Tri- 
este System Mind. 

Meglio di Cella e compa- 
gni hanno fatto solo i friula- 
ni del Volley ball Udine che 
conducono la graduatoria 
con una sola lunghezza di 
vantaggio sui triestini e sul 
Futura Cordenons, che pro- 
prio sabato scorso ha battu- 
to il Vbu per 3-2. E ope il ca- 
lendario prevede a Udine il 
big match tra Vbu e System 
Mind (alle 17). L'inizio di sta- 
gione del System Mind è più 
che positivo se consideriamo 
che Falzari e compagni gio- 
cheranno il 238 dicembre la fi- 
nalissima di Coppa regione 
contro il Vivil dopo aver su- 
perato formazioni di serie C. 
Abbiamo chiesto proprio al- 


i 


e Carso (16, via 
Fellu; a), Zaule , Rabuiese- 
San Sergio Ts (15.30 Aquili- 
nia). Juniores provincia- 
li: Domio-Chiarbola (14.30, 
Berut-Domio), Sovodnje- 
Montebello Don . Bosco 
(14.30), Opicina-Vesna (16, 
Rocco Opicina), Staranzano- 
Isonzo Sp (17), Costalunga- 
Capriva (14.30, via Petrac- 
co), Fogliano R. riposa. Al- 
lievi provinciali: Cgs-Mon- 
tebello Don Bosco (15 Padri- 
ciano). Giovanissimi pro- 
vinciali: Muggia-Costalun- 
ga (15.80, Zaccarià). Amato- 
ri (14.30): Portuale-Poli- 
sportiva San Marco (Monru- 
ino), Gomme Marcello & 

talspurghi-Chiopris Visc. 

(Berut-Domio). 
BASKET 


. Serie Al: Telit-Scavolini Pe- 


saro (20.80 PalaTrieste). Se- 
rie B2 girone A: Lumezza- 
ne-Ardita Gorizia (21), Lon- 
i Cividale-Oderzo 
20.45). Serie C1: Staranza- 


no-Monfalcone. (20.30). Se- 
rie C2: Tempocasa Muggia- 


Opel Peressini San Daniele. 


a. De Lucia-Starrantino (20, 
Pacco), Gemona-Bor Raden- 
ska a. Di Vito-Maggiolino 
(20), Sangiorgina-Don Bosco 
a. Rizzetto-Federica Giavon 
(20.30), Ronchi-Barcolana a. 
Sabadin-Lovisutti (21). Se- 
rie D girone A: Tricesimo- 
Cicibona a. Pillinini-D'Ama- 
to (20.30). Girone B: Inter 
1904-Drago Basket a. Barto- 


li-Fabiana Cavazzon (20.30, ‘ 
via Monte Cengio), Arte- . 


DIRE a. Sissot-Gaiardo 
(18.30), San Vito-Muggia a. 
Sagues-Ciani (20.30, Don 
Milani), Acli Fanin-Konto- 
vel a. Calabrese-Angileri 
(18,. Rismondo), Santos-Cus 
a, Cernic-Giorgia Favretto 
(18, Caprin), Cervignano- 
Scoglietto a. Bisanzi-Grego- 
ri (20.30). Serie B femmini- 
le: Sgt-Concordia (21, Pala- 
Calvola), Seame Monfalcone- 
Team 90 Pn (20.80, Polifun- 


zionale). Cadetti: Servola- 
na B-Billitz Don Bosco (18, 
Roli), Barcolana-Baloncesto 
Isontina (domenica 10.30, 
Addobbati), Ubm-Servolana 
A rn PT 
nale), -Agrotecnica (do- 
menica di via Ginnastica), 
Ronchi-Ardita . (domenica 
10.80), Muggia riposa. Allie- 
vi: Ardita-Breg (17.30, Stel- 
la Mattutina), Don Bosco- 
Muggia (18, via dell'Istria). 
Allieve: Baloncesto Isonti- 
na-Oma (18), Interclub-Co- 
droipese (17.80, Pacco), Mon- 
falcone-Mortegliano (17.45, 
Honfn ionzio) Sfreddo Sgt- 
Polet (18, Palacalvola). 
PALLAVOLO 

Serie B1 maschile girone 
B: Madel Pallavolo Lugo Ra- 
Trieste Grado Congressi 
(17.30). Serie B2 maschile 
girone C: As La Salle Ro- 
mano E. Vi-Autoservice Me- 
stre Ve (18), As Ics Olivetti 
Pd-Sem S. Vito al Tagl. Pn 
(21), Volley Ball Ud-As Ok 


Val Imsa Go (20.30), B.&F. 
Dal Cin Futura Pn-Pool Vol- 
ley Essegi Pd (20), Sisley 
Treviso-Volley Team San 
Donà Ve (18.30). Serie B2 
femminile girone C: As 
Ok Val Siderimpes Go-Pall. 
Sangiorgina Ud (20). Serie 


C maschile: Triestina-Mos- . 


sa (18, Suvich), Mima Euro- 
spin-Rigutti (20,80, Villa 

picina). Serie C femmini- 
le: La Colorpea Gonars-Vol- 
ley 93 (20), Banca Agr. 
Kmecka Banka-Sloga Sava 
(21), Serie D maschile: 
Tergestea Old Cats-Erre Le- 
gnami (18, palestra del Roc- 
co) Dn lo Assicurazioni- 
Volley Club Ts (20,30), Vol- 
ley Ball Ud-CLub Altura Ts 
(17), Caffè do S. Giorgio- 
Buffet Toni Ts (20.30). Se- 
rie D femminile: Compu- 
ter Discount Sant'Andrea- 
Bpu Popolare Udinese 
(20.30, via Locchi), Pall. Tri- 
vignano-Mem Materiali Edi- 
li Virtus (20.30). 


L'Altura ospite della capolista 
Falzari: «Non manchiamo mai 
agli appuntamenti importanti» 


TRIESTE Quattro vittorie, una 
sconfitta e 12 punti in classi- 
fica che valgono il secondo 
posto è il bilancio delle pri- 


l’allenatore-giocatore Fabio 
Falzari che cosa pensa della 
sua squadra: «Eccetto la par- 
tita choc contro gli Old Cats, 
siamo stati regolari vincen- 
do tutte le gare, ma dobbia- 
mo recuperare la forma e la 

inta della Coppa regione. 
1 nostro problema è quello 
di non adagiarci sugli alto 
ri». 

E cosa ti aspetti dalla 
gara di questa sera con- 
tro il Vbu? 

«In settimana ci siamo al- 
lenati bene e sono fiducioso. 


‘ Noi non manchiamo mai ne- 


gli appuntamenti importanti 
e questo lo è sicuramente». 
‘osa pensi, invece, del. 
le altre formazioni? 
«Per quello che ho visto fi- 


no a oggi, e senza voler smi-" 


nuire le altre, credo che pos- 
siamo ambire alla promozio- 
ne», 

Laura Di Stefano 


svwalpem.it ® 


Oggi le preiscrizioni 
Monfalcone, di corsa 
intorno alla piscina 
Poi si va al coperto 
per la gara di nuoto 


TRIESTE La Fipm provinciale, 
in collaborazione con la Poli- 
sportiva Tergestina e la Trie- 
stina Nuoto, ha organizzato 
la Coppa Tergestina. È una 
para regionale open di biath- 
e (corsa e nuoto) sperimenta- 
le, che si svolgerà domani 
con inizio alle 15. La corsa si 
svolgerà all’esterno della pi- 
scina coperta di Monfalcone, 
nel cui interno seguirà la pro- 
va di nuoto. x 

La manifestazione è riser- 
vata a: esordienti B 
(1988-89), esordienti A 
(86-87), ragazzi/e ('84-85), 
allievi-junior-senior (nati 
1988 e precedenti). 

Saranno premiati i primi 
sei di ogni categoria, mentre 
la Coppa Tergestina sarà as- 
segnata alla società, che avrà 
totalizzato più punti. Oggi al- 
le 12 si chiudono le preiscri- 
zioni (fax 040.420018). 7 

m.l. 


CARTAneve 


Tanto di risparmiato, tanto di guadagnato. 
Gratis 4 giornate per sciare in Carinzia (Arnoldstein) 


Innevamento garantito, piste rinnovate e nuovi impianti. 
CARTAneve ti conviene perché in Friuli-Venezia Giulia 
puoi sciare sempre di più e meglio, risparmiando. 

10% di sconto a chi la acquista in 
prevendita presso: x 

* casse impianti di Piancavallo, Forni di Sopra, 
ld Ravascletto, Tarvisio e Sella Nevea: tutti i 
giorni dal 20 novembre al 3 dicembre. 


- 


wwe promotur. org 


Sen) 


* Sede Promotur a Tavagnacco (centro 
commerciale Palladio): solo nei giorni feriali 
dal 20 novembre al 1° dicembre. 


Punieento casalingo per il 
incantieri Warsilia Nds. 
La squadra capitanata dal- 
la temibile Marzia Pann gio- 
cherà domani alle 10 con il 
Masi Casalecchio. 

In serie B1 maschile il 
Kras punterà. su Geke 
Qiang per imporsi, fuori ca- 
sa, © sull'Executive Villa 
d'Oro di Modena. Sarà in 
campo, ma senza grosse am- 
bizioni, anche Bojan Simo- 
neta, in ripresa dopo una de- 
bilitante mononucleosi. 

Nel campionato di serie 
C1 femminile appuntamen- 
to casalingo per il Kras Gs 
Market. La squadra triesti- 
na, già proiettata verso la 
serie B, affronterà il Cus 
Udine (con la triestina Fej- 
sa) domani alle 10. Sempre 
domani alle.10, a Sgonico, 
le giovanissime del Rras C 
affronteranno il Tt Schen- 
na. Sarà un incontro diffici- 
le, incerto. Pronostico favo- 
revole, invece, per le atlete 
del Kras B, impegnate a Bol- 
zane contro il Kurtasch. _ 

a.pu. 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


1.a corsa 


1.0 arrivato 


2.a corsa 
‘ 2.0arrivato 


1.0 arrivato 222 
2.0 arrivato  1X2 


3.a corsa 


1.o arrivato  2X 
2.0 arrivato X2 


4.a corsa 


1.0 arrivato XXX 
2.0 arrivato  21X 


5.a corsa 


G6.acorsa 1.0arrivato 11 
2.0 arrivato 12 


2-11-12 


ROMA Vincono 1,922.200 li- 
re ciascuno i 1200 scom- 
mettitori che hanno indovi- 
nato la combinazione vin- 
cente (2-8-7) della Tris di 
trotto, disputata a Milano. 


M1G208K 


Skipass 
stagionale 


PROMOTUR 


IL P ICCOLO | > | SABATO 18 NOVEMBRE 208 


ADMEDIA Udine 


Daoggi 
alcuni studenti 


i 
i 
i 


possono risparmiare 
‘150.000, 250.000. 


I 


‘01.500.000 lire 


ebiart 


150mila lire per i ragazzi delle medie inferiori, 250mila lire per i ragazzi delle 
medie superiori e 1.500.000 lire per gli universitari (completo riconoscimento” 
delle tasse d'iscrizione). Questo è il contributo annuo pro capite per i figli 
degli artigiani e dei dipendenti di aziende artigiane in regola con i versamenti 


all'Ebiart. Un modo concreto di preparare un futuro migliore. 


Altri interessanti interventi sono disponibili per il comparto artigiano, per 
saperne di più chiedete informazioni presso l'Ente Bilaterale Artigianato del 
Friuli Venezia Giulia. 


Sede Regionale: 

largo dei Cappuccini i 
33100 Udine : ni ì 
Tel, 0432 299938 


